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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per il « sacco » di Agrigento 

Sotto accusa i protagonisti 
del «rapporto Martuscelli» 


A pagina 2 


La DC all'assalto 
della Sicilia 


T j ASSP'MRLRA Regionale Siciliana in un clima 
rovente ha chiuso i hatlenti e le elezioni regionali sono 
state indette per TU giugno. Sino airultirno la DC e 
il centro sinistra uniti allo destre, hanno dato prova di 
essere al servizio dei peggiori interessi della conser¬ 
vazione e della speculazione. Infatti, in queste ultime 
sedute del Parlamento siciliano, DC. PSU. MSI, re- 
pubblicani, monarchici. PLI uniti e compatti hanno 
con leggi e leggine distribuito miliardi ai monopoli del 
Nord per loschi afiari in Sicilia, agli speculatori del- 
rcdilizia, ai soliti intrallazzisti questa volta vestiti da 
magnati del turismo. In poche sedute sono stati distri¬ 
buiti circa cinquanta miliardi impegnando anche i 
bilanci futuri. IC così i soldi rastrellati con lo imposte 
indirette nei miserabili quartieri di Palermo, nei co¬ 
muni senza acqua come [..icata, nei paesi senza nulla 
che ricordi l’era di oggi, come Palma di Montechiaro, 
vanno a finire nelle casse flella FIAT, della Mont-Edi- 
son, dei mafiosi deircdili/ia di Palermo, di Catania, 
di Agrigento. Ma vanno anche nelle casse dei partiti 
che queste leggi hanno votato e si preparano alle ele¬ 
zioni per continuare l'opera di sfruttamento e di deva- 
stazJone della Sicilia. Quello di questi giorni non è 
certo runico regalo fatto a quei padroni del vapore 
che poi chicflono ai loro giornalisti di scandalizzarsi 
sulla corruzione siciliana. In sei anni di centro-sini¬ 
stra per soli contributi sugli interessi bancari la Re¬ 
gione ha pagato 12,5 miliardi alla Mont-Edison. alla 
FIAT e agli altri monopoli. Questi signori, dopo avere 
ottenuto dairiRFIS finanziamenti pubblici a basso in¬ 
teresse, hanno fatto pagare, violando la logge e dopo 
avere costruito gli impianti (non c’era, cioè, nemmeno 
la scusa deH’inccntivo), parte di questi interessi ai con¬ 
tribuenti siciliani. 

J N QUESTO clima di « arraffa-arraffa » si è discussa 
la sera di lunedì scorso la proposta di legge per dare 
un sussidio di quindicimila lire ad ogni emigrato che 
torna a votare in Sicilia l’il giugno. Questo emigrato 
perde alcune giornate di lavoro, va incontro a forti 
spese per compiere il suo dovere dì cittadino di questa 
Repubblica fondata sul lavoro. Si trattava di stanziare 
300 milioni. Ma la stessa maggioranza (oh Catoni del 
milazzismo!) DC-PSU-MSI-rcpubhlicani-monarchici-PLI 
ha respinto la proposta. Non vogliono che gli emigrati 
tornino. E cosi questo partito « popolare » che è la DC 
(con gli alleati di destra e di sinistra) dopo avere rega¬ 
lato miliardi agli Agnelli e ai Valerio ha negato 1.5 mila 
lire aH’emigrato cacciato dalla Sicilia. E mentre si 
consumavano queste sporche operazioni, un deputato 
d.c., Fon. Rubino (uno dei caporioni di Agrigento, fra¬ 
tello del primo speculatore della città dei Templi), 
aveva la faccia tosta di prendere la parola in aula per 
esaltare la recente enciclica papale. E ciò proprio 
qualche ora prima della incriminazione di gran parte 
della banda agrigentina! E’ probabile che Rubino abbia 
letto « appropriazione x> là dove rcnciclica parla di 
« espropriazione ». 

JVf A D.ALL’INCRIMINAZIONE di alcuni responsabili 
del sacco di Agrigento emerge con forza un’altra con¬ 
ferma della verità e della giustezza delle nostre denun- 
cie contro il sistema di potere d.c. Banco di Sicilia. 
.Agrigento, mafia, ammini.stratori di Palermo. Catania 
e Siracusa incriminati, sono anelli della stessa catena 
democristiana stretta al collo della Sicilia. Ma non 
gridino allo scandalo i potenti di Roma, di Milano e di 
Torino: sono i loro amministratori che si trovano oggi 
sotto accusa. Per una politica di rinuncia e di servaggio 
ai voleri dei padroni di Roma e del Nord non sono 
necessari, infatti, uomini retti e con la schiena diritta, 
ma partiti e uomini corrotti, pronti a svendere la 
Sicilia per avere in cambio una fetta di sottopotere. 
E’ dunque oggi lo stato maggiore della D.C. siciliana 
che si trova ad essere giudicato davanti ai tribunali 
(con qualche autorevole ed inspiegabile eccezione) e 
davanti al popolo siciliano. E sempre più è chiaro che 
un nuovo avvenire della Sicilia è legato ad una severa 
condanna del sistema di potere d.c. 

Emanuele Macaiuso 


Consegnato od Hanoi al compagno Lelio Basso 

Messaggio di Ho Ci Min 

al popolo 
italiano 

Il ringroziamento per la lotta sostenuta nel nostro paese 
contro Taggressione USA - Il presidente della RDV indica 
i tre punti essenziali per dare pace e libertà al Vietnam 


Nuovo pesante aggravio per i bilanci 
familiari di cinque milioni di lavoratori 


Il governo vuole 

sbloccare i fitti 


Presentata a Montecito¬ 
rio la relazione al pro¬ 
getto governativo del 
quale il centro sinistra 
chiede la rapida appro¬ 
vazione - Le proposte del 
PCI - L’attuale legisla¬ 
zione deve essere man¬ 
tenuta se non si stabili¬ 
sce r« equo canone » e 
non viene avviata una 
nuova nnlitica per dare 
una casa a tutti 


La maggioranza governativa 
sta premendo per giungere ra 
pidamente allo .sblocco dei con 
tratti di locazione e dei fitti 
Ieri la relazione di maggioran 
za — firmata dall’on Bonaiti 
(DC)edairon Cucchi fPSU) - 
è stata presentata a Monteci 
torio, mentre gli ste.ssì cnippi 
del centro sinistra h.anno chie¬ 
sto alla presidenza della Came¬ 
ra di porre il progetto sui fitti 
in di.scii=.sione nelle prossime 
sedute II progetto .snstenjito dal 
centro sinistra è già stato ap 
provalo dalla maggioranza nel 
la rompefentc commissione del 
la Camera I deputati comu 
nisti. dal canto loro, hanno ap 
pronfato una relazione di mi¬ 
noranza. 

Si mette cosi in moto un 
meccanismo che minaccia di 
portare un forte aggravio ai 
bilanci familiari di -5 milioni 
di italiani. Come abbiamo il 
hisfratn nei giorni .scorsi il prò 
getto governativo stabilisce uno 
sblocco dei contratti e dei fitti 
in quattro * scaglioni * con un 
calendario che nrevede i primi 
sblocchi fin dalla fine di que 
sfanno 

In pratica al 30 giugno l%7 
e con scadenza a fine d’anno 
terrebbero sbloccali i contrai 
ti degli alloggi comnosii di 
quattro o piò vani ed abitali 
da meno di quattro persone TI 
31 dicembre 1%7 sarebbe la 
volta dei contralti per gli al 
inegi composti da onaltro o 
DÌu vani ed abitati da piò di 
quattro persone, nonebà dì 
ouelli di tre vani e con indice 
di affollamento inferiore ad 
uno TI 31 dicembre del 1063 
verrebbero sbloccati i contralti 
«Irgli alloggi di tre vani ed 
abitati da piò di tre persone, 
nonchò quelli composti da due 
vani abitabili ed occupati da 
meno di due persone I.o shioc 
co verrebbe poi comoletato il 
31 dicembre del 1569. con la 
fine di ogni regolamentazione 
per gli alloggi di due vani ed 
abitati da piò di due persone, 
nonché per gli appartamenti di 

d. I 

fScciir in uìtìnin pneinn ì 



Il viaggio in Italia del Capo dello Stato polacco 

DOMANI OCHAB A ROMA 


li Capo UeliO Stato della Ke 
puÙilica popo^re polacca. fcÀi 
ward Ochab. giungerà doovani a 
Rotna. alle ore II.-IO all aeropor 
to di Ciampxx> .A nceveriO al 
I aert/porto sana il PnesKJcnte del¬ 
ia Repvibblica. Saragat, accom 
pagnato «falle più alte aute-ntà 
civili e miliian. Il presidente 
Ochab Sara accompagnato dai 
ministro «lei Commercio cx>o fé 
stero. Trampcz>Tiski. d.il vice 
maiistro degli Mfan e>ten Na-. 
zkkouki. da un membro del Con 
sigilo di Stato Chorodecki e dai 
1 ambasciatore polacco a Roma 
Chabasnski. 

U programma del viaggio di 
Edward Ochab m Italia - che 
restituisce la visita di Saragat 
in Polonia — prevede due giorni 
di colloqui pohtia a Roma. Ochab 
Mrà ricevuto m Campidoglio c 


rervle-a um.iig.o a.le Fosse .Ar 
deaimc. L'n grande ncevimcnto 
m onore dell illustre ospite avra 
luogo al Qiiinnale domani sera 
Sabato il Capo dello Stato .-x» 
lacco concluderà la sua vis ta 
ufficiale e si recherà m forma 
privata a Cass.-no. al cimitero 
ove sono sc;x>jti i soldati poi.ic 
chi caduti ai It.iiia «turante U» 
guerra di I.iberaz.one. .àitre Uip 
pe del viagg’o -saranno N.ipou c 
Pompei. Fiien/o e Boiozna t.u 
«ledi Ochab sarà a Toraio ove 
visiterà la Fl.AT Miral’ion. Da ^ 
Toraio proseguirà per Bergamo j 
ove renderà omaggio ai caduti 
ilali.ani e polacchi per la Resi 
stenza. Ultima tappa del viaggio 
sarà Venezia ove Ochab giunge 
rà lunedi nel pomenggio. Mar 
tedi il Capo dello Stato polacco 
ripartirà per Varsavia. 



MBiAia w w I W A A 1% A terza giornata consecutiva sono continuali 

TeRXA IsIURNA I a di |_0 ita ad ADcN ^ sciopero generale di protesta e le 

IbUAiM WIVRIinm Vt hVlIM .MI# ftl/hlV Truppe britanniche hanno nut^ 

vamente attaccalo folle di manifestanti che chiedevano trattative dirette Ira Londra e il movimento di liberazione e protesta¬ 
vano contro la « missione » dell'ONU. Un dirigente del Fronte di liberazione, Haider Shamser, di 22 anni è stato ucciso e i suoi 
funerali, svoltisi a poche ore dalla morte, si sono trasformati in una possente manifestazione politica. La situazione è estre¬ 
mamente tesa. 

La maggioranza ha respinto la mozione PCI-PSIUP-Parri 

Il centro-sinistra si oppone 
a eleiioni oneste nelle mutue 

Nel voto SU un emendamento all’odg governativo 15 senatori del PSU e della DC si sono affian¬ 
cati ai comunisti e ai socialisti unitari — Severa denuncia di Farri — Replica dì Colombi a Bosco 


Da domani a tempo indeterminoto 

OSPEDALI 
senza medici 


Manifestazione nazionale a Roma — in scio¬ 
pero anche i medici degli enti previdenziali 


Il presidente Edward Ochab 


Da domani i 20 mila medici 
«legli ospedali riprefxlono lo scio¬ 
pero. questa volta a tempo ■»- 
determaiato. che già nel feb¬ 
braio scorso per 10 giorni pose 
airaucnziooe del governo e del 
paese i problemi della categoria; 
si-gemazione m ruolo «tei 3.100 w 
tenni, pagamenio degù arretra 
li dovuti come « <x>mp<vi3i fissi », 
corresponstooe «lei nuovi stipendi 
promessi <ia oltre un anno, risa 
namento «Iella grave situazione 
deb.toria degù enu mutualistici 
che debbono vergare agli ospedali 
circa 200 miliardi di lire. 

1 mettici ospedalieri hanno sai 
dairmiZiO aiquadrato que.s’e loro 
g.uste richieste nella bavaglia 
per una effettiva riforma ospe¬ 
daliera: questo significato poLili- 
co più generale, che dà forza alle 
rivendicazioni di categoria, rima 
ne oggettivamente e sarà al ce»v 
tro deda manifestazione indetta 
dalla (lumia Intersimtacale per 
domattina a Roma in coincidenza 
con l'inizio dello sciopero 

Dei resto la legge per U nordi 

ruriVèmO uegù picsciiiai'a 

.lai governo rwn satdisfa ne.ssu 
no: gli stessi medici ospedalie.-i 
I hanno cnticata domenica al 
Cmsiglx) deir.à.N.VAO di Firenze: 
fi FRI ha condizionato il six> vo¬ 
to di assenso ad «» sostanziale 
miglioramento della legge con ri¬ 
chieste che coincidono con quelle 
del PCI. Convegni e manifesta¬ 
zioni per la nforma ospedalie¬ 


ra e sanitaria sono stati indeUl 
«lalla CGIL m vane città (a Fer¬ 
rara ha parlato fi «JoX Piersantt). 

Anche ì medici degli enti previ¬ 
denziali hanno proclamato ma 
serie di scioperi per m totale 
di 12 giorni {11-14, 17-21. 28^28 
aprile). Essi di'e<lano una trattati¬ 
va vji problemi normativi ed eco 
nomici e !a fine del « disordine 
neH'as.<ustenza e nella previ¬ 
denza ». 


DURI COLPI ALLA BONOMIANA 
NELLE ELEZIONI IN EMILIA 


Il dominio cofi«iui'-talo d.ii 
IxMiomiani nelle inntue contadi 
nc. con un si.iter.ia elettorale (l«^ 
finto < franchista 5 «lai seti «u 
cialista Vittore.Ii. non si loti a 
sino al 1970. Quc.sto è lo sc.m 
da!«)so indirizzo che il governo 
Moro ha imposto ieri al Senato 
alla maggioranza di ccntr«v.sinl 
stra. a conclusione di un ac 
ceso d.battito sulla mozione prc 
sentala dal PCI. dal PSIL'P c 
da Pam 

La logica della verifica ha 
funzionato m una forma esem 
piare. dimostran<lo che ormai il 
centrosinistra non ha alcun nn 
novamento da compiere, ma de 
ve soltanto far la guardia alle 
posizioni di potere «Iella DC si 
no alle prossime ifiezioni politi 
che. Anche nel voto di ieri — 
a testimoniare che l'attuale go 
verno si regge ormai su un n 
catto politico — l-i senatori del 
la maggifM-anza. in prrv.ilenza 
«lei PSU. hanno votato a scruti 
nio segreto, insieme al PCI. a! 


I I 

i II signore sì che se ne intende I 


Kerenski, Kerenski, red.n 
mo.. S’on é per caso quel 
tale che presièdeva il gover 
no provvisorio .n Russia 
nelfoitohre del 1917? Quello 
che vedeva spezzare le rem 
ai bolscevichi e dovette in 
vece scappare a oombe le¬ 
vate. vestito da donna? Quel 
lo che vive da allora neph 
Stati Uniti, dimenticato da 
tutu? 

Pardon, non da lutti. Ogni 
tanto e'i chi lo ridesta dal 
suo letargo e ne riferisce 
le tremule profezie sulTav- 
venire del comuniSmo. Così 
qualche giornale, riprenden¬ 


do un'intervista del vecchiet 
to socjaldemocToUco. ci ha 
as.sicurato che presto vedre 
mo la fine del c comuniSmo 
marzista • E da ieri mna 
mo m uno stato «f ansia ben 
comprensibile, se si pensa 
che l'ha detto un esperto 
come Kerenski II signore 
lì. che se ne intende! 

Ci sono Itoli, e vero, nitri 
intenditori del suo calibro. 
.Va Kerenski ha su Musso¬ 
lini, HiUer, Mac Carthv. 
F orrestat ece. ì'innepabile 
vantaggio di non essere an¬ 
cora morto. Lo li può quin 
di intervistaTe. 

♦ 


L 




PMLl* e ai srxnili.sti autonomi, 
nn emend.iMiento Farri che chic 
deva elezioni «leintKratithc nel 
.’e .Mutue a prossima scaflcnza 

•Assfxiandosi alla denuncia del 
PCI e del PSIL'F. Vittorelli ha 
pronunciato una sferzante re¬ 
quisitoria contro il dominio bo 
nom.ano nelle .Mutue e ricordan 
do che esso si a.ssfxria al con 
trollo sulla Fcdcrconsorzi. lo ha 
«iefinito « una vergogna della de- 
m«K;razia italiana ». 

I democristiani gli hanno n 
.sposto con nari durezza, ncor 
dandogli che quella legge elei 
torale giudicata * franchista » 
reca la firma d, un ministro so 
cialdcmocratico. Un nxxlo di ri- 
coTflare ai socialisti che il prez 
zo della unificazione coi social 
democratia e della alleanza con 
la DC deve indurli, per cocren 
z.a. al siienz o e anche alla 
omertà dinanzi alle più palesi 
prevancazinni del regime d<s 
mocn stiano 

Oliando il ministro BOSCO ha 
i parlato a nomo del governo si 
e limitato a nbadire la posi 
z «vne della DC. respingendo e 
sphritamente * le critiehe che 
tendono a stravolgere I attuale 
sistema ekttoralc nelle .Mutue, 
definendolo «vsciirantista ». Bo 
SCO ha tentato di giu.stificare i 
brogli bonomiani denunciati nel 
cor.so del dibattito. E' giunto a 
dire che se l'.Alleanza «lei con¬ 
tadini non ò riuscita a npresen 
tare in tempo la lista in un cen¬ 
tro della Lucania Io si deve... 
aU’ammmistrazione postale. ì 
titolari della lista non avevano, 
infatti, ruroviito m tempo la 
raccomandata «mn la nnaiA . ji. 
rigcnli bon(xniani dcàa Mutua 
comunicavano che la lis!a pre¬ 
sentata non era valida! 

Bosco si è detto favorevole 
alla approvazione di una nuova 
legge elettorale, ma contrario — 
come avevano preannunciato I 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


Il Presidente della Repub 
blica democratica dei Vici 
nam, compagno Ho Ci Min, 
ha inviato, tramile il compagno 
Lelio Basso tornalo ieri da Ha 
noi, il seguente messaggio al 
popolo Italiano: 

Cari compagni c amici it.i 
li.im. appinfìttaiulo della \c 
nula nel Vict Nam del Noni 
del professor Lei io Basso con 

10 scopo di indagare sm cn 
mini di gueiia americani, io 
I ho pregato «li trasmettere al 
popolo it.iliano i miei fratei ni 
saluti. 

Il piofessor Lelio Basso lia 
V isitato il Nord Viet Nam 
Bainiiitandov I ciò clic ha vi 
sto e ascoltato egli vi mostre 
rà quali mostiuosi cumini gli 
im|>erìalisti americani hanno 
commesso sul nostro suolo. 

Tutto il nostro popolo «lai 
Nord al Sud. strettamente uni 
to, si è levato per difendere la 
sua libertà c indipendenza e 
contribuire conlemjKirancamcn 
te alla causa dei po|>nli lot 
laudo per In loro omanci|)a 
/ione e per la pace. 

iMcnlrc intensificano la guer 
ra. gli aggressori americani 
pai Inno di < trattative «li pa 
cc » per ingannare l'opinione 
pubblica mondiale c americana 
Gli imperialisti americani 
sono gii aggressori. Noi sia 
mo a casa nostra. Noi non ab¬ 
biamo portato nessun attacco 
agli .Stati Uniti. Che gli un 
pcrialisti americani mettano 
line all’aggressione c se nc 
vadano, o la pace .stir.i imme 
«liafamentc ristabilita nel Viet 
Nam. Vi .sono persone di biio 
na volontà che vorrebbero p«ir 
tare il loro contributo alla 
soluzione del problema v iet 
namita. ma non fanno una net¬ 
ta distinzione fra l'aggressore 
e l'aggredito. 

Qualunque sìa l’aggre.ssiv ita 
degli imperialisti americani, 
noi siamo ben decisi a scon 
figgerli. Noi siamo completa 
mente sicuri della nostra vit¬ 
toria pf’rchè la nostra causa 
è giusta, noi siamo forti del¬ 
la volontà di vittoria di tutto 

11 nostro popolo c del sosto 
gno crescente dei p<ipoIi «i« I 
mondo, compreso quello amo 
ricano Finora tutti i pi.inì mi 
litari degli imperialisti amo 
ricani contro il Sud come con 
tro il Nord «lei nostro paese 
sono falliti Dopo l’inizio della 
aggre.ssinne fino ai duo primi 
mesi di quest'anno, il jvipolo 
e le forze arm.ilc di liberazio 
nc del V5et Nam «lei Sud bau 
no messo fuori combattimento 
circa 400 mila soldati nomici, 
di cui 120 mila del eoriKi di 
spc^lizione americano Nel Viet 
Nam del Nord fino a questo 
momento sono stati abbattuti 
piò di 1 720 aerei americani 

n popolo italiano sostiene 
calorosamente in molti mtxli 
la nostra lotta contro gli ag¬ 
gressori yankee: noi lo rin 
graziamo sinceramente c spe¬ 
riamo che esso rafforzerà an¬ 
cora il suo appoggio, chieden 
do agli aggressori americani: 

— la ccs.sazione definitiva c 
incondizionata dei bombarda 
menti e di ogni altra azione 
di guerra contro la RDV; 

— il ritiro dal Viet Nam 
del sud di tutte le truppe amo 
nrane e satolliti; 

— il riconoscimento del 
Fronte Nazionale di Liberazio 
nc del Vicf Nam del Sud. 

Cari compagni e amici ita¬ 
liani. ancora una volta io vi 
ringrazio 

Viva l'amicizia fra i popoli 
vietnamita c italiano! 


Afo ilo-' 



'M. 




D compagno Lelio Basso o ha 
rila5Ciato la segu^viie dichiara 
zione: 

c Rientro da un viaggio nella 
Re,pubblica Democratica del Viet¬ 
nam. curato e.saUamen(e tre set- 
Umane, nel corso delle quali ho 
avuto incontri con alcuni dei 

(Segue in ultima pagina) 


Il pastore 
King propone lo 
disobbedienza 
civile 

Gli Stati Uniti possono e 
debbono prendere t'inizia- 
tiva verso la pace, ponen- 
do fine ai bombardamenti 
sulla R.D.V. 


.NEW YORK 4 

Il «K»;* M.«-tiii I.tiiher K.jig 
i IO iit‘. •! j-.>i n. f'.Hi’iiuti del noti 
V iiifTo - .n‘« ZI a/ «jnist.i i. ha 
«i'chi.i-.ito .1 in 'Iter, ist.i esclusi 
\.i () ii)l)lx..ita dal .\('ir }nik Tt 
i'ir> elle so jiii Stati Uniti noi 
;H»iigono ti.ie . 1,1 .ill.irgamen'o do 
'.I g'iorra noi Vietnam. 
rcmlcrs; nec«-,>.ir o lane.are . in i 
i.ini;>agna di d.soSbtriicnza c.v 
le > nel p.iC'.o. c al fine di doMa 
re u.fer omiento la cose enza de 
la nizoTc e di non lasciar «lui» 
b. sul fatto thè noi riienia'n<i «j le 
■•t.i guerra dannosa per i! no^ro 
». 

Martin Dither King ha fatto !■ 
.s K.- d.chiaraztoni durante una 
pausa della ctxiferenia «lei con 
-izlio direttivo «Iella t Southern 
('hriftiOn Leadership Confereu 
ce*, svoltasi a lyn-'e.ilie. n<: 
Kcntuck>, 

* Anzit itto — ez.i ha «letto - 
r.tingo che «j ie>.ta guerra s a un 
disa.^tro per i! <Je.'t.no delta no 
stra n.iz,oie. F ù la guerra ne. 
Vio'nam andrà avant.. e p.u d f 
fic.Ie -..ira realizzare nel pae'f 
P'Ogramm. pe- la soluzione de. 
n-obleini eT.fnoi;ci e soc.ali <ie. 
I.i poa(yaz’4nif n.-j-a e dei p«>ve'i 
.1 geic.-ale ^ In ,0-at.ca — h.i 
d«tto King — Il "grande szjcie 
T.ì" o .stata abb.iftu'a si camp 
di h.ittaglia del Vietnam » 

Un’altra rag'oie dell’op^osiz'o 
ne di K.ng e co-iitu.ta dial timo 
re nutrito dal leader negro che 
la guerra nel V.etnam possa con 
durre ad un.i guerra di p.ù vaste 
proporzioni con la Cina. * Infine 
— ha proseguito King —. avendo 
predicato la non violenza nel pa(^ 
.se, ritengo sia per me logco av 
.sumere un atteggiamento favore 
volc alla non violenza anche negli 
affari m’emazionah ». 

Kiniz ha detto che £li .Stati Uni¬ 
ti ilovrebbero prendere la inizia¬ 
tiva per creare nel Vietnam un'at 
mosfera favor<no!e a negoziati di 
pace Gli Stati Uniti «tovrebbero 
cessare 1 bombardamenti cc al¬ 
cune altre cose » che essi stanno 
facendo in qucH’area. La loro 
.schiacciante potenza militare 
esclude che un gesto imilatenite 
appaia come un segno di debo¬ 
lezza. 
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l'Unità / mercoledì 5 aprile 1967 


AGRIGENTO: la DC direttamente investita dallo scandalo 


(c 


TEMI 


DEL GIORNO- 


Attacco alle 

aziende 

municipali 


Grave risposta alla Camera al PCI e al PSIUP 


T ^ATTACCO sferrato nei gior¬ 
ni scorsi dall’on. Taviani tì 
diritti dei iavoratori delle azien¬ 
de municipali di trasporto a 
proposito delle trattenute salaria¬ 
li, ha già ricevuto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali la meritata ri¬ 
sposta. Ma la provocazione era 
rivolta non solo contro i lavo¬ 
ratori, ma anche contro le stes¬ 
se amministrazioni locali, con¬ 


tro i princìpi deH'autonomia. 
Ciò spiega la fermezza delle pri¬ 
me risposte già date ai prefetti 
e a Taviani da alcuni Consigli 
comunali e sottolinea la neces¬ 
sità di ulteriori, più vaste prese 
di posizione. 

Le aziende municipali rappre¬ 
sentano per le comunità IcKali 
una antica e valida concjuista e 
ancora oggi, in epoca di *< pro¬ 
gramma/ione », costituiscono uno 
dei principali strumenti a dispo¬ 
sizione delle assemblee elettive 
locali per intervenire nella vita 
economica. Ma esse oggi sono 
paralizzate, soprattutto nel cam 
po di trasporti, da un deticit ero 
nico crescente, provocato non ria 
una <1 allegra » gestione, come 
talsamenie si vorrebbe far cre- 
rJere, Irensl da cause esterne, 
collegate alle tendenze economi¬ 
che dominanti, airurbani/zazionc, 
alla siilrordinazione della finan 
za loc.ile. Mastereblse una sola 
misura di pereciua/ionc, da anni 
rivendicata dai (ioimini, che st>p- 
portano pesantissimi costi pro¬ 
vocati dalla motorizzazione pri¬ 
vata — la concessione cioè di 
una alic|uota dell'imposta sui 
carburanti, oggi incassata solo 
dagli organi centrali dello Stato 
— per lic)uidare l'intero deficit 
delle aziende municipali di tra¬ 
sporto. Invece questo deficit lo 
devono pagare, secondo il gover¬ 
no, i Comuni costretti alla poli¬ 
tica deirindebitametito e i lavo¬ 
ratori ai quali si rifiuta ogni in¬ 
novazione tlcl contratto dt lavo¬ 
ro. Quando i prefetti e il mini¬ 
stero deH’interno infieriscono in 
questo modo con l'autonomìa 
delle aziende e dei Comuni non 
possono non avvedersi che accre¬ 
ditano per ciò stesso l'interessa¬ 
ta campagna denigratoria della 
destra (governativa ed extra-go¬ 
vernativa) contro le aziende e t 
Comuni ingiustamente accusati di 
sperperare il denaro pubblico. 

Non si può non mettere in re¬ 
lazione questo atteggiamento del 
governo con le manovre in cor¬ 
so da molte parti contro le azien¬ 
de municipali. Approfittando del 
loro stato deficitario, si vorrebbe 
infatti liquidarne l’autonomia, 
trasformandole in società a par¬ 
tecipazione mista o in « carrozzo¬ 
ni * collegati airiRI. E ciò qua 
liftca meglio di tante dichiarazto 
ni autonomistiche la sostanza 
ccntralizzatrice e burocratica del¬ 
la polttica portata avanti dai 
gruppi dirigenti conservatori e 
moderati della DC. 


Enzo Modica 


Porti cantieri 
e programmazione 


Versione poliiìesca del 


governo sulle proteste 


contro il vice-Johnson 


Il sottosegretario Gasparl nega l'intervento di 
agenti in borghese e l'uso di catenelle contro 
i manifestanti! - Le manifestazioni definite 
«intemperanze di una sparuta minoranza» 
Repliche di Alatri, Malfatti e Ceravolo 


Sotto attuai ìprotagonisti 


del ^rapporto Martustellk 


Diviso 
il PSU 
sul 

Vietnam 


La destra attacca De 
Martino perchè parteci¬ 
perà ad una manifesta¬ 
zione di socialisti ro¬ 
mani per la pace 


1 PORrUz\Ll iulijni h.inno 
.ittuatn nei giorni scorsi un 
forte sciopero n.izionalc unita¬ 
rio per protestare, fr.i l’altro, 
contro 1.1 concessione della « au- 
tonomi.i funzionale » airitalsi- 
tlcr di Piombino. Contempora 
ncamente a Trieste è ripresa 
la Iona contro le decisioni del 
CMPI-’ sulla cantieristica, mentre 
i simlacati nazionali hanno chie¬ 
sto al gove'^no di tornare ad 
una sena trattativa per valutare 
concretamente le conseguenze 
della risiriitturazionc tici cantie¬ 
ri IRI, affermando l’esigenza di 
salvaguardare i livelli di occu¬ 
pazione e Peconomia delle zone 
colpite. 

F.nirambc le azioni sindacali 
e l'iniziativa dei sindacati han 
no posto sono accusa la linea 
della « eftìcienza aziendale » 
della accettazione del profitto 
come unica molla di sviluppo. 
Infatti, la concessione della « au¬ 
tonomia * airitalsidcr di Piombi¬ 
no (non giustificata tra l’altro 
da motivi economici) risponde a 
una visione .aziendalistica dello 
sviluppo che è in aperto contra¬ 
sto con Pcsigcnza generale di or¬ 
ganizzare un sistema portuale 
nazionale quale strumento di una 
politica economica programmata. 
Così come la risiiutiurazionc dei 
cantieri TRI risponde ad una vi- 
aione strettamente aziendale che 
prescinde dalle necessità di svi¬ 
luppo della flotta mercantile, su¬ 
bisce di fatto il pesante condi¬ 
zionamento del MEC c accetta 
una linea che limita seriamen¬ 
te le funzioni delle partccipa- 
xioni statali. 

Così agendo, le aziende pub¬ 
bliche rinunciano oltretutto a 
quel ruolo di strumento di una 
programmazione democratica an- 
timonopohstica che pure a suo 
tempo fu affermato da una par¬ 
te dello stesso schieramento go¬ 
vernativo. Ed è contro questa 
politica, contro queste limitazio¬ 
ni volte a favorire Piniziativa 
privata che si battono lavorato¬ 
ri e sindacati pur partendo da 
obiettivi settoriali. Si tratta, io 
pratica, di rivedere le decisioni 
del CIPE sulla cantierìstica, 
particolarmente per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti, in rap¬ 
porto alle esigenze di sviluppo 
del commercio via mare. Si trat¬ 
ta altresì di impedire la disinte¬ 
grazione del servizio portuale e 
di riaffermare il carattere (mb- 
blico dei nostri scali marittimi. 

La lotta appare aspra e dif¬ 
ficile ma proprio per questo va 
portata avanti e sostenuta. 


Nelusco Giachìnì 


I problemi di politica estera 
verranno in di.sciissione ve¬ 
nerdì prossimo alla Commis¬ 
sione esteri della Camera, al¬ 
la quale il ministro Fanfanl 
svolgerà una relazione su al¬ 
cuni degli argomenti trattati 
nei recenti incontri con Hum- 
phrey e nella riunione del- 
l’UEO: Konnedy-roiind, liqui¬ 
dità monetaria, ammissione 
della Gran Bretagna nel MEC, 
trattato di non proliferazio¬ 
ne. Sembra comunque diffi¬ 
cile che il ministro possa evi¬ 
tare di fornire informazioni 
sulla po.sizione assunta dal go¬ 
verno, nel colloqui col vice 
di Johnson, a proposito del 
Vietnam. 

Trattato di non prolifera¬ 
tone atomica e Vietnam si 
precisano sempre più come 
temi ' di dissenso aH’interno 
delia maggioranza. Sulla pri¬ 
ma questióne, il FRI-ha con¬ 
vocato per domani una con¬ 
ferenza stampa, nella quale 
La Malfa, alla presenza dei 
fisici Arnaldi e Bernardini, 
illustrerà un * libro bianco » 
diretto a contestare la fon¬ 
datezza delie obiezioni mosse 
dalla diplomazia italiana al 
progetto di trattato. Per quan¬ 
to concerne il secondo pro¬ 
blema. quello della pace nel 
Vietnam, si è appreso che 
Fon. De Martino, cnseereta- 
rio del PSU. interverrà do¬ 
menica 2.1 aprile alla manife¬ 
stazione indetta dalla federa¬ 
zione romana. Lo ha comuni¬ 
cato ieri Fon. Palleschi, pre¬ 
cisando che la stcs.sa federa¬ 
zione ha fatto propria l’inizia¬ 
tiva del comitato co.stitiiito 
tempo fa a Roma da un grup¬ 
po di socialisti, e presieduto 
dal prof. Walter Binni. con 
raffi,s.sinnc di un manifesto 
che chiede la fine dei bom¬ 
bardamenti USA. 

Secondo Palle.schi. questa 
iniziativa « riempie un vuo¬ 
to » perchè « l’iniziativa dei 
comunisti », legata « al gioco 
delle potenze » non può reca¬ 
re « un reale contributo ita¬ 
liano » alla fine della guerra 
nel Vietnam; noi diremmo 
piuttosto che es.sa sta a indi¬ 
care Fe.sistenza di serie preoc¬ 
cupazioni tra i sociali.sti per 
il modo come il governo, do¬ 
ve la legge è quella della DC, 
si comporta di fronte al¬ 
le prospettive drammatiche 
aperte dalFaggravarsi dell’ag¬ 
gressione USA. Nello stesso 
tempo, questa iniziativa è il 
.segno di una scria divisione 
nel PSU; non a ca.so. nella 
stessa ciornata di ieri, l’agen¬ 
zia dell’on Rossi si è affrett.T 
ta a criticarla con durezza. 

Ma in serata De Martino ha 
personalmente confermato la 
propria partecipazione alla 
manifestazione del 23 aprile. 
Richiamandosi ad una mozio¬ 
ne approvata dall'ultimo Co¬ 
mitato centrale del PSU por 
la cessazione dei bombarda¬ 
menti americani e l’inizio di 
negoziati di pace, egli ha det¬ 
to di considerare la .sua posi¬ 
zione • in pcrfotla armonia 
con la linea politica del par¬ 
tito quale è stata cspres.sa 
dalle deliberazioni dei suoi 
massimi organi dirigenti ». 

Da rilevare anche un arti¬ 
colo dell’Acrentre d'Itaìia, 
che crede di poter presentare 
come un fatto positivo — in 
quanto ìndico di un mutamen¬ 
to nella posizione del gover¬ 
no — l’uso fatto da Moro, 
nelle conversazioni con Hiim- 
phrey. del termine « consape¬ 
volezza » al posto della • com¬ 
prensione ». L’intcrprelazione, 
a.s-sai .sottile, resta un’Inter¬ 
pretazione. sia puro come tale 

11% «Ita « o. Il 

re per denotare una volontà 
politica, che non qualche sfu¬ 
matura le.s.sicalc (e questo 
sembra il parere anche della 
sinistra d.c.. cspre.sso in una 
nuova nota di Forze Nuove'). 

m. gh. 


Un’incredibile risposta è sta¬ 
ta data ieri alla Camera dal 
sottosegretario agli Interni GA- 
SPARI, alle interrogazioni pre 
sentale dal PCI e dal P.SIUP 
sulle violenze commesse dalla 
polizia durante le manifesta 
•/ioni .svoltesi a Roma e Fi 
ronzo in occasione della vìsìI,t 
di Stato del vice di John.son 
Htiniplirey. Gaspari ha fatto il 
portavoce delle versioni delle 
questure, e si è dilungato — 
suscitando in alcuni momenti 
vivaci reazioni dei deputati di 
sinistra — in una serie di fai 
sifìcazioni: ha detto, tra Fai 
tro. che la polizia non ha usato 
catenelle contro 1 manifestanti 
e che durante le manifestazioni 
non sono stati impiegati agen 
ti in borghese, quando le docu 
menlazloni fotografiche pubbli 
cale da tutti i giornali e le te 
stimonianze degli stessi parla 
montari pre.senti dicono pro¬ 
prio il contrario. 

Ma il sottosegretario ha su 
scitato sdegnate proteste so¬ 
prattutto quando ha voluto at¬ 
tribuire a pochi € facinorosi di 
una bene individuata parte po¬ 
litica > i fatti veriFicatisi a 
Roma e a Firenze, tacendo sul 
fatto che migliaia di giovani 
di ogni parte politica hanno vo¬ 
luto manife.stare la loro ostilità 
al governo USA. aggressore del 
Vietnam, e sulle precise prese 
di posizione di personalità e 
gruppi appartenenti alla stessa 
maggioranza (come il presi¬ 
dente dei giovani democristiani. 
Mattioli, e i de che fanno capo 
all’agenzia «Forze Nuovo). 

Secondo Gaspari la polizia 
sarebbe Intervenuta a Roma 
solo dopo avere svolto « opera 
di persuasione » e sarebbero 
stàii fermati solo i manifestan¬ 
ti « più facinorosi e violenti ». 

A Firenze e anche o Plsa.'alle 
manifestazioni avrebbero pre¬ 
so parie giovani venuti da al¬ 
tre province mentre, al contra¬ 
rio. i florentini e i pisani avreb¬ 
bero liberamente manifestato 
la loro « .simpatia » per Humph- 
rey. 

E’ falso — ha concluso il sot¬ 
tosegretario tra le grida di 
protesta dei comunisti e dei 
.socialisti unitari — che vi sia¬ 
no state «violenze poliziesche», 
si è reagito invece nel modo 
dovuto alle « intemperanze e a 
gesti disgustosi di una sparuta 
minoranza che ha recato una 
offesa inintelligente e incivile» 
contro il vice Presidente di un 
grande paese alleato. 

I compagni ALATRT e M.M.r- 
F.ATTT per ì comunisti e CE¬ 
RAVOLO per il PSIUP hanno 
subito messo in evidenza come 
la parabola della « compren¬ 
sione » del governo italiano per 
l’aggressione US.A al Vietnam 
sia completata: il governo — 
attraverso le parole di un suo 
sottosegretario — irritato per 
le grandi manìfestarioni che sì 
sono avute, nonostante i formi¬ 
dabili schieramenti di polizia 
ha voluto chiedere umilmente 
scusa al suo grande alleato, cui 
vorrebbe far credere che solo 
« minoranze spanrte guidate 
dai comunisti » condannereb 
bero la « sporca guerra ». 

H compagno Alatri In par¬ 
ticolare. ha affermato che il 
gruppo comunista non solo si 
dichiarava ìn.soddisfatto della 
risposta di Gaspari ma indi 
gnato. Egli, come testimone 
oculare delle manifestazioni 
romane, ha replicato alle ver¬ 
sioni del sottO-segreTario (cioè 
a quelle dei questurini) ed ha 
aggiunto che « incivile e disgu 
stoso > è stato soltanto il com¬ 
portamento della polizia, come 
documentano le foto pubblicate 
su tutti i giornali. 

Che l’onorevole Gaspari — 
egli ha concluso — si sia fatto 
portavoce delle que.sture non è 
casuale, ma ciò testimonia una 
scelta politica: è steto cioè l 
governo a volere quelle repres¬ 
sioni per tentare di nascondere 
i veri sentimenti degli italiani 
sull'aggressione americana a' 
Vietnam. 

CERAVOLO e M.ALFATTI 
hanno soprattutto dimostrato co¬ 
me non fossero solo giovani 
comunisti e socialisti unitari 
quelli scesi in piazza; vi erano 
anche i giovani del PSU e del 
la DC. i quali hanno detto 
chiaramente ciò che i gover 
nantì non hanno il coraggio di 
affermare se non. a volte, sot¬ 
tovoce e in modo contraddit- 



Una « traduzione dell'inchiesta in termini di codice penale » 
Oltre a tutto lo stato maggiore democristiano della città 
dei Templi, accusati anche due assessori regionali -1 quat¬ 
tro « no » del centrosinistra 


Dalla nostra redazione 


a ^ 




AGRIGENTO — Un aspetto della frana 


Camera: iniziato il dibattito sulla proposta de 


Carente la legge per 


ì concorsi ospedalieri 


Il provvedimento mira a dare stabilità a circa 3000 medici fuori ruolo 
Ritardo e limiti dovuti alla mancanza di una generale riforma del settore 


Dai deputati comunisti 


Chiesto l'annullamento 
della circolare Gui 


I deputati comunisti Sero- 
ni. Natta. Rossana Rossan¬ 
da. Luigi Berlinguer, Bron- 
ziito. Di Lorenzo, Giorgina 
Arian Levi, Loperfido, Pic¬ 
ciotto, Scionli e Tedeschi 
hanno chiesto al ministro 
della Pubblica Istruzione 
Guì di annullare la sua 


on. 


L 


ormai tristemente famosa 
circolare sull’« azione educa¬ 
tiva e disciplinare > (n. 24. 
16 gennaio 1967): ciò in con¬ 
siderazione dell « esteso pro¬ 
nunciamento negativo del 
mondo della scuola e della 
opinione pubblica, e in parti¬ 
colare degli studenti ». 

Nella circolare, com’è noto. 
« s’impartiscono ai Provve¬ 
ditori e ai presidi norme gra¬ 
vemente antidemocratiche per 
la repressione « preventiva » 
di ogni libera attività giova¬ 
nile nelle scuole italiane e 
lesive della libertà degli in¬ 
segnanti sancita dalla Costi¬ 
tuzione. 


< I sottoscrìtti chiedono di 
sapere — prosegue l’interro¬ 
gazione del PC! — in quale 
capitolo o paragrafo della 
nota relazione della ” Com¬ 
missione d’indagine sulla 
scuola ” — documento cui 
di continuo il Governo e il 
Ministro afTcrmano di richia¬ 
marsi come alla base della 
loro politica scolastica — sta 
prevista la coartazione per 
vìe disciplinari delia libera 
partecipazione degli inse¬ 
gnanti e degli alunni alla 
battaglia per la riforma de¬ 
mocratica della scuola; e, in¬ 
fine. se il Ministro non ri¬ 
tenga più opportuno rivol¬ 
gere la propria attenzione 
alFinqualificabile comporta¬ 
mento adottato dalla polizia 
italiana nei confronU dei gio¬ 
vani studenti che si impe¬ 
gnano per ottenere quelle ri¬ 
forme che il Governo si è 
dimostrato e si dimostra in¬ 
capace di realizzare ». 


Foggia 


Sinistre unite 


per le regioni 


Successo della conferenza indetta da PCI, 
PSIUP, PSU e socialisti autonomi • Numerose 
altre manifestazioni unitarie in calendario - Do¬ 
menica assemblea provinciale nei capoiuogo 


f. d*a. 


Il grupp* dai Mnatori co¬ 
munisti 4 convocate por 
oggi allo oro U a Poiana 
Madama. 


FOGGIA, 4. 

Solo un mosnmento popolare 
dal basso è garanzia per l'attua¬ 
zione delle regioni e per una 
programmazione democratica. 
Questo, in breve, il senso che si 
può trarre dalla manifestazione 
che si è svolta ieri sera al Pa- 
lazzetto dell'.Arte ad iniziativa del 
com.tato provinmale per le re¬ 
gioni e lo sviluppo economico 
della Capitanata, composto da 
amministraton comunali e diri¬ 
genti del PQ. PSIUP. PSU e 
del Movimento autonomo socia¬ 
lista. 

Walter De Ninno, direttore del 
la « Gazzetta di Foggia », ha 
aperto la manifestazione sottoli¬ 
neando come sia in corso in Pu¬ 
glia li tentativo di avviare una 
programmazione che è estranea 
alle esigenze delle popolazioni e 
alle sue possibilità di sviluppo, 
e ha citato, a questo proposito. 
Il piano dell’ItalconsiilL L’onore¬ 
vole Ezio Santarelli, segretario 
nazionale della Lega dei Comuni 
democratici, ha messo In risalto 
1 legami inscindibili tra prò* 


grammazione democratica, auto¬ 
nomia degb enti locab e istitu¬ 
zione delle regioni. 

Nel corso del dibattito sor.o 
intervenuti il Presidente del Col¬ 
legio nazionale dei geometri, dot¬ 
tor FineUi del Partito repubbli¬ 
cano, il dottor Lanosa del PSU 
e il geometra Alessandro Basile. 
Alla manifestazione erano pre¬ 
senti numerosi snidaci e ammi- 
nistraton comunali della provin 
eia, esponenti politici, nonché il 
direttore della Camera di Com¬ 
mercio di Foggia e uomini di 
cultura. 

In tutta la provincia si sono 
svolte altre manifestazioni, co¬ 
mizi e assemblee per sottolinea 
re l’esigenza che sia attuato l'or¬ 
dinamento regionale. Altre ma 
nifestaztoni avranno lixigo nei 
prossimi giorni a Cerignola. Lu¬ 
cerà, Manfredonia. San Nìcandro 
Garganico, Torremaggiore. D> 
menica, a Foggia, eoo la par¬ 
tecipazione di delegazioni dei Co¬ 
muni della Capitanata, avrà luo¬ 
go un’assemblea unitaria. 


£’ iniziata ieri alla Camera 
la discussione sulla proposta 
di legge de relativa ai concor¬ 
si per il collocamento in ruolo 
dei circa 3 mila medici ospe¬ 
dalieri interini e straordinari. 
La proposta fu approvata nel 
maggio ’G5 dalla Commissione 
Igiene e Sanità della Camera; 
quindi, nel dicembre ’C6 fu mo¬ 
dificata dalla parallela com¬ 
missione del ^nalo che. in 
gran parte, accolse le richie¬ 
ste della categoria. Il nuovo 
testo tornò quindi alla Com¬ 
missione Sanità dcllii Camera 
dove però Moro lo bloccò allo 
scopo di modificarlu d> nuovo 
in senso conservatore. 

In base al testo ora preseli 
lato in aula sono immessi nei 
ruoli — dopo un concorso — i 
primari, i direttori di farma¬ 
cìa. gli aiuti, gli assistenti, i 
farmacisti e le ostetriche che 
prc.stano regolare servizio. 

Il compagno ALBO.Vl ha ri 
levato che la proposta viene 
discussa proprio nel momento 
in cui si accentua la crisi del 
mondo osjjedaliero; i motivi 
dell’agitazione possono ricon¬ 
dursi fondamentalmente a uno: 
il ritardo nella attuazione di 
una riforma del settore che ne 
adegui le strutture e venga in¬ 
contro alle legittime aspirazio¬ 
ni delle categorie. 

In questo generale contesto 
risulta evidente Finsurficienza 
della proposta di legge de che 
inoltre presenta, al suo inter¬ 
no. delle gravi contraddizioni. 
II compagno Alboni ha annun¬ 
ciato che li gruppo comunista 
ritiene opportuno l'approvazio¬ 
ne del testo ora all'esame se 
non con alcune indispen'^aili 

TTUv1lfM^hf> 

n compagno DI MAURO ha 
osservato Finutìlità di discutere 
norme transitorie del tipo della 
proposta di legge, qua'i alla vi 
gilia del dibattito sul disegno 
di legge di riforma ospedalie¬ 
ra. Ciò impone perlomeno di 
approvare oggi norme trans! 
torie che siano in armonìa con 
i princìpi basilari del più or¬ 
ganico provvedimento governa 
tivo. 

La categona dei medici — 
ha agg’unto Di Mauro — è da 
tempo in agitazione per ottene 
re miglioramenti economici e 
TOimativi; tali fondamentali 
esigenze non potranno essere 
soddisfatte dal progetto di leg 
ge democristiano che mira a 
dare certezza di posto a non 
più di tremila sanitari; lale 
certezza di posto non pitrà es 
sere raggiunta nemmeno con il 
di.segno di legge di riforma 
osp^alicra presentato dal go¬ 
verno. se non sarà modificalo 
dalla Camera 

n compagno P.ASQU.ALIC 
CIBO, infine, ha affermato che 
non si deve parlare a propo 
suo di questa legg.' di ricono 
scimento giuridico all'intema 
to o allo .straordinariato, ma 
piuttosto di sistemazione par¬ 
ziale di una situazione esisten¬ 
te. Soltanto attraverso una le¬ 
gislazione organica si può di- 
sdpUnar* 


PAI.ERMO, 4. 

l.'mdiie.sta (Iella Miigistratiira 
sul sacco c sul tiisnstio lii .\gii- 
gento (leiseig, coinè .sapete già. 

-.olio coiiiinciate a tiaiK'laie le 
pillile indiscrezioni: 90 aininiin- 
sti.iton e siieciilalon intinninati. 

400 Clip, d'accusa tanto pcs.niti 
da far ti ciliare le vene e i (xilsi 
del più incallito dcliiuiiu'iUe) è 
un atto (il ai cosa lovente e 
clamoroso coni io la DC e con 
tro il suo Sistema di iHiteie. 

Anzi, stando alle mdiscie/ioin 
di (luanti. lU'llo stesso ambiente 
di Fala/zo di Guisti/ia. han |h> 
tutu date iin.i tuitiva sioisa al 
ixindeiuso rap|)oito del l’iociiia 
ture l.a .Manna puma che lo scio^ 
l>eio del cancellieri iiitei lompes 
.SD |)er qualche giorno l'iter della 
trasmis-sione degli atti al giudice 
istruttore, rincinesta >-,,iel)l)e 
(cito testualmente la iiofixisa un 
magine) « lino i ero e propria 
tradiizimic iii cotlirr iH’nalt del 
ropporto A/arli/scelli »■. e ckh* 
degli .sconvolgenti risultati tm 
era giunta già neiraiitiinno scor¬ 
so la lommìssione ministeriale 
di inclncsla. 

Come questa, infatti, rmcliiesta 
condotta dalla M.igistratma 
avi ebbe colto e individuato le 
vano fasi di quel mostiiioso pio 
ces.so degenerativo tlie lui poi- 
tato al disastio. giungendo alla 
inevitabile conclusione che il mar¬ 
cio era soiiraltutto nelle centi ab 
politiche del potere, e che que¬ 
ste erano il terreno ili coltura 
dì quella perfetta simbiosi tra la 
sfrenata siiecula/ioiie. la camorra 
amministrativa e le cosche de 
(c questo spiega perché, anclie 
in testa all'elenco degli incrimi¬ 
nali. (igni ino pressocché lutti 
gli amministratori de di Agri 
genio. i>nssatì e pi esenti). 

Avallati ora anche dalla iMagi- 
stratiira. i termini dello scandalo 

rc.stano perciò quelli .su cui ili- _ .. 

nità e i comunisti hanno linttiito V^dizio sulla 
sin dal 19 luglio: Agrigento è 
stata per venti anni in pugno a 
una banda — amministratori e 
notabili de, speculatori e funzio¬ 
nari « controllori » — che alFom- 
bra dello scudo crociato ha por¬ 
tato avanti il ma.ssacro urbani¬ 
stico della città e della Valle dei 
Templi sino a quando non è in¬ 
tervenuto il colossale disastroso 
smottamento. 

E' possìbile che tutto que.slo 
sìa avvenuto senza Favallo e la 
corresponsabilità di poteri c di 
forze politiche anche assai lon¬ 
tane da Agrigento? E’ co.sì im¬ 
probabile per la stessa Procura 
agrigentina che il magistrato in¬ 
quirente. mentre con il rapporto 
complessivo individua e colpisce, 
oltre alle responsabilità di tre 
sindaci. quattro a.s.sessori ai l-i- 
vori Pubblici e di molti altri 
amministratori comunali, anche 
quelle molto pesanti degli organi 
statali e regionali preposti alla 
sorveglian7.a e alla tutela del pa¬ 
trimonio urbanistico ed archeo¬ 
logico di Agrigento, con un rai>- 
porto a parte affronta invece, 
pur con molti lìmiti, il problema 
delle matrici politiche dello scan¬ 
dalo I.a procura propone co.sì, 
intanto, il deferimento di due 
asses.sori regionali all'.AIta Corte 
per la Sicilia, unico organo com¬ 
petente (anche se per ora non 
funzionante) dei reati compiuti 
da membri di governi regionali 
nell'esercizio delle proprie fun 
ziom. Gli as.scssori contro i quali 
la Magistratura chiede che si 
proceda per lo scandalo di Agri¬ 
gento sono, sino ad ora. il de 
Grimaldi e il socialista Ix-ntini 
che. in epoche diverse ma coi 
criteri operativi sostanzialmente 
analoghi, si .succedettero al ra¬ 
mo deU'urbanistica concedendo 
* deroghe » ritenute già nel rap¬ 
porto Martuscelli assolutamente 
illegali. 

.Alla luce dell'ampiezza dell'irv 
chiesta penale, e della gravità 
dei SUOI nsiiltati. mentre ci si 
spiega il panico che ha nuova¬ 
mente preso la DC (« Dopo arer- 
liQuidato conta ” una speculazio¬ 
ne " e come ” fantascienza » i 
rapporti Dt Paola Barbagallo, 


Ufficiale: le elezioni l'11 giugno 


Convulso finale 
all'Assemblea 
regionale siciliana 


Il fallimento programmatico del centro-sìnistra; da sei 
anni si annuncia il piano, ma il piano neppure è stato 
discusso ' Il figlio di Alessi esce dai gruppo comunale 
di Palermo affermando che «per un cattolico amico 
della democrazìa non c'è spazio airìnterno della DC » 


Dalla nostra redazione 


FALER.MO. 4 

l.e elezioni siciliane m svol 
goranno l’Il giugno. L’aniiiincio 
e stato dato iil parlamento que¬ 
sta notte, al tei mine ili una 
lunga e drummatiea seriiita che 
ha segnato la fine anticipata 
della (|uìntn legislatura c. in 
sieme. la degna conclusione del 
la vergognosa gestione del po 
tere regionale da parte della 
DC e (Iella coalizione di ccntio 
sim.stra. • 

Il g uiiizio siiclta oia ni sici 
liani. con il loio voto. .A dire 
del livello di degiadazìone cui 
è giunto il tripartito siciliano, 
e a fornire quindi agli elettori 
elementi già .siilticienli di gin 
natura o sui tini 


VERONA: Iniziativa 


dei giovani cattolici 


ccNon basto 
andare in chiesa 
a pregare, 
bisogna lottare 
per la pace» 


VERO.N.A. 4 

Una trentina di giovani catto 
lici hanno sottoscr.tto e diffu.'o 
un volammo davanti alle chiede 
di Verona per la pace nel Viet¬ 
nam. Una parte di questi giovani 
saio gli stessi del circolo » .Moi- 
nier > che il venerdì e il sabato 
di Pasqua hanno digamato pub 
blicamenlc j>er la pace nel Viet¬ 
nam. Il volantino e un richiamo 
alle co'Cicnz.e sulle responsabilità 
di ognuno per quanto accade nel 
Vietnam: « ....Non possiamo asso 
lutamente dimetilicare le centi¬ 
naia di vietnamiti che i soldati 
americani uccidono quotidiana 
mente, dei quali D.o potrà chie 
derci conto » si legge nel volan 
tino E intavolando un dialogo 
col letto'e del volantino e detto: 
t Potresti ob.ettaro che que-ti 
sono affari che non ti riguard.i- 
no Pero poco fa in ch-Csa nai 
recitato insieme eoo gh altri: 
".Agnello di D.o che togli i pec¬ 
cati dal mondo, dona a no la 
pace" ». E prosegue: » D. quaie 
pace parlavi .n chic--a'’ II co.er 
no US.A ogni volta che fa un pas¬ 
so avanti nella escalation contro 
il popolo vietnamita, gli offre la 
pace se questo rmuncc-ra alla in- 
dipe.idcnza nazonale e alla gi.i 


— _, ‘^-'^'3 sociale. li po,-»;o v.e:n.ami. 

àfartu.vcelii e Mignosi — ricorda | ^ ventanni ce.'ca la pace at- 


questa sera il segretario della 
Federazione comunista di Agri¬ 
gento, compagno Messina —. i de 
avevano creduto dt tacitare tutti 
dicendosi pronti a rimettersi al 
giudizio della Magistratura: ora 
che il primo giudizio è tenuto. 
rota CI diranno'^ »). giungono an¬ 
cora una volta al patine i veri 
nodi dello scandalo. 

Dice r.Aronli.' di oggi che i 
socialisti « hanno sempre sode¬ 
nulo che forse necessario rom 
pere il quadrato delle solidarietà 
mal n.rpade. e di abbandonare 
la tecnica della difesa ad oltran¬ 
za delle posizioni di potere ». e 
che. ora. bisoena accoppiare a 
quello penale « un altro processo, 
quello politico ». « ad un sLde 
ma ». I dincenti socialisti hanno 
predicato bore ma razzolato ma 
le: se ii quadrato intorno alla 
banda di .Agngento ncn è stato 
sino ad ora intaccato, .se i re 
sptxtsabil. del sactm e della fra¬ 
na sorio ancora ai loro posti (ma¬ 
gari per interposta persona), .«e 
i mandanti stanno ancora addi¬ 
rittura al governo nazionale, se. 
insomma. i veri rxidi dello scan¬ 
dalo non sono stati ancora sciolti, 
questo è anche perché la DC ha 
trovato un puntello alle sue tra¬ 
ballanti posizioni proprio in quel 
le forze del PSU che. al parla 
mento siciliano (come del resto 
a Roma), non per una ma per 
ben quattro volte hanno detto 
mo». con I de, allo scioglimento 
del Consiglio di Agngento 

Saprà ora il PSU. alla luce 
andie del primi risultati deH’in- 
chiesta penale, affrontare una 
buona volta questo nodo dello 
scandalo, e scioglierlo subito, 
energicamente? 


traverso la lotta contro il eoo 
n alLS.Tio francese pnm.i. e po, 
contro l'impenalismn U.SA » 


Dopo aver richiamato la testi- 


nxri’anza di pas=i delle sacre 
scr.iture il volantino afferma: 
« Non basta andare in chieza a 
pregare » ...« Se v-j-ii essere fe¬ 
dele a! Vangelo, devi adoperarti 
attivamente per la pace » I fir- 
matan deirappello. che si def.ni- 
scono » 1 X 1 gr.jppo di cristiani 
aderenti al com.tato antimper.ali- 
sta di solidarietà co! Vietnam » 
s<»")o 1 sesiuer.t.: .Arcangelo Sav.o. 
Roberto B.irbctta. T.to B<3nini. 
Iviisel'ai Cacciatori. Maunzo ('ir- 
boznin. Roberto Carbogn.n Gu.- 
do Co'.ucc:. S monetro Co'.-kc. 
Corrado Diamantin:, Franco Fer 
retti. Elsa F.l ppi, Giar.m Fonta 
n.i G,.-inpetro Fr,icas-a Gorgo 
G-.-erreschi G am H<'»'h'-- 0 ' 1 * 
Maria I.anrian'. Maria Melotti 
F’ao’o Maresco. Alberto Negri. 


Polio: vaccinazione 
anticipata 


g. f. p. 


L’inizio della vacanazione anti¬ 
poliomielitica é stato ant.cipato 
alla fine del terzo mese di vita. 
Lo ha deciso ieri la pnma se 
zione del Consiglio supcriore di 
sanità. 

Smora l'obbligo di vaccinazione 
era genericamente fls.sato « entro 
il primo anno di età ». Il perma¬ 
nere. in alcune zone del paese, 
di pericolosi focolai — in meno 
di tre mesi, a Palermo, si sono 
avuti otto casi di polio: due bam¬ 
bini sono morti e sei rimarran¬ 
no deformi — ha indotto la Sa¬ 
nità a norme più rigorose. 


della fui mula DC P.SII PRI. ba¬ 
stano piopiio gli eventi (il qne 
sta notte, qtiinulo tino s( Inora 
mento die dalla DC iaggiungeva 
le destre ba lesp-nto una legge 
da 300 milioni con l<i ()uale si 
nssiciirnva un modestissimo con 
trituito ai lavoratori siciliani 
(1.5 000 Ine iH-i i re-^identi al 
resici o. 10.000 ai i esilienti in 
territorio italiano) che intendono 
tornare dai Inogiii di eniigia 
zione in occasione delle eie 

zioni: e qni-Mo ba fatto nel.o 

stesso momento ni eiii appio 

vavii inveì e nn.i legge da 15 
mdiaidi m favore degli s,h- 

cnlaton del turismo 

E' stalo it voto drilli l'aura, 
quello conilo gli eniigi.inli essi 
sono il simiiolo vivenlo del mal 
governo de. e li DC '.i die 
quei lavoralcni s.q ebbero Ini nati, 
come egiialinenlc tornei iinno. 
per condann.iie venti .min di 
delittuosa ixilitica cintimeridio 
iialistiea c (lei questo h.i im 
Inedito die ne fosse agevolalo il 
ntoino 

.\gcvolazont .i pieno irani in 
vece. iH-T 1 potent.iti ex elettrici 
die intendono investile in Si¬ 
cilia .senza rischi ed anzi sul 
velluto. I lauti piovi-nti della 
n.izionalizz.izione; come niu gior 
ni scoisi altri vistosi leg.ili il 
centro sinistra, allealo con le 
desti e. aveva fatto .igli specu 
l.itori deH'eddizi.i (con le .ige 
votazioni sin mutui |)cr l aKinisto 
di case). .11 pi» gioss; gi»i)|)i 
nrmatoriali (con la t-osìdella fi 
scalizz^izione degìi oneri sociali), 
ai monoiKiIi (con le noi me di at¬ 
tuazione del nuovo Ente di svi 
liipiKi industriale) etc 

Quando il risultato del duplice 
voto è stato reso noto, i co:nu 
nisti linnno dello qiic-ta notte 
chiaro e tondo: o le agevola 
zioni agli emigrati vengono su- 
tiito ripristinale sotto alti a for¬ 
ma, o ogni ulteriore attività dclln 
Assemblea sarà impedita con 
ogni mezzo, a costo di rinuncia 
re al dibattito linaio sulla prò 
grammazione già all'ordine del 
giorno iK-T oggi e iXT dmiani 

La DC. a (pif-.to punto. Iia cer¬ 
cato (il perdere tempo, c di me¬ 
nare il enn per l'aia: alla fin» 
però .SI è scoperta (on un gesto 
miserabile- un nuovo inlran'i 
gente < no » alla legge prpemi- 
grati. anche nella nuova formula 
zione proposta dal PCI. come pre 
mio per il ventennale deiraiito 
nomia 

A questo punto, considerato lo 
allinoarnrnlo del P.SU alle posi¬ 
zioni della DC. ogni pos.sibilità di 
ulteriore lavoro del Parlamento 
ora preclusa e il presidente del- 
r.-\RS SI vedeva costretto — in 
un’assemblea tnmnitn.intc — a di 
chiarare chiusa la legislatura in 
terrompendo a metà la discussio¬ 
ne di Una legge, e hlocrando !• 
esame di oltre trenta di-egni iM 
legge ancora da trattare. 

Era quc-sto rnltimo atto della 
convulsa c .squallida vicenda po 
litica che vede la DT e il centro 
sinistra ormai letteralmente alle 
corde in Sicilia Sancito nei fatti 
il fallimento programmatico del 
centrosinistra fbasti dire che da 
'ei anni si dà per imminmte lo 
avvio della politica di piano, m* 
il piano noi è stato .incora nei»- 
pure esaminato dal Parlamento), 
paurosamente .icgravatc le già 
drammatiche condizioni economi¬ 
co ■ sociali dcH'isola; crollate e 
in crisi decine di g'iinfe comnnaH 
e provinciali rii centro^simstra: 
in preda la Reeione sfc'sa e | 
SUOI istituti ari iin cravissimf) 
P'O'csso degenerativo di cui è re 
.sponsabile m primo luogo la po^ 
litica dei governi di Palermo e 
di Roma. la DC si presenta alia 
scadenza elettorale mentre espio 
dono una serie di clamorosi scan 
dali ^ coinvolgono i .suoi nomi¬ 
ni piu rappresentativi, il partito 
in quanto tale, il suo sìstenria ifi 
potere (il ca.so di Agngento. lo 
affare del Banco di Sicilia, il rin¬ 
vio a giudizio degli amministra¬ 
tori provindali di Palermo. le in¬ 
chieste delFantimafia, eccètera). 

Nella si avvertono fermenti 

. sempre più cond 

«tenti: proprio stasera un con¬ 
sigliere comunale d c. di Pater 
mo, e non dei minori (.Alberto 
Al^si. figlio dcH’ex presidente 
della Regione c attuale sena 
tore d c.ì ha abbandonato il suo 
gruppo dichiarando rimpossih'liià 
«per un cattolico amico della 
democrazia » di trovare t spazio 
alFintemo della DC », e prean 
niinriando cosi l'abbandono (VI 
partito. Forse, Alcssi presenterà 
una li.sta di cattolici indipendenti 
alle pros.sime elezioni regianali. 

Giorgio Frasca Polara 
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Il significato culturale 
della « Populorum progressio » 


La sconfìtta 

della destra 
cattolica 


I 


CON GLI INVIATI DELL'UNITA' IN VIAGGIO PER IL MONDO 

Nel Kerala la lotta dì classe 
scardina il sistema delle caste 


Nostra intervista con il compagno Namboodiripad, capo del governo dello Stato — Necessità dello sviluppo economico per il Kerala dove si 
contano duecentomila disoccupati anche qualificati — li compito che sta dinanzi ai comunisti è la creazione di un fronte progressista unita¬ 
rio in tutta Pindia — Anche dopo la scissione i compagni del Partito comunista indiano » marxista » sono rimasti amici delPUnione Sovietica 


E’ praticamente Inevitabi¬ 
le, nella storia di una grande 
istituzione dalle tradizioni se¬ 
colari quale è la Chiesa catto¬ 
lica, che svolte politiche e svi¬ 
luppi dottrinali giungano a 
compiuta maturazione solo 
molto tempo dopo rispetto 
agli anni in cui 1 fermenti 
rinnovatori cominciarono ad 
operare. Non sfuggo a questa 
regola anche l’ultima Enci¬ 
clica di Paolo VI, la « Popu¬ 
lorum progressio »: e se a 
questo fatto si aggiungono la 
costante preoccupazione ec¬ 
clesiastica di stabilire sempre 
un rapporto di continuità con 
tutto il tradizionale edificio 
del pensiero cattolico e la 
conseguente abituale pruden¬ 
za di linguaggio (si dice, per 
esempio, che la critica della 
proprietà privata sia stata ri¬ 
vista e mitigata ancora negli 
ultimi.s.simi giorni, al fine di 
renderla pivi cauta ed • accet¬ 
tabile»), è facile capire che 
se è evidente la novità poli¬ 
tica del documento, del resto 
confermata dalla palese irri¬ 
tazione che esso ha suscitato 
in tutto l’ambiente conserva¬ 
tore cattolico o laico, non è 
altrettanto semplice indivi¬ 
duare gli effettivi e decisivi 
momenti di novità sul terre¬ 
no della dottrina. 

Infatti, per ricordare sol¬ 
tanto alcuni dei punti salien¬ 
ti deU’Enciclica, la condanna 
del meccanismo capitalistico 
come lesivo della libertà e 
della dignità della persona 
umana è risuonata molto 
spesso, sia pure in contesti 
volta a volta differenti c in 
passato riferita sopratutto 
alle forme di più brutale 
sfruttamento, nel documenti 
pontifici degli ultimi 70 anni, 
a partire dalla « Rerum no- 
varum »; la stessa afferma- 
ziopc della necessaria subor¬ 
dinazione del diritto di pro¬ 
prietà privata alle finalità 
del bene comune è tesi tra¬ 
dizionale, anche se varia¬ 
mente formulata e svilup¬ 
pata, dell’insegnamento socia¬ 
le cattolico; e anche quella 
parte deirÉnciclica che per 
l’ampia c vigorosa denuncia 
ha maggiormente richiamato 
l’attenzione — ossia la criti¬ 
ca di un sistema dì rapporti 
economici che condanna in¬ 
teri continenti alla miseria c 
ai sottosviluppo — mentre 
recepisce analisi e indicazio¬ 
ni ormai largamente acquisi¬ 
te nella pubblicistica econo¬ 
mica e politica contempora¬ 
nea, non presenta sostanziali 
novità rispetto alle tesi già 
contenute nella recente e fa¬ 
mosa costituzione conciliare 
su » la Chiesa nel mondo con¬ 
temporaneo ». Si deve dun¬ 
que concludere che il nuovo 
della « Populorum progres¬ 
sio » sta essenzialmente se 
non unicamente nel suo ta¬ 
glio politico, cioè nell’incisi- 
vo risalto che viene dato ad 
alcuni dei problemi fonda- 
mentali della nostra epoca e 
nel pressante richiamo a cat¬ 
tolici e a non cattolici ad 
operare per la loro soluzione? 

In realtà, una distinzione 
cosi netta fra indicazioni pcv 
litiche e motivazioni dottri¬ 
nali sarebbe, come metodo di 
analisi, ben difficilmente ac¬ 
cettabile E in eUctli, anche 
come configurazione comples¬ 
siva di dottrina, una novità 
reale la « Populorum progres¬ 
sio > la presenta rispetto ai 
tradizionali documenti ponti¬ 
fici, e segna perciò il punto 
di approdo più a\amato (sen¬ 
za dubbio più avanzato anche 
della «Matcr et magistra»: la¬ 
sciamo per ora da parte la 
questione della « Pacem in | 
Tcrris», che è altra cosa e sul¬ 
la quale ritorneremo in un 
successivo articolo) cui è 
giunto il moderno insegna¬ 
mento sociale della Chiesa 
cattolica. 

Il punto nodale è certa¬ 
mente il giudizio sul capita¬ 
lismo: ma non nel senso di 
una maggiore o minore seve¬ 
rità delle espressioni di cri¬ 
tica o di condanna, che era¬ 
no forse altrettanto aspre, 
per esempio, nella < Rerum 
Novarum ». E’, soprattutto, il 
punto di vista che è mutato: 
la critica della società capi¬ 
talistica, del meccanismo del 
profitto, delle situazioni di la¬ 
cerante ingiustizia da esso 
determinate, non è più con¬ 
dotta in nome dei • valori » 
di un mondo premodemo (di 
< condizioni di vita idillia¬ 
che e patriarcali » per usare 
l'espressione di Mane), come 
era del tutto evidente nella 
polemica di Leone XIII ma 
come poi restò, con progres¬ 
sive attenuazioni e mitiga¬ 
zioni che aprivano la strada 
a una intesa di fatto fra 
moderatismo cattolico e con¬ 
servatorismo borghese, anche 
neirinsegnamcnto successivo 
sino a Pio XI e a Pio XII; è 
invece una critica che si svol¬ 
ge, ormai, sul terreno dei pro¬ 
blemi e delle contraddizioni 
Àa io sviluppo stesso del ca¬ 


pitalismo ha posto in essere. 
Si può dunque dire che con 
la « Populorum progressio » 
giunge a compimento il pro¬ 
cesso, già avviato da Giovan¬ 
ni XXIII colla » Mater et ma¬ 
gistra » e poi proseguito e 
arricchito coi dibattito con¬ 
ciliare, di progressiva depu¬ 
razione della dottrina sociale 
cattolica dalle sue tradizio¬ 
nali componenti nostalgiche 
e premoderne (le suggestioni 
cooperative, il paternalismo 
vecchia maniera, i convenzio¬ 
nali schemi interclassisti): 
per dare invece posto a indi¬ 
cazioni tratte da un’analisi 
più aggiornata della realtà 
economica e sociale contem- 
poranea. 

II retroterra culturale del¬ 
l’Enciclica va perciò ricerca¬ 
to non più nei tradizionali 
maestri del pensiero sociale 
cattolico, che scrissero fra la 
fine dell’Ottocento e gli inizi 
del nuovo secolo, bensì in 
correnti non certo attualissi¬ 
me ma comunque più recenti, 
c in ogni caso aperte a un 
diverso rapporto colla realtà 
culturale e politica del nostro 
tempo; in particolare nelle 
posizioni elaborate, soprattut¬ 
to fra il '35 e il '50, da alcuni 
fra i più significativi espo¬ 
nenti di un certo cattolicesi¬ 
mo francese: Maritain prima 
di tutti, evidentemente, ma 
anche Mounier, come pure, su 
un piano diverso, teologi co¬ 
me il domenicano Chenu o 
il gesuita De Bubac. Si trat¬ 
ta di posizioni rimaste per 
lungo tempo minoritarie — 
e alcune, anzi, anche esplici¬ 
tamente condannate — e og¬ 
gi invece largamente accolte 
come magistero ulTiciale del¬ 
la Chiesa; si tratta soprat¬ 
tutto di posizioni che trassero 
la loro vitalità, e una reale 
differenza qualitativa rispetto 
alle vecchie elaborazioni so¬ 
ciali dei cattolici, dal rappor¬ 
to Insieme di dialogo e di 
contestazione instaurato col 
marxismo e quindi dal fatto 
di avere in larga misura re¬ 
cepito, ovviamente cercando 
di trasferirli in un contesto 
cattolico, non pochi elementi 
della critica marxista al capi¬ 
talismo. Ed è qui pertanto 
che va ricercato, e non già 
nella presenza o nell’assenza 
di riferimenti più o meno 
espliciti, l’elTettivo rapporto 
dell’Enciclica coll’elaborazio¬ 
ne marxista. 

In questa prospettiva di¬ 
venta chiara — ci sembra — 
l’importanza anche dottrinale 
che assume la pubblicazione 
della « Populorum progres¬ 
sio », pur se le formulazioni 
in essa contenute non rappre¬ 
sentano certo una novità per 
chi abbia presente l’evoluzio¬ 
ne delle diverse correnti del 
pensiero sociale cattolico ne¬ 
gli ultimi decenni; e ne di¬ 
ventano chiari anche i limiti, 
che sono i limiti stessi del 
retroterra culturale e ideolo¬ 
gico cui l’Enciclica si ispira. 
Non può sfuggire, infatti, lo 
scarto che rimane fra il mor¬ 
dente politico del documento 
pontificio e il suo più limi¬ 
tato respiro culturale; e an¬ 
cora più acuto appare il di¬ 
vario fra il vigore di certe 
denunce — del meccanismo 
capitalistico, per esempio, o 
delie condizioni inumane dì 
miseria e di fame cui gli at¬ 
tuali rapporti mondiali con¬ 
dannano i paesi sottosvilup¬ 
pati — e il carattere mode¬ 
rato, empirico, in definitiva 
insufficiente di molte delle 
soluzioni proposte. E’, in so¬ 
stanza, il rapporto di fondo, 
precisato scientificamente dal 
marxismo, fra un determina¬ 
to sviluppo della società e 
il sistema dei rapporti di pro¬ 
duzione, che sembra nuova¬ 
mente perso di vista quando 
nell’Enciclica si passa dalla 
denuncia alle indicazioni po¬ 
sitive: mentre viene ripropo¬ 
sta, trasferita questa volta dai 
rapporti fra gli individui a 
quelli fra i popoli, la vecchia 
dottrina cattolica del • su¬ 
perfluo ». 

Pur con questi limiti la 
« Populorum progressio », fa¬ 
cendo propria l’clabbrazione 
di correnti che sono state per 
molti anni fra le più avanzate 
del pensiero sociale cattolico 
moderno, segna la sconfitta 
probabilmente definitiva, sul 
terreno culturale, delle posi¬ 
zioni tradizionali della de.«tra 
cattolica; ed ha certamente 
un valore sollecitatore delle 
migliori energie del cattoli¬ 
cesimo chiamate a ricercare, 
in collaborazione con tutti 
« gli uomini di buona volon¬ 
tà », una soluzione dei dram¬ 
matici problemi che la realtà 
di oggi propone. Ciò dimo¬ 
stra, ancora una volt a, che 
la svolta di Giovanni XXiiI 
ha lasciato una traccia pro¬ 
fonda negli orientamenti del¬ 
la Chiesa: ed è questo un 
punto sul quale conviene ri¬ 
tornare. 

Giuseppe Chiarente 


Catene per le contadine 
all'ospedale di Saigon 



SAK^N — Donne sud-vietnamite Incatenate alle brande, in un ospedale dei regime collabora- 
zifHiista. Sono mogli di contadini, venute dal villaggio per curare i ioro bimbi colpiti dalia ma¬ 
laria, e ciò basta a renderle c sospette a di simpatie per il FNL. 


Interessante conferenza dì uno storico 
americano all'Università di Roma 


Condannata la polìtica USA 
nella Facoltà dì Moro 


Tema della relazione: « L'imperialismo nel XX secolo » 


c In conclusione questa è la 
grande domanda dei nostri tem¬ 
pi: gli Stati Uniti continueran¬ 
no il loro attuale sistema coi 
rischi catastrofici che esso 
comporta o procederanno a 
una riforma ài tale sistema fa¬ 
cendo quelle concessioni poli¬ 
tiche, economiche e morali che 
sono richieste da un mondo 
che ha bisogno di pace e di 
pane? » Un fragoroso applauso 
ha sottolineato le ultime pa¬ 
role della relazione tenuta ieri 
mattina all'Università di Ro¬ 
ma (Facoltà di Scienze Politi¬ 
che) dallo storico americano, 
prof. George Hallgarten. 

n tema della conferenza era: 
« n destino deirimperialismo 
nel XX secolo ». (^ello che a- 
\Tebbe dovuto essere un argo¬ 
mento * squisitamente accade¬ 
mico » si è trasformato, specie 
nell'ultima parte della tratta¬ 
zione. in un vigoroso atto d’ac¬ 
cusa contro il sistema ameri¬ 
cano. contro l’escalation, con¬ 
tro tutta la politica USA dal 


dopoguerra in poi. E’ stato ve¬ 
ramente un peccato che alla 
conferenza non fosse stata da¬ 
ta molta pubblicità. Nella fa¬ 
coltà dove insegna il professor 
.Aldo Moro, pwhi lo saperano: 
si aveva Tiinpressione che 
fosse stato fatto del tutto per¬ 
ché la conferenza, a pochi gior¬ 
ni di distanza dalla residenza 
d; Humphrey in Italia, avesse 
minor risonanza possibile. Tut¬ 
tavia gli studenti si erano pas. 
sala la voce ed avevano riem¬ 
pito l’aula. 

Dopo aver passato in rasse¬ 
gna i fenomeni e gli avveni¬ 
menti che hanno caratterizzato 
rimperialìsmo dagli inizi del 
secolo fino alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, il pro¬ 
fessor Hallgarten ha preso in 
esame i probloni attuali « la 
cui importanza è sottolineata 
da tutti i teorici marxisti, ma 
che dà da pensare anche ai 
teorici non marxisti ». Seno i 
problemi direttamente connessi 
con la pace e con la coesisten¬ 


za dei popoli. L’attuale politica 
statunitense — è stata la tesi 
dello storico americano — si 
basa sulle alleanze con le for¬ 
ze più retrive dei paesi sotto- 
sviluppati — come i moderni 
caudtllos deir.^merica Latina. 
deH'Africa. deU'Indonesia — e 
sul mantenimento dello stato 
di guerra nel Vietnam ora co¬ 
me in Corea per il passato, 
appoggiando uomini come Pak. 
come Ky. tutte forze che il 
presidente e i suoi consiglieri 
ritengono «le basi più sicure 
di quello che eufemisticamente 
sì chiama mondo libero>. «Se 
questa politica si prolunga — 
ha conduso il professor Hall¬ 
garten — gli Stati Uniti ve¬ 
dranno appesantirsi sempre di 
più gli oneri militari, economici 
e politici posti sulle spalle sia 
del popolo americano, sia. co¬ 
me ho dimostrato, dei popoli 
coloniali ed ex coloniali. Un 
proseguimento di questa poli¬ 
tica aumenterà anche sempre 
di più il rischio di una terza 
guerra mondiale >. 


Dal nostro inviato 

TRIVANDRUM, aprile. 

Namboodiripad mi mostra un 
suo libro appena pubblicato a 
Calcutta, dal titolo: Il Kèrala 
ieri, oggi, domani. Non posso 
averne una copia perchè egli 
ne ha una sola e qui il vola 
me non è ancora in vendita. 
Forse lo troverò a Delhi. In 
tanto, gli rivolgo alcune do¬ 
mande a cui certamente egli 
ha dato risposta nel libro. Oli 
chiedo perchè i due partiti co¬ 
munisti (che assieme, come 
è noto, raggiungono la mag¬ 
gioranza assoluta nella Assem¬ 
blea del Kèrala, anche senza 
tener conto degli altri cinque 
partiti del Fronte) sono così 
forti in questo Stato, mentre 

10 sono assai meno nell’assie¬ 
me dell’India. Per esempio, su 
48 membri comunisti (29 al 
PC ufficiale e 19 a quello 
« marxista ») del Lok Sabba, o 
Parlamento dell’Unione india 
na, dodici, cioè la quarta par¬ 
ie, sono stati eletti nel Kèrala. 
la cui popolazione è meno di 
un venticinquesimo di quella 
dell'Unione. 

Ammette che ci sono moti¬ 
vi strutturali; in primo luogo 
la presenza di un forte prole¬ 
tariato agricolo nelle pianta¬ 
gioni e bracciantato nelle ter¬ 
re feudali: ma rileva che la 
composizione dell’elettorato co¬ 
munista nel Kèrala è as.sai va¬ 
ria, e comprende o tocca pra¬ 
ticamente cia.scun gruppo so¬ 
ciale. Naturalmente non c’è un 
rapporto meccanico, fra classe 
e partito: c'è una larga pre.sa 
di coscienza che rappresenta 
un salto di qualità, a determi¬ 
nare il quale sono intervenu¬ 
ti certamente t fattori strut¬ 
turali assieme ad altri, cia¬ 
scuno dei quali può meritare 
uno studio a sè. La lotta di 
classe ha però avuto una par¬ 
te importante nella formazio¬ 
ne della coscienza politica, 
mentre coscienza di classe e 
coscienza politica stanno gra¬ 
dualmente avendo ragione del¬ 
la tradizionale coscienza di ca¬ 
sta, per altro non certo scom¬ 
parsa ancora. 

Qui devo introdurre una pa- 
rente.si nella intervista di Nam- 
i boodiripad. perchè sulla que¬ 
stione delle caste una spiega¬ 
zione esauriente me l’aveva 
già data il compagno Achutha 
Menon, che come ho già avu¬ 
to occasione di riferire è il 
segretario del Partito Comuni¬ 
sta indiano per il Kèrala. Lo 
.sfesso nome Menon è un no¬ 
me di casta, come del resto 

11 nome di Namboodiripad, poi¬ 
ché in lingua malayalam. nam- 
boodri vuol dire brahmino, 
cioè appartenente alla casta 
superiore, dei sacerdoti o de¬ 
gli intellettuali. Il che natu¬ 
ralmente non vieta che vi sia¬ 
no attualmente in India in¬ 
tellettuali di altre caste. 

I brahmini. mi spiegava 
Achutha Menon, sono in tutta 
l’India la casta superiore, ma 
le altre caste cambiano di ter¬ 
ritorio in territorio, con l’et¬ 
nia. con la lingua. Nel Kèrala 
le principali sono: Nair, agri¬ 
coltori. professionisti o funzio- 
nari; Ezhava. piantatori, con¬ 
tadini poveri, lavoratori agri¬ 
coli: Harijan. che sarebbe poi 
la parola « ariano » tanto cara 
ai professori tedeschi, e che 
indica invece qui una casta 
misera e non certo tenuta in 
onore: l’ultima delle caste, do¬ 
po la quale vengono solo i 
fuori-casta o, come si diceva 
una volta, « intoccabili ». 

Come fanno a riconoscere 
l’appartenenza alle diverse ca¬ 
ste, visto che nessun documen¬ 
to ufficiale ne fa menzione? 
Non tutti portano nomi castali, 
e le differenze fisiche (vi sono 
nel Kèrala persone di pelle 
scura come gli africani e al¬ 
tre come gli europei, olcuni 
molto piccoli e altri di alta 
statura) non sono indizio .si¬ 
curo. n fatto è che nelle pic¬ 
cole comunità — Trivandrum, 
la capitole, ha poco più di 
centomila abitanti — l’appar¬ 
tenenza castale è un dato noto 
di ciascuna famiglia. 

II tipo di società fondato 
sulle caste è ancora risibile: 
fatto di gruppi chiusi e diffi¬ 
denti. con vita sociale limita 
ta alle poche famiglie che sì 
conoscono da sempre. Appiin 
to questo tipo di società si è 
venuto negli ultimi anni dirom¬ 
pendo sotto la spinta della 
lotta di classe, e della nuova 
presa dì coscienza che l'accom¬ 
pagna. In questo senso dun¬ 
que l’esistenza di un proleta¬ 
riato industriale e di un prole¬ 
tariato agricolo nel Kèrala è 
un dato di fondo, che ha per¬ 
messo di dare una spinta in 
avanti alla intera situazione 
sociale e p^itica. 

Namboodiripad pone anche 
tra i fattori importanti di pro¬ 
gresso il fatto che nel Kèrala 
quasi tutti sappiano leggere e 
scrivere. Le missioni cristia¬ 
ne hanno avuto la loro parte 
di merito, ma anche è acca¬ 
duto in passato che in questa 


parte dell’India, come in qual¬ 
che altra, vi fossero sovrani 
illuminati, che avevano crea¬ 
to scuole e diffuso almeno le 
conoscenze elementari. Devo 
aggiungere qui, in una più 
breve parentesi, che secondo 
l’arcivescovo cattolico Bene- 
dikt, che ho visitato, i rajah 
indù istituirono scuole a suo 
tempo per seguire e contra¬ 
stare l’esempio delle missioni. 
In ogni ca.so, il problema ora 
è di impiegare e sviluppare 
ulteriormente questo patrimo¬ 
nio umano a.s.sai raro in In¬ 
dia: nel Kèrala si contano 200 
mila disoccupati, molti dei 
quali hanno fatto anche le 
scuole medie. 

Chiedo al ministro capo per¬ 
chè nel programma del Fronte 
unito non figura la nazionaliz¬ 
zazione delle piantagioni, so¬ 
prattutto quelle possedute da 
grandi società straniere. Mi 
spiega che misure di questo 
tipo possono solo essere di- 
.scu.sse e decise al livello del 
governo della Unione, e che 


naturalmente una pressione po¬ 
trà essere a suo tempo eserci¬ 
tata dagli Stati interessati, fra 
i quali il Kèrala, ma perché 
il tempo sia maturo occorrerà 
che la trasformazione politica 
del Paese, avviata con queste 
elezioni, sia rafforzata e ab¬ 
bia compiuto passi ulteriori. 

Quali prospettive si presenta¬ 
no, nel senso che l’esempio da¬ 
to dalla vittoria del Fronte di 
sinistra nel Kèrala influenzi gli 
sviluppi della situazione india¬ 
na? Namboodiripad dice che 
queste prospettive sono buone: 
il compito che sta dinanzi ai 
comunisti è la creazione di un 
fronte progressista unitario i» 
luffa l’India. Significa questo 
— gli chiedo — che i rapporti 
fra i due partiti comunisti, esi¬ 
stenti dopo la scissione di cin 
que anni or sono, vanno mi¬ 
gliorando? La risposta è « sì ». 
ma sono due que.stioni diverse: 
una è la creazione di un fron¬ 
te il più largo possibile, l’altra 
il fatto che i rapporti fra i co¬ 
munisti organizzati in due di¬ 


stinti partiti diventano effetti¬ 
vamente migliori. 

A questo punto pongo a Nam¬ 
boodiripad una domanda che 
mi pare delicata ed è certo es¬ 
senziale: — la scissione m se¬ 
no ai P — dico — è cosa di al¬ 
cuni anni fa, e in questo tem¬ 
po si sono avuti sviluppi con¬ 
siderevoli non solo in India, ma 
anche in Cina. Si deve ritenere 
che la linea del partito comuni¬ 
sta « marxista » iudiauo riflet¬ 
ta certe posizioni recenti di di¬ 
rigenti cinesi, in primo luogo 
l’antisovietismo? 

La risposta è molto franco, 
ed è un bel « no »: la scissio¬ 
ne avvenne — afferma Nam¬ 
boodiripad — soprattutto su 
questioni interne indiane, i temi 
sollevati dalle più recenti posi 
zioni cinesi non sono stati non 
solo raccolti, ma nemmeno di 
scussi dai « marjisti » indinui. i 
quali in ogni ca.so .si considera¬ 
no e sono amici della Unione 
Sovietica: può darsi che nel 
partito vi sia qualcuno su posi¬ 
zioni estremistiche di tipo ci¬ 
nese, ma non è questa la li¬ 
nea del partito. 

La nosfra conver.sazione si di¬ 
lunga un po’ su que.sto argo 
mento, e mi .sembra di capire 
che. nel pensiero di Nambood' 
ripad, sia viva in primo luogo 
l’esigenza di giungere sul p’o- 
no internazionale alla formnzio 
ne di un largo froiife unifn an 
timperioli.sta. ciò che signifi¬ 
ca in primo luogo rinsaldore la 
unità del movimento operaio 
mondiale, .superandone dialet¬ 
ticamente le differenze E’, in 
fondo, quello che egli cerca di 
fare in India, e con il pieno 
concorso del PC indiano ha po¬ 
tuto fare nel Kèrala. 

Indirà Gandhi ha mandalo 
— come d’uso in apertura di 
legislatura — una lettera a cia¬ 
scun ministro-capo. In quella 
diretta al tninisfro-capo del Ké- 
rala dice: « Il popolo ha 
espresso nel vostro Stato un 
chiaro verdetto. Noi lo rispet¬ 
tiamo pienamente e vi offria¬ 
mo la nostra intera collabora¬ 
zione.... Dobbiamo cooperare in 
ogni campo per un rapido svi¬ 
luppo, e ogni impegno costrut¬ 
tivo da noi as.sunto deve avere 
l’impronta della nostra rea 
proca collaborazione ». 

E’ un linguaggio diverso da 
quello di dieci anni fa: è li ri 
conoscimento di una realtà in 
diana che il Congres.so non pn 
trà. questa volta, tentare di 
negare e cancellare Lo fac¬ 
cio osservare u Namboodiripad. 
che ammicca, non tanto forse 
compiaciuto per i buoni pro¬ 
positi espressi nella lettera, 
quanto consapex'ole della gran¬ 
de forza che lo sostiene. 

Francesco Pistoiese 



INDIA — E.M.S. Namboodiripad, ministro-capo del Kèrala, è uno 
degli uomini più popoiari deli'India. In questa foto appare du¬ 
rante una visita al Punjab, la terra dei Sikhs, che lo festeggiano 
calorosamente 


Una nuova teoria illustrata a Nuova York 


La mancanza dì antìcorpì 
dà vìa lìbera ai cancro 


Insufficiente In 
documentazione 


Non sarebbe vero che il male colpisce tutti In modo 
indiscriminato • Esistono organismi che hanno in sè 
poteri immunizzanti - Lo studio per Tisolamento de* 
gli anticorpi va parallelo con la ricerca di un vaccino 


scientifica del 
CNT anticancro 

La decisione della Sandà di re- 
sp:ngere il « CNT ». anticancro 
prodotto daU'lstituto farmacote¬ 
rapico italiano (IFI). che un ben 
orchestrato battage pubblicitario 
ave^a prese.ntato come c decisivo 
nella lotta contro i tumori ». ha 
scatenato una vivace poJomxta. 

« Non conosco le ragioni per ie 
quali la commissione sanitana 
del ministero delia Sanità ha rin¬ 
viato l’autonzzaz.one al prodotm 
— ha d.chiarato il presidente del 
TIFI. .Vecce — ma r.tcngo g.u- 
sto che o.-a ciascuno assuma le 
propne responsabilità. Per parte 
nostra siamo .pronti a mettere il 
" CNT " a d.spoiizione di tutt. gli 
istituti del cancro affi.nché io spe¬ 
rimentino >. 

.^bb.amo len awKnnato il prof. 
Gianbattista Marmi Bettolio, di- 
reitore generale dell’Istituto supe¬ 
riore di sanità e presidente della 
commissione ministeriale per i 
medicinali, e il segretano della 
commisisone stessa, doti. Marco 
ni. « Il "CNT* — ci hanno dichia¬ 
rato — è stato respinto per la 
ragione essenziale che la docu- 
mentaz.one forn.ta è risultata in- 
sufficiente sia sul piano clinico, 
sia su quello farmacologico, sia 
infine sul piano tossicologico, per 
dimostrare l’efficacia del farma¬ 
co come semplKe coaudhivante 
nel trattamento delle neoplasie. 
La commiss'one ha agito su basi 
rigorosamente scientifiche e se¬ 
condo coscienza ». 


Nostro servizio 

N-EW YORK. 4 

Le cause prmcipali del cancro 
sono il fumo eccessivo. Tesposi- 
zione prolungata a raggi X o a 
prodotti radioattivi e una non ade¬ 
guata alimentazione: ma non è 
vero — come si era comunemen¬ 
te creduto fino ad ora — che U 
cancro colpisca indiscnmxiata- 
mente chiunque: esistono invece 
organismi che. indipendentemente 
dalle coodiconi di vita, hanno in 
sè poteri immunizzanti, nei quali 
la difesa contro tutti gli agenti 
cancerogeni è più efficace che in 
altri organismi. 

La constatazione è riferita m 
una serie di relazioni presentate 
daJ'Istituto Sloan-Kettemg per 
le ricerche del cancro, uno dei 
più famosi del nxndo in questo 
campo. Seccndo il rapporto ddìo 
istituto. VI sono almeno tre tipi 
di tumori la cui ^sorgenza è m 
gran parte dovuta, o quanto meno 
facilitata, dalla mancanza di anli- 
corpì immunizzanti propri dello 
organismo: la leucemia cronica 
Imfatica. la leucemia acuta e i 
tumori dei nodi linfatici noti co¬ 
me morbo di Hodgki. 

Lo studio per l isoiamento di 
questi anticerpi va parallelo con 
la ricerca di un vaccino. « Finora 
si sono ottenuti moderati succes¬ 
si ». afferma il rapporto. 

Un’altra constatazione < anu- 
tradizionale » del rapporto è che 
il cancro, in moltissimi casi, ha 
im periodo di incubazione molto 
lungo: < possono passare, e in ef¬ 
fetti passano, dieci anni o anche 
più dalla scoperta di anormalità 
cellulari all'apparizione dì turno. 


ri cinicamente identificabili per 
cancerogeni ». 

Un rafforzamento degli anticor- 
pi immunizzanti è alla base anche 
delle ricerche di uno studioso 
deli'Universrtà Rutgers di New 
Brunswick (New Jersey), il prò 
fessor O:to J. Plexia. il quale 
ha riferito — ad un congresso 
organizzato a Palm Beach dalla 
società americana per la lotta 
contro il cancro — di aver messo 
a punto una sostanza biochimica 
derivata dalla gammaglobulina 
(che è un immun.zzante soprat¬ 
tutto per l’epatite virale). F nora 
il professor Plescia ha eseguito 
esperimenti soo su cavie e top.. 

.Allo stesso congresso un docen¬ 
te dcfi'Lniversità (Zolumbia di 
New York, n professor Ralph M. 
Richart, ha messo in guard.a 
contro le displasie, escrescenac 
cellulari generalmente ritenute 
prive di significato agli effetti tu¬ 
morali. e che invece — secondo 
i suoi studi — sono all’tKigne 
del cancro, e soprattutto del can- 
ero uterino Le displasie, ha detto 
Richan. vanno subito tolte non ap 
pena si presentano: fortunatamen 
te sono identificabili con facilità. 

Uh altro medico, il dottor Sey- 
moor Perry defi'Istituto nazionale 
cancro di Bethesda (Mary¬ 
land), ha dichiarato che i pazienti 
di cancro sono particolarmente 
soggetti ad xifezioni e complica¬ 
zioni di origne virale: per com¬ 
battere questi pericoli, il dottor 
Seyimour ha proposto una tenda 
m materia plastica e completa- 
mente asettica, già impiegata, 
per ora solo in via sperimentale 


Delos SmSth 
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Programmazione dall'alto 


Piani regionali 


sabotaggio de 


Dopo aver sistematicamente 
sabotato, nel corso di un quin¬ 
quennio, la elaborazione di una 
politica di piano eflettivamente 
democratica, la DC si va sem¬ 
pre più atteggiando in questo | 
periodo come una forza che si 
batte con decisione per attuare 
il cosidetto Programma quin 
quennale di sviiuppo della no¬ 
stra economia (il famoso Piano 
Pieraccini), ^provato venerdì 
scorso dalla (Ornerà dei depu¬ 
tati. Evidentemente, ravvici¬ 
narsi della fine della icgislatu 
ra e delle elezioni politiche del 
la primavera del 1968 non può 
non preoccupare i dirigenti de¬ 
mocristiani Consapevoli dei fal¬ 
limentari risultati della loro po¬ 
litica, i dirigenti della DC sono 
oggi impegnati nella ricerca di 
una piattaforma propagandisti¬ 
ca che sia in grado di atte 
nuarc la severità del guidino 
e la condanna delle grandi mas¬ 
se popolari. Avviene, cosi, che 
l'on Moro e i suoi amici di 
partito manifestano ora una vo 
cazione programmatrice di cui 
ben pochi si erano sin qui ac¬ 
corti e Io stesso ministro Ccr 
lombo, responsabile di avere 
bruciato larghe possibilità di 
sviluppo della nostra economia 
con le autorizzazioni da luì da 
te all’esportazione all’estero di 
svariate centinaia di miliardi di 
lire di capitali italiani, non ri 
niincia a prescntarM come un 
programmatore attento c soler 
te. impegnato comunque ad im 
porre il rispetto del cosidetto 
Piano Pieraccini. 

Cosa sia questo « Piano » ò 
stato da noi c da altre forze 
polìtiche ampiamente illustrato 
e dimostrato nel corso del lun¬ 
go dibattito svoltosi alla Ca¬ 
mera dei deputati Su questo 
argomen* ' è quindi inutile ri¬ 
tornare Sembra invece necessa¬ 
rio consitierare un aspetto es 
senziale della politica di piano¬ 
la elaborazione dei piani regio 
naii di sviluppo 

Nessuno ha potuto mai con 
testare che una programmazione 
economica democratica non può 
non avere una sua articolazione 
a livello regionale. Ciò è neces¬ 
sario per due ordini di motivi: 
da un lato per far si che la 
elaborazione c l’attuazione del 
la politica di piano non deter¬ 
mini un rafforzamento del po¬ 
tere burocratico o tecnocratico, 
ma al contrario consenta la più 
larga partecipazione democrati¬ 
ca alla direzione della vita eco¬ 
nomica e politica del Paese; 
dall’altro, per affrontare con 
mezzi adeguati i problemi enor¬ 
memente diversi che si presen¬ 
tano nelle varie regioni in cui 
è diviso il territorio nazionale 
Ma cosa è stato fatto per 
realizzare questa articolazione 
regionale della programmazione 
economica? Tanto per comin 
ciare, la DC ha costantemente 
impedito la creazione delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario e ha 
fatto accettare ai suoi alleati il 
sistematico rinvio degli impegni 
che in tal senso erano stati so¬ 
lennemente assunti, di fronte al 
Paese ed al Parlamento. Sicco¬ 


me però non era conveniente 
e opportuno liquidare o accan¬ 
tonare il discorso sulla program¬ 
mazione regionale, la DC ha 
dato il suo assenso alla costi¬ 
tuzione dei Comitati regionali 
per la programmazione econo¬ 
mica (CRPE), a degli organi¬ 
smi cioè di natura burocratica, 
che si vanno dimostrando del 
tutto inadeguati rispetto ai Gni 
cui dovrebbero rispondere. 

Il fatto è che per l’elabora¬ 
zione dei piani regionali di svi¬ 
luppo, non si può provvedere 
altrimenti che con le Regioni, 
ed ogni tentativo di trovare un 
surrogato di queste, è destinato 
a non avere successo. Ma i 
CRPE vengono oggi costretti 
ad operare in un ambito an 
cora più ristretto di quello asse¬ 
gnato loro inizialmente, c van¬ 
no quindi deludendo le stesse 
modestissime attese che essi 
avevano suscitato, poiché il go¬ 
verno, e la DC in particolare, 
continuano a creare ostacoli e 
difficoltà. 

Occorre innanzitutto ricorda¬ 
re che ai Comitati regionali 
per la programmazione non so¬ 
no stati attribuiti i mezzi ma¬ 
teriali minimi indispensabili pet 
li loro finanziamento II gover 
no infatti si è limitato a stan 
ZI,ire per la loro attività cifre 
ridicole, inferiori prohahilmen 
te a quelle che vengono annual¬ 
mente spese per la befana ai 
figli dei carabinieri. Era stato 
quindi stabilito — negli stessi 
decreti che ne regolano l’atti¬ 
vità — che i CRPE per l'ela¬ 
borazione dei piani regionali ai 
avvalessero dell’attività di Isti¬ 
tuti di ricerche economiche e 
sociali già da tempo costituiti 
in varie regioni da parte degli 
Enti locali o che avrebbero do¬ 
vuto comunque es.scre costituiti 
proprio per sopperire alla man¬ 
canza di mezzi e di attrezzature 
che è propria dei CRPE 

Ma cos’è avvenuto nella pra¬ 
tica? In alcune regioni, come il 
Piemonte, la Lombardia, la Li¬ 
guria e le Marche gli Istituti di 
ricerche economiche, in funzio¬ 
ne già da vari anni, hanno por¬ 
tato avanti una attività più o 
meno soddisfacente, ma che può 
rappresentare in ogni caso, un 
contributo alla dcGnizione dei 
piani regionali. In altre regio¬ 
ni, come il Veneto e il Lauo, 
soltanto da poco gli Istituti di 
ricerche sono stati posti in con¬ 
dizione di iniziare il loro la¬ 
voro. Ma in altre, invece, in 
pratica in tutte le regioni del 
Mezzogiorno continentale, in To¬ 
scana, in Emilia, da parte del 
governo e innanzitutto della DC 
si pretende che la programma¬ 
zione regionale venga elaborata 
senza neppure il concorso degli 
Istituti di ricerche che, secondo 
i decreti ministeriali sui CRPE, 
dovrebbero operare in tutte le 
regioni. Già questo è signiG 
cativo. Ma, come vedremo io 
un prossimo articolo, il sabo¬ 
taggio ai piani regionali non si 
ferma qui. 


Dopo l'intesa di massima f 
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Azione dì disturbo dei sindacati autonomi - Agi¬ 
tazione nella scuola - Confermati gli scioperi dei 
comunali - Trattative per commercio e credito 


L'industria 
del cemento 
ha perduto 
il secondo posto 


L’industria italiana del (’emen- 
to ha perduto il secondo posto 
fra f produttori europei; le è 
infatti subentrata la Francia 
mentre al primo posto rimane la 
RFT. La caduta è stata provoca¬ 
la dalla crisi dell’edilizia non 
superata a causa della mancata 
riforma urbanistica e della inap 
pltcazione della legge 167. L’in 
dustria del cemento, negli ultimi 
due anni ha pre.scr.liilo una ecce 
denza produttiva del 30 e del 28 
per cento. 


D governo non ha ancora 
preso una posizione chiara 
sulla vertenza del pubblico 
impiego. Dopo l’accordo di 
massima raggiunto con le tre 
Confedera/ioni il 20 marzo 
scorso non si è avuta, infatti, 
nessuna comunicazione relativa 
all’inizio vero e proprio delle 
trattative, ad eccezione dell’an¬ 
nuncio — per altro generico — 
secondo il quale nel corso di 
questa settimana dovrebbe es¬ 
sere nominata la commissione 
ministri-sindacati che dovrà 
€ studiare > il problema della 
Riforma della P. A. Contro 
questo tentativo di mandare le 
cose per le lunghe — mentre 
alcuni sindacali autonomi e 
in particolare la DIRSTAT 
(funzionari direttivi) hanno mi- 


In aumento gli scambi 


Cento aziende 
della RDT alla 
Fiera di Milano 


Saranno esposti macchinari per i’industria. appa¬ 
recchiature scientifiche, strumenti musicali, artìcoli 


sportivi • Le conseguenze della riforma economica 


Eugenio Peggio 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

' Vn ctrttinalo di aziende stotali, 
a partecipazione statale e private, 
rappresenteranno la Repubblica 
democratica tedesca olla 4S.ma 
Fiera di Milano che aprirà i suoi 
battenti il prossimo 15 aprile. I 
prodotti della Germania democra¬ 
tica — macchine tipografiche, 
macchinario di trasformazione, 
apparecchiature scientifiche, stru¬ 
menti musicali e articoli sportivi 
e da campeggio — saranno distri¬ 
buiti in 20 padiglioni Uno stand 
centrale informativo verrà istitui¬ 
to dolio Camera per il commercio 
estero che ha curato la partecipa¬ 
zione della RDT. 

Della delegazione tedesca de¬ 
mocratica che sarà presente nella 
metropoli lombarda, oltre ai rop- 


Dice il governo dopo Taumento dei prezzi all'ingrosso... 


Ingiustificabile ogni rincaro 
della carne bovina al consumo 


Le AGLI solidali 
con i tessili in lotta 


NOVARA, 4. 

Le ACLI novaresi hanno preso 
posizione sulle lotta contrattuale 
dai tessili sottolineando cha alia 
riorganizzazione padronale 1 1 la¬ 
voratori tessili rispondono con la 
toro lotta per II rinnovo del con¬ 
tratto sulla base di una vera piat¬ 
taforma rivendicativa concordala 
unitariamente da CISL, CGIL, 
UIL che propone un "opposto" 
sviluppo economico e produttivo 
dot settore s. 


Le ACLI — conclude II comu¬ 
nicalo — a cogliendo II varo o 
profondo significato di questa 
lotta che mire ad una sostan¬ 
ziale elevazione della persona 
umana del lavoratore lessile, 
esprimono la loro solidarietà a 
questa categoria ed invitano tulli 
i lavoratori od aderire compatii 
alle agitazioni sindacali promos¬ 
se, richiamando In particolare i 
cattolici a teslinuMilare, con coe¬ 
renza e sacrifìci personali, la 
dottrina sociale cui si Ispirano s. 
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telegrafiche 


Molla: 5 miliardi dall’IMI 


La concessione da parte deU'I.MI. di un mjtuo di cinque miliardi 
alla Motta è stala confermata in ambienti responsabili dei mondo 
flnannano. Si è appreso che sarebbero a buon p-jnto le trattative 
avviate per la cessione dell UVO .Motta ad industriali zootecnia 
italiani. La Motta — cosiiiuiia nel 1930 — ha attualmente un capi 
tale sooale di 17.750 milionu 


Formaggi: importali 700 mila q. 


Nei 1966 le importazioni di formaggi, di tutti I tipi e da tutte 
le proveiuerue. hanno raggiunto punte record. 11 totale e stato di 
700.114 quintali mentre oell anno precedente era stato di 633J83. 


Rovelli: gruppo ristrutturalo 


Il torte e continuo iiKtemenlo delle altivtlà delle 37 società del 
gnipr» Rosoni <SIR) e i programmi di sviluppo hanno portato a una 
ristrutturazione del gruppo stesso attraverso la centralizzazione e 
imincazione di tutte le funzioni di carattere generale. Nino Rovelli 
è presidente e comughere delegato della SIR. 


Terme-Monlecatini: 74% alla CGIl 


La FILCAMSCGIL ha ottenuto 109 volt, pari al 74 per cento, 
meU’elezione della Commissione interna della Terme-Montecatini. 
Alla CISL sono andati 38 voli. 


Nessun aumento del prezzo 
delle carni bovine al consumo 
è giustificabile. A questa con¬ 
clusione è giunto ieri il CIPE 
(Comitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca). riunitosi presso il mini¬ 
stero del Bilancio sotto la pre¬ 
sidenza del ministro Pieracci¬ 
ni; erano presentì i ministri 
dell’ Industria Andreottì. dei 
’Trasporti Scalfaro. della Ma¬ 
rina mercantile Natali e alcuni 
sottosegretari. 

E’ stata questa la prima se¬ 
duta del CIPE. dopo l’entrata 
in vigore della legge istitutiva 
degli organi della program 
mazione. Nel comunicato ufB 
ciale diramato al termine del 
la riunione è detto fra l’altro: 
< D CIPE ha iniziato l’esame 
dei decreti predisposti dal mi¬ 
nistero deH’AgricoItura per la 
emanazione delle direttive re¬ 
gionali previste per l'attuazio 
ne del Piano Verde. Tale esa¬ 
me continuerà nella prossima 
seduta del comitato convocata 
per giovedì 13 aprile. 

€ D CtPE ha poi preso in e- 
same il problema del prezzo 
delle carni bovine, giungendo 
alla conclusione che non è 
giustificabile nessun aumento 
del prezzo al consumo. D nuo¬ 
vo prezzo delle carni aU'ingros- 
so è dovuto aH'aumento dei fo¬ 
raggi da mangime deciso da¬ 
gli organi del Mercato Comune 
ed ha come solo obiettivo la 
difesa del reddito degli agri 
coltoti. 

« n nuovo prezzo fissato ien 
dal CIP (Comitato intermini¬ 
steriale prezzi) ha un puro va¬ 
lore orientativo e indicativo per 
la produzione e in pratica è 
ancora inferiore ai prezzi cor¬ 
renti sul mercato, per cui il 
commercio continuerà ad ap 
prowigionarsì alle stesse con¬ 
dizioni di prima senza alcun 
motivo di modificare i prezzi 
dì vendita al minuto ». 

Queste le assicurazioni del 
governo: staremo a vedere... 


presentanti commerciali in senso 
stretto, faranno altresì parte tec¬ 
nici e specialisti di pagale azien¬ 
de incaricate di studiare la manie¬ 
ra di adeguare meglio la produ¬ 
zione al mercato italiano. Con il 
nuovo sistema economico, entrato 
nella sua seconda fase, le azien¬ 
de esportatrici della RDT vengo¬ 
no gradualmente poste a contat¬ 
to diretto con i mercati mondiali 
e I loro esponenti a Milano avran¬ 
no la possibilità di iniziare e an¬ 
che di concludere trattative con 
aziende italiane 
Oltre alla Fiera di Milano, alla 
quale è presente per la 12 ma 
volta, la RDT parteciperà questo 
anno anche a quelle di Bari e 
Palermo. « fi commercio tra la 
RDT e ritolto, — ci dice il si¬ 
gnor Marcinowski che guu^à la 
delegazione tedesca — negli ultimi 
anni, specialmente ira il '63 e il 
1965 si è sviluppato positivamen¬ 
te e per il 1966 sino al 1969 tra 
la Camera per il commercio este¬ 
ro della RDT e l'Istituto italiano 
per il commercio estero sono stati 
firmati accordi a lungo termine. 
Per il 1967 è di nuovo previsto un 
aumento dei volume degli scambi. 
rispetto al 1966 dell’II'*». Lo par¬ 
tecipazione straordinariamente at¬ 
tiva di ditte italiane — tra di 
esse 5 dei 9 più grandi complessi 
industriali — dimostra l’intp-esse 
degli ambienti italiani all'allar- 
gamento dei commercio con la 
RDT, cesi come analogo interes 
se esiste da parte delle nostre 
aziende industriali e commer¬ 
ciali ». 

L'Italia importo dolio RDT so¬ 
prattutto macchinario speciale di 
alto valore, prodotti metallurgi- 
ct, chimici, dèi vetro e dello ce¬ 
ramica. lignite, giocattoli, stru¬ 
menti musicali e omamerdi per 
gli alberi di Natale. La HUt aai 
canto suo importa dall'Italia, ol¬ 
tre ai tradizionali agrumi e frulla 
secca, fibre sintetiche, macchina¬ 
rio speciole. prodotti metallurgia 
e chimici e pellame A uno no¬ 
stro domanda sulle prospettive di 
sviluppo di questo commercio, il 
signor Maranowski dichiara: 
€ Poiché le industrie specialuzale 
dei due paesi si integrano in mi¬ 
sura conndererole, c'è da atten¬ 
dersi che lo scambio dei prodotti 
cresca ulteriormente. Oltre o ciò 
però, o mio giudizio, ri sono molle 
oltre possibilità d'intensificare e 
di espandere le relazioni econo¬ 
miche. Lo scambio di impianti in 
dusfrioli. aliamente positiro. lo 
sviluppo di rapporti di coopera- 
none, comuni iniziative su altri 
mercati, scambio di licenze e 
brevetti e altre forme di ^ap¬ 
porti economia che sino ad 
oogx sono stati utilizzati in mi¬ 
sura insuffiaente, potrebbero 
nei prossimi anni acquistare 
un'importanza sempre mog 
giore ». 


Romolo Caccavaie 


cambi 


Ooiioro USA 
Dollaro canaiteM 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona dancM 
Cerane narvegtsa 
Corona tvedasa 
Ftorfne atandasa 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesca 
Pesata spagnola 
Sceltine austriaco 
Scudo poriogheso 
Pese argentine 
Crvzalru brasiliane 
Sterlina tglsiana 
Dinaro iugoslavo 


575,19 
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1745,25 

90,11 

t7,l9 

129^7 

172,79 
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129.91 

159.99 
10435 
24,145 

2i,n 

144 

215.99 

750.99 
44,19 


naccialo a più riprese il ricor¬ 
so allo sciopero — la Feder- 
statuli CGIL ila messo nuova¬ 
mente a punto la questione. In 
un documento del suo massimo 
organo direttivo, che considera 
in modo positivo l'accordo di 
massima faticosamente rag¬ 
giunto. si rileva però che si 
tratta ora di risolvere alcuni 
precisi problemi c che c l’au¬ 
mento della spesa prevista per 
riassetto e riforma rende pos 
sitile i'inizio della trattativa 
ma non consente di considera¬ 
re conclusa la vertenza ». 

E’ chiaro, a questo punto, che 
il governo deve esprimersi, nel 
merito, senza equivoci e dila¬ 
zioni. E ciò anche perchè le 
incertezze e le tergiversazioni 
che lianno finora caratterizza¬ 
to il comportamento del gover¬ 
no sono state strumentalizzate 
da alcune organizzazioni, per 
manovre scissionistiche che 
hanno ulteriormente complicato 
la situazione. Quanto al c fronte 
dei sindacati autonomi ». pro¬ 
clamato nei giorni scorsi, no¬ 
tizie d’agenzia diffuse Ieri fa¬ 
cevano Intendere che le acque 
sarebbero tutt’altro che tran- 
quiitc. L'Unione sindacati au¬ 
tonomi degli statali ( UNSA) 
che pure aveva aderito al 
« fronte unico » avrebbe infat 
ti chiesto un incontro col mini 
stm Bertineiii « al fine di chia 
rire alcuni punti della rifor¬ 
ma » e per manifestare una 
« responsabile avvedutezza sin¬ 
dacale ». Una posizione meno 
rigida di quella del sindacato 
funzionari direttivi è stata pre¬ 
sa anche dal SASMI (sindaca 
to scuola media), anch’esso 
aderente al «fronte», il qua¬ 
le ha dedso di intensificare la 
agitazione in vista degli scru¬ 
tini e degli esami senza tutta¬ 
via proclamare un vero e pro¬ 
prio sdopero. Ciò non significa, 
ovviamente, che fra gli statali 
regni un'atmosfera di calma. 
Si può dire. anzi, che la si¬ 
tuazione sta diventando tesa; 
nè la posizione responsabile del 
grandi sindacati e delle Confe¬ 
derazioni può essere interpre¬ 
tata come un atteggiamento 
acquiescente. Un milione 
mezzo di statali reclamano lo 
inizio immediato di una vera 
trattativa. E 11 governo non 
può perdere altro tempo se 
non vuole che la tensione di¬ 
venti ancora più acuta. 

COMUNALI — La decisione 
unitaria dei sindacati degli En¬ 
ti locali, che hanno proclamato 
otto giorni dì sciopero a par¬ 
tire dal 20 aprile nei comuni 
e nelle province, contro 
blocco e la decurtazione delle 
paghe, dimostra che non 
consentito c menare il can per 
l'aia, come ha fatto il go¬ 
verno negli ultimi incontri. 
Questa battaglia, che interessa 
500 mila lavoratori ed è rivol¬ 
ta essenzialmente contro quel¬ 
le autorità governative che im¬ 
pongono agli Enti locali una 
politica di riduzione della spe¬ 
sa. è anzi già ripresa. Ieri in 
fatti i dipendenti dell’azienda 
municipalizzata gas e acqua 
della Spezia hanno iniziato uno 
sciopero di 48 ore contro la 
decisione della Giunta provin¬ 
ciale amministrativa (presie 
dota dal prefetto) di bloccare 
una delibera del (Consiglio co¬ 
munale relativa alle gratifiche 

BANCARI — Sono cominciale 
ieri presso l'Assicredito le trai 
tative contrattuali per ì dipen 
denti delle aziende di credito 
Oggi si avTà un nuovo incontro. 
Per i dipendenti delle Cas«e di 
risparmio una nuova riunione 
fra le parti è previ.sta per do 
mani. 

PORTUALI — I sindacati 
portuali aderenti alla CGIL. 
CISL e UTL hanno deciso di 
riunire congiuntamente i pro¬ 
pri Esecutivi nazionali entro 
il mese, per esaminare la si¬ 
tuazione della categoria, par¬ 
ticolarmente riguardo all’of- 
fensiva in alto per estromette¬ 
re ì portuali dalle operazioni 
di imbarco e sbarco. 

FORNACIAI - Gli 80 mila 
fornadai sdoperano nuovamen¬ 
te oggi per il contratto. Una 
altra astensione di 48 ore avrà 
luogo il 12 e 13 aprile. Sempre 
oggi inizia uno sdopero di 48 
ore degli addetti ai manufatti 
in cemento, che torneranno a 
adoperare per 72 ore i| 18, 19 
e 20 aprile. Entrambe le cate¬ 
gorie hanno ripreso la lotta 
dopo il fallimento delle trat¬ 
tative sul contratto. 
COMMERCIO - Riprendono 
stamane le trattative contrat¬ 
tuali per i 600 mila del cotn 
mercio. La FTLCAMSCGIL. 
pur considerando che • il stipe 
ramento delle pregiudiziali pa 
dronalì ha consentito la ripre 
sa delle trattative » ha sottoli 
neato ieri l'esigenza di mante¬ 
nere viva la vigilanza dei la¬ 
voratori, anche per il rinnovo 
degli accordi provindali sca¬ 
duti. 


Inchiesta su 100 famìglie di braccianti emiliani I 
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CASA 


TEMPO LIBERO 


OCCUPAZIONE E SALARI SPESE 


Due - tre vani, cucina 
compresa: il 50% circa non 
hanno il bagno e l'acqiia 
corrente: l’80% delle fa¬ 
miglie possiede il frigori¬ 
fero, il 30% la lavatrice, 
il 40% la TV. il 10% delle 
famiglie non possiede nes 
Sun olcltrodomestico. Que¬ 
sti (iati sono stati ricavati 
dall’esame di 100 bilanci di 
famiglie di braccianti (iel¬ 
le province di Bologna, 
Modena, Reggio. Ravenna 
e Ferrara (la famiglia ri¬ 
sulta composta in media 
di 3 4 persone). 


Le donne non escono di 
casa, solo il capofamiglia 
in generale va alla sera 
alla Casa del popolo o al 
caffè; in circa metà delle 
famiglie il figlio o la figlia 
va al cinema solo la do¬ 
menica: in un quinto delle 
famiglie nessuno vn al ci¬ 
nema; il 90% delle fami 
glie acquista un giornale, 
ma il 50% lo compera so 
lo una roltn alln settima¬ 
na; un terzo delle famiglie 
acquista libri, ma in gran 
parte si tratta di testi sco¬ 
lastici; il 70% non va in 
villeggiatura. 


La metà circa dei coni 
iwnenti le famiglie lavora 
in agricoltura con una me¬ 
dia di 160 giornate annue 
per unità lavorativa (solo 
il 15% è occupato tutto 
l'anno): la media salariale, 
comprese le entrate previ 
denziali. è di circa mezzo 
milione annuo per unità 
lavorativa. Nella famiglia 
entrano in media all'anno 
complessivamente un mi 
linne e 300 mila lire, pari 
a meno di mille lire al 
giorno per ogni componen 
te la famiglia (composta 
in media di 3-4 persone). 


Vitto: circa 400 lire al 
giorno a testa; vestiario: 
circo 27 000 lire all'anno a 
lesto Quello che resta, cir¬ 
ca 150 mila lire, servono 
per l'affitto (3 1 delle fa 
miglie nini possiedono la 
casa), per il mezzo di tra 
sporto, elettrodomestici, ci 
nenia, (iiornoli. rilteqgia 
tura, ecc II iptndrn è così 
completo (hpii commento 
è superfluo Non c'è dnh 
hio che le condizioni di ci¬ 
ta sono ben lungi da quel 
grado di civiltà che do 
vrehbe essere omini mio 
conquista per tulli. 




Settimo congresso della Federmezzadri di Terni 


I mezzadri sono decisi 


a lottare per la terra 


Novella 
il 1° maggio 
a Portello 
della Ginestra 


E' Iniziata In tutta le pro¬ 
vince la preparazione del 
1. maggio. In centinaia di 
località si svolgeranno, come 
di consueto, cortei e comizi, 
feste e manifestazioni spor¬ 
tive e culturali. Dappertutto 
verrà Inoltre diffusa la stam¬ 
pa sindacale e, in partlco- 
lart. Il numero straordinario 
di c Rassegna Sindacale ». 

A Portelli della Ginestra, 
In occasione del ventesimo 
anniversario della strage con¬ 
tadina dal 1. maggio 1947, 
avrà luogo quest'anno una 
grande manifestazione com¬ 
memorative nel corso delle 
quale prenderà le parola lo 
on. Agostino Novella, 


In Umbria è impressionante l’espulsione dalle campagne: Il 35 per 
cento in 15 anni • Dal ’61 al ’66 il 40 % dei mezzadri è stato costretto 
ad abbandonare I poderi • Gli obiettivi immediati della categoria 


Dal nostro corrispondente 


TERNI. 4 

< La proprietà della terra è 
un tabù per i mezzadri, nono¬ 
stante che il Papa con l'enci¬ 
clica condanni l'uso che ne 
fanno i padroni. Nella terra 
umbra ove 10 anni fa un per¬ 
sonaggio del governo pronun¬ 
ciò la famosa frase: in due non 
si vive su un podere; dei due 
finora è stato cacciato il mez¬ 
zadro. Oggi dobbiamo batterci 
per cacciare gli agrari ». Que¬ 
ste le parole pronunciate da un 
contadino alla tribuna del set¬ 
timo congresso della Federmez¬ 
zadri di Terni, dove vi hanno 
partecipato un centinaio di 


delegati, eletti da 80 congressi 
di lega rappresentanti seimila 
Iscritll a questa organizzazio¬ 
ne unitaria che organizza il 50 
per cento della categoria e che 
è l'anima della lotta per la ri¬ 
forma agraria. « Que.sto è un 
congresso democratico, un e- 
sempio di libero dibattito, ricco 
— ha detto il segretario nazio¬ 
nale della Federmezzadri, ono¬ 
revole Ognibene — e non una 
delle parate che organizza la 
Bonomiana. C'è la crisi della 
mezzadria, una crisi vecchia, 
strutturale, divenuta sempre 
più acuta, ma ci sono i mezza¬ 
dri che non soltanto non sono 
in crisi ma sentono di doversi 
battere per un obbiettivo ormai 


Per ^occupazione e l'irrigazione 


FORTI MANIFESTAZIONI 


CONTADINE IN PUGLIA 



immobiliare: 
profitti per 
3.624 milieai 


Nuovi annuna di lauti profitti 
vengono dalle ultime assemblee 
consilian e sodetar.e delle gran 
di aziende. Risulta cesi che nel 
'66. mentre la ripresa produttiva 
era ancora da venire, 1 profitti 
con avevano conosa'uto soste 
« congiunturali ». 

Ecco alcuni dati sugli utili uf¬ 
ficiali: Società generale immobi¬ 
liare. da 3 miliardi e 624 milioni 
a 3 miliardi e 762 milioni (nono¬ 
stante la crisi edilizia): Acciaie¬ 
rie Faldi da un miliardo e 414 
milioni a un miliardo e 540 mi¬ 
lioni : Monte Amiata. da I 624 a 
1.644 milioni; Immobihare Aede« 
da 284 a 379 milioni: Richard Gl 
non da 410 a 501 milioni: Rom 
brini Parodi Delfino da 386 a 
403 ndlioni. Altri utili 1966; un 
miliardo e 16 milioni al Cotoni- 
fido Cantoni; 206 milioni ella De 
1 Angeli Prua. 


Indagine IRI 
sulle paghe 
metallurgiche 


In un’indagine dell'IRI. è stato 
ca;co’.ato che negli annj fra il 
1958 e il 1966 il co'to del lavoro 
neH’induslna metalmeccanica è 
raddoppiato R;sulta tuttavia che 
tale aumento comp!e«sivo del 
costo del lavoro (inferiore al- 
Taumento del rendimento ope¬ 
raio) si è riversato meno sulla 
paga oraria e più sugli oneri 
contrattuali e sociali (quasi tri¬ 
plicati). 

Ciò significa che quel che pa¬ 
gano di più le aziende non va 
tutto e subito ai lavoraton; basti 
pensare alle pensioni di fame 
degli operai metallurgici. Infatti 
la retribuzione diretta rappre¬ 
senta solo più Q 50 per cento 
del costo del lavoro, mentre era 
il 60 per cento nel 1958. 


Due grandi manifestazioni $1 
sono svolte Ieri In Puglia per 
ottenere on divorso Indirizzo di 
politica economica. Ouindicimlla 
lavoratori nella provincia di Fog¬ 
gia si sono recati in corteo a 
San Severo rivendicando l'irri¬ 
gazione, lo sviluppo economico, 
rindustrlalizzazione e la piena 
occupazione. A Gravina di Puglia, 
tremila lavoratori — braccianti, 
edili, estrattivi — hanno marciato 
a piedi per quattro ore e hanno 
partecipato infine a un comizio 
(tolto CGIL. Le popolazioni del¬ 
l'Alta Murgia hanno dal conto 
loro manifestato a Gravina per 
porre fine a una politica che ha 
ridotto la zona a un serbatoio di 
manodopera per il Nord e per 
l'estero, per chiedere to piena oc¬ 
cupazione o to utilizzazione di 
tutte le risorte umane e materiali. 

il problema deir Irrigazione 
è parilcolarmente acuto nella 
pnzvincia di Foggia dove, no- 
nostant# to disponibilità di ac¬ 
qua sufficienta per i campi e 
l'industria di base, to Casta del 
Mezzogiorno prevede rirrigazio- 
nc di soli 31 mito ettari In tutta 
la Capitanata. Ristagnane quindi 
i lavori di costruzione della 
dighe, del canali e di tutte le 
altre opere progettate da anni. 


Nella foto; un momento della 
manifestazione nel Foggiano. 


radicale per passare da mez 
zadri a liberi e autonomi prò 
prietari della terra ». 

Una lotta per la riforma a- 
graria che vede ormai accomu¬ 
nate tutte le categorie contadi¬ 
ne che oggi pagano duramente 
la politica agraria governativa: 
la popolazione contadina in 15 
anni si è ridotta del 35 per cen¬ 
to in Umbria, in 30 anni si è 
più che dimezzata scendendo 
del 55 per cento. 

Questa cacciala dalla ferra 
diviene drammatica se si rife¬ 
risce ai mezzadri in particola¬ 
re: il 40 per cento dei mezza¬ 
dri infatti negli anni 196166 
sono .siati costretti ad abban¬ 
donare i poderi nella regione 
umbra. Diminuiscono anche i 
coltivatori diretti, si creano 
nuove categorie contadine, au¬ 
menta il numero dei braccinn 
ti, e tutto perché nelle zone 
più fertili si in.seri.sce il ca¬ 
pitalismo. Agrari e capitalisti 
che per altro non spendono i 
propri quattrini ma utilizzano 
i contributi dello Stato, hanno 
trasformato i mezzadri in brac¬ 
cianti. a sottosalario, approfit¬ 
tando dell'intervento pubblico 
— appare assurdo ma è così — 
per disdettare i contratti di 
mezzadria. Al congresso, nella 
relazione del segretario provin¬ 
ciale Comunardo Tobia e nelle 
conclusioni del segretario ge¬ 
nerale on. Renato Ognibene è 
stato sottolineato come — alla 
luce flella esperienza — si pon¬ 
ga per i mezzadri il problema 
di una lotta che da una parte 
sfrutti l'intervento pubblico, a 
proprio vantaggio e dall'aùra 
modifichi il meccanismo di 
questo tipo di intervento dello 
Stato, che al di là delle buone 
intenzioni (come la legge sut 
mutui quarantennali e i patti 
agrari) non ha funzionato. Lo 
on. Ognibene ha affermato che 
con il congresso nazionale di 
Arezzo si dovrà definire una 
piattaforma di azione su alcu¬ 
ni punti nodali: 1) oggi è diffi¬ 
cile per il mezzadro acquistare 
la terra con gli attuali stru¬ 
menti legislativi. Anche nella 
ipotesi migliore, di un mezza¬ 
dro cioè che ottiene i contri¬ 
buti o che ha i soldi per ac¬ 
quistare il podere, per diven¬ 
tare proprietario della terra, 
non esiste una legge che im¬ 
ponga nll'agrario di renderla. 
Occorre dunque che si fissi per 
legge un principio — ha detto 
Ognibene — per cui quando il 
mezzadro è difatto Vimpre%- 
diiore dell'azienda deve dive¬ 
nirlo a tutti gli effetti. 2) Oli 
enti di sviluppo non ancora co¬ 
stituiti. nonostante i decreti 
presidenziali, non devono es¬ 
sere soltanto — anche se que¬ 
sto è importante — uno stru¬ 
mento di assistenza tecnica, 
ma devono imporre agli agra¬ 
ri i miglioramenti fondiari: e 
gli agrari che non fanno fronte 
n questi obblighi devono essere 
espropriati. 3) l finanziamenti 
pubblici non devono servire, 
come avviene, ad allontanare 
la prospettiva al mezzadro dt 
divenire proprietario della ter¬ 
ra. Si verifica oggi che l'agra¬ 
rio quando si dichiara dispo¬ 
sto a vendere U podere conteg- 
j già anche i milioni ricevuti 
dallo Stato nel prezzo della 
terra Questi quattrini dello 
Stato, della collettivilà, devono 
essere scorporali dal prezzo di 
rendita. Per il 1968 - ha detto 
ancora Ognibene — si dovreb¬ 
be costituire il MFC agricolo 
mentre è in atto una grave cri¬ 
si deiragricoltura: occorre in¬ 
vece accelerare 1 tempi, inten¬ 
sificare la lotta per la riforma 
agraria. 

Alberto Proventini 
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Svelato il retroscena dell’arresto ad Atene di Francesco Mangiavillani 

Una foto sui giornali 
ha tradito «Francois» 


Nuovi casi in Lombardia, Veneto, Emilia e Toscana 


Misure dì emergenza 
per la peste suina : 
l'epidemìa sì estende 


L'ha notata il tassista che ospitava il ricercato ed ha avver¬ 
tito la polizia — Ieri mattina il magistrato greco ha dichia¬ 
rato in arresto l'uomo ■— Anche Anna Di Meo nel carcere 
Averoff — Oggi rientra a Roma il capo della « Mobile » 

Francesco Mangiavillani ha perduto la prima battaglia. Da ieri mattina, dopo 
la breve discussione davanti al Procuratore del Re di Atene, non è più un « fer¬ 
mato » a disposizione della polizia italiana. E' un detenuto della giustizia greca. 
Il magistrato ha infatti accettato la richiesta di arresto preventivo del giovane, 
avanzata, attraverso il capo della Mobile romana, dalla Procura della Repubblica 
di Roma e « Francois », che si era difeso recisamente respingendo ogni respon¬ 
sabilità, è stato immediatamente trasferito in galera, nel vecchio carcere « Ave¬ 
roff » una fortezza costruita dai veneziani al centro della città. Le porte del car¬ 
cere si so.no richiuse alle spalle anche di Anna Di Meo, dichiarata anch'essa in 
arresto dal magistrato greco ed immediatamente trascinata via dalla stanza del¬ 


l'albergo « Esperia » dove, sor¬ 
vegliala a vista ma pur sem¬ 
pre libera, aveva passato la 
notte. Ci vorrà almeno no ine- 
.se, ha .spiegato poi un fnn/io- 
nario della polÌ7Ìa greca, pri¬ 
ma che i battenti della vec¬ 
chia forte/./a si riaprano da 
vanti all'i coppia. Tanto è il 
tempo ncce.sòario perchè ven¬ 
gano completale le pratiche 
per restradi'/ione di « Fran¬ 
cois » e della bella, giovane 
donna. Qui nessuno dubita che 
il magi.slrato conce<lerà alla 
flne l’estradizione. 

Intanto si è appreso come 
France.sco Mangiavillani è fini¬ 
to nelle mani dei poliziotti. TI 
capo della Mobile, dottor Sci- 
rè. e gli agenti greci hanno 
smentito recisamente di esse¬ 
re arrivati a « Francois » se¬ 
guendo la Di Meo. Hanno rac¬ 
contato che il merito è tutto 
di Giovanni Sarandis. il tas¬ 
sista che aveva afTìllato una 
camera della sua .squallida ba¬ 
racca al ricercato. « Lo cre¬ 
devo tino persona per bene — 
— ha raccontalo ai cronisti 
l’uomo — era sempre pentUe. 
Mi si era presentato con iin 
falso nome. Stefano Patanè, e 
mi aveva detto che era un 
piornalista. Mi aveva spiegato 
che non poteva andare in al¬ 
bergo perchè era senza soldi. 
I fondi gli .sarebbero dovuti 
arrivare presto ». 

Francesco Mangiavillani ave¬ 
va conosciuto Giovanni Saran¬ 
dis por caso. Si era fatto ac¬ 
compagnare dall’uomo al Par- 
tenone c. tornando giù. gli ave¬ 
va chiesto se conosceva qual¬ 
cuno disposto ad afTittaro por 


pnrhi soldi una camera. « lo 
parlo bene l'Haliano — ha spie¬ 
gato il tassista — neU’isola do¬ 
ve sono nato, Cos, ho lavorato 
per tanti anni per unq ditta 
italiana. E ho tanta simpatia 
per gli italiani. iJa/l'accento 
ho capilo subito che Mangia¬ 
villani era siciliano. Era così 
gentile e quando mi ha chiesto 
il nome di un affittuario gli ho 
risposto che, se voleva, potevo 
dagli una camera in casa miat. 

€ Francois > ha accettato. Si 
è sistemalo in una stanza buia, 
larga pochi metri, .senza ba¬ 
gno ma con il telefono. « Tele¬ 
fonava spesso a Roma e urla¬ 
va, si inquietava — ha raccon¬ 
tato ancora il Sarandis — gi¬ 
rava spesso e da me si è fatto 
accompagnare nei posti carat¬ 
teristici. Aveva una cinepre¬ 
sa ed una macchina fot opra fi¬ 
ca, tutte e due di marca, e 
"girava'", fotografava conti¬ 
nuamente. Comunque ho co- 
rninciato a .sospettarlo quasi 
subito e glieVho fatto capire. 
Allora lui mi ha spiegato che 
aveva inve.stito ed ucciso un 
uomo e che la polizia lo ricer¬ 
cava. Gli ho creduto. Poi è ar¬ 
rivata la donna, mi ha dello 
che era sua moglie. Avem una 
bellissima pelliccia di visone 
ed ho pensato che avessero tan¬ 
ti quattrini. Allora, mi sono do¬ 
mandalo, perchè stanno in una 
baracca come la mia? >. 

Francesco Mangiavillani si 
sarebbe tradito venerdì della 
scorsa settimana. Sin dal pri¬ 
mo giorno del suo soggiorno 
ad Atene, ha comperalo lutti i 
giornali italiani: li leggeva e 


li butlavia via. Poi. quel ve¬ 
nerdì, ha avuto troppa fretta 
di nascondere un quotidiano. 
Stava enti andò il Sarandis che 
si è insospettito e che. appena 
uscito il suo ospite, ha alTerra 
to quel giornaie, lo ha guar¬ 
dato. « Cera una grossa foto 
del Mangiavillani ed ho letto 
che era un gangster ricercato 
per un feroce delitto — ha con 
eluso il tassista — allora non 
ho esitato ed ho avvertilo la 
polizia ». 

Cosi, domenica, alle 17. 

« Francois > od Anna Di Meo 
sono stati catturati. Lui è sta¬ 
to immediatamente tradotto al 
posto di polizìa per stranieri, 
interrogato dal dottor Raino- 
ne al quale ha dotto di essere 
innocente, rinchiuso in una cel¬ 
la .senza finestre con un pan¬ 
caccio in un angolo. Lei. in¬ 
vece. è stata « rilasciata »: a 
suo carico non c’era nessrv 
mandato di cattura e il dottor 
Rainone ha potuto solo « pre¬ 
garla » di rimanere « a dispo¬ 
sizione », in una camera del- 
rhotel « Esperia ». 

Ieri mattina Francesco Man¬ 
giavillani ed Anna Di Meo so¬ 
no comparsi davanti al Procu¬ 
ratore del Re di Atene: lui è 
stato tradotto dal po.sto di po¬ 
lizia ed ha cercato di prende¬ 
re a pugni i fotografi. Lei è ar¬ 
rivata in taxi con il dottor Sci- 
rè (che. solo poche ore prima, 
era giunto ad Atene in aereo) 
ed ha gettato la borsa contro 
i cronisti gridando: c Ipocriti, 
bastardi ». Prima, il capo della 
Mobile, accompagnato dal dot¬ 
tor Rainone e dal capitano Don- 
dos. si era recato in visita di 
cortesia dal capo e dal diretto¬ 
re della polizìa greca. Anche 
ad essi aveva spiegato i mo¬ 
tivi che avevano .spinto la po¬ 
lizia e la magistratura italia¬ 
ne ad accusare, dopo Cimino e 
Torreggiani, anche Francesco 
Mangiavillani. 

La discussione è durata cir¬ 
ca tre ore c-d un funzionario 
dell’ambasciata italiana ha fat¬ 
to da interprete. Francesco 
Mangiavillani è stato interro¬ 
gato a lungo ma ha respinto 
recisamente la gravissima ac¬ 
cusa. Ha ribadito che lui non 
.sa nulla della trage<lia. che 
non ha ucci.so i fratelli Mene- 
gazzo e che non era in via Gat¬ 
teschi nè al volante della «giu¬ 
ba » nè a quello della sua 
<i Peugeot ». Ha negato di aver 
mai avuto in mano una parte 
del bottino, di non averla mai 
venduta a quel ricettatore. Gi¬ 
no Chiappini, che gli uomini 
della Alobile romana hanno 
arrestato giorni or sono. Ha ri¬ 
petuto solo di cono.scere Cimi¬ 
no e Torreggiani. ma « più di 
nome che di fatto ». 

Il Procuratore, che in prece¬ 
denza aveva avuto i verbali 
delle indagini dal dottor Scirè. 
gli ha posto numerose contesta¬ 
zioni. Ad Anna Di Meo sono 
state rivolte invece solo due o 
tre domande: la ragazza ha 
risposto che lei non ha mai vi¬ 
sto Cimino e Torreggiani e che 
dunque non li ha mai ospitati 
nel suo appartamento di via 
Bonci. Comunque il Procurato¬ 
re ha autorizzato Farre.sto di 
« Francois » e della ragazza. 

T due sono stati immediata¬ 
mente rinchiusi nel carcere 
« .Averoff ». do\c. in un grande 
caseggiato, sono detenuti gli 
uomini e. in una palazzina a 
due piani, sono ristrette le 
donne. 

Oggi il dottor Scirò do\Teb- 
be rientrare a Roma. I-e sue 
speranze di riportare anche il 
Mangiavillani e la Di Meo so¬ 
no fallite: do\rà passare alme- 
j no un mese prima che vengano 
I concluse le pratiche por l'estra¬ 
dizione Il dottor Rainone ri 
marra invece ad .Atene. Oggi 
stcs.so do\Tebbe tornare nel na 
scondiglio del Mangiaxillani per 
un nuovo sopralluogo. 

.A Roma Tinchiesta è prati¬ 
camente bloccata dallo sciope¬ 
ro dei cancellieri, lì giudice 
istruttore, dottor Del Basso, 
che ha do\'uto rinviare il con¬ 
fronto tra la supertestimone, 
signora Angola Fiorentini, e 
Mario Teoria, sta rileggendo i 
\ orbali degli interrogatori e sta 
CUrand'' 1? dei fc^li 

Comunque gli uomini della Mo¬ 
bile e i carabinieri proseguo 
no le indagini: avrebbero iden¬ 
tificato il ricettatore che ha 
comperato dal Chiappini l’oro 
dei fratelli Menegazzo. Ora lo 
stanno cercando. 



ATENE — Anna Di Meo, l'amica di Francesco Mangiavillani 

(Telefoto ANS.A-l’c Unità ») 
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in breve 


Cene da guardia elettronico 

LONDR.A ~ Si chiama < Vedette ». pesa circa 16 chili. cO->ta 
più di centomila lire e. in quanto elettronico, è il cane piu attento 
che sia mai esistito. In un raggio di nove metri percepisce infatti 
qualunque fruscio sospetto, e per richiamare rattenzione del « pa¬ 
drone» emette vm terribile ululato. Il nuovo pcrfezionatissimo siste¬ 
ma d’allarme è stato presentato da una società inglese. 

Loncioto il Cosmos 153 

MOSC.A — L’Unione Sovnetica ha messo in orb.ta il 1S.1 satellite 
della serie « Cosmos ». per lo .studio dello spazio extra atmosferico. 
L’orbita di esso ha un apogeo di 291 chilomeln e un perigeo di 202. 
Nel mese di marzo i sovietici hanno lanciato nove «Cosmos». 

Carteggi cinquecenteschi 

MOLFETT.A — Sono .stati ntrovati dal direttore della biblioteca 
. vescovile di Molfetta. morus. Graziano Bellefcmine alcuni importanti 
carteggi fra note person.alità italiane del Cinquecento. Gh sentii, 
che riguardano importanti fatti culturah politici e religiosi doircix>- 
ca. sono stati raccolti in due vxrfumi. 

Detenuti in villeggiatura 

STOCCOLM.A — Poiché tutti gli svedesi che lavorano hanno di¬ 
ritto alle ferie è stato deciso che anche i detenuti che in carcere 
lavorano abbiano una pngionc speciale per le loro vacanze. Per 

un Hi ll^ìprindsclcn 

trasformato in un luogo di villeggiatura per detenuti, che abbiano 
però tenuto un buon comportamenta 


Donotello a Montreal 


LIA’ORNO — ET stata imbarcata su una nave tcdc.sca, de.sti- 
oazione Montreal, la celebre scultura di Donatello < .Atys ». Sarà 
Mposta nel padiglione italiano dcll’Expo 67 canadese. 



L'uomo che non vuole per genero il calciatore brasiliano 

Il conte Agusta fa la l^ge 
per h Mia e a Somarate 


Quali sono i negri che piacciono aii’industriaie 
Dai cento milioni di un imponibile a Milano ai 
20 del piccolo centro nel quale si trova il feudo 



Giovanna Agusta e Germano 


A Liegi 

Domani il processo 
per impedire le 
nozze di Germano 

Se Giovanna Agusta non cederà il 
padre la farà interdire 

: \ o if ."ìo.Mre ftnù c.-'-a 


S.AM.ARATE. 4. 

A due passi da GaUarate c’è 
Samarate, e a due passi da 
Samarate — ancora nel terri¬ 
torio di questo conrtune — ci 
sono Cascina Costa e Vergherà: 
le capitali del contado degli 
Agustà. Se per sapere tutto di 
Elisabetta d’Inghilterra bisogna 
andare in Gran Bretagna e per 
sapere tutto del Papa bisogna 
andare in Vaticano, ovviamente 
per sapere tutto del conte Agu¬ 
sta bisogna andare a Samarate. 

E a Samarate, .se non proprio 
tutto, qualcosa si impara. 

Almeno quanto basta perchè 
un fatto si dimeasioni: l’oppo¬ 
sizione del conte Domenico al 
matrimonio della figlia con il 
calciatore Germano — si ap¬ 
prende — non è di carattere 
razziale: agli Agasta i negri 
piacciono, non come generi, ma 
piacciono. E’ una simpatia che 
ri.sale al tempo in cui il conte 
padre aveva ajjerto stabilinx'n- 
ti a Tripoli e a Bengasi e i ne¬ 
gri gli andavano lK*nissimo: un 
paio di lire al giorno e cam 
minare. 

La preoccupazione, quindi, 
deve es.scre di carattere econo¬ 
mico e lo si capisce. Come 
camperanno gli sposi quando 
Germano avrà finito di fare il 
calciatore? Perchè è certo che 
non potranno contare sul conte 
Domenico e non per malevo¬ 
lenza di questi. D fatto è che 
il conte liomonico è un morto 
di fame; ci vuole tutta la sua 
esperienza perché con quello 
ehc gh rendono elicotteri e mo¬ 
tociclette rie.scano a campare, e 
di stneti. lui e ia sig.ra contes¬ 
sa. E difatti. reiKlcndosi conto 
di tali ristrettezze economiche, 
ramministrazionc di centro sini¬ 
stra di Samarate gli ha ricono- 
.sciuto un imponibile di appena 
venti milioni. Milano gliene 
aveva appioppati cento, ma Mi¬ 
lano è lontana: non si vedono 
le cose come si vedono qui. nei 
dettagli. 

Effettivamente come si può 
considerare ricco un poverac¬ 
cio che è ridotto — tanto per 
mettere insieme qualche .soldo 
— a speculare anche sulle ne 
cessità fi'iologiche dei rìipen 
denti? Su quella faccenda tor 
neremo; adesso cominciamo ad 
inquadrare rihvmo di cui s-, par 
la. questo difeas-ire della pu 
rezza non si .sa Ix-ne se della 
razza o della famiglia. 

n sindaco di Samarate, il de. 
mocnsliano cavalier .Amilcare 
Pozzi, esattamente un anno fa 
ha .scritto su « Vita avica ». ri¬ 
vista del Comune, che gli 
.stabilimenti .Agu.sta danno a 
« tecnici, dirigenti, impiegati c 
mae.stranzc. quella tranquill.tà, 
quella serenità e fiducia noU’av- 

voro. tranquille le famiglie ^. | 
Trascurando le maiuscolo c.ic ; 
diventano minuscole quando d.ii 
dirìgenti si scende al livello 
delle «maestranze», il quadro 
è idillìaco, si direbbe, addirit¬ 
tura, meraviglioso, hn effetti U 


rivista del Comune è piena di 
meraviglie, sia detto per inciso. 

A pagina 29. elencando le ope¬ 
re del regime, dice che sono 
stali inaugurati dal cardinale 
gli edifici della scuola media 
« una scuola magnifica, che ha 
meravigliato tutte le autorità e 
la folla »; e,sattamente quattro 
righe dopo, incalza, annuncnan. 
do che è stato inaugurato l’asilo 
infantile di San Macario. « il 
nuovo magnifico asilo infjinlile. 
Una costruzione che ha mera¬ 
vigliato lutti ». 

Tutto mcraviglio.so. quindi, 
anche negli .stabilimenti Agusta. 
Persino il fatto che per 1.200 
operai vi siano dodici gabinetti. 
Non è un argomento piacevole 
fare stati.stiche sulle necessità 
fisiologiche, quindi non le fac¬ 
ciamo. Ma se non le facciamo 
noi il problema resta. Tanto che 
hanno dovuto occuparsene — 
magari per interpa.sta perso¬ 
na — gh Agu-sta. i quali mu¬ 
niscono gli operai di « marchet¬ 
te ». le quali danno diritto, a 
tempo e in ordiiK? pre.stabiIito, 
airacce.s.so .al gabinetto. Ogni 
rich.csta extra comporta circa 
.seicento lire di multa. I soldi, 
notonamente. si fanno cosi; 
uno qui. uno lì. senz,i lasciar 
penlere le occasioni. NemnK*no 
quelle di certe e.sigenze ele¬ 
mentari. 

Ma ancora di più, il conte 
Domenico — cavaliere del lavo¬ 
ro. owaamonte, presidente e 
direttore deU’importante indu- 
-stria — si preoccupa delle ne¬ 
cessità morali dei suoi dipen¬ 
denti. come dei figli. Per la 
figlia stabilisce lui il marito, 
per i dipendenti stabih-ce lui 
i rappresentanti: per la figlia 
lia tb-ci-o che non va bene Ger. 
mano, per i dipendenti che non 
va Ix^ne la commissione inter¬ 
na. Non è che non la voglia, è 
che non gli piace che si com¬ 
mettano errori e gli operai — 
come i calaatori negn — chis¬ 
sà che pasticci potrebbero com 
binare. Co-i la commissione in 
tema la elegge lui. decide lui 
che co-vi hanno liberamente de¬ 
ci ><1 I dipendenti. 

Tutto .'omm.ito n<>n meravi¬ 
glia troppo che li fratello mi I 
norv‘, Corrado — rorradino per 
gli amici di Samarate — aves-e 
un d« !)!>le p»'r le ballerine e 
la figlia unica vavalcas^ at¬ 
traversi il Aaresitto pt'r in 
conlrarsi con un calciatore bra. 
siliano familiarmente chiamato 
(Jegè. Nim meraviglia neanche 
che gh operai della « Costru¬ 
zioni aeronautiche .Aclista », 
quantki -ono .nc\-si in sciopero 
nella recente lotta dei metal¬ 
lurgici. apparissero un po’ esa- 
.sperati e alcuni di c-ssi. per 
punire i cnimin che arrivava¬ 
no in auto fin dentro gh sta 

ifiiiiiinili* ciiNx*niin«uo 

di chiodi la strada che porta 
.alla faii’nrica c che l’ammini- 
straziono di Samarate ha inti¬ 
tolato a Giovanni Agusta, il 
conte padre, il « fondatore ». 

k. m. 


LIEtil. 4 1 

Il « conio paure > rK»n molla. 
EXopo.toivani. uavani. ai*a p-.ma 
-ezo-ie del Tr.binalo c.'. le i 
Lea., -i Ci.-ca ora la c.ia-a p'o 
,n»--a lìa I^^TieniCo .Azj-ta ->-7 
.mrx'i.re c.ne la fig.ia G.o.arcia 
■-,>>-1 ., i.i.v nra- . .la-'e 

tn-miaro 

(li. c.xoca;. del Cic'e .Aza-ta 
ron .b.ir.'o a-.x'Tato 1 n z.o de. 
d bir: Ti-.'.T.o ,)er far cono-^'cri. 
le ar^.'n'OT.i/ion cne pro,x>~ran 
rK> a. z.a-i c.. K fo.-.'O han.io 'at¬ 
ro ancne q ialcos,a Cj pù. .«e m 
coo-s.dera che i g ornali belgi n 
;on,iro un co-o d. i.r.t che al cal- 
c .i:o*e o.ne r icitr.tto .n -qja-J'a 
do,» due ^40-. di a-'er.za. ."un 
è r.U'C.'o a ..mpet-re cne lo Sion- 
darà ven.^-e bat; :;o «iil Lh-ocoì' 
Snltanio l alle-natore l’avo ha cer¬ 
cato di d.fentere lo ifortiinato 
Ge-maro r 4 :ornando che la vi 

4 4- - p-.r. 

tagon.'ia ormai d.v p.irecch e ^e: 
t mane. r<xi contrib.i.^ce ce.-to a 
c.-eare iO’.o:r,o a lui 4 ! cl-.m,! di 
tranq4i.ll;tà. pre--ajppo>to per ogn 
buona preparaz-one atletica. 

H fatto è che mentre Germano 
viene .sottoposto ad una sorta di 
l,nciagg.o dal panto di vnsta spor¬ 


si concluderà so'tanto quando k> 
Standard 2 . da'à il bo.n-er\.:o c 
lo re-t.;...".! al .Mdan c"e 2 . t-.o 
ha p'e- .-;o> .0 "a‘:.inrt.r4;o 

HiO'a.e vene r.-e'*.i‘o ai coca 
•ore 0,1 .ezil. Oe. i.<>n;e Azi-ta 
Pa-e xi.'.:" v.ne l.ìi\oca:o Dii 
^o-erra .n ‘-b.n.i.e che .lo-e 
ha incann.ito G.ovanna facendo 
le cre.tere o. t-'-ere rut-o. mentre 
.sarehre- po'.e-o e pu pneri d’ 
lu 4 •>areb'X‘.*o 4 'JO 4 parenti. Se 
qaee’o non narrerà, ea avvocali 
r.co'rerar 4 no alla carta O'trema; 
la rxdi e-ta d. mterdzone della 
ragazza. Vale a d.re che il conte 
•Agj^'a p'efer'te che la figl a 
vo''Za tori'derata pazza o defi- 
c ente. p,u'' 0 '‘o C 4 ne veleria spo¬ 
sa di un rea.'o 
rro,.anna. coxunq.ie. si è g.à 
p-e.n.i-ata di piraro 4 I colpo. Se 
1 legai, del pad.'e p'e-^n'e.'anno 

• 44^4«.i •■».* \*. ««rvt. t ««4/.tn ic* «241*1 Ltl.l- 

'Cgnerà .il ir.binale le periz.e 
,0-1. h amene effettuate da due 
-spe-cialot. belg.. dallo q.iali r.- 
sulta che. non solo è perfetta¬ 
mente capace di intendere e di 
volere, ma che ha un coefficiente 
di intelLgenza supcnore alla 
med.a. 


L'unico rimedio contro ; 
il virus di Montgomery è 
sterminare i capi conta¬ 
giati • Stabiliti rigorosi 
controlli medici e abo¬ 
lite alcune manifesta¬ 
zioni fieristiche 

La peste africana, o di Mont- 
gumory, si siti proptigando ne 
gli allevtimenti di suini d()|xi l.i 
apparizione nel Lazio avvenuta 
due settimane or .sono. In Lom- 
haixlia. in Emilia. ih 4 Veneto, 
m Toscana sono stati .segnal«i 
ti numerosi casi. Il niini.stero 
della Sanità ha predisjxisto un 
(liano di eineigcn/a; si ritiene 
di poter tenere sotto controllo 
la sitiia/ione, ma non si ncg.i 
che essii e mollo .sena, anclie 
percliè non esiste alcun vacci¬ 
no per vincere l’inte/ione. 

La jxeste di Montgomery (in¬ 
dividuata dallo scienziato in 
glese da cui ha preso il nome) 
venne osservala per la prima 
volta nel Kcnia. nel 1921. Pro 
senta gli stessi caratteri di 
un’infe/ione da virus piutto.stu 
frequente nel periodo prima¬ 
verile. ma è assai più violenta 
e, come si è detto, non c’è .d- 
cim rimcflio contro di e.ssa. Gli 
animali infetti vanno i.solati. 
abbattuti e le loro carcasse de 
vono essere distrutte. NcH’.Agro 
romano ne sono già stati inee 
neriti oltre quindicimila. I quin¬ 
dici focolai di peste suina de¬ 
nunciati nei comuni di Guido 
ma. Ca.stelmadama. Gallicano. 
Labico. Marino. Tivoli. Brac 
ciano. Frascati sono stati eli¬ 
minati con l’uccisione di tutti 
i suini esistenti nelle zone in- , 
fette. 

Uno sterminio di maiali si va 
compiendo all'apparire di nuo¬ 
vi focolai di inre/ione, nel Cre¬ 
monese. nel Mantovano, nei 
Modenese, nell’Aretino, in al¬ 
cune zone del Veneto. Un’ulte¬ 
riore espansione della peste 
africana potrebbe portare a 
I considerevoli diflìcoltà nelle in- 
du.stre di trasformazione. 

Por questo, anche se rìnfe- 
zione non può essere trasmes¬ 
sa aH’uomo, neppure nel caso 
che sì mangino crude le carni 
di un animale infetto, sono sta¬ 
te prese rigorose misure jxt 
impedire la diffusione del 
morbo. 

Imian/i tutto si è ordinato 
un censimento dei nostro pa¬ 
trimonio di suini, di cui è sco¬ 
nosciuta l’esalta entità. Nel '64 
c'erano in Italia circa cinq'ue 
milioni di maiali, ma già que¬ 
sto dato è fornito per appros¬ 
simazione. E’ invece necessa¬ 
rio. per un efricace controllo 
ilella situazione, sapere con 
esattezza quanti capi esistono, 
provincia per provincia. In se¬ 
condo luogo i trasferimenti de¬ 
gli animali devono es.sere .stret¬ 
tamente controllati dal punto 
<ii vista medico: un veterinario 
deve atte.stare la sanità di ogni 
singolo cai» all'atto di parten¬ 
za c un altro deve confermare 
tale diagnosi all’arrivo; i mez¬ 
zi adibiti al trasporto devono 
e.ssere rigorosamente controlla¬ 
ti da personale degli ufifici rii 
igiene o tiai medici provinciali. 

Saranno compiute vaste di¬ 
sinfezioni negli allevamenti; 
non perchè in questo minio si 
I»ssano salvare le bestie già 
colpite, ma perchè un maggio 
re controllo igienico rende più 
difficile, evidentemente, la dif¬ 
fusione dell’epidemia. 

.Anche rabbattimcnto degli 
animali ammalati dovrà e.ssere 
eseguito sotto il diretto control¬ 
lo dei medici provinciali, i qua¬ 
li dovranno attestare il rispetto 
di ogni possibile misura di si¬ 
curezza. I proprietari saranno 
indennizzali per due lerzà dal 
Io Stato e per iin terzo dalle 
relative amministrazioni pro¬ 
vinciali. 

Per fronteggiare le spe.se ri¬ 
guardanti le misure igieniche 
e gli indennizzi, il ministro 
della Sanità presenterà un dc-- 
creto legge al prossimo Consi¬ 
glio dei ministri. 

Si hanno intanto le prime no¬ 
tizie sull’apparizione dei nuovi 
focolai di peste di Montgomery. 
In finanza sono stati abbattuti 
769 capi. Nel Cremonese, 
invece, il morbo ha mie¬ 
tuto le sue pnme vittime in 
un allevamento dove erano 
giunti, da qualche giorno ani 
mah. acquestati nelle zone del 
I.a 7 Ìo in cui è in.sorta i’infezio- 
ne. 

Sospese anche le fiere, i mer¬ 
cati c Io c-sposizioni di .suini 
nella provincia di Alcoli Pice¬ 
no. dichiarata < zona di prote¬ 
zione * dalla peste africana. 


16 minatori 
uccisi dal grisù 
in Ginadà 

N.AT.ALf Canaria). 4 
Sodici morti e nove fonti .'ono 
il tragico bilancio di una scia¬ 
gura mineraria avvenuta nel 
grosso centro di N'atal, a pochi 
chilometri dal confine con gli 
Stati Uniti. Quattordici le .salme 
finora recuperate. 


Panico 
a Skopje: 
633“ scossa 
tellurica 

HELGIl.ADO. 4 

Una violenta scos.sa telluriea, 
la 6,1,t a. ha colpito Skopje. capi¬ 
tale liella .Macedonia, la città che 
viopo il tr.uco terremoto del In- 
gl o '(U è -.tat.i qii.i.-,! interamente 
1 , 4 . 0 'triir..i. t'ome si ricorderà, 
nell,» te.’i'bile giornata vii qii.it- 
tio anni or 'ono [X'r.sero la vite 
tnigli.ii.i di ah'tanti e la m.iggior 
p.itte tltdle c.i'C furono ra'O al 
suolo. D.i alltira a Skopje soo# 
'tate reg.'tr.ite appunto 6 ,T 1 .scos¬ 
se telluriche Ieri il ixanico è sta¬ 
to enoime. ma fortun.atamente t 
danni di lieve entità. 

l’rece.lnto da nn violento boato, 
d 'l'in.i SI è man.fo'tato ver^o 
le 9‘ irli ahit.inti h.inno ahh.mdiv 
mito le proprie case e si vono 
r 4 vers.iti nelle pi.izze e no. giar¬ 
dini. Sixio .st.iti lesioviati alcuni 
muri ix'rimetrali e ilanneggiati I 
tetti di minierosi e.lifici, ma non 
SI lamentano vittime. 

11 terremoto, il cui epicentro è 
imlicato a circa cmiiuaiita chilo¬ 
metri d.i Skoiije. è stato avver¬ 
tito anche a Tetovo. L'intensità 
di esso, come ha comunicato lo 
Istituto .smiiiologico. è .stata del 
sesto grado della .scala Afercalli. 


L’Inghilterra 
farà causa 
agli armatori 
della Torrey 

LONDR.A. 4 

11 governo inglese è intenzion.i- 

10 a citare iier danni VUnton Gii. 
liwprietaria della ix’troliera ,ime- 
ric.ina Torreg Cangon. ìaì ha 
dichiarato il primo ministro Wil- 
.son alla C.imera dei comuni. 
L’avvocato generale ticllo Stato 
ha ricevuto i.stru7,ioni jier avver¬ 
tire gli armatori deH'intenziocie 
del governo di promuovere una 
azione legale nei loro confronti. 

11 governo intanto ha ixiiibliea- 
to oggi il libro bianco, annun¬ 
ciato nei giorni scorsi, .sui danni 
causali dalle iiendite di [letrolio 
dalla Torre}/ Cani/on e sulle ope 
r.izioni di purificazione delle 
actiuc. 

Il governo sta ora rie.saminan 
do il problema ilei transito in 
zona britannica di navi trasivor- 
tanti carictii pericolosi. Il libro 
bianco, in quo.sta .sua parte, sot¬ 
tolinea come la legislaz.ionc nvi- 
nttima intemaz.ionale sia asso- 
liitamenle suporaU e affemia 
die ne è ncces.s.irio un urgente 
aggiornamento, che tenga tonto 
dello s\iluppo dei traffici iiiar.t 
timi c lielki loro estensione, ap¬ 
punto, a c.iridu pericolosi. 

Riferendosi alle operaz.ioni di 
Ixjmlxirdanxmto della petroliera, 

11 documento <Iel governo lir.Lin- 
nico affeniki che tutto il petrolio 
è stato di.strutto; mol'e twmlie. 
tuttavia, non sono esplose e co¬ 
stituiscono un reale pencolo per 
la navigazione. 

Dalla Francia intanto .si ap- 
pren<!e che gli esfx>rti ritengono 
che la restante macchia di petro¬ 
lio non raggiungerà le co-de del¬ 
la Bretagna e che qiiintli non esi- 
•sta alcuna ragione di allarme 
ix*r le popokizioni e per le flot¬ 
tiglie da pcsc.a. E’ .stato però 
I>revisto un piano di inteaonti. 
da mettere in atto nel caso le 
previsioni si di mostra s.scro ott.- 
mistiche. 


11 PG chiede 
per Nigrisoli 
la conferma 
dell’ergastolo 

BOLOGNA. ! 

n procuratore generale pres'O 
la Corte d’appello di lìo’.ogna ha 
chiesto ai giudici di conferma’-e 
la condanna di Carlo N’ignso'i 
all’ergastoio, per ruccisione del¬ 
la mogho. Ombretta Galeffi, !.« 
reqiiksitona ha raggiunto un mo¬ 
mento di alta drammaticita quan¬ 
do il maci.strato si c interro-'lo. 
per eh.edere formalmente a uno 
dei difensori, l’avvocato Perroux, 
di ritirare la parola che aveva 
appena mormorato Parola, d a2- 
tr.i parte, non iid.ta né dai c.u- 
d.ci né dal p'ibbàco. Ne e nato 
un vivace incidente, .sedato d.vl- 
I intervento «lei presidente De 
Mattia, che ha invutato il PG 
a continuare, pa.ssando o’.tre al- 
l’cpisodio. 

Il pubblico accusatore è stato 
meno pittoresco della parte ci¬ 
vile (l’avxocato De Manico ave¬ 
va definito N'grisoli «piccolo 
mammifero libidinoso » c « cobra 
del male»» ma p.ù diro, nella 
sostanza, ed estremamente inci- 

cito TV»r oii^l fHw» 

1 dettagli della vicenda. E per 
questo rmterruzionc che ha cav> 
.salo rmeidente di cui si è detto 
non è stata l’unica, nel corso 
della rcviuisitoria. 

Domani tocca alla difesa. Par¬ 
lerà per primo l’avvocato Pta- 
roux. 
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Lettere-lumia 



: Libertà provvisoria per i giovani che hanno manifes tato per la pace 

I Scarcerarli subito 

• Inconsistenti le accuse dei poliziotti — Solo dopo (piattro giorni la questura ha inviato i rapporti al magistrato — Un giovane 

• è stato percosso dagli agenti nell’atrio del commissariato — Lo sciopero dei cancellieri ha tatto svanire la possibilità di un 

• processo per direttissima — Gli avvocati non hanno ancora potuto prendere contatto con gli arrestati 






da MeNTEVERDE 
al TU?C0LAN(5 

una lebbfcra 

impiega 24 ori 

(cjuando bubto va bene). 
Se brova inbralci 

impi^ 48 m. 


• Dopo quattro giorni la questura ha finalmente inviato alla 

* Procura della Repubblica i rapporti sull'arresto dei sette giovani 

* avvenuto durante la grande manifestazione dì protesta popolare 

0 contro la prcscn/a a Roma del vice presidente degli Stati Uniti Ilumphrey e con- 

• tro la feroce guerra americana nel Vietnam. Quattro giorni si sono presi i que¬ 

ll servizio-città * .sturini per mettere insieme un’altra delle loro classiclic montature, in base a 
— propagandato • (IcnuiKc pi-r olUagt'io. r<*.sistcM/a. lesioni (ma a chi s<* ragazzi e ragazzo sono stati picchiati 
dati'amministra- ® con sclvaggiii \ lolc-n/a da <igcnti in divisa o in horghoso che h.inno adope rato audio Io cati no 
rione delle Poste • dolio inanoUo?). Sono cosi scaduti (anche pc la complica/iono dolio sciojx-ro dei cancdliori) 
come il toccasa- i termini por un piiKosso por ——-—- 

ziona^ lettere^*lu * dirottissima. I giudici, perciò, propcnd,«no por la prima o più j denunciata, nel rapporto di'lla 


• dirottissima. I giudici, perciò. 


J. y . 


it 


maca girano dà ^ hanno altra alternativa: o o(|U,i soluzione. 


un ufficio all'al. 
tro prima di 


concodoio la libertà jiroi'vi.so- 
ria o costringere i giovani a 


giungere a desti- • .settimane di carcere presenti 
nazione. • \o. K‘ augurabile che i giudici 


.Voli appena ricc'vuto il rap 
poito. il pubblico ministero dot- 


polizia. iM'r resistenza, oltrag¬ 
gio e lesioni. 

(Ili altri arre.slati .sono stali 



(or Oscar Fratta, si è recato a loro volta denunciali. Fran 
a interrogare i giovani nei ce.sco Usai, per oltraggio. Ales 
calieri di Regina Coeli e di sandro l.aliccia per resistenza. 
Hebibbia. I ragazzi (hanno tut- oltraggio e lesioni. .Adolfo Rion 
ti meno di vent anni) hanno di per resislc'nza e oltraggio, 
respinto decisamente le infon- Luciano Porli per lesioni, resi 


d<ite accuse c a loro volta bau 
no accusato i poliziotti di aver¬ 
li iieri'ossi: è ìl caso, ad esem 
pio. di Maria Pasciui, una .stu- 
dent(‘'..sa dii* abita in via del 


slenza e oltraggio. Marco Cda- 
como Neri per lesioni, resisten 
za e oltraggio Rruno Pastore 
per resistenza e oltraggio. I.e 
lesioni che durante la reprcs 


Corso: < Mi hanno aggri'dito sione poliziesca alcuni agenti 


in almeno quattro o cinque uo 


secondo ìl rapporto della 






Oggi alle 17, in via Gualtani 9, si aprirà il 
Convegno regionale sulla riforma delle Azien¬ 
de Postelegrafoniche Indetto dalla sezione 
comunista P.T.T. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Lamberto Flllslo. vice segretario 
della sezione. | lavori del Convegno saranno 
presieduti dal compagno on. Pietro Ingrao, 
della Direzione del Partito. 


mini in borghese — ha subito stissa polizia — avrebbero ri- 
raccontato Non .sapevo che portato variano da un minimo 
fossero poliziotti, né loro si (jj giorni ad un massimo 
sono qualificati: uno. alle spai- dj quattio! Tnsornma lesioni 
le. mi ha afferrata per il col- ehc. quando il rapporto è giun- 
lo e mi ha messo una mano tavolo del magistrato, 

sulla bocca. .Mi sentivo soffo- erano guarite, sempre prcn 


caro... Per forza ho dovuto cer¬ 
care di divincolarmi, di farmi 
togliere quella mano dalla boc¬ 
ca... ». Maria Pa.squi è stata 


UN POSTINO CON UNA «GERLA» 
PER 2000 ABITANTI | 

^ a.600.000 

Caotica situazione nel servizio postale — Centinaia di migliaia di pacchi 
e pacchetti — Mancano gli uffici — Code agli sportelli — Le scelte T 

governative e le lotte dei dipendenti per la riforma deirAzienda — Il ■ 

ruolo dei Comuni e delle Regioni 

il servizio postale a Roma, nel Lazio, in iuita lialia, funziona male: la situa- 
zione si apf/rava di giorno in giorno. Una lettera normale incontra poche volte la 

strada giusta per giungere a destinazione; gli ^ e.spressì e le € raccomandate » jA 

camminano carne lumache. Il serrizia citici, lauto reclamizzato con riititmione di nuove cas- U r~Tjj|41^ 

selle di raccolta, è pralicamente iucsislenle. Una lettera spedita a Monteverde per giungere 

al Tuscolano. .spesso, impiega due giorni. Nelle aziende postelegrafoniche il caos è alle stelle. \\11 V-l | 

fili uffici sono inia.sali bloccati ---- ;-- . „ . . V-llT^T^l Y//Jr/m 

da centinaia di migliaia di pac- acmavare la situazione si .sono dovrannci assumere le Regioni, \|lh±JU ' Jfy-M 

_ ..,,1 ..... aminnte anche vane ditte c so mentre il Parlamento dovrà de- 'J 




da centinaia di migliaia di pac 
chi e pacchetti iinhhlicitnn spe 
diti dalle grandi ditte indù 
striali, commerciali, farmacen 


aniiinntc anche varie ditte e so mentre il Parlamento dovrà de- 
ewta (ultima la Romana Gas) terminare le scelte per lo svi- 
che hanno so-itifuilo con il conto lappo dei .servizi e per i piani di 
corrente il servizio di esazione, investimento. 



fiche ed editoriali. Il per.sonaìe facendo però fHigare nll’interes- In questo quadro si colloca tut- f 

non arriva a coprire Vimpres- salo l'onere delle operazioni di I la la battaglia dei postelegrafo- 1 

sionanle mole di lavoro. Il nu- versamento. I piccoli e medi im- nici comunisti della regione tesa 1 

mero degli stabilimenti postali l’rcnditori. gli artigiani e i com- a contestare a ridurre il potere j-^^l 

è instimcienle I nuovi auartieri 'berciami sono colpiti dalla in- dei monopolt e a rinnovare de- 

e in.iiffu ente. I q lufficienza delle .strutture e dei mocraUcamente le strutture del- (frX/l ffui} ^ 

'ITS.J ZL L J^Zln J d, mn •'' battaglia alla quale , . . W.. O 

f.r.-.r. ' rioìtanto ditc nflìri ahibtati sono interessali cittadini e forze • ” — 

\nU Innrf.lti Si pagamento a vhta degli a.s- politiche che chiedono una tra 

a iJlr nr^rrlTrJ F n> ^egni Non solo, ma accanto a sfar mozione democratica delle 

fanno file per ore cd ore. L ad ^Ur, Aziende. «HMiKiJ 

___ ben più grandi che inre.'lono le 

"I scelte gorernalive. Scelte errate. ______ 

’ volle esclusivamente a far aii 

I II 1 menlare i profdti dei grandi onip _ 

Il comj3QQIlO I pi monopolistici. OltUdZÌOnG tGSd 

I Morgia I nello stabilimento _ 

I l I seguito alla nazionalizzazione -«i - 

a|A ffo I ^ * dedicata ». con rari investi- 

settore telefonico. Poi | CATUC ITV • # • f • 

I presidente ss~~?:!rs. .... Denuncittti dai 

I J II I settore delle tclecomunirazinni d fftClClA HAf 

' CiGllO ^ rap'tale statale è risultato in po fif llwl 

I l •dizione minnrilaria (pari ol -19 fi ' _ | • 9 ‘W 

Noli, sede,, d, ,„„^ì 3 Si '"licenziameiiti ■ SinfiflCl UGìItOCÌ 

aprile le CFC. ha niello ^^11». a»n .ole aon si é orala i O fr#* «r 11B 

I per acclamn/iono ij compa- ma fo pre-<?ione ■ SCTOPFRO DT MF77A 

agno Teodoro Morgia. presi -1 citata suoli oroani gorernat-n ' 'r.IOR>j"-\TA AtlA ai * j • »• i j* 

I dente itclla Commissione stes- | dalle socetà conce «.stona ne. ho TFCNICA^ni AV7in I Al posto dei concorrenti al corso di qualificazione 

I «n^^Morgi: "ZTr! | Sa7eZZ:oVr.^^^^^^ ‘ _ ladini iTiorti dieci anni fa ~ UIspettorato delPAgr 

I ia"11gL"raT fo^^lVdd'^m daUT^TARif/che Zn h^^^ un contilbuto di 3 milionì 

I ^ ngura c l j,, materia e che solo arane .Sempre tesa è la situazione 

• pagno Ignazio Di I.ena reccn- ^ prnrred'menti stroord'nan. e tì^o stabilimento Fatme. dove la 

1 temente scomp-irso. | rjanafi dal ministero delle Poste tt.rezione ha chiesto d licenzia- ----- 

Successivamente la C F C. I rie»ce a mantenere la gestione Mx-nto di 65 dipendenti fra ope- 

1 ha provveduto ad integrare la I .Altro esempio: la TKl.F.'^P V/.IO r.ii e impec.iti. In gtied! giorni » • I 

Presidenza eleggendo la com 1 (che fa covo ad un orgamsmn -onn m cor-o incontri all Unio- AffItflItA • Ultfl nAVItlfllA IlOr 

nagna Mana Diemoz vice internazionale della .\ LM cd c ne Indu.striali fra i sindacati e UIIUHU • wllU IlVlIllllllé Uwl 

Inresiden-ecdiliomn.ignoSer-| cosi-iw 1 a da camtaV della Ro Tr , rappr-^.ntanli della società. 

) preside^ eO II comiw ^d /foJraWc). h.a to mnccs-onc mentre allo st.ibilmxmto pro«e •! • • J» • - 

gio Sacco, segretario^ Vimpianto di sistemi di tele Suono I co!Ux]ui fra commissiix il ||1flflf||07G IIICll7lflfO 

I Pertanto 1 ufficio di Presi-1 mediante «otcl.’iti ne interna e direzione aziendale. W IIIUIAIUIV 

• dcnz .1 della C F.C. ristilta at- ortificioli. E l'azienda di .Sfofo Fatme insiste nel richiede i, u . .. -, .4 • a ■ n - j- i 

llualmentc cosi composto:! che di diritto dorrehhe avere la re , i cenz amenti, giustificando V a ad aprire H suo negalo di lane 

Inresidente- Teodoro Morgia; I coTimcfcnzo del Uafi-co vV'om ,, rdiniisVt.à ti^nic.>,>-M-,t a Pnmayalle La notte .scorsa 

I presidente. I * . co dì queste nuore ne di romu j;\e , Per mantenere inah^àti ^ presentato al i familian più intimi si sono ra- 

|Vnce-presidento. Gustavo Ricct r-monc m di.«rv 7 rfc: f fmeasso Intanto anche ieri mat dunati nella casa di < Nenè > ma 

I e Maria Diemoz: seg^ari. | , ^ op«nfn dalla TE ^ L Maccari. il presunto anche ad essi è stata smentita 

' Franco Bouchè e Sergio Sacco. f j-sPAziO l.'e'enco delle scelte fi wr«S,a’r cac^!àndo ^ vincitore, é andato regolarmente la v.ncita. 

L--• assurde potrebbe proseivtire a -ai c 30 i.mp-egati 

hT,«,i» m«l. S~i”—Si' jìSIf ,Ha O"*""* '«»» ■'«' 

ma democratica delle .\ziende ‘ Con il ginocchio fasciato per una frattura non «anata e claudi- 

fli rnrlo Ludovici prrr. carne, un giovane d. 17 anni. Vincenzo C., arrestato alcun, mesi fa. 

VOi lU m JJ convegno regiorMÌe che si | ' ^^tiLnueranno I I^oraton si ^ riuscito a fuggire dalla camera del San Camillo dove era stato 

A soli A2 anni è improwi.samcn svolge oggi è proprio r-io io a a'^o^Ia Fatw m^stT .sSl^ ricercando poliziotti e carabinien. 

te scomparso il compagno Cario pre.senfare tino p nttaforma di dej licenziamenti. 

Ludovnci di famiglia antifascis»a. rirendicaziom politiche, a ae it« 

Quanti Io conobbero ricordano di nimcmre le Tpsponsahihtò del g^ NAVALTECNICA — I lavora- JfBnBQlfn SUIIB SfflSCO doU OUtC 

lui le grandi doti nwrali e il prò remo per lo stato delle aziende tori ^lla società « Navaltecni- ffwrwflM wwie wvr% 

fondo attaccamento agli ideali e della categoria, ad affermare ca » di .Anzio, barino effettuato. - , , • # > , j 

del sociali.smo il caroffere pubblico dei <ernzi ieri, uno sciopero di mezza gior- Una donna d, 53 anni. Luigina Lucchese, è stata travolta da 

Alla comnaima Giuba Cecilia contro il prepotere dei monopoli nata, dalle ore 12 in poi. La un'auto mentre traversava sulle strisce il piazzale del Verano; 
sua amatissima «posa alla ma / oostelegrafonici comunisti ro « Navalietnica » di Anzio - can- soccorsa dalla stessa investitrice. Lucia Rulli, di 19 anni, è stata 

drc alla sorella c al'e famiglie gliono che l'azienda direnaa uno t;ere per la costruzione di im immediatamente accompagnata a! Pohehmeo dove i medici Ihanno 

H-i r.italiieci e Cecilia strumento di progresso soci.ale e tnrcazioni — ha richiesto nei medicata e giudicata guaribile in un mese. 


al pagamento a vi.sta degli a.s- politiche che chiedono una tra 

segni. Non solo, ma accanto a sformazione democratica delle 

qne.sti problemi ne esistono altri Aziende, 

ben più grandi che investono le 

scelte gorernalive. Scelte errate. 

volle esclusivamente a far aii 

mentore i profitti dei grandi oriip _ 

pi monopolistiri. oltUdZIOnG TGSd 

Facciamo qualche esempio: la - 

.*>oriefd Idroelettrica Piemontese (-qII— 

(SIP) con l'indennizzo ricevuto in HGllO StabllimGntO 

seguito alla nazionalizzazione -«i - 

è t dedicata ». con vari investi¬ 
menti. al settore telefonico. Poi fa» CAT66C 

con una operazione succe.ssira. e Kff f MMm mmif 

cioè la fusione con il gruppo 

STET IRl. è avvenuto che nel , * * m • 

settore delle telecomunirazinni il fltClCiA IfPl 

rap'tnle statale è risultato in po llwl 

per cento dell'inipro pacchetto a | fff*Aff|TfMfflflAlf#l 
zionano). Cosi, nel campo delle lIvCrIIXIIIIIIwlll 
farine, non solo non .si è avuto 

un ribasso, ma la pressione cser ■ SCIOPERO DI MEZZA 
cifala SMoIi organi gorernarn ' rinnvi'TA aita va 
dalle socefd concessionarie, ha ALI^ NA^ 

provocato un immediato aumento v .-ai.,! U! AISZIU 

Eauale situazione riguarda il traf 
fico internazionale telex, oesfiro p 
dairiT.Al.CAni.E che non ha di- i 

ritti in materia e che solo orazie .Sempre tesa è la situazione 
a prnrred’m.enti stroord’nan. e ailo sTabibmento Fatme. dove la 
manali dal ministero delle Poste d.rezione ha ch'esto il licenzia- 
riesce a mantenere la gestione -ix-nto di 65 dipendenti fra ope- 
.Alfro esempio: la TKI.FSP \7.ìO r.ii e impec.iti. In q’.je't: giorni 
(che fa capo ad un oroan’smn ’-ono m coc'O incontri all'Unio- 
internazinnale della .V1.^ 1 eri è ne Ir>d'i.striali fra i sindacati e 
cost-tuita da cavitai’ delia Ro' Tr i rappre^e-ntant! della società. 
ed Italcabicì. h.a la concc'-’one men:re allo «tabilmxmto prose 
per l'impianto di sistemi di tele ai.ivio i colUxiui fra commissio^ 
comiin’caz ove mediante satelliti ne inioma e direzione azierxlale. 


Per un corso-truffa 


ìDenunciati dai CC due 
' sindaci democristiani 

j 

I Al posto dei concorrenti al corso di qualificazione agraria figuravano cit¬ 
tadini morti dieci anni fa L’Ispettorato delPAgricoltura aveva concesso 

un contributo di 3 milioni 


artifiriali. E l'azienda di Stato i ^ Patme insiste nel rirhicde- 
che di diritto dorrebbe nrere la re i i cenz amenti, giustificando 
comricfenzo del Uafi-co y.e ani r d;ni<sV!,à tecnico prodnt 

co dì queste nuore ne di romu , p^j. manterrere inal'erat 

F,ic.a:,aae rimane m '• i pr.vfitti la società intende ri 

«ernem viene oes’ito dalla TK a.,rr,. u 


Agnano: vita normale per 
il maggiore indiziato 


re 7 i cen/ aZnM- à biglietto vincitore dei I.ÓO ad aprire H suo negozio di lane 

’i -v'r r i’fiirtVfÀ ’» * 7 milioni della Lotteria di .Acnano a Primavalle La notte .scorsa 

.1 ,xr 5 . 1 : 111001,-1 tecnico prodiit _. __» ,i . __ 


n sindaco di .Arcinazzo, il de 
Luigi Ce.sa e il sindaco di Man¬ 
dela. il de Tommaso Buccarelli 
sono stati denunciali dal nucleo 
di polizia giudiziana per inifTa 
e falso. Sono accusati di aver or¬ 
ganizzato. insieme ad altre per. 
sone. un corso truffa di qi’ahh* 
cazione agraria per il quale l'I¬ 
spettorato dell’.Agricoltura versò, 
a suo tempo, la somma di 3 mi¬ 
lioni di lire. Per poter ottenere 


Per mantenere inaheràti T"" ^ Prc<entato al i familiari più intÌTO .si soto ra- j, contributo delITspettorato fu 

ti la società in-ende ri- .'n<^as«o Intanto anche len mal dunati nella casa di < Nenè > t^ approntato un elenco d, parteci 


LF.SPAZIO J.'e'eneo delle scelte 
assurde potrebbe proseguire a 
lunoo. 

Di fronte a questa situazione i 
posteìearatonici comunisti si tm 
pegnano nella lolla per la rifar 
ma democratica delle .\zievde 
PPTT. 

Il convegno regionale che si 
svolge oggi à proprio riro'io a 


darre ie spese che rguardaru) 
il persona !e cacciando 35 ope¬ 
rai e 30 i.mpiegati. 

I sindacati, nel corso dei col¬ 
loqui. hanno respinto la richie¬ 
sta deila E'atme. controbhattendo 
punto per punto lo argomenta¬ 
zioni degli industriali. Gli incon- 


Ennio Maccari. il presunto anche ad essi è stata smentita jgnto di nome ^ 2 no 

?a^ndo o";!^ ^ regolarmente 1 la vocila. I^Te iiSl^T e n^".^ 

I ’ Il corso — stando ai regestri uflR 

Defenufo fugge dal San Camillo ^ 

---- CO la venta e venuta a galla. I 

panecipanti eraru) stati inventa¬ 
ti. meglio, erano cittadini di Ar 


Con il ginocchio fasciato per una frattura non sanata e Claudi- 


presentare T richiesta dei licenziamenti 

rirendtcaziom politiche, a ae 


,r, , r ** canle. un giovane di 17 anni. Vincenzo C., arrestato alcuni mesi fa. cinazzo Mandela e d* altre zone 

n continueranno I lavoraton s, * riuscito a fuggire dalla camera del San Camillo dove era stato IO o 15 Inni S 

ta S'‘’ca'^o‘^a Fat ustT ricoverata Ora Io stanno ricercando poliziotti e carabinieri. Una volta scoperta la truffa i 


del sociali.snxj. il caratter 

Alla compagna Giuba Cecilia contro il r 
sua amatissima «po<a. alla ma / postele 
drc. alla sorella e alfe famiglie aliano che 
dei compagni C.itahicci e Cecilia strumento 
vada l'espre-ssiono del più «enti- di nta di 
to cordoglio da parie dei compa del rmnnr 
gni della Sezione Garb,itella e de sfotoli Le 
L'Unità. ffli propos 

I funerali avranno luogo oggi particolare 


strumento di progresso soci.ale e | i^arcazioni — na ncniesto nei 
di vita democratica ne! q-i.nlro : g orni scorsi il licenzianxjnto per 
del rinnovamento delle strutture 20 operai sull attuale organico d: 
statali Le proposte avanzate a 60 dipendenti. 

MI proposito sona precise e in Un primo incOTtro presso la 


Nozze 


Prende barbìlarìcì ed invoca aiuto lì 

l'Aventino la Signorina Nella 

Subito dopo aver ingoiato numerose pastiglie di barbiturici. Oddu nipote dell'Assessore al 
I giovane donna. Leandra Bussi di 24 anni, si è pentita ed ha Bilancio Sargentini. si unirà in 
^fonato ad un amico: cosi si è salvata. Il drammatico episodio matrimonio con 0 dotL Giam- 
ivvenuto l'altra notte: l'uomo. Pietro Giuliani, è immediatamente pierò Maialoni. 

:orso ed ha trasportato la conoscente in ospedale. Alla coppia fervidi auguri 


I funerali avranno luogo oggi particolare l’accento viene po-to Unione Indusmali con il Sìnda- 

alle ore 15.00 muovendo dalla se stilla funzione che devono avere cato Flom CGIL provinciale ha 


Due ore di pioggia: 
traffico paralizzato 


fleiulo por oro colato lo tlomin- 
cc dei auo.stiirini. 

Lo.sioni. ro.si.slciiza e oltrag¬ 
gio .sono le accuso rivolto an 
clic a Marco Giacomo Neri. Il 
caso (li qiio.sto ragazzo ò diver¬ 
so da lutti gli altri o il magi¬ 
strato dovrà ('.saiiiinarlo allen- 
famoiifo doDo I.o prtx'i.sn doiiiiii 
eia che gli avvocali difc'iisori 
gli hanno presentalo ieri. Mar¬ 
co Giacomo Neri, fermato dii 
rantc la manife.stazione. venni' 
rimesso in libertà dopo alcuni' 
oro di camera di sicnrt'zza. 11 
giovane slava uscendo dal pii 
mo distretto, in compagnia di 
un altro suo amico, quando è 
tornato sui suoi passi; « Vo 
glio parlare col dirigenfo. vo¬ 
glio sapere percli(* sono stalo 
fermato e tratteniilo alcune 
ore... ». ha detto. Un poliziotto 
lo ha bloccalo e poi. perché il 
ragazzo in.sisteva, lo ha coloilo 
con un pugno, trascinandolo 
poi in cella. 

Gli avvocati hanno indicato al 
giudice i nomi dei t€.stimoni 
che hanno visto il poliziotto 
picchiare il Neri. 

Gli avvocati Giuseppe Ber- 
lingicri e Fau.sfo Tarsifano. 
che fanno parte del collegio di 
difesa dei giovani, per il ritar¬ 
do con cui ristruttona é ini¬ 
ziata non .sono .siali ancora 
messi nella possibilit.à dì parla¬ 
re con gli nrre.stnfi. Intanto é 
in corso ristruttoria a carico 
di Gianni Bazzan. il dirigente 
della FOCI nazionale arre.stato 
davanti aH'Opera la .sera della 
protesta contro Hiimphrcy. La 
conduce il giudice dottor Ciam- 
pani. 

Sia pei Bazzan che per gli 
altri sette arrestati gli avvo¬ 
cati difensori hanno già an¬ 
nunciato che inoltreranno for¬ 
male richiesta di libertà prov¬ 
visoria. 



Per due oie ieri maltinii nun 
si è circolato. Il violento tempo 
Ulte scatenatosi sulla città Ita 
leso iincoia più caotico del solito 
il Irallìco. e migliaia e migliaia 
di auto, direlie ver.'-o gli iiHici, i 
negozi del centro, sono iimasie 
l>loccate dalle '! alle 9 ni'lle str.i 
de del lutto intasatt'. lutei mina¬ 
bili file d'auto in lutti i punti 
cruciali: alla passeggiata Archeo¬ 
logica (come mostra la foto), a 
porta Maggiore, piazza Vittorio, 
piazza .Sempionc, piazzai Noma 
Pompilio, cor.so Francia. Mi¬ 
gliaia di motociclisti si sono quin¬ 
di dovuti rassegnare ad aspetta¬ 
re il bel tempo e a giungere ne¬ 
gli iillici con considerevole ii- 
tardo. 

Ad aggravare la situazione in 
molte strade si sono aggiunti i 
« lavori III corso ». come sul lun¬ 
gotevere. fra Ponte Cavour e ihjii- 
te Sant'Angelo, dove si è venlì- 
cato un eccezionale imbottiglia¬ 
mento (l'ai'lo. nella mezza car¬ 
reggiata la.sciala libera al traf¬ 
fico. Altri intasamenti sono avve¬ 
nuti a Ponte Milvio. suirOstien 
.«e, alla Ralduina. a Monte .Ma¬ 
rio. dove l'acqua ha letteralmen¬ 
te allagato Tasfalto costringendo 
le auto a « guadare » falicosu- 
mcntc la strada. Il temporale 
inoltre ha provocato allagamenti 
in molle zone, principalmente 
sulla Casilina, a Monte Mano, a 
Torpignattara. Gli .scantinati al¬ 
lagati sono stali una trentina. 

Il vento inoltre ha fatto crol¬ 
lare alcuni cornicioni; fortunata 
mente comunque non vi sono .sta¬ 
ti feriti nè gravi danni. I vigili 
del fuoco prc<K'ciip;iti dall inten 
sità del temporale .sono aiKhc 
intervenuti a Prima Porta, dove 
però la .situazione non rie.Mava 
pericolo. Da segnalare infine mol 
tissimi tamponamenti fra auto a 
causa della scar.sa visibilità e 
dell'asfalto viscido. 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi mercoledì 5 aprile (95-270). 
Onomastico: Vincenzo. II sole sor¬ 
ge alle 5,58 c tramonta alle 
18.54. Luna piena il 9. 


lì partito 


COMMISSIONE CITTA' E SE¬ 
GRETARI AZIENDALI, sono con¬ 
vocati oggi in Federazione alle 
ore 17. 

COMITATI DIRETTIVI - Nuova 
Alessandrina, ore 19, con Fon¬ 
tana e Bongiomo; San Basilio, 
ore 20, con Favelli; Trionfale, 
ore 20. 

CONFERENZA - Fonie Manv 
molo, ore 20: « L'avanzata delle 
sinistre In Francia e del comu- 
nisii in Europa », con Mario 
Quali rucci. 

CORSO IDEOLOGICO 

Inizia domani alle 21 presso 
la sezione Trionfale, con la pri¬ 
ma lezione tenuta dal compagno 
Trivelli, il corso ideologico per di¬ 
rigenti di sezione e nuovi Iscritti 
organizzalo dalla zona Roma 
nord. 

Ecco I temi delle lezioni, che si 
svolgeranno ogni giovedì, e saran¬ 
no seguite, il giorno ilopo, dal 
diballilc. La funzione originale 
del PCI nelle vicende del movi¬ 
mento operalo italiano; La poli¬ 
tica delle alleanze politiche e so¬ 
ciali; Pace, indipendenza dei po¬ 
poli, coesistenza pacifica; Rifor¬ 
me di' sirullura e programma¬ 
zione democratica; Unità e auto¬ 
nomia sindacale. 


Cifre della città 

lori sono nati 59 maschi e 
56 femmine: sono morti 24 ma¬ 
schi e 18 femmine. Sono stati 
celebrali 58 matrimoni. 

Istituto Gramsci 

Qiic.sta sera all'islilulo Gram.sci 
(via del Conservatorio 55) alle 
oro 18.30 il prof. Rino Dal Sasso 
terrà la settima lez.iono del cor.sn 
(Ictiìcato a Giacomo Leopardi. 
Tema della lezione; <• .Antimode- 
rati.smo c stoicismo rivoluziona¬ 
rio negli ultimi Canti ». 

Circolo Fausta Retri 

Al circolo culturale r.uisla Pe- 
tri (via Graziano 15). oggi alle 
ore 20 .saranno proiettati fllms a 
colori su « Simiainbin, un paese 
che conosciamo p<x:o ». 

Caccia 

Il comitato provinciale della 
caccia, in conformità del decre¬ 
to del ministero deH'Agricoltu- 
ra e dello Foreste del 31-3-1967. 
ha stabilito che nella provin¬ 
cia di Roma è consentilo l'eser¬ 
cizio venatorio fino al 30 aprile 
1967 anche con l'uso del cane 
da ferma nella fascia litoranea 
per una distanza di 1500 metri 
dal battente dell'onda marina, 
dalle 9 fino ni tramonto, alla se¬ 
guente selvaggina migratoria: 
quaglia, tortora, palmipedi e 
trampolicri con esclusione della 
beccaccia, folaga e germano 
reale. 


V^UVwl^rij/ 


la richiesta dei licenziamenti. carabinieri hanno prosT-^uto al- 

. a ff • f li# denuncia. Ma quel che non si 

7n1v1?S: Travolta sulle strisce dalVautc 

ca » di .Anzio, hanno effettuato. ... sollevati dal loro tnearì- 

leri, uno sciopero di mezza gior- Una donna di 53 anni. Luigina Lucchese, è stata travolta da ^ ultima ipote.si. non han- 
nata. dalle ore 12 in poi. La un'auto mentre traversava sulle strisce il piazzale del Verano: avuto il pudore di dimettersi. 


-^ft/.^C mìcIvco^ 

sabato 8 aprile 


mere ardente. 


E soprattutto 
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Campidoglio 

chiesta la modificazione della legge sugli enti lirici . 

Voto unanime sul 
Teatro deWOpera 


Conclusa la discussione sul parere ministeriale 
sul decentramento — Il giudizio del gruppo co¬ 
munista neli'intervento di Trivelli 


Ogf?i. a Palazzo Madama, co¬ 
mincia in commissiono la di¬ 
scussione sul disegno di legge 
per il nuovo ordinamento degli 
enti lirici e il Consiglio comuna¬ 
le, proprio ieri sera, per poter 
influire sulla discussione ha vo¬ 
tato airunanimità (dopo che già 
. dal gruppo comunista era stata 
presentata un’mterroga/ione (Ir- 
rnata dal compagno Trombadori) 
un ordine del giorno in cui si 
propongono precisi emendamenti 
allo scopo di ((ualincare la posi¬ 
zione del Teatro deU’Opern e 
dell'Accademia di Santa Cecilia. 

IXipo rinterrogazione del PCI, 
eia stata proposta anche una mo¬ 
zione firmata dai rappresentanti 
! di tutti 1 gruppi, mozione che ò 
.stata alla base di una relazione 
«volta dairas.sessore Rebecchini 
.sulla quale si è aperto un breve 
i<libattito. Fra gii altri ha onrlato 
il compagno Antonello Tromba- 
tdori il quale ha rnes.so in Iure 
'Co.me la presa di posvione del 
Consiglio comunale non scalu- 
'risce da reazioni campanilistiche, 
ima da una precisa coscienza 
\ delle esigenze culturali nazionali. 

Tutti i consiglieri intervenuti 
nel dibattito hanno criticato il 
fatto che nel disegno di legge ai 
r conosce solamc.nte al 'Teatro 

I della Scala la qualifica di « Ente 
di particolare interesse naziona¬ 
le nel campo musicale ». che solo 
il Consiglio comunale di Milano 
abbia il diritto di proporre la 
nomina del Sovraintcndente. che 
della Commis.sionc Centrale per 
la musica non facciano parte il 
.sovrintendente dell’Opera di Ro¬ 
ma e il presidente rielTAccade- 
mia Nazione di Santa Cecilia. 

II Con.siglio ha quindi appro¬ 
vato l’ordine del giorno unitario. 
In esso si formulano voti alTin- 
c.hè il di.‘’egno di legge venga mo¬ 
dificalo tenendo conto delle cri¬ 
tiche avanzate nel corso del di¬ 
battito. Prima del voto di tale 
ordine del giorno si era conclu- 
.sa In di-sctissione .sulla delibera¬ 
zione di « presa d’atto > delle os¬ 
servazioni del mini.sfero sul pro¬ 
getto di decentramento. Sono in¬ 
tervenuti il compagno Trivelli, i 
de Cazora e Darida e il missino 
Ander.son. 

Le dichiarazioni rese da Bub- 
bico sulla delibcrnz.jone di presa 
d’atto — ha detto Trivelli — meU 
te in luce l’esistenza di una con¬ 
trapposizione fra Esecutivo e 
Campidoglio sul decentramento. 

II rninistero. con le sue osserva¬ 
zioni, mira, non vi è dubbio, a 
.svuotare di contenuto le decisio¬ 
ni adottate dal Consiglio limitan¬ 
do i poteri dei consìgli circoscri¬ 
zionali e cercando di ridurre il 
decentramento ad un mutamento 
numerico delle delegazioni. Di 
fronte a queste posizioni, pur am¬ 
mettendo nei fatti l'esistenza di 
una contrapposizione, la Giunta 
di centro sinistra — ha prosegui¬ 
to Trivelli — non ha avuto il co¬ 
raggio di aprire un conflitto con 
TEsccutivo. assumendo un atteg¬ 
giamento « furbesco > che fa tl 
paio con la poca chiarezza con 
cui Io Stesso ministero ha espres- 
.■w il proprio parere. Tuttavia 
resistenza di una contrapposizio¬ 
ne fra Comune e governo è emer¬ 
sa con chiarezza ed è importante 
sottolinearlo per ricavarne l'esi¬ 
genza di una piti coerente difesa 
deiraulonomia degli enti locali e 


E' morto 
il direttore 
dell'ospedale 
psichiotrico 

n professor Umberto De Gia¬ 
como. direttore dell’ospetlale 
psichiatrico S. Maria della Pie¬ 
tà ». è morto improvvisamente 
nel suo ulTicio. Nato a Siena T8 
dicembre dei 1900 si era laurea¬ 
to in medicina a Palermo a 23 
anni, divenendo, cinque anni do¬ 
po. aiuto nella clinica neurolo¬ 
gica universitaria di quella cit¬ 
tà. Dal 19.» dirigeva Tospeda^e. 




della riforma della legge comu¬ 
nale e provinciale. 

La Giunta si difende afferman¬ 
do che se avo.sse assunto una po- 
.sizione più rigida, ci sarebbe sta¬ 
to il rischio di vedere insabbiato 
l'intero provvedimento. Ma vi è 
una st.'-ada per assumere precise 
txisìziom e contemporaneamente 
evitare ogni rinvio. Si possono in¬ 
fatti compiere, in.sieme all’appro¬ 
vazione (Iella deliberazione di pre¬ 
sa d’alto, alcuni alti politici che 
si contrappongono allo spirito ac- 
centratore o burocratico del mini¬ 
stero 

Que.sti atti possono essere: 
l'approvazione di una mozione che 
lis.si in due mesi il termine per 
la elezione dei Consigli circoscri¬ 
zionali. di un odg che non escluda 
la possibilità di giungere ad un 
maggior numero (li circoscrizioni, 
di un altro (xig sulla non identità 
fra il numero degli uffici e il 
numero delle circoscrizioni, nel 
sen.so che si jiossano avere più 
uflici decentrati per ogni circo- 
.scrizione. Il consiglio potrebbe 
inoltre dare mandato al sindaco 
per convocare un’assemblea dei 
comuni capoluogo di regione per 
prcci.sare le iniziative da adotta¬ 
re in difesa delle autonomie co¬ 
munali. 

Trivelli ha concluso rivelando 
la non casualità dell’attacco del 
ministero al decentramento. Do¬ 
dici consigli circoscrizionali. 240 
consiglieri, dì cui 60 comunisti, 
la democrazia che si allarga: ec¬ 
co cosa non si vuole, ecco quello 
di cui sì ha paura. Ha ragione la 
destra di esultare per le decisio¬ 
ni ministeriali. E se a tali deci- 
.sionl del governo si pensa di po¬ 
ter ovviare con i diplomatici e 
furbeschi < ni » della Giunta, il 
decentramento nasce morto. 


Assalto a una gioiel leria di viale Ionio 

In 4 addosso 
al rapinato a 
salpi di sbarra 

Fuga in Jaguar eoa il grìsbì di milioni 

11 gioielliere ferito al capo — Anche due soccorritori medicati all’ospedale — Il colpo alle 
ore 19,45 di ieri sera — L’auto dei banditi era stata appena rubata all’attrice Laura Adani 




Il gioielliere Mario Molloni, con il capo bendato, mentre esce 
daH'ospedale e (nella foto del titolo) sua moglie mentre os¬ 
serva la vetrina saccheggiata 


Sanguinoso assalto, ieri sera, 
ad una gioielleria di viale Jo- 
iiio: quattro giovani, a bordo 
di una Jaguar tubata poco pri¬ 
ma aU’attricc Laura Adani. han¬ 
no infranto la vetrina del ne¬ 
gozio. razziando preziosi e 
gioielli, e si sono quindi sca¬ 
gliati contro il proprietario dei- 
l’oreficeria. uscito dall’interno 
per fermali, colpendolo più vol¬ 
te al callo con una sbarra di 
ferro. L’uomo è crollato a terra, 
svenuto, dopo l’aggressione e an¬ 
che due passanti accorsi in suo 
aiuto sono rimasti feriti nella 
colluttazione con i banditi, che 
sono quindi riusciti a fuggire 
con un bottino di circa due mi¬ 
lioni dirigendosi verso Montesa- 
cro. Nonostante una battuta ef¬ 
fettuata dalla polizia dei rapina¬ 
tori. fino ad ora. si sono perse 
le tracce. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto alle 19.45. nelToreficeria 
di Mario Moltoni. 60 anni, via 
Lamarmora 18: l’uomo si trova¬ 
va insieme alla moglie nelTin- 
terno del negozio, intento a ri- 
parare alcuni orologi, quando 
ha sentito un forte rumore. Ha 
visto la vetrina crollare in fran¬ 
tumi — ha raccontato più tardi 
— e un giovane basso con i ca¬ 
pelli scuri, afferrare i gioielli. 
< Mi sono precipitato fuori, ma 
un altro bandito, sui 35 anni, mi 
ha colpito alla testa con una 
sbarra, avvolta in un panno ne¬ 
ro... ». In sixrcorso delTuomo. 
piombato a terra svenuto, sono 


quindi accorsi Giuseppe Borglii- 
ni e Michele Cardinali, ma an¬ 
che essi sono stali afTrontnti dai 
banditi che. dopo una breve lot¬ 
ta. sono riusciti a risalire sul¬ 
l'auto e a fuggire. 

11 Moltoni e i due passanti so 
no siati quindi caricati su una 
auto e trasportati a! Policlini¬ 
co: il gioielliere è stato giudi¬ 
cato guaribile in dodici giorni 
per tre ferite alla testa, men¬ 
tre 1 due soccorritori se la ca¬ 
veranno in iiochi giorni. 



4 - 



Giuseppe Borghint 


Chiuse le aule 
giudiziarie per 
lo sciopero dei 
cancellieri 

Lo sciopero dei cancellieri e 
segretari giudiziari, che iniziato 
ieri, si concluderà venerdì, ha 
paralizzato quasi del tutto la 
attività giudiziaria. Preture, Tri¬ 
bunali, Corti d’Appello e Cassa¬ 
zione non tengono udienza. La 
partecipazione all’azione rivendi¬ 
cativa della categoria è risul¬ 
tala ieri massiccia. Anche le 
istruttorie hanno subito una 
battuta d’arresto. Per l’assenza 
del cancelliere anche il giudice 
Del Basso, che conduco le in¬ 
dagini sulla criminosa rapina di 
via Gatlc.schi, non ha ixilulo 
compiere alcun atto. A Roma le 
tre sezioni della Corte d’Appello 
hanno potuto tenere udienza av¬ 
valendosi dell’aiuto di tre notai 
che hanno sostituito i cancel¬ 
lieri. Come abbiamo già riferito 
i cancellieri e i segretari giudi¬ 
ziari chiedono un nuovo ordina¬ 
mento corrispondente alla spe¬ 
cialità della funzione. Recla¬ 
mano. altresì, il pagamento di 
tutte le ore di lavoro straordi¬ 
nario che sono costretti a pre¬ 
stare per le sempre maggiori 
esigenze di scrv'izio. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
complesso dei « Musici » (ta¬ 
gliando n. 20 ) in programma 
Albinoni, Stamitz. Vivaldi, 
Martin, Bartok Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Stasera alle 21.15 concerto di¬ 
retto di Igor Markevltch Mu¬ 
siche di ilaydn. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17.30 concerto del clavi¬ 
ccmbalista Ruggero Gerlin 
« Le Suites ■ di G.F. Haendel. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Domani alle 17.30 concerto del 
famoso trio Werthen in musi¬ 
che di Beethoven, Mozart, 
Mcndeissohn. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il T spettacolo « Giro¬ 
tondo (l-a Ronde) > di A. 
Srhnitzler Regia F. Mole. 

ARLECCHINO 

Alle 21.30: c 11 sesso degli 
Angeli 3 . commedia in tre atti 
di A-M- TuccI con M. Martire, 
M. Ruta. S. Bennato. A Miglia¬ 
no. V. Sanna. A. Nlcotra, Re¬ 
gia deH’autore. 

BEAT n (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
* Amleto o te conseguenze del¬ 
la pietà mule « di Laforgue 
con E- Florio. M. Francia. L 
Manclnelll. L. Mezzanotte. A. 
Moronl. P. Napolitano. N Ne- 
vastii. P. Preti, M. Purattch. 
C. Tato. Scene di T. Caputo. 

BELLI 

Domani alle 21.45 la Compa¬ 
gnia del Te.itro d'&*;al presen¬ 
ta: « Io De Sade i crimini del- 
Tamore • del Marchese De Sa¬ 
de per la regia di Fulvio Tonti 
Rendhell. 

BORGO S. SPIRITO 

C.ia D'Orlgl la-Palmi. Sabato e 
domenica alle IMO rappresen¬ 
terà • Teresa di Llsiena > 3 
atti In 15 quadri di Emilia Di 
Tesbl Prezzi familiari 


-Ripe avai impersonalo CosUnimo Nigra in « Vile di Cavour v 
WALTER MAESTOSI apparirà nelle veti! del CommISMrlo Cer- 
Mire in e Oltre il buie» di Gembiicce e Cesecci, in onda stasera 


CAB 37 (Via della Vite • Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe- 
trolini Zanasso Trilussa Belli 
Lucatelli e te canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e di oggi con G. 
FunorL M.P. Valloni. EL Can¬ 
dida, C. Folco. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21.30 C.l.A.D. presenta ; 
« Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero: In troppe sullo sgabello)* 
di V Spagnuoio. Novità con A- 
Mlcantoni, V. Busonl. A Lelio. 
M Bertlnl, P. Lerl V Macchi 
Regia Marcello Andrei Muai- 
che F Potenza 

DELLA COMETA 

Domani alle 21.30 C.ia Stu¬ 
dio Fuzen presenta • Poesia a 
teatro n. I ■ testi scelti da R 
SpaccarelH. 

DELLE MUSE 

Riposo. Domani alle 21.45 Elio 
Pandoifl in * Elio Elio e gli 
altri » con E. Pandoifl. D. Gai- 
lotti. P. Franco, B. Montana¬ 
ro. Maestro Armando Del Cu¬ 
pola. 

DEL LEOPARDO (VJe Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21JÌ0: c Amo cosi la vita » 
poesia e canzoni di Anna Mal- 
vlca e Soko alTorsano Mario 
BolinarL Regia Claudio Re- 
mondi. 

DE' SERVI 

Martedì alle 21 ..30 The Engllsh 
Players presentano: « Two Por 
Seasaw * (Due sulTaltalena) di 
William Gibson con Bill Ber¬ 
gen e Carol Lubravico. Regia 
di Bill Berger. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Da sabato 8 aprile G.C. Celli 
presenta • Selle Ptecea • di 
Ben. Novità assoluta per ITta- 
lla 

DIOSCURI 

Martedì alle 21.15 G. Carcano 
presenta « Associazione pergo- 
lesiana *. Musica da camera 
con A. Perez. C Tregger. L. 
Lane. D. Magendaz. P. Guari¬ 
no. M. Baker. Musiche Pergo- 
lesl. Skalkoitas. Plzzettl. 

DI VIA BELSIANA (Tei. 673.^ 
Riposo 

ELISEO 

Alle 21.15 la C.ia De Lullo- 
Falk-Valll-Albani con novità 
assoluta di G. Patroni Grifll 
a Metti una sera a cena ■ re¬ 
gia De Lullo. 

PANTHEON (Via Beato AngeU- 
co 31 - Tel. 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet- 
tella con « La bella addormen¬ 
tata uel bosco * flaba musicale 
di Icaro • Ste. 

PARIGLI 

Domani prima alle 21J?0- « La 
passeggiala della domenica di 
George Michel • con Nando 
Gazzolo. Regia di Dario FO. 
FOLK STUDIO (Via Ganbaidi 38) 
Alle 22 M ^hiano presenta: 
« Quando il Jazz é leggenda » 
con II sestetto c The rama ra¬ 
ma men ». H. Rumes boogie 
woogie plano. 

QUIRINO 

Alle 21.13 Gino Cervi e Raffael¬ 
la Carrà. F. Do Ccresa. Carmen 
Scarpetta c con Elsa àfierllnl 
presenta ■ Processo In fami¬ 
glia • di D. FabhrL Regia S 
Quaglio. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15: « Le piume * com¬ 
media comica di G. Teiron 
preceduta dal Cabaret alTita- 
liana ■ Gente su > con Giusi 
RaspanI Dandolo. Mario Scac¬ 
cia Quinta settimana di suc- 
cesao 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21.15 lo Subite di Pro¬ 
sa Romana di Cheoco Du¬ 
rante. Anita Durante. Lclla 
Ducei in • Oreste e Pllade • di 
P. Da Roma Novità brillantis¬ 
sima Regia C. Duraata. 
SATIRI 

Alle 3U0 redte etraordinarle 
del grande eucceeeo iultano: 
• Inqalslsione • di D. Fabbri 
Regia F Ambrogltnl 
SETTEPEROTTO 57 (Tel 509007) 
Alte 32J0: • Parole contro pa- 

C Cinterò. M G. Grassinl. F 
Brarardl. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e t pupazzi di M 
Signorelll. 

SISTINA 

Alle 17,19 fami] e alle 21.19 
Garinel e GlovanninI prceen- 
tano Renato Raecel • Walter 
Chiari in « Ta strana coppia • 

di Neil Simon. 


S. SABA 

Alle 2U0 li • Cozzone • di Dur- 
gu (dal Decameron di Boccac¬ 
cio) novità con F Marrone. R. 
De Vita, C. Serraioia, M. Fio¬ 
rentini, L Guzzardl, N. Lanari. 
F. Pietrabruna. Regia dell'au¬ 
tore. 

VALLE 

Riposo. Prossimamente li Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta: 
« Napoli notte e giorno • di R. 
Vlvlanl. Regia di G. Patroni 
Crini. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Svegliati e uccidi, con R. HotT- 
man <VM 18) DR e rivista 
Terzo-Rlzzo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Caccia alTuomo. con M. Noci 
G 4- e rivista Rondinella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Hombre, con P. Newman 

(VM 14) A 4PP 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Hombre. con P Newman 

(VM 14) A 444 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Gamble con S Me Laine 

SA 44 

APPIO (TeL 779 638) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C ea*iwo«Hl |VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Dead llcat On a Merry Go 
Round 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Io. l'amore, con B Bardoi 

(VM 13) 9 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

A ciascuno II suo. con G. M. 
Volonte (VM 18) DR 444 
ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Texas oltre il flume. con Dean 
Marlin A 4P 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

L'armaia sul sofà, con C. De- 
oeuve SA 44 

ASTRA (TeL M8J26) 

Chiuso 

AVANA 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Andremo In città, con G. Cha- 
plin OR 44 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

La crociera imprevifta, con J 
Mills A 4 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (Tel. 426.7C0) 
Operazione San Gennaro., con 
N. Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Parigi broda? con A. Deton 

OR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.4G) 

I professionisti, con B Lanra- 

ster A 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Scusi lei t favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 


Le sigle ebe appaloae ac* ^ 
caute al titoli del Sia * 
corrispondono ella ee- * 
gnentc elaaalflcaxione per # 
generi; • 

A Aweolnreee • 

C * Cealee * 

DA « DIeegne animale * 
DO * Decnmentarle ^ 
DM ■■ Dram—tlre ^ 

O » OlaUe 9 

M • Mulcale • 

S « SenUmenlnto • 

SA » SnUtlen • 

SM — Sierico-tteleglee * 
n noelre gindirie ani flim * 
viene eapr e see nel mede ^ 
•egeente: 

44 444 ecccrienale 
4444 * ottime 
444 ~ beone 
44 — dtscreU 
4 • Hcdlecrn 
VM It - vietnie n| ml- 
■otl di li anni 


COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Parigi brucia? con A. Dslon 

OR 4 

CORSO (Tel. 671.891) 

PIÙ micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Danza di guerra per RIngo. con 
S. Granger A 4 

EDEN (Tel. 380.488) 

I InnghI giorni della vendetta, 

con C. Gemma A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur- 
Tel. 5.910 986) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Colpo maestro al servizio di 
Bua Maestà Britannica, con R 
Harrlson G 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

The Tamlng of thè Shrew 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Mait Helm non perdona, con 
D Martin A 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

GIARDINO (Tel. 834S46) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 
IMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 
II faraone, con G. Zeinik 

(VM 18) SM 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Il faraone, con G. Zeinik 

(VM 18 ) SM 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Trappola per sette spie 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Danza di guerra per RIngo. con 

S. Granger A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908} 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Hotel Paradiso, con A Guln- 
ness SA 4 

METRO DRIVE IN CT. 6 050 120) 
Allarme In 5 banche, con C 

Rlch A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

L'immorale, con U. Tognazzi 

(VM 13) DR 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Missione Apocalisse 
MODERNO (Tei. 460285) 
li ritorno del magniflci 7, con 

Y. Brynner _ A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460285) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM HI SA 44 

MONDIAL (Tei. 834 876) 

Il buono tl bruito II cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Il ritorno del macniflci sette, 
con V. Brynner A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrlson O 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Matt Helm non perdona, con 
D. Martin A 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Qnelll della San Fabio, con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel 462^ 

L'uomo del banco del pegni, 
con R- Stelger 

(VM 18) DR 444 

QUI RIMETTA (Tel. 670.012) 

Rasa. Filma candidati all'Oscar 
AIfle. con M. Calne 

(VM 181 S.A 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Hombre. con P. Newman 

Cm 14) A 444 

REALE (Tel. 580234) 

Matt Helm non perdona, con 
D. Martin A 4 

REX (TH. 864.165) 

Fantasia DA 44 

NIT2 (Tel. 877.481) 
n ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brynner A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo nna donna con J L 
Trintignar.t tVM 1?) B 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Pria, con Y Kontand 
(V.M 14 ) DR 4 
ROXY (Tel. 870^04) 

La rcaa del «enti, eoo T. Ml- 
llaa A 44 

SALONE MARGHERITA (6n.439) 
Cinema d'Enal: Falllnl • • 1 /X 
con M. Mastroiannl DR 4444 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Andremo in città, con G. Clia- 

pHn DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 

STADIUM (Tel. 393280) 

- L’armata sul sofà, con C. Dc- 
neuve SA 4> 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Tobrnk. con R. Hudson DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A 44 

TRIOMPHE (Piazza AnnibaJiano) 
Iji contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 3-20 359) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Fammi posto tesoro. 

con D. Day S 4 

AIRONE: 1 gladiatori, con V 
Mature SM 4 

ALASKA: La ragazza del Texas 
ALH.A: Furto alla Banca d'In- 
ghllleira. con A. Ray G 44 
ALCVONE: Giochi di notte, con 

I. Thuiin (VM 18) DR 44 
ALCE: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R Wood A 4 

ALFIERI: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y. Brynner 

A 44 

AMBASCIATORI: Uno sparo nel 
buio, con P. Sellerà sa 44 
AàIBRA àOVlNELLI; Svegliali 
e nccidl. con R. Hoffman e ri¬ 
vista Terzo-Rlzzo 

(VM 18) DR 44 
ANIENE: I gladiatori, con Victor 
Mature SM 4 

APOLLO: La ragazza del Texas 
AQUIIJV: Per qualche dollaro In 
meno, con L. Buzzanca A 4 
ARAI.DO: Sette pistole per i Me 
Gregor. con R. Wood A 44 
ARGO; I.a montagna di Iure. 

con R. Harrlson A 4 

ARIEL: Il vigile, con A Sordi 

C 444 

ATLANTIC: L'armata sni sofà. 

con C. Deneuve SA 44 

AUGUSTUS: U-IIZ assalto al 
Qneen Mary, con F Sinatra 

A 4 

AUREO; I lunghi giorni della 
vendetta, con G (3emma A 4 
AUSONI.% : Amore all'Italiana. 

con W. Chiari (VM 14) C 4 
AVORIO: Delitto perfetto, con 

J. Stewart G 44 

BELSITO: Lilly e II vagabondo 

DA 44 

BOITO: Perdono, con C Caselli 

9 4 

BRASI!.: Racconti a dae piarze. 
con S. Koscina 

(V.M iSt S\ 44 
BRISTOL; GII allegri eroi, con 
Stanilo c Olilo C 44 

BROADWAY: l.e maledette pi¬ 
stole di Dallas A 4 

CALIFORNIA: la lama nel cor¬ 
po. con F Prevost 

(VM 18) C 4 
CASTF.I.I.O ; Arrivano I russi. 

con EM Salni 5.A 44 

CINFSTAR: Spia spione, con 1- 
Biirzanca 

CI.ODIO: Giochi di notte, con I 
Thnlin (VM 13) DR 44 
COLORAOO; Questa ragazza 
di tntll. con N Wood 

(VM 14) DR 4 
CORAI.LO: Z-3Z operazione di¬ 
namite 

CRISTALLO: Film d'E.«?al- Il 
settimo sigillo, di I Bergman 

DR 44* 

DFI.LF TERR-AZZE: t.'nomo di 
Rio. con J P Belmondo A « 
DF.L VASCEI LO: I.o scippo, con 
P Ferrari fVM 141 C 4 

DIAMANTE: Come Imparai ad 
amare le donne, con R Hoff¬ 
man (VM 14 > SA 4 

DIAN.A; Kls« kiss bang bang. 

con G. Gemma S.A 44 
EDF.LUEISS : Delitto perfeito. 

con J. Stewart G 44 

ESPERIA; I lunghi giorni della 
vendetta, con C. Gemma A 4 
ESPERO; Per un dollaro di 
piombo 

FOGt.I.AVO; I.a fontana della 
vergine, di 1. Bergman 

(VM 16) DR 44 
GILT.IO CESARE: Operazione 
dizbolira, con R. Hudson 

DR 44 

H \RI.F.M:_Rlposo 

ritti.i.Y« tVt'i»' L «rcià'avoìn 

con V Gaszman C 4 

IMPFRO: I grlngos non perdo¬ 
nano A 4 

INDUNO; Navajo àoe 
JOLLY: Agente tigre sfida In¬ 
fernale. con R. Hanin A 4 

IONIO; Lo strangolatore di Bal- 
Hraora, con P. CNeal O 4 

LA FF?nCE: I gladiatori, con V 
Matura >M 4 


MUTUI 

IPOTECARI 


F I D E T 

via turino 150 


LEUI.ON; Il coltello del vendi¬ 
catore 

MASSIMO: F.B.I. operazione vi¬ 
pera gialla G 4 

NEVADA: La morte viene da 
Manila 

N'IAGARA: Sono un agente 

F.B.I . con J Stewart G 4 
NUOVO: Agente tigre .sfida in¬ 
fernale, con R. Hanin A 4 
NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione: 11 passaggio del Reno, 
con C- Aznavoiir DR 44 

PALLAnlUM; Questa ragazza e 
di tulli, con N Wood 

(VM 14) DR 4 
P.tLAZZO: Suspense a Venezia. 

con R. Vaughn G 44 

PLANETARIO: Come uccidere 
vostra moglie, con J Lenunon 
SA 44 

PRENESTE: Tempo di miusacro. 

con F. Nero (VM 14» A 4 
PRINCIPE: Le tardone, con W 
Chiari SA 4 

RENO: Per 1000 dollari al gior¬ 
no. con Z Hatcher A 4 
RIALTO: Alle lO.JO di nna sera 
d'esiaie, con M. Mercourl 

DR 44 

RUBINO; Dollari maledeili A 4 
SPLENDID; La preda nuda, con 
C. Wllde (VM 18) A 4 

TIRRENO; Viaggio allucinante 
TRI ANON: Z4 ore per nccldere. 

con M. Rooney A 4 

TUSCOLO: II nostro agente a 
Casablanca, con L. Jeffrles 

A 4 

ULISSE: Le spie uccidono In si¬ 
lenzio 

VERBANO : U-IIZ assalto al 
Qneen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA: Caccia aH'nomo. con 
M No€1 G 4 

ADRI.ACINE; Modesty Blaise (la 
bellissima che uccide), con M. 
Vitti SA 44 

ars CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: AU'omhra della ghi¬ 
gliottina 

CASSIO; I eolorados 
COLOSSEO: A zonzo per Mosca. 

con V Mikhaikov S.A 444 
DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE MIMOSE: Iscbia opera¬ 
zione amore, con W Chiari 

SA 4 

DFLLE RONDINI: Sette monaci 
d'oro, con R Vianello C 4 
DORIA: t.a caduta dell'Impero 
romano, con S. Loren SM 4 
ELDORADO: Operazione diabo¬ 
lica. con R. Hudaon DR 44 
FARO; Missione morte molo 83. 

con G Blaip G 4 

FOLGORE; New York Press ope¬ 
razione dollari, con R R\an 

G 4 

NOVOCINE; I.a guerra segreta 
con V. Gassman G 4 

ODEON: 073 sfida al ktllers. con 
R. Harrison (VM 14) A 4 
ORIENTE; Guerriglia nella ginn- 
gla. con E- Mcyer A 4 

PLATINO; Sfida al killer, con R 
Harrison (VM 14) A 4 

PRI.MA PORTA: I pionieri della 
California 

PRIMAVER.A: Riposo 
RF.GILt.A; Agente 777 Invito ad 
uccidere, con H. Chanci 

(VM 18) A 4 
ROMA: Bravados. con G. Peck 

A 4 

SALA UMBERTO; Nude calde e 
pare (VM 18) DO 4 

inNEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adriaelne. 
Africa. Alfieri. Asioria. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze, Eocll- 
de. Faro. Fiammella. Imperlat- 
clne a. Z, I-a Fenice. I.eblon. 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porta, Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto, Splen- 
did. Snltaao. Trajano d| Finml- 
elno, Tirreoo, Toscolo. mime. 
Verbano, TEATRI: Arlecchino, 
Dloocnri, Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto Ellieo, Roralnl, SatirL 



E adesso, dopo 
l’enciclica, clic 
farà Colombo? 

Ho apprezzato molta l'enci¬ 
clica e Lo sviluppo dei popo¬ 
li » per la giustezza dell’ana¬ 
lisi e per le conclusioni rag¬ 
giunte. E’ un documento wi- 
portante per la pace e la pro¬ 
sperità del popoli e noi co¬ 
munisti dobbiamo accoglier¬ 
lo con grande soddisfazione. 
Questo per amore della ve¬ 
rità e non certo per strumen- 
talismo. 

Un dubbio molto grande 
mi assilla se penso ai nostri 
cattolicissimi ministri. Come 
farà il sensibile ministro Co¬ 
lombo, che predica dal suo 
pulpito il conlenimento della 
spesa pubblica e il blocco dei 
salari, a mettere in pratica 
l'insegnamento della Chiesa, 
lui che è volato personalmen¬ 
te a Torino per portare la 
notizia dell’abolizione della 
tassa sulle nuove auto allo 
imperatore Agnelli"^ E’ pro¬ 
prio vero quello che dice il 
Vangelo- « Non si possono 
servire due padroni »' E’ tem¬ 
po di chiedere a questi ser¬ 
vitori pubblici (dei padroni, 
però!) di mettersi da parte, 
visto che hanno capito ben 
poco del mondo e dei suoi 
problemi. E il signor Fanfa- 
nl avrebbe fatto meglio il 
suo dovere di cattolico se a- 
vesse trovato la forza di dire 
chiaramente a Ilumphrcy che 
gli italiani condannano la 
guerra di sterminio che i li¬ 
beri americani conducono nel 
Vietnam. 

MARIO CECCANGELI 
(Roma) 


Sull’encirliea papale cl hanno 
anche scritto- Ennio NAV.4NESI 
(Cesi-Temi), Giampaolo l'IGA IGon- 
nesa-Cagllari), Umberto PROIETTI 
(Roma), Marco S. (Milano), Li 
ringraziamo. 

Perchè Cattaui non 
cerca di sottrarre 
i voti alla DC? 

A « Tribuna politica » Fon. 
Cattani ha ammesso di voler 
sottrarre del voti al PCI ed 
ha aggiunto che l’clettornto 
comunista non è ideologica¬ 
mente comunista. Su qucst’ul- 
tima considerazione potrei 
anche dargli ragione, visto che 

10 ad esempio non sono ideo¬ 
logicamente un comunista, so¬ 
no un cattolico- eppure mi 
considero comunista. E' inve¬ 
ce la sua prima affermazione 
che mi lascia molto perplesso. 
Quando ero più giovane an¬ 
ch'io avevo simpatia per il 
PSl, ma poi ho capito che 
non si può essere socialista 
e votare un decreto legge che 
aumenta il prezzo dell'ener¬ 
gia elettrica del S per cento 
e respinge quello comunista 
che chiedeva di aumentarla 
al massimo del 2 per cento. 
E non si può diventare sociali¬ 
sta quando alla Montedison 
si regalano 45 miliardi. 

E torno al problema inizia¬ 
le: quando lei, onorevole Cnt- 
tani, afferma di voler sot¬ 
trarre voli al PCI, le devo 
dire che non sono affatto 
d'accordo, così come non sa¬ 
rei d'accordo se un simile 
atteggiamento lo assumessero 
i compagni comunisti nei vo¬ 
stri confronti, perchè dallo 
scontro fra due partili operai 
sono appunto questi a rimet¬ 
terci. / comunisti si pongono 
invece l'obiettivo di sottrarre 
t voti alla DC, perche t pro¬ 
prio questo il partilo da bat¬ 
tere; e nello stesso tempo 
fanno ogni sforzo per realiz¬ 
zare Vunità della sinistra (che 
può aver .successo, come si è 
risto in Francia) che è ap¬ 
punto quello che vogliamo 
noi dal basso. 

DOMENICO BONGIORNO 

(Milano) 

« Dire la verità 
anche a costo di 
e.sscrc impopolari » 

Sono un diffusore del no¬ 
stro giornale e mi piace ve¬ 
derlo senza nna grinza Dcin 
dire che il primo commento 
alla notizia di quel disgra¬ 
ziato freddato a Genova da 
un carabiniere non era degno 
di noi Nei giorni successivi, 
in efietti. si è precisato me¬ 
glio il nastro atteggiamento, 
evitando tl * ni b adottato il 
primo giorno. Perche biso 
gna dire chiaro e tondo « no »- 
che la pena di morte in Ita¬ 
lia non ci dev'essere nemme¬ 
no per i rapinatori. 

Da un po’ di tempo si è 
aperta una spirale sanguino¬ 
sa. e di questo passo, con 
i carabinieri arrabbiati e i 
banditi terrorizzati quando e 
dove ci fermeremo? Il fatto 
di Genova è tipico. Come si 
può ammazzare un uomo co¬ 
si, a raffiche di mitra, nel 
tondo di un bor"* Forse era 

11 primo colpo di pistola che 
sparala e doveva essere in 
preda al terrore: non era nem¬ 
meno nel pieno delle sue fa¬ 
coltà mentali F. perchè gli 
hanno allora sparato addos¬ 
so. .senza neppure tentare di 
prenderlo rivo'* 

Certo quel carabiniere che 
ha sparato è convinto di aver 
fatto bene: i buoni borghesi 
SI sentono piu protetti, più 
tranquilli 

Io penso che su queste 
cose dobbiamo essere più 
chiari, dobbiamo dire si, si¬ 
no, no, come diceva Cristo- 
mai ' ni » come dice oggi il 
suo presunto vicario. La ve¬ 
nta ha da essere sposata in¬ 
tera. anche a costo di essere 
imvopolari 

EX'GENIO BAN'Ff) 

( Chivasso - Tonno ) 

L’Unità lo dice 

Come mal non avete dato 
alcuna informazione sul fatto 
di spionaggio di cui recente¬ 
mente altri giornali hanno 
parlato, e che si è concluso 
con l’arresto di tre italiani e 
con l’espulsione di un diplo¬ 
matico sovietico dall'Italia? 
Non ri sembra di incrementa¬ 
ne così il detto * l’Unità non 
lo dice •? 

Z.Q. 

(Piombino . IJvornn) 


n nostro lettore è disattento. Ab 
bUmo parlato dlffusamenta della 
vlomda U 33 marzo (seconda pagi¬ 
na) a II 33 marzo (qulnu pagii»). 


Ci scrivono 
i discreduti 

Per noi non c’è nep¬ 
pure la sicurezza del 
lavoro 

Sono una giovane campa 
gna, assidua lettrice del no¬ 
stro giornale. Ho seguilo con 
molto interesse il dibattilo su 
a come fare avanzare i più di¬ 
seredali » e devo dire che mi 
trovo d'accordo con l compa¬ 
gni P.G. di Trieste e Angelo 
Catorzi di Firenze quando so¬ 
stengono che i lavoratori del¬ 
le aziende pubbliche e degli 
enti pubblici si sono creati, 
per quanto riguarda il sala¬ 
rio, una condizione di privi¬ 
legio. Tu, cara Unità, dici che 
questo è il risultato di dure 
lotte, ma non bisogna dimen¬ 
ticare che le categorie più di¬ 
sagiate hanno lottato dura¬ 
mente anch'essc e lottano tut- 
t'ora, senza tuttavia consegui¬ 
re i successi salariali ottenuti 
da quei lavoratori. 

Altro fatto di non seconda¬ 
ria importanza è che i lavora¬ 
tori più discredati .sono e re 
stano i più vulnerabili per 
quanto riguarda la sicurezza 
de' posto di lavoro: e mi ri¬ 
ferisco ai ticctiziamenti indi¬ 
scriminati dei quali restano 
vittime. Io ne ho un'esperien¬ 
za personale e recente in me¬ 
rito. 

Ben diversa è la situazione 
dei dipendenti degli enti pub¬ 
blici, ed è forse per questo che 
a volte non ricevono l'appog¬ 
gio e la solidarietà dei lavo¬ 
ratori diseredati quando lot¬ 
tano per le loro rivendicazio 
ni sindacali. 

NADIA BAFFE’ 
(Bologna) 

Un’amarezza giusti- 
fieatn dalle nostre 
condizioni 

Siamo un gruppo di pen 
stonati (pensioni minime del¬ 
la Previdenza sociale) e dob¬ 
biamo purtroppo dire che con 
cordiamo con quei lettori I 
quali dicono che rUnità so 
sticne solo le categorie più 
abbienti, disinteressandosi 
delle categorie colpite dalle 
più infami ingiustizie sociali 
La nostra amarezza di pen¬ 
sionati. di diseredati è gin 
stlflcata dalla drammatica si¬ 
tuazione in cui cl troviamo 
Per questo ti invitiamo, cara 
Unità, a combattere con più 
energia per noi. 

ANGELA BORGI - ELENA 

BOCCA - A. NEGRONI 

e altre diciotto firme 
(Bologna) 

Noi emigrali sappia¬ 
mo chiarumentc chi 
bisogna colpire 

Sono un compagno emigra¬ 
to: mia moglie e 1 miei figli 
al paese, io qui in Svizzera 
solo come un cane, a lavora¬ 
re sodo per guadagnare tan¬ 
to da sfamare la famiglia. 
Chi, più di me, è un disereda¬ 
to? Ho letto le lettere di quel 
lettori che criticano a volle 
il giornale, a volte il partito 
perchè la tendenza sarebbe 
quella di difendere le catego¬ 
rie già privilegiale, lasciando 
indifese invece quelle più de- 
boli. Con franchezza devo di¬ 
re a questi lettori che sbaglia¬ 
no. perchè a me sembra che 
questo non sta vero. Ed ha 
fatto bene il compagno Di 
Giulio a rispondere ricordan¬ 
do quanto lì partilo e il gior¬ 
nale hanno fatto ad esempio 
proprio per gli emigrati. Se 
noi non et sentiamo del tutto 
isolali, se possiamo ancora in¬ 
travedere una prospettiva per 
un rientro alle vostre case, se 
riusciamo a strappare qualco¬ 
sa per migliorare le nostre at¬ 
tuali condizioni, di chi è il 
merito se non del nostro par¬ 
tilo che instancabilmente ri 
batte per cambiare radical¬ 
mente le cose nel nostro Pae¬ 
se"^ E noi emigrati, stale tran¬ 
quilli. non abbiamo bisogno 
di molti discorsi per compren¬ 
dere che non è certo con gli 
statali — come ha detto qual¬ 
cuno — che bisogna prender¬ 
sela, ma con questo governo 
che non sa fare nulla di più 
dei gnvcrni che lo hanno pre¬ 
ceduto. 

MARIO P. 
(Basilea . Svizzera) 

T drammatici pro- 
lilemi che il centro- 
5 Ìni«lra non sa ri¬ 
solvere 

Molti altri lettori cl hanno 
scritto — prendendo spunto 
dal dibattito sulla situazione 
dei diseredati — per demm- 
Giare le drammatiche condi¬ 
zioni In cui si trovano. 

Mattia PETRO.VE (S. Felic* 
a Cancello - Caserta); t II go¬ 
verno di centrosinistra dice 
che la disoccupazione dimi¬ 
nuisce Ma IO non riesco a 
trovare un lavoro adegualo 
alle mie condizioni di inva¬ 
lido e sono costretto od an¬ 
dare in giro a tendere lupi¬ 
ni con un secchio al brac¬ 
cio. € il mio guadagno di 
tutta la aiornata è di lire 400. 
Vi ringrazio per le vostra 
battaglie a favore di noi di¬ 
sgraziati * 

UN GRUPPO DI CXDMBAT- 
TENTI (Castellanza); •Non 
Si è ancora spenta l’eco di 
quella famigerata legge che 
estromette 1 combattenti dal¬ 
la pensione d'anzianità dei 
15 anni, ed ecco i miseri ri¬ 
tocchi delle pensioni di guer¬ 
ra che, specialmente per la 
ultime categorie sono una va¬ 
ra presa in giro » 

-S. LEO.VI (.Milano); « Bi.so- 
jna porre fine una buona 
tolta alla ignobile ingiustizia 
degli aumenti percentuali, sta 
nei salari che nelle pensioni. 
Gli aumenti stentati vengono 
dopo dure lotte di tutte la 
masse: ed essi servono appe¬ 
na a compensare l’aumento 
del costo della vita che, co¬ 
me si sa, rincara in modo 
uguale per tutti ». 

W. A. (Bolopia): alo a 
mio marito abbiamo la pen¬ 
sione minima (15 600 lire al 
mese) e come possiamo an¬ 
dare avanti' no m orini e 
sono cosi ancora costretta ad 
ar^dare a lavare in giro le 
scale, Questo nosfro bel go¬ 
verno non si vergogna di 
trattarci in questo modo?». 
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«LA DIGESTIONE ARTIFICIALE» DI FABIO CARPI 

Lo scrittore 
e la memoria 

Non ricordo di chi sia il deU mente, frugando nello battute biamo visto, è la memoria. Il 
lo secondo cui gli uomini po< dei dialugbi, nelle associazioni suo tentativo è davvero « ìm- 
litici non dovrelil)cro mai seri- di idee e di ricordi, die però possibile o. In questo si può cs- 
vere memorie. Ovviamente l’au- spesso si irrigidiscono in eien- sere d’accordo con la presenta¬ 
tore della raccomandaziont pen* chi terminologici o in nomcn- zione editoriale di Cesare Gar- 
sava che sugli avvenimenti pub- dature. boli: è di «vita o morte», di 
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sava die sugli avvenimenti pub- dature. boli: è di «vita o morte», di 

blid, meglio dei protagonisti. L’itinerario costante va, cioè, riconquista o di definitiva di¬ 
possa interscniro lo storiografo, dalle vaglie premesse sociali ai siruzione nel rivivere liicida- 
Un mio amico, rincara la ilose e fatti episodici e porta quasi mento i fatti gi,ì vissuti, 
aiferma die le esatte valutazioni sempre ai momenti esistenziali. La conclusione, per lo scrit- 
storiograndic tiasfurmano aildi- Non per nulla predominano le toro, è negativa, paragonabile 
ritlura in a senno dell’oggi » o vicende amorose con donne evo- alla a digestione artificiale o co¬ 
in o senno del domani » quel rate spesso sotto lettere dell’al- me nell’esempio dei « vomito ad 
a senno del poi » die Manzoni fabeto, vicenile lontane e recen- arte procurato » dei primi stu- 
bistrattava nel suo romanzetto ti, con coetanee e fanciulle piò diosi di biologia intenti a os- 
salvo a rivalutarlo nel a Cini|uc giovani sul filo delle stagioni, servare le proprie reazioni, 
maggio n alfidanilo ai a posteri delle quali è oltremollo diflicile . Per un esperimento di questo 
l’ardua sentenza ». isolare gesti e intenzioni nella genere la dilTicoltà non è tanto 

Coinunqiie vadano queste co- prova die lo scrittore intrapren- nel recupero della memoria, 
se storielle, a me [lare die, con de passando dal ricordo alla (.arpì lo elude abbastanza, giac- 
le dovute niodilìdie, si jiossa tlura [irecisione della parola diè cede alle tentazioni lette- 
suggerire qualcosa di analogo scritta. rane degli strumenti die ado- 
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R0M4: ATTIIIO SUffANONI AllA •• NUOVA PESA . 

L’INCORRUTTIBILE 
LUCE DELLE COSE 

Nella raffigurazione tragica E’ un rapporto culturale as- | ora amorosa ora crudele, e con 
della vita contemporanea, pun- sai intimo, segreto quasi, come fantasia veritiera Steffanoni 
to di approdo della pittura ulti- lo è il legame tenue con certo strappa le cose al consumo e 
ma di Attilio Steffanoni (i intimismo francese fra Vallot- alla violenza della guerra per 


ma di Attilio Steffanoni 
« mercati delle pulci » e 


le tou e Bonnard; mentre ben restituirle alla luce della dura- 










€ scene » della resistenza alla esplicito è il rapporto diretto bilità dei sentimenti e delle 
guerra imperialista nel Viet- con l’esperienza plastica in at- idee. Cosi un bonzo brucia fra 
nam), la qualità plastica di to di un Guerreschi e di un le cose della nostra giornata 
maggiore evidenza è la straor- Ferroni. Guerreschi è un pun e i marincs fanno morte e 
dinaria felicità nel dare forma to di riferimento per la net- scempio nella nostra vita, fra le 
agli oggetti, ricostruendo le for- tezza mentale e ottica delfico nostre cose. Così un « mercato 
me della vita da frammenti, nografia e per il montaggio delle pulci » non è un luogo 
scorie, ceneri. emblematico degli oggetti, pittoresco; è un luogo dove le 

Si tratta di oggetti della piò Ferroni lo è per la angosciata scorie della vita vengono ri- 


BUggeriru qiiiilrns.s di aniiliigo scrina. rarie degli strumcnli die ado- 

•gli scrillori conleiiiporunei e | G lesta volta, insnmiiia, Car- I pera, i linguaggi die elabora 
viventi. |{u(coni.iiidare cioè die P’t unzidiè muoversi sicurnmen- per aggredire i ricordi. Le va- 
essi si asteiigann. per carità, ila 1® nella diiiiciisione tlella me- rianti successive non enrrispon- 
ogni fiibattito improvvisato ni- moria, allotta e sfrutta le pre- dono alle leggi die l’autore sta¬ 
la TV o ai magnetofoni ilei messe tecnidie dell avanguardia, bilisce al proprio esperimento, 
giornali. So bene die, coinè lui- L’esperimento si poirclibc defi- Sono pagine compatte, spesso 
li i consigli disinleressuli, nn- uire « romanzo del romanzo », compiaciute, da prosa d’arie. Le 
die questo resterà inuscoltalu. narrazione cioè ilove I autore cose riuscite meglio si collega- 
L’occasioiie die ispira que- presenta o nasconde ì falli nel- no a qucirimpronla gnomica 
Ita premessa è data dal resocon- ‘«‘•srT'zione niinuzinsa dei die. negli intermezzi di versi, 

lo di un <1 iiiconlro » fra lo ««‘•‘'‘issivi fallimenti letterari nf- acquista una tonalità asciutta e 
■criiiore sovietico I vardosslvi e frontali per ricostruirli c, pos- persino esemplare. Esistono, in- 


compostc dal pittore in forme 




1*^ 




minuta vita di tutti i giorni, op- avventura del segno che defini- composte dal pittore in forme 
pure di cose morte e buttate sce un’atroce frantumazione ^jj oppure è un luogo dove 
via per consunzione oppure sei- del mondo. Steffanoni però i-apparizione della forma uma- 
vaggiamenle distrutte._ eppure, muove dalla frantumazione per sacomata come un’ombra 


L’occasione clic ispira que¬ 
sta premessa è data ilal resocon¬ 
to ili un <1 incontro » fra lo 
scrittore sovietico Tvardo\ski e 
gli italiani .Moravia, Milano e 
llipclliiio di cui /'Espresso ha 
pubblicato il resoconto. A par¬ 



proprio in quanto tali, fonte restituire un’immagine unitaria, 
inesauribile di esaltazione Uri- P<?r ridare splendore ai fram¬ 
es per la vita. La conquista nienti e alle ceneri. 

_ A er _?_4_ 1 1— _ 
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fronlnli per ricostruirli c, pos- persino esemplare. Esistono, in- 
siliilmenle. esprimerli. Ma il ra- somma, due registri prevalenti, 
ratiere flell'esperimcnio va pre- e lo preferenze del lettore to- 
cisalo. Non è piò, come per l'iil- no facili ila capire. Proprio 


1 *. v-'-Ci 


della evidenza plastica, che po¬ 
tremmo dire forma realista del¬ 
la incorruttibile luce delle co¬ 
se. è caratterizzata dal gradua¬ 
le pa.ssaggio daU’intimo e dal 
quotidiano al corale e allo sto 


...uu e sagomata come un’ombra 

restituire un immagine unitaria. . 

per ridare splendore at fram- , . , . , 

menti e alle ceneri cologico come se fossimo messi 

Affascinante è la dialettica condizioni di testimoni di 

fra forma e colore soprattutto fatto atroce che e sul punto 
nei quadri di soggetto viet- di accadere, 
namita: la forma dà con I quadri più belli di questa 
to di un estremo grado di .serie ci sembrano Promcnada, 
frantumazione e di annichili- liìcoffnizioiie. Vestiti america- 


rico. Ma come scrive Giorgio niento delle cose; il colore con ni e Presente anteriore, tutti 


pubblil ato il ri siH imIo. A par- e pm. (oine per I iil- no facili ila capire. Proprio 

le alcune prccis.i/iiini alTiorale •''omas Wolfe, ad esem- qui ci appare, insomma, lo squi- 

grazio alle domande rivolle a f"V; clic appesantisce il libro 

Tvardovski da Hipellino e da !" 

Ajello elle faceva da modera- venimenti di ogni genere, per- dell esperimento: il rifiuto dcl- 

lore, il resto non contribuisce V" n’ letteratura diventa appena 


Ccsamno. pre.sentatore con Re¬ 
nato Guttuso della mostra alla 


autentica libertà ricostruisce del ’GG. 
l’intcgrilà delle cose e il loro 


t Nuova Pesa *. il pittore non valore umano. Con esattezza, 
va mai al di là del certo. E’ 


Dario Micacchi 






certo a chiarire i problemi di 
fondo. E cioè: la nozione di 
letteratura che si ha oggi nel- 


contribuisce politici, le possibilità della la letteratura diventa appena 

Il . |. narrativo, E non è, viceversa, la una ipotesi che si sfalda a sua 
proiiicmi 1 contestazione volontaristica dei volta in queU’impianto tutto 

nozione i l linguaggi che è propria delle letterario. 

avanguardie di oggi. Il perno _ 


URSS; quali sono , rapporti ^ 

Cile fiuesta letteratura trova con 


Michele RegO Attilio steffanoni: e Vetements americains *, 1966(sopra): t Ricognizione >, 1966 (sotto) 


le ricerche cicciilentali; quali 
gli orienlaiiienti che vi si niani- 
festano; quale interesse serio 
verso quella letteratura si rive¬ 
la qui, in occidente c partico¬ 
larmente in Italia. Non va ta¬ 
ciuto che questo risultato è do¬ 
vuto a una buona dose di acri¬ 
monia portata proprio ila Mo¬ 
ravia nelle sue frequenti inter¬ 
ruzioni e donianile precipitose. 
Per altri versi, il lettore potreb¬ 
be avere rimprcssioiie che, no- 
noslaiito Li conoscenza di Cro¬ 
ce o della sua ilubbia teoria 
sulla non validità dei generi let¬ 
terari, l’autore degl! Indifferen¬ 
ti abbia un partito preso contro 
la a memorialistica », ossia con¬ 
tro nn genere che, fnori delle 
distinzioni crociane o dei puri¬ 
sti formali, attraverso Saint-Si- 
mon, Rousseau, Tolstoi e, tutto 
pesato, anche Proust, ci ha dato 
alcuni vertici deH’arte lettera¬ 
ria. Parliamo sol» di un’imprcs- 


DIBATTITI E CONFRONTI 


A proposito di un orticolo pubblicato nel ventesimo anniversario dello morte del musicista 

Casella, il fascismo, gli intellettuali 

Lettere di Vittorio Fellegara, Giacomo Manzoni, Piero Santi, Armando Gentilucci 
Intervento di Luigi Nono - La condizione della cultura italiana durante la dittatura 


ria. Parliamo sol» di nn’impres- Un gruppo di musicisti mila- si un martire di quel regime da sorpreso per l’accostamento di musica verdiana ed iniziarlo al Grog e i 
sione pereliè. caduto il furore pesi ha manifestato, nei giorni cui pure ebbe appoggi e ricono- nomi più volte citati. Nono ci nuovissimo vangelo della musica petenti », 
pnicniico, pensiamo die Mora- scorsi — con lettere al nostro scimenti e incarichi ufficiali di accusa di confusione, di fMsifì- internazionale eroica >... €Co- Come 

vi, non nrrivi a .,,Uo. .Ma il fi,ornala - U proprio dissoa» "«"j «««?•”•! ,7 T 


por questo che la non separabi- 

rici è cosi naturale, cosi con- 

■ l’incisione già Steffanoni aveva 

. ——Il ” realizzato qualcosa dì originale 

«rlcalas a. IW(sopra): . RIcognI.Ion. 19 » (sotto) cL‘'‘'l?utobiorraria' S "apHr” 

si. come una lacerazione illu- 

~ minante, sulla guerra nel Viet¬ 

nam e. con un lirico « salto * 
di tempo e di spazio, gli ogget¬ 
ti della nostra vita siamo spìn¬ 
ti a ricercarli nelle ceneri viet¬ 
namite. fra i piedi dei marines 

, - , , , , as.sassini. Per intendere la qua- 

irio della morte del musicista lità plastica del lirismo ìntimo 

e inquieto di Steffanoni. fonda¬ 
to sulla certezza delle cose di 
tutti i giorni ma anche sulla 

■ ■■ M ■■ ■■ ■■ rnnsapevolozza della loro fra- 

Im' ■ 11 I ■ gilità. si guardino le numerose 

Il I ■■ ■ I I I ■ «nature morte». Il 

Il I IIO'BH Restauratore (Ritratto dì mìo 

■ ■ ■■ ■ ■■ ^ IhOMVMaa padre), tutti quadri del ’65. 

Se non ancora il pittore ma¬ 
turo dei « mercati delle pulci > 

.• rt j* A 1 /T • e dei motivi vietnamiti, in par¬ 

lerò Santi, Armando Gentilucci 

^ n. 3 e di Per cause religiose 

ura italiana durante la dittatura più alto e complesso del suo lì- 

ri.smo. queste < nature morte » 
rivelano un pittore assai probo 

musica verdiana ed iniziarlo al i Cray e di tutte le autorità com- la cui tecnica non varca mai 


COMICS 


O V\, 




¥1 


La prima notte del « media man » 


consiglio di cui sopra rimane. 

Memorialislir», ad csenipìo. è 
Io sfondo del libro La digestio¬ 
ne artificiale (cd. Mondadori) 
di Fabio Carpi, il quale si af¬ 
ferma ormai come uno dei no- 


— il proprio dissenso ^oni genere, mi sembra perla- cazione della storia, nonché — slui non era altri che il maestro periodo non sono alTatto così 
tra nevocazione di Al inconcepìbile da parte tra l’altro — di tendenza « al re- Alfredo Casella, il quale veniva sempltcì. come pur sembrerebbe- 

^Iia fZ, vpnt’anni dalla dell’Unità ». cupero dei " bottaiani ”, che pur in Italia col preciso incarico di ro. Talché, p.ù che U discorso 


Henti». j] limite della funzionalità: un 

Come si vede. le cose di quel pittore che viv’e l’esperienza 
‘riodo non sono alTatlo così della frantumazione della vita 


dalla nostra nevocazione dì Al¬ 
fredo Casella nei vent'zmni dalla 
morte, quale è apparsa sull’Unifd 
del 7 marzo 1967. 


tiicnu u*j i^uiiro u*a «cuMvr VA* •• semDuci, come pur semorerepue- ;i 

dell'Unità » cupero dei " bottaiani ”, che pur in Italia col preciso incarico di ro. Talché, p.ù che il discorso ricerca il 

Giacomo ’ Manzoni si dichiara sempre fascisti erano ». conquistare questo grande mer- su Ca.seila. potrebbe aprirsi quel- "i un organicità fra I uomo 

€ sconcertato non poco. Non tan- Convinti della buona fede che calo musicale alla ca^a ebrei- (q _ ben più ampio e di fondo - e le sue cose. Più che Moran- 
to per il giudizio espresso sulla sostiene le lettere suddette, te- co »... « La musica di Alfredo del compromesso che legò per di. nelle cui « nature morte » 




conquistare questo grande mer- su Ca.seiia. potrebbe aprirsi quel- 


€ sconcertato non poco. Non tan- Convinti della buona fede che calo musicale alla coma ebrat- (q _ ben più ampio e di fondo - 


*'?• P'" e prepa- ^ sdraia dei motivi (h questo articolo egli vien fuori 

rati. IJel resto, anriie nella Ira- risentimento comuni, peraltro, al come uno specchiato antifascista. 
ma delle sue opere preecdcnii, gruppo di cui si tratta. Nel com- un uomo animato da una volontà 
risultava il mede'imo sfnniln. plesso, in tóli lettere non viene di rinnovamento in senso addirit- 
Qui la situazione deiriiomo so- del tutto misconosciuta la portata tura rivoluzionario, tanto da po- 
rialc è data rome inipliriia. Po- Casella in un’azione rinnova- ter essere tranquillamente acca- 


il/ J/CT M UIUUI&II/ COL/ICOOU OUiMA 7 - - t_ II fi— fi A a J I . ---- 

Nella impossibilità di pubbli- aUiutfd del musicista (onnese e a precisare che sulla ngu- Camelia non pud tr(war posto nel- lungo tempo al fascismo una par- il giovane bergamasco ha ben 

care le leUere nella loro inle- sulla validità della sua produzio- ra di Casella, quale uomo di I ardente clima, cosi ge^ai^te te - senza dubbio viva - deUa visto il razionale risparmio di 

rezza, come pur meritavano, dia- ne. quanto per U fatto che da cultura e nnnovatore della vita autarchico, creato in Italia dal cultura italiana, con nomi Ulu- pneriria nlastica al fine dì una 

mo ampi stralci dei motivi di questo articolo egli vien fuori ^"sical^e in Itaba. la dts^ssione Fumino ^ Si an^e a ^ più di Casella. U cLtruLnf oiù efsenz^M^ 

risentimento comuni, peraltro, al come uno specchiato antifascista, è aperta, e ogni contnbuto in dire. «Non si capisce a che ^ distacco dal fascismo negli -.n-cSK-lo mnnn nr>n 

«_, 1 . .a. frali,! Noi nnm. ___a- __tal senso è CTadito e da noi au- cosa mai serviranno onci miste- . . . ... possibile, la crc.scita mnnumcn- 






niilli niifiri-Mil Tpnin di tncc. svolta nel campo della cui- stato alle figure di Gramsci e f preme sottolineare cne net 
co o nulla apprcii.l.-rcmo .la niu.sicale italiana. U dissetv Labriola. Picasso, Guttuso e Ali- ""stro ar icolo non ponevamo af- 

_ — . ...a <■»*>- * * r—*t— —ni vnn vn I mnnf n f/t «-ini 


un uomo animato da una volontà ^ ‘"'A “5- - i J / ".T ultimi anni (trascorsi tra allievi 

di rinnovamento in senso addirà- spicato. In quanto ai rapporti ^ nosi e que^ clandestini festival n\VSsU e avS 

fura rivoluzionario, tanto da po- Casella con fascisi - che musical, di Venezia*. U aveva ^ a>™° ® » e" ricorda una stagione italiana 

(a, a„a,a lraa,„inoa.an.a aaco- ''“l! S"2 Sa Svia i «la . natura morta . rha fu 


SO riguarda soprattutto U fatto cala ». Preoccupato che si sta po- nel scnM lamentato dal aimenle denuimato qu^e «eri¬ 

che noi - in quella rievocazione tuto dare un’immagine di Casel- gruppo dei citati musicisti. U luta italiana di (un) bolscerjsmo 

• ■ ..-i^.A-A— *1 a. ^ . nnrrkA rii Clill/l mn. ritvrwrfnrrfr>rr> o rviclrfff- 


smo di Casella o addirittura il .Manzoni segnala alcuni passi ca- | "" 

.5^ . . ^ I Ilvnmervf i-k rii HcTliro rifili finfll 


suo razzismo. 


. , I au.u ............. —. -aauufivtu. ! .vrroj.r. vaMt.» 

questo lato,^ se non tenui lega- ^ riguarda soprattutto il fatto cala ». Preoccupato che 

mi con gli ideali delLi 'rcsistrn- che noi — in quella rievocazione tuto dare un’immagine __ 

za, la vita da rifugialo m Siiz- — non abbiamo valutato U fasci- la quale oppositore del regime, 
zcra durante rorciipazioiic Icile- smo di Casella o addirittuna il Manzoni segnala alcuni 

__„„..i„i._ suo razzismo. selliani. intesi a delim 

1 - ’ *? I f il • ^ I Vittorio Fellegara scrive tra esaltazione del regime 
bienli culturali, il cincnia, la ^ Sappiamo bene che Ca- « nostra razza ». il che * 

letteratura, ecc. Il protagonista degli autentici menti un suono addinttura sii 

è nn pircolo-borgbesc inirllcl- sia come musicista che come si pensa al contesto i 
laale che non lenta «li rompere uomo di cultura, ma sappiamo entro cui viene usato ». 

> ■ «. r • I* faZ C? ——41 4 — I*. 


— CI preme sottolineare che nel Casella* 

nostro articolo non ponevamo af- Nel 1938, Casella viene pubbli- 


gruppo dei citati musicisti, d luta italiana di (un> bolscevismo | musitìsta a venti anni dalla nfwr- 
nome di Casella sullo stesso pia- spiriluale. dìsgrepafore e dislruf- i l®- su Qufóto diswrso pii 
no di quello di Labnola. di tore del clima nazionale iialiano^, | anipio e di fondo che evid^le 


zista e razziale), va tuttavia so- | c natura mona » me lu 

gnalato in una visione oggettiva • nlle fonti dell arte moderna e 
e non faziosa della biografìa del | che deve essere assai cara a 


/ 


steffanoni: dalle tavole del Ca- 


l’altro: « Sappiamo bene che Ca- « nostra razza ». il che « acquista 
sella ebbe degli autentici menti un suono addinttura sinistro, se 


selliani a deline^e una Uramsci o di figure deU’antifasci- Si attende l’ora della giustizia, mente interessa tutta una fase 

esaltazione del regime e della militante. Altro era il sen» e si grida: « Noi gettiamo ben partMWlare e grave 

« nostra razza » il che « acauista nostro di^orso. e basterebbe alto il grido di allarme, e addi- fura italiana — che meriterebbe. 
« nostra razza », u cne « acquista >n/-ha a.-_—_-_t- .........i.. semmai, aonre un dibattila 


te. E’ su questo diswrso -— più ravaggio agli stracci del Ce- 
ampio e di fondo che cvidmte ^ strumenti musicali 

mento interessa tutta unn fase _«_• _•_?_ ».t_ 4 _n— js 


Vitto™ Follegara scrive tra esaltarlooe del regime e della 5™ ™ ‘af'",, 


riscorrerlo per accertare anche I tiamo la propaganda musicale | semmai, aprire un dibauita 


sella eooe aeaii auieniic, menu un 9uunu uuuintturu simstrv, se , _■ ri., J i . Vi. j n f 

sia come musicista che come si pensa al contesto ideologico h jf 


la propria ronclizìnne ma \ no¬ 
ie riesaminarla. Arrivala l'epo¬ 
ca dei bilaiiri. egli ripercorre 
la propria vita Nel suo « viag- 


anche quali ne furono i limiti. Piero Santi, rilevato 1’. alfrito » 1 sederi ^ oiàra 

Sappiamo soprattutto che questi con il quale si è nevocata la " 

limit, coincisero con la sua S!.e^?a dSSLazione sempre 

vinta adesione alle idee del fa- attivilo •nnova ^e fini ^ ^ 


impossibili recuperi, sia dal col- l’attenzione delVon. Ezio Maria 
locare gli scritti di Casella (per 

la verità, I segreti della giara) _ 


Erasmo Valente 


del Baschenis. Non sì tratta di 
una questione di fausto retrn- 
speltivo ma del rinvenimento 
di radici lontane del formare, 
moderno, gli oggetti. 






Le sorprese del prodotto 


seismo e con d suo tentativo, col rappresentare nel clima pra 


e sempre allora cosi 


gio n dà anzimiio la misura di gja compiuto in piena one- vìnciale e oscurantista della cui- scarsa. 

quello che ha raggiunto come stà personale, di realizzare una tura non soltanto musicale du- Il fascismo nel campo della 
nomo e come arlisla. ad es. in cultura miusicale di tipo nazio- rante il ventennio fascista ». ri- musica aveva innalzalo par^fu 

nn nrimo saceio niuliosto noie- nahsticafascista. nella illusoria tiene che si sia andati troppo mun. e Casella contei^ ad ab- 

wnli^ «Una volta ncr mite i* ambizione dì affermarla sul pia- oltre, lasaando intendere € non batterne qualcuro. Potrà sem- 

▼ole, « una volta per imiei», culturale europeo». so quale opposizione di Casella brare una contraddizione, ma 

elio inlrcccia vane dimensioni « n Pnno. ni tntnicmn o nnn «n mmin nHrn. ouesto rientra oroorio nelle con¬ 


no culturale europeo ». so quale opposizione di Casella brare una contraddizione, ma 

, . . Fa inoltre presente il FeDe- al fascismo e non so quale ostro- questo rientra propno neUe con¬ 
ai racconlo. ^ sniilore^ si av- gara: cismo di cut sarebbe stato vit- traddizioni insite nella vita ita- 

vìcìna poi ai particolari, spo- , Tacere del fascismo di Casella timo, ponendosi accanto a To- liana sotto il fascismo, per cui 

alandosi dalla terza alla prima e arrivare addirittura a parago- scanini. Schdnberg. Picasso, Gut- personalità vive e importanti, pur 


persona, descrivendo minata- I norio a Gramsci, facendone Qua- 


tuso. Labriola. Alleata e simili, 
addirittura a Gramsci ». 


portatrici d'una cultura moderna 
(e quindi oggettivamente non fa- 



Armando GentUuca, cooceden- sci^ nri senso più stretto) CJ^ 
do. con riserve, che C^s^a fu disposte a pagare un qualche 
indubbiamente un « musicista di prezzo e a soggiacere a ven e 
ìirrilo ». scrive: « Resta però il propri comprome^L Non e In 
fatto che la sua marcia durante questo contato che purbisogne- 


Una mostra di disegni organizzata dalla rivista « Humor Graphic » 

Diciannove matite attaccano 
i persuasori (occulti e no) 


il rentennio fa.scista fu decisa¬ 
mente di conserva con gli fa¬ 


rebbe inserire un discorso che 
r.guardasse. ad esempio, oomi 


feressi e le aspirazioni velleità- di protagonisti della letteratura, 
rie della classe egemone. Fece del teatro, della critica e de^ 


MILANO, oprile 
Piale Monterosa. Una nonnet- 


che se non sempre ugualmente ej- un'arma da usare con sapienza, 
ficaci. matite di diciannove dise- permette di superare quasi sem- 


voli che a quattro zampe, coi i no » e in cui si vedono orata di 
paraocchi, trascinano una biga 1 piedi diretti verso una città ac- 


conoscere Schònberg. ma favorì aitri seU<« della cidUira Italia- 
al tempo stesso lo slittamento ua sotto il fascismo. 


la tiene ver mano il nipotino da- gnaUm: Asnaghi. Ballesta (uno pre questi difettu Com’è il caso guidata da un persuasore rap- cennata sullo sfondo e. dalla par- 
^ti ad un manifesto del « Kos- .spagnolo). Barletta, Biassom, i del numero e della mostra dedt- presentano una delle cose miglio- te opposta, il corpo di un uo^ 
talia- antico » « Rosso antico si be- francesi Bouvier, Cardon, Larii- coti ai mass media. ri tb Unger^, disteso sul terreno, che la città 


della musica italiana verso le 


1 sotto il fascismo. ^ coppia » spiega al bambino le e Miot. Caldanzano. Chìappelli. 

In quanto al ventilato razd- aiutrda il manifesto, il torio Consigli il tedesco Emsting, Fer- 

_ _ _V * _ .......a._ - - a — -- - m *. — T__ C»____ - - .- 


I persuasori, con t loro mass 
med:a. non risparmiano nessuno. 


« Ognuno ha il programma ctie ha espulso. 
si m^ta» commenta ZanniM che jj nostro condizionamento au- 


Mario Alighiero Manacorda 

MARX E LA 
PEDAGOGIA MODERNA 

Nuova biblioteca di cultura 
180 pagine L. 1.500 

Esiste una pedagogìa marxista? E* questo 
il punto dì partenza deH'autore, che con* 
duce la sua ricerca sulla base dei testi di 
Marx e della analisi delle strutture sociali 
che condizionano lo sviluppo della perso¬ 
nalità umana. 


colonne doriche del suo neo-ba- smo di Casrila, converrà ncor- affettuosamente didascalico con ro. il belga Folon. Francescont, E i disegnatori di Humor Graphic w disegnato un gruppo ai galli tomobilistico è iUustrato da Con- 

rocchismo sonoro, secondo l’idea- dare che proprio quando da par- crifa le norme racconta- lo svizzero Creder. Mantegazza, li ripagano giustamente con la davanti ad un televisive su cui gigli con la sua « Moderna propo- 

le razzistico ^Ua sótare positi- te di altri (non di Casrila) si p<nio Vedificante favola di Cap- Yamencano Ungeret, Zannino. stessa spietatezza. Sulla coperti ap^re uno spicchio di gi^ pgj- macchina per scrivere 

vità mediterranea». Ci rimpro- tentava di volgere le cose drila puccetto Rosso, fi bambino gruar- Come riconosce Luciano Consi- na Francescont lancia d suo sio Aggtiiaccianle U disegno di Cai- modello "stradai 32"»: una mac- 
vera di aver preso gli scrìtti di musica in chiave nazionalistico- ^ fl manifesto, il sorriso equino gli, che della nmsfa è direttore, pan « Gli americani mangiano danzano in cut un ^vero diavolo china che sulla tastiera, al po- 

Casella quali « preziosi alimenti fascista. D musicista fu oggetto di Femandel e sa che nel suo non sempre t risultati sono pan ’Kennedyno", il formaggino col auuvionaw. rifugiato su un tetto, gfg delle lettere dell’alfabeto, ha 

dello spinto», lamentando anche di volgari e vili campagne deni- futuro, nelle cose dei r grandi», all’impegno e all’intenzione. Cé buco» Manteoa^-.a ha ritratto la tiene in oraccw una capra e reg- quasi) t segnali stradali 


pìfd mediterranea ». Ci rimpro- tentava di volgere le cose drila puccetto Rosso. Il bambino guar- Come nconosee Luciano Consi- 
vera di aver preso gb sentii di musica in chiave nazionalistico- da il manifesto, il sorriso equino gli, che della nmsfa è direttore. 

Casella quali « preziosi alimenti fascista. D musicista fu oggetto di Femandel e sa che nel suo non sempre t risultati sono pan 

dello spirilo», lamentando anche di volgari e vili campagne deni- futuro, nelle case dei «grandi», all'impegno e oITinfenzione. Cé 


lui racco5tamento del miisicjsta I gralone, scatenalegb addosso 1 ci sani uno coppa e un € Rosso ancora porecchjo spazio per espe perplessità di un reccnio prete 


ai nomi di Labnola. Gramsci, proprio per molivi di razza (la antico». 
Picasso, ecc. Per il che, con- moglie, francese ed ebrea; le ET uni 
elude: « Par di sognare, o di leg amKrizic m campo mlernaziona- figurato 


ir una scena che avrebbe ben tolgono immediatezza ed effica 
figuralo nella Mostra intemazio- eia al disegno. Una cotta slab’li 


nmenU non sempre nasciti che | davanti al motto « Fate l’amore | Di Barletta l « Ànotisi del con- 


non la guerra », ridandoci però tenuto di un consumatore ». in cui . , _ _, • 

speranza con un prete p:ù qio- da una testa mene fuori una con 1 _ una bellissima uàroduzione. 
rane che si fregia del simbolo turbante bionda che propaganda Vo.Iaro soggh’gna at¬ 


tuiti (o quasi) i segnali stradali 
e reca sul rullo una carta stra¬ 
dale. 


gere TOsservatore romano, che le, ecc). dai quali si cercava naie di diseqni di critica di co- to il tema, dice Consigli, od ogni rane che si fregia del simbolo 
è lo Stesso * di trarre pretesti per distnigge stame allestita ■ nel padiglione disegnatore viene lasciata lo più di chi. appunto, preferisce I amo 


Le argomentazioni sumfente re quel poco o quei tanto dà mio a orte contemporaneo di via Fa- 
sono state poi corroborate da vo che si era fatto nel campo lestro. promossa e realizzala dal- 
un intervento di Luigi Nono, da della cultura musicale, grazie a la rieista Hunx>r Graphic con il 


ampia Uberto, il che da un Iato re non la guerra. Sempre di Man 
lappresenta un fatto positivo, teimzza tre bellissimi disegni in 


i reggiseni. Il ondo « Daccapo. 
bis » che si leva dai fedeli al 


mentre per un altro verso fini | cui viene spiegato come e qual- \ d «Successo del media man ca- 


termme di una predica sancisce \ ficchi, amici, ogni sera alle no- 


lui stesso comunicatoci nei qua- Casella. un fatto che nel mo- patrocinio deU’Ente manifesUmo sce con lo spuntare - per certi mente la pubblicità dette opere di nimico» come lo ha visto Ern _ 

le. pur ammettendo die Casrila mento m cui il fascismo mag ni milanesi. cerebralismi — quella critica di bene ci permetta di adottile, cm sting. A cosa possa pmtare la I Ire con d^perato pessimismo 

«cmna iniziatore certo ha avuto gionneote corrompeva o illudeva Hunx»’ Grai^uc i una rivisla costume che è l’obbiettìvo del la modica sj^sa di quindinmila servitù televisiva lo spie^ I Gingia Ridiettt è convinto che 

^ ... ” .... • . . . __ —__A _ _ _ _• ■ • _J. |7a> II»*» ■•«■«•«•/«•la ^ *rva tl --A? 


ro: « Sognerete insieme quel bo¬ 
ve come natura lo crea. Siate 


ve » Fora in cui a Carosello tutto 
appare economico e bello, men¬ 


ni milanesi. 


alcuni momenti wUtdi (mviU a musicistì più giovani e meno gio- movane^ i nata nei 1965 ed è gruppo di Humor Graphic* Un al- lire* pagabili anche a rate, un lesta con U ^ intitolato a lavoro degli umoristi non ser- 

masicisti stranieri, ecc.) ». si di- vanL ecco che spantano fuori pianta ol nono numero. Ogni mt- tro fattore negativo è rap^e- aspirante mhsKmano e con an- « Lo prima notte del media man » ve a niente. « Noi cerchiamo di » 1 

diiara che « é stato fascista raz- interventi (dica anni prima del- mero i dedicato ad un tema; il s(mtaU> dalla mancanza di titoli quemila Ure di beneficiare di 3&§ e in cui si vedono susini, costruire la civUtà; ma ciò che S'I 


vista (forse bottaiano). Ha lo- * la morte di Casella), artieri!, e | venie, la salute, la casa, la mac- ai disegni, poiché un titolo mes.se aJYanno. 


con ancora indosso Yabito da ce- l’uom^ eerca è soitanZ te plT 

nvfinni/T etiTl/t «rvin/f/> Hai . 


sciato testi, articoli (mi sembra vere delazioni per sgombrare U china, la demitizzazione. Ora é la zeccato cmfensce maggior effi Limp^ativo coteponco per le n^nia. seduti suite ste nda del hheite, che gli dica tutto ciò che 

anche su ” La Razza" di Inter- campo daU’ebraismo di Alfredo volta dei mass media, i moderni cacio al dwepno. .Nella rivista i donne di essere è npreso letto d^nti ad fare». Un pessimismo che 


landilllt inequivocabili ». Segali- Casella. 

do a Casella qualsiasi validità Si scrive nel 1937: « fi proble 
come compositore (« come com- ma delta propaganda intellettua 
posìtore è nullo: cioè a nessun le ebraico è mollo vivo nel con» 


mezzi di comunicazione di massa titoli sono raggruppati in un in 
con CUI persuasori occulti e palesi dice didascalico, mentre nella mo 


da Ferro con il suo artìcolo di 
legae secondo cui vengono punite 


irtatile. Un disegno che potreb 
ì intitolarsi « Jus primae noctis». 


deve fare». Un pessimismo che 
non si pud condividere. Se ci sia 


posìtore è nullo; cioè a nessun le ebraica è mollo vivo nel cari» con lo saentifica spietatezza di il suo titolo, 
oiovane sia prima che dopo d po musicale. Esiste da circa ven- un bombardamento a tappeto. La tension 


aggrediscono il nostro cervello \ stra. giuitamente. ogni quadro ho severamente « le donne con il | come ha detto all’inaugurazione speranza nel sesso, come si chie 


Editori Riuniti! 


1945 ha indicato o indica quol- 
coso nella musica, nella tecnica. 


t’anni. da quando cioè un falso In 138 disegni — pubblicati nel- il gruppo di disegnatori, la giu- racchre in genere». Un uomo con 
profeta venne da una capitale lo rivista ed esposti nella mostra sta cattiveria che li anima, d il video ol posto della faccia e 


^0 titolo, naso grande. Quelle con le pam della mostra un autorerole e^ 

La tensione morale che ispira be storte, quelle strabiche e le nente della giunta di Milano, 

gruppo di disegnatori, la giu- racchre in genere ». Un uomo con Sempre a proposito di ti 

a cattìceria che li anima, il il video al posto della faccia e « La ballata di Cimino » poti 


della mostra un autorevole espo- de angosciato Saul Bellow, non 
nente della giunta di Milano. io so. Che ce ne sia nell’umori 

, /f intellipcnfe e provocatorio. 

«Lo balata di Cimino » potreb „g sono convinto. 


be intitolarsi il disegno di Asna- 
ohi di rara efficacia che l’auto¬ 
re ha infitolofo «Andata e ritor- 


Ennio Elena 
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«IL TROVATORE» ALLA SCALA 


PAG. 9 / spettacoli 


lUno spettocolo sul Divino Marchese 


Dal melodramma al ® 
drmma m nasua 

' Centrata la regia dì Vi* • 

j j sconti, discontinua la 

TT direzione dì Gavazzenì Tino Buazzelli pacioso protagonista 

Ddllft DOStrA rcdAZÌonC TgrIto Club hs insu^urnlo (dopo sì lun^o tempo!) < 3 tto- 

* ■ m a Roma la serie dei suoi spet- nuanti generiche ». 

^ ■ MILANO, 4. tacoli di primavera con Dob- La recitazione e dizione di 

I te^S H m S r, , %, biamo bruciare Dnnatien - Al Tino BuazzcUi, cosi paciosa, 

s ~ ■ jS Wm I ' I . Passando per Mosca II tra- pUonse - Francois de Sade?: cordiale (ma una miglutre prò 

valore è tornato alla Scala: <;nrta di lothira drammatizza- nuncia dei nomi francesi non 
ultima stranezza di quest’ope¬ 
ra che di stranezze ne ha tante, 
compresa quella di riuscire un 
capolavoro. Strana, catastrofi¬ 
ca e inverosimile è la traqedia 
dello spaqnolo Antonio Ctarria 
Gntierrez, ma proprio per que¬ 
sto piacque a Verdi che, dopo 
il Rigolctto. aveva bisogno di 
un soggetto ancor più utdeani- 
co ed esasperato per dare nuo- 


ALBERTO 

SANCIO 

PANZA? 


-1^ 



generiche? 

Tino Buazzelli pacioso protagonista 

Il Teatro Club ha inauguralo [ (dopo sì lungo tempo!) < atte- 
a Roma la serie dei suoi spet- nuanti generiche ». 


tacoli di primavera con Dob¬ 
biamo bruciare Donatien - Al 
phon.se - Francois de Sade?: 
sorta di lettura drammatizza- 


La recitazione e dizione di 
Tino Buazzelli, così paciosa, 
cordiale (ma una migb(»re prò 
nuncia dei nomi francesi non 


ta — a cura di Giuseppe D'A- avrebbe guastato), è del resto 
vino, e per la regia di Edmo adattissima a siffatta imposta 
Fenoglio — vòlta a restituire, zione del protagonista e del 
attraverso passi delle opere del suo mondo. Accanto a lui, ha 
Divino Marchese, nonché do- dato vita allo spettacolo, calo 
cumonti e testimonianze del rosamenfe applaudito, un folto 
l epoca, un profilo dello straor- gruppo di giovani e non più 
dinario quanto discusso perso giovani attori; tra i quali ri 



cumonti e testimonianze del rosamente applaudito, un folto 
l epoca, un profilo dello straor- gruppo di giovani e non più 
dinario quanto discusso perso giovani attori; tra i quali ri 
naggio. Seguiamo cosi Sade cordiamo Anna D'Offizi. Paola 
nelle sue giovanili avventure Marinoni. Francesca Fahbi, Sa- 
crotiche, o meglio nei loro ri- ra Di Nepi, Karola Zopegni. 


vomente fuoco alle polveri del flessi familiari e sociali (e giu- Renato Campese, Glauco Ono- 
melodramma. L'unico suo fi- diziari): sappiamo delle sue rato. Fausto Guerzoni e Io stes- 
more non è che gli avvenimenti condanne, delle sue fughe, del so regista Fenoglio. 


riescano incredibili, ma al con¬ 
trario che il Cammarano, li- 


suo iungo incarceramento: del¬ 
la .sua vocazione letteraria, che 


Alberto Sordi (nella foto) sarà 
Sancio Pania nel « Don Chi- 
sciolte > che verrà prodotto da 
Dino De Laurenlits? La nolliia 
non è stala confermata, ma è 
probabile che al popolare at¬ 
tore verrà affidata la parte del 
fido scudiero del « Cavaliere 
dalla triste figura ». Per il ruo¬ 
lo di Don Chisciotte à stalo in¬ 
terpellalo Peter O'Toole. La re¬ 
gia del film sarà, probabil¬ 
mente, di Antonio Pietrangeli 


brettista troppo educalo, annue- soprattutto vigoreggia fra le 
qui t tutta la novità e la biz- mura dello prigioni; del suo 
zarrìa del dramma ». Ragion intenso, contraddittorio rappor 


per cui stende egli stesso il to con la Rivoluziono, che lo 


canovaccio, eliminando lungag¬ 
gini e personaggi, condensan- 


ha liberato: della sua difficile 
ricerca di un pubblico, per via 


Questa sera alle Arti 


do l'azione .senza preoccuparsi di .stampa o di .scena; della sua 


.se questa riesca oscura o con¬ 
traddittoria. 

In effetti, questa oscurità è 
proprio ciò che conviene a Ver¬ 
di che. .senza rendersene con¬ 


nuova caduta in disgrazia sotto 
il Consolato: della sua morte 
nel manicomio di Charenton. 

Il nome di Sade è tornato a 
circolare con una certa fre- 


fo. é giunto ormai nel 1853 ad quenza nella cultura europea: 
una svolta radicale. Mentre il dramma di Peter Weiss. Ma- 
egli porta alle estreme conse- rat/Sade (che forse vedremo 
guenze la teatralità del melo- anche in Italia, un anno o l'al- 


dramma donizetiiano (i colpi 
di scena, le situazioni, i con- 
tra.sti di cui la Lucia di Lam- 
mermoor è il modello), ha già 


tro. mentre se ne attende la 
imminente pubblicazione), ha 
costituito l’alto suggello di que¬ 
sto risveglio d’interesse, da non 


percorso un buon tratto su una attribuire soltanto aila moda 


strada opposta- quella della 
creazione di « personaggi » ve¬ 
ri. complessi, impastati — co¬ 
me Rigoletlo — di bene e di 
male. Al dramma dei casi 


In tale quadro, il lavoro del 
D’Avino manifesta una sua uti 
lità didattica e informativa, 
profxinendo allo spettatore di 


L’Antigone 
di Brecht 
col Living 


Il Living Theatre di New 
York, uno dei più importanti 


straordinari si .sostituisce il possa fondare la propria opi 
dramma delle anime: quello di ninne. Caso patologico, millan 


Azucena, lacerata tra l’amor latore, esibizionista? Libertino 
materno e l'amor filiale, divisa scriteriato o as.sertore di una 


versi elementi, sui quali esso gruppi di avanguardia del tea- 
possa fondare la propria opi tro contemporaneo, mette in 
ninne. Caso patologico, millan .scena, stasera alle Arti. Anti¬ 


gone di Bertolt Brecht. Il com- 
ple.sso, diretto da Julian Beck 
e Judith Malina, replicherà la 


B.B. è tornala a Roma dopo quattro anni di assenza, da quando, 
cioè, nel 1963, Interpretò il film di Jean-Luc Godard c II dlsprez- 


tra la passione per il figlio che nuova morale? Corruttore dei e Judith Malina, repudierà la 
forse non è figlio suo e il do- costumi o indagatore spietato rappresentazione domani e ve¬ 
nere di vendicare la madre uc- delia natura umana? I differen- verdi, mentre V8 e il 9 aprile 
elsa. Un contrasto di sentimen- ti aspetti del problema sono 11, darà Les bonnes di Jean Ge- 


zo », tratto dal romanzo di Alberto Moravia. La bionda attrice è fa della zingara un per- a mdicare non solo la comples- net. I due spettacoli som stati 

stata accolta a Fiumicino da una piccola folla di fotografi per I f«f^p'O sempre sull'orlo del- sità della fì^ra in esame, ma organizzati dal Teatro Club. 
nn.ii h- la follìa, ma nou uzio pozza la possibilità di graduarne in Particolarmente^ importante 


quali ha posato flentilmente. Quando poi, q^^^^ -^^rro m^rie moUe^U^^^^ annuncia Antigone che il 

« Bibi » si è perfino mostrata divertita ed ha teso la mano al vaneggiare dell'ultima scena. ponenti. 

marito, Guniher Sachs, che l'accompagna In questo suo viaggio. inserito come un cuneo nel Vero è che. nella seconda par- 
A Roma Brigitte Bardot interpreterà, accanto ad Alain Delon, classico triangolo amoroso — te della rappresentazione, l'am- 
e per la regia di Louis Malie, un episodio del film c Tre passi Manrìco. Leonora, Conte di Lu- biguità dell’atteggiamento di 
nel delirio », Ispirato al racconti di Edgar Allan Poe. GII altri na — il personaggio di Azu- Sade negli anni dall'Sd al 93 


vaneggiare dell'ultima scena. 
Inserito come un cuneo nel 


ponenti. 

Vero è che, nella seconda par- 


classico triangolo amoroso — te della rappresentazione, l’am- 
Manrìco. Leonora. Conte di Lu- biguità deiratteggiamento di 


due episodi saranno diretti da Roger Vadim e Orson Welles. La cena confonde i rapporti, li è sottolineata a un iwnto tale. 


Bardot ha già interpretato, in Italia e sempre per la regia di 
Malie, il film e Vita privata ». Nella foto: B.B. a Fiumicino 


discoteca 


rende .strani e incerti 


e sono cosi di continuo riba- 


Quando Verdi, molfi anni do- diti i sotterfugi meschini cui 
po. si renderà pieno conto del- egli volle o dovette far ricorso 
la rivoluzione compiuta, passe- Per sopravvivere, da scaricare 
rò dal melodramma al dramma non poco la violenza delia sua 
in musica e darà roteilo. Ma polemica eversiva: la quale 
per il momento il compositore metteva in discussione le basi 
si trova nella medesima situa- non soltanto di una società de- 


Living Theatre ha. da poco, 
portato al succes.so in tutta Eu¬ 
ropa. Si tratta della tragedia 
sofoclea rielaborata (sulla ba¬ 
se della traduzione di Holder- 
lin) da Brecht, il quale vi ha 
sottolineato le analogie con la 
situazione della Germania nei 
giorni della sconfitta. Per 
Brecht, nelle mura di Tebe è 
rinserrato il Terzo Reich, e nel 
tiranno Creonte si riconoscono 
i tratti mostruosi di Hitler. 


’ Torna 
> il jazz 

‘ Fiuiala l'aria. Io case ili»co- 
! grafìt-iie hanno comincialo a ri¬ 
spolverare le malrici dei dischi 
I jazz. Il sound britannico è in 
, crisi, il R. & lì. proniclle htioni 
affari. K dopo? Dopo « dovreh- 
! he o venire il jazz. Anclie i 
giornali per i gin\jni I 41 .sanno 
) e hanno comincialo a scrivere 
storie del jazz. Si prc|i.ira il 
terreno. 

; Nel frattempo, le case prova¬ 
no con i « classici » e con il 


_ _ _ automobili che cercano di in- 

~ ““ “ serire il motore nella struttura 

... . , I- u . 1 . 1 dell’antica carrozza, togliendo. 

Ufommì egli ha tradotto due rompendo sino ad 

nitrki.1 ali linartssa mavlASA * * 


rione dei primi costruttori di terminata (quella aristocratica 
automobili che cercano di in- m declino, quella borghese in 


• 1 • t« t* • ■ UUUtlUMUl/. t UtflUCfUlU OlflLJ UCà 

niio\i lirani ili lingua inglese. ^ 4 ,_ ’ , ^ u 

Il primo è Se io fossi un /ale- 

gnome. Pensavamo che conte- « funziona ». 

nesse riferimenti al Vangelo, a ^e.scolonza nel 

Giuseppe e Maria. O che ai Trovatore di materiale d ac- 
iratiasse di un tema di lavoro. ^®tfo e di prima mano, le M- 


dcll’antica carrozza, togliendo. SJ* uomini in sé e per sé. con- 
adattando, rompendo sino ad trapponendo ad essa una paz- 
ottenere qualcosa di ibrido che formidabile utopia 


non soltanto di una società de- cosi come nel coro dei vecchi 
terminata (quella aristocratica s'adombrano le forze del ca- 
in declino, quella borghese in pitalismo, che ha permesso la 
ascesa), ma delia comunità de- ascesa del tiranno. Antigone 


è invece la. resistenza tedesca: 
la « pietas'» che le impone di 
dar sepoltura al fratello nono¬ 
stante t divieti e l’immagine di 


i^^i^ ri^unZin ciu-na;; dute ^i gusto e le impennate 


tuttavia € funziona ». storico-esistenziale. Più che un stante t divieti e l’immagine di 

Da qui la me.scolanza nel allucinato ^ anticipatore, Sade una umanità che non si piega 
Trovatore di materiale d’ac- appare qui un astuto, sordido alla crudeltà dei potenti. Il Li- 
caffo e di prima mano, le ca- compagno di strada della Ri- ving, dal canto suo, ha dilatato 
date dì gusto e le impennate voluzione: simpatico ^ proprio il suggerimento brechtiano, 
vertiginose, le .stupefacenti in- perché abietto, e quindi non Non si tratta più. infatti, del 
venzioni formali troppo allarmante. E se. insom- solo Reich hitleriano, ma del 

Le incertezze cominciano oa- risposta sottintesa al ti- mondo in cui sempre ancora 


h conicnio di essere amalo. Di- vertiginose, le .stupefacenti in- aoimo e qmnoi non 

ce: se io fossi un falegname, venzioni formali tropfw allarmante. E insom- 

forso non mi guanleresii nep- ^ incertezze cominciano og- ["a- *a nsposta sottintesa al ti- 
pure. Perchè poi proprio un PL riel dubbio del dove porre ‘olo è che il Divino Marchese 
falegname? Non polexa essere l'accento in una partitura tan- s>a da brociare. questa as- 
Iin beccliino il proiagonisia .lei- to composita. L’attuale edizio- soluzione postuma sembra sca¬ 
la gloria? Mai sapuio di im- ne scaligera (in gran parte ta turire non tanto da una com- 


no con ( a classici » c con ii i . .. ri ■ r- . l- 

. . . Il -- ai trono e falegnami, l.erlo. bi- 

lazz caldo, noe con quello pili • st i ■ i 

J • ' * fogna riconoscere a Mogol dei 


la gloria? Mai sapiiio di im- ne scaligera (m gran parte la 
possibili amori Ira pretendenti medesima Che fu portata trìott- 
ai trono e falegnami. Cerio, hi- falmente nell'URSS tre anni or 


turìre non tanto da una com¬ 
prensione profonda delle sue 
ragioni, quanto dalle inevitabili 


il suggerimento brechtiano. 
Non si tratta più, infatti, del 
solo Reich hitleriano, ma del 
mondo in cui sempre ancora 
imperversa la violenza che 
chiama altra violenza, mentre 
Creonte è un tipo universale di 
fanatico, che trascina i popoli 
in sanguinose e mortali avven¬ 
ture di conquista. 


*'»• a- I • • coraggio; quello di aver rove- meglio il problema dal punto di 

La nieor i la messo in rir- favola. Lui ha lullo, cista visivo. Luchino Visconti e 

colazione un giri 1 e a er- anche degli scrupoli. Sarà Nicola Benois. regista e sceno- 

ve (G\L 51002) dedicato a hi- j, 

** ** 7 i. i rms roiig r,.|r„ ^on semiale è la musica: il racoon- 

e alla t'«*««ald ^ j, inciampi nel 

i*i"t r /imento: se ci vogliamo bene il modo più .sobrio, sema sovra- 

_:._i.i: .i_i :_. 1.1 _... mondo e con noi. Amen. Disco strutture barocche, rendendo 


sono) ci sembra abbia risotto 
meglio il problema dal punto di 
cista visivo. Luchino Visconti e 
Nicola Benois. regista e sceno- 


nell agosto scorso a Los Ange- ^ he„,. j, 

l'r” 1 * r*"” “"“/'i niondo è con noi. Amen. Disco 

capisaldi del jazz e del reperto- ( 5 ,,^ ,o_i 4 ,). 

no del mosirisla e della can- 
tante più swing della più re¬ 
cente storia musicale ameriea- wt «a 

na: Moonlight in Permoni, Tcn- LJìt CULTO 
derly. A foggr day. Stnrs Peli t? R 

4 in Alabama, Cheek to check, IV* Oc D» 

The neamess of yau. Aprii in Dopo Otis Rcding e James 
Paris. Solilo gtile. solito clima Rrotcn. raposlipili del R. ék R., 
divertito e bizzarro. l'Italia |>iiò rono-ccre un altro 

La KCA ripropone invece esponente del genere. Wilson 
(LJ $00.50/33 giri) sedici rare Pirkcit, con due brani scale- 


mondo e con noi. Amen. Disco strutture barocche, rendendo 
Ricordi, 45 giri (SRL 10-444). con pochi tocchi precisi il cli¬ 
ma e il sen.so dell’azione. 

Sul terreno musicale, il mae- 
Uìl OltrO Gianandrea Gavazzeni é 

j 1 ja n stato tnrecc tentato dal desi- 

UCl K» Of iS» derio di « ringiovanire » un po’ 

Dopo Otis Rcding e James spartito, sottolineandone qua 
Rrown. raposlipili del R. AB., e là il colore: qualche appe- 
i'Iialia può eiino-ccre un .altro santimento sonoro, come nella 


tz^/^/^e^/v^z^z^/^z»ev^/vv^/^z^zv^avvv^/^z^/^/^/\/\/^/v^z^/^/^zv^/^zv/vv^/^/^zv^z^^^ 

Il cantante 
in guantoni 


La RCA ripropone invece esponente del genere. Wilson • Zingorella ». qualche allarga 
(LJ $00.50/33 giri) sedici rare Pirkcit, con due brani scale- mento eccessivo nei tempi 
incisioni di King Oliver, lappa nati. Mustang Sally c Threc ti- (« Stride la vampa ») e, in com 
obbligala per chi voglia avvi- otc. Bravo Wilsoq, scaienaio il penso, una certa secchezza dì 
cinarsi al jazz dei piimordi. sound Eppure, cominciamo a accenti, quasi ad evitare i trop 
Qui. lutti i brani hanno un va- finhiiare che il R. & R avrà vi- pn facili effetti II risultato non 
lore antologico non comune, la lunga. Perchè il suo snuml sempre convincente, non è tut- 
Peccato che non vi siano note (derivalo da un miscuglio di di- tavia banale, ma abbastanza 
di copertina per chiarire la for- scendenze iazz e dì musiche da incon.siieto da incitare i tra 
maiìone strumentalo (l'indira- ballo più reeenii) è troppo esa- dizinnallsti, che eccitati dalie 
zione è a King Oliver e la sua speralo, troppo renale e piallo, celebrazioni toscaniniane sono 
orchestra »). Soltanto i palili e Stancherà presto (amie voleva- 


gli encielopediei possono ricor¬ 
dare nomi e strumenti e va¬ 
lutare quindi meno superficial¬ 
mente il valore del sound e il 
modo dì ottenerlo. 


si dimostrare (.\llanlic 90103 ). 

Il mondo 
di Marisa 

Si rliiama Marisa Sannìa e 
ravrele già vista in FV. Kndri- 
go dire di lei. scomodando an- 


sempre convincente, non è tut¬ 
tavia banale, ma abbastanza 
incon.sueto da invitare i tra 
dizinnallsti, che eccitati dalle 
celebrazioni toscaniniane sono 
ormai diventati intólleranii. Il 
malumore è stato aggravato da 
talune incertezze nelle parli 
principali della compagnia: or 
timi senza alcuna riserva Carlo 
Bergami (un Trovatore caldo 
e generoso) e Fiorenza Cossnt 
to (drammatica Azucena) 


AmOOOL go dice di lei. scomodando an- f® (drammatica Azucena) 

. che Saba: «Quello che conta Giongiacomo Guelfi ha dato al 

tutta panna j per lei è esprimersi, cercare un j difficile personaggio del Conte 

fedele alle sue ultime dichia- mondo pulito, fallo d amore e una voce piena e vibrante, ma 
razioni. Mogol ha ricomincialo di speranza ». Due le canzoni, non sempre una pari nobiltà 
a parlare d'amore. Ci viene in incise dalia Cetra (SP 1329): Gu-yneth Jones, infine, nei pan 
mente. Ira l'altro, che poco pii- Sarai fiero di me e Lo sappia- ni di Leonora, ha sfoggiato una 


a parlare d'amore. Ci viene in incise dalia Cetra (M I3'29): 
mente, ira l'altro, che poco pii- Sarai fiero di me e f.o sappin- 
ma di Sanremo proprio noi ave- mo noi due (quest ultima di 
vamo scritto che il festival po- Ranlolli ^drigol. Ci sentiamo 
leva essere la tomba liella can- meno ottimisti del bravo Ser- 
zone di protesta, in quanto glo. SL Marisa ha la voce pii- 
avrebbe segnalo il momento del Ria, Pesprcssione pulita della 


massimo sfruttamento commer- 
riale e quindi anche la satura¬ 


zione del merralo Ciò è avve- lo per farla emergere in modo 
nulo e non possiamo esaeme di- assolalo e farla diventare rap- 
spiarinli, poiché si è Irallalo prcsenlaliva di una generazione, 
della fine tlì un equivoco, por- Si farà, forse, Perriò, Paspcl- 
lato avanti a scopo di lucro, liamo ad altre prove. 
Torniamo a Mogol. Per ì Dik 

nk (qaelli di Sognando la Ca- i * 


Sarai fiero di me e I .0 sappia- ni di Leonora, ha sfoggiato una 
mo noi due (quesl’uliima di voce calda, este.so. viena di ri 
Ranlolli Foidrìgol. Ci sentiamo sonanze drammatiche, la cro- 
meno ottimisti del bravo Ser- naca è stata piuttosto burro- 
gio. SL Marisa ha la voce pii- scosa. Beccata qualche can 
Ria. l'espressione pulita della tante, zittii al direttore, grida 
ragazzina. Ma non ci sembra di « Verdi non era così » tra 
che abbia voce e lemperamen- gli applausi, turbolenze varie 
IO per farla emergere in modo in loggione, severamente re- 
assoluto e farla diventare rap- presse dai carabinieri, che ol- 
prrtenlativa di una generazione, fre al governa, difendono an- 
Si farà, forse, Perriò, Paspcl- che Giuseppe Verdi e Gavez- 
liamo ad altre prove. Zeni. 

set. r. t. 



AIX EN PROVENCE — Primo film per Salvadore Adamo: Les 
Arnaud dirette da Leo Joannon, nel quale il giovane cantante 
Interpreta la parte di un pugile. Nella foto; Adamo con casco 
protettivo in testa, guantoni da boxe ed accappatoio, siede (con 
aria piuttosto sconsolata) In attesa del ciak 


le prime 


Musica 

Avanguardia 2 
alla Sala Casella 

(Continua alla Saia Ca.sella, con 
largo concorso di pubblico, il 
ciclo dì concerti dell*.4i‘an- 
guardia musicale 2. Lunedi sera 
si è fatto onore il complesso 
parigino Le Centre de Musique. 
per la serietà con cui ha affron¬ 
tato anche cose apparentemente 
meno serie, per lo stile magni¬ 
ficamente adeguato al nuovo, e 
proprio per una eleganza e una 
cordialità riversate nelle ese¬ 
cuzioni. 

Un personaggio di rilievo è il 
direttore musicale del Centre, 
Jean Charles Francois, apprez¬ 
zato anche quale timpanista e 
animatore delia percus.sione. 
Splendido, questo Francois, in 
un’.4ria di G. Englert, per due 
timpani e slnimenti vari. lai 
vecchia pelle viene battuta con 
un pittoresco armamentario di 
aggeggi, tra i quali le tradizio¬ 
nali bacchette .son Fultima cosa. 
Viene utilizzato quale fonte di 
suoni anche l'orlo metallico del¬ 
la cassa armonica c, Latiandosi 
di timpani a pedale, è possibile 
dare ai colpi cangianti riso¬ 
nanze. n suddetto Francois ha 
una faccia rosea, ma lesa c im- 
pa.ssibile sotto capelli biondicci: 
sembra un'invenzione meccanica, 
emersa dai racconti di Hoffmann. 
Cresta impressione si è accen¬ 
tuata quando, nella direzione di 
un suo pezzo f.Me.ssapcs) il 
Francois si è « meantato » nella 
ripetizione di un gesto, conti¬ 
nuata all’infinito, come di chi 
giochi a palla quando la palla 
balzi dal .suolo al palmo della 
mano. Non c’era la palla, però, 
e non c’era nemmeno il suono. 
Era un momento di < virtuo¬ 
sismo » per direttore solo, 
(^ando il braccio e la mano si 
.son fermati, ecco che. invece. 
SI sono scatenati i suoni, all'im¬ 
pazzata. Tra gli strumenti figu¬ 
ravano anche un frulbno e un 
: rasoio elettrico. In un passo cul- 
{ minante è stato frantumato a 
j terra un ame.se di coccio. 

! Un inedito modo di suonare 
1 il vibrafono e la manmba 
I è quello di battere sul vibra¬ 
fono li legno d un archetto di 
1 violino, e di strisciare con Far- 
1 chetto sulfork) delle lamine 
j della manmba. E' successo in 
' un brano di Keith Humble. 

{ Un as-'ordanfe delirio è deri- 
j vate dalla .Mii.vico per 7 ese¬ 
cutori di Ivan Vandor. il quale 
j ha partecipato aircsecuzione. 

! soffiando come un dannato in un 
I sassofono tenore. Questo pozzo è 
1 .stalo bravamente diretto da 
I Marcello Panni che i) Vandor. 

• pero ha h'avamente snobbato. 
! intento com'era a mangiarsi e a 
! sputare il .sassofono, occhi fi>or 

• degli occhiali, le gote come 
1 quelle di Eolo, la faccia e tutta 
j la persona propriamente stre¬ 
mate. 

In tanta fuggevolezza (o fri¬ 
volezza) di suoni, due momenti 
hanno più convincentemente 
nempito lo spazio sonoro: Tropi 
di .Viccotò (Ta.stiglioni. delicato 
nella sua ricerca timbrica (ri- 

• sale al 1959): Neumt (1963) di 
Bons Porena. per flauto, vibra¬ 
fono e manmba. Il flauto tra 
schiocchi lignei e tra evane¬ 
scenze sottili, ha volteggiato in 
assorte volute meiodicìie, libe¬ 
ramente .sospese in un sali¬ 
scendi di suoni. Sono stati questi 
.Velimi un pos.sibiIe c alt » al- 
rattimo fuggente. 

jspplausi per tutti. La prossi¬ 
ma puntata è per venerdi. con 
il Sonic Arts Group di New 
Yor)c. 
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ENCICLICA E COSTUMI - 
TV 7 ha nuovamente perso una 
buona occasione per mettere 
insieme una puntala organica- 
niente rivolta — pur nella va¬ 
rietà dei servizi — verso un 
preciso obiettivo; per costruire, 
insomma, qualcosa di diverso 
da un casuale varietà, giungen¬ 
do allo svolgimento di una lesi 
intessuta da informazioni non 
epidermiche, capaci di cogliere 
dietro la più frivola apparenza 
del « costume » il senso più 
complesso della realtà. Ed ha 
riconfermalo la sua sempre 
più evidente tendenza ad ag¬ 
ganciarsi in maniera equivoca 
all'attualità, disperdendo poi il 
materiale raccolto in notazioni 
reciprocamente indifferenti, se 
non contrastanti. 

Questa riconferma é stata 
lauto più macroscopica, l'altra 
sera, in quanto la rubrica s'era 
aperta con un servizio di Carlo 
Bonetti (Uomini a metà) sugge¬ 
rito dall'ultima enciclica di 
Paolo VI. Sviluppare giornali- 
slicamenle quei temi avrebbe 
richiesto, è evidente, un corag¬ 
gio ed un impegno che la no¬ 
stra TV non possiede: tanto è 
vero che. dopo averci offerto 
rapide immagini dei contadini 
del nord e.tt brasiliano (esempli¬ 
ficativi della spaventosa mise¬ 
ria del terzo mondo) il servizio 
si è immediatamente rifugiato 
dietro una lunga intervista con 
il prof. Francois Perroux. cat¬ 
tolico e studioso dei problemi 
dei paesi sottosviluppati. Si è 
mantenuta, dunque, una forma 
di esemplificazione indiretta: 
certamente la meno efficace 
tra le tante possibili ad uno 
strumento di comunicazione 
così teoricamente agile quale 
la televisione. Anche così, tut¬ 
tavia. Io spettatore si è trovato 
dinanzi a cifre e formulazioni 
non indifferenti: visto che tut¬ 
ta la breve dichiarazione di 
Perroux aveva come centro la 
affermazione per cui e il gran¬ 
de accusato è il sistema eco¬ 
nomico basato sul profitto » e 
che è da combattere « il princi¬ 
pio della rendila del capitale ». 
In buona sostanza, dunque, 
l'economista francese ha ri¬ 
preso l'accusa al stilema ca- 
pitnlisHco. avanzando visioni 
apocalittiche sul futuro del¬ 
l'umanità se non si troverà 
una alternativa al * clamoroso 
fallimento » del t sistema eco¬ 
nomico nato nel diciottesimo 
.secolo ». Cera da attendersi 
che dopo questa impegnata (sia 
pur parziale) premessa. TV7 
avesse voluto sviluppare, nei 
siicces.sivi .servizi. l’analisi in¬ 
trodotta così vistosamente in 
apertura di rubrico. Subito, in¬ 
vece. ha ribaltato taglio e in¬ 
dirizzo: da La belva (un .servi¬ 
zio .sulle auto sportive che * fi¬ 
nalmente sono arrivale! ») a 
A spasso con l’ambasciatore 
(dedicato alI’itUimissima moda 
beat inglese), la rubrica ha 
sfarfallato su nolerelìe di co¬ 
stume, divertite e compiaciute: 
esaltatorie. infine, proprio dì 
quella società contro la quale .si 
era levata pochi attimi prima 
l'accusa del Perroux. La con¬ 
clusione è che, ancora una vol¬ 
ta, lo spettatore è stato aggre¬ 
dito da informazioni parziali; 
puntate esclusivamente sulla 
curiosità: nella quale, per l'ap¬ 
punto, è finita con lo scivolare 
anche la denuncia della miseria 
del terzo mondo. < Curiosa >, 
appunto, come i vestiti militare¬ 
schi dei giovani londinesi. Era 
que.sto che si voleva dimo¬ 
strare? 

a a m 

TRIBUNA DEL CATTIVO 
GUSTO — La seconda puntata 
di Diamoci del tu ha riconfer¬ 
mato tutti i limiti ed i difetti 
sottolineati al debutto. Potrem¬ 
mo anzi dire che la rivistina è 
già decisamente peggiorala, e 
lascia ormai poche speranze di 
ripresa per i prossimi numeri. 

Scendiamo al dettaglio; e 
prendiamo, ad esempio, quella 
che doveva essere una delle 
più vivaci trottate: la tribuna 
beat, nella quale dovrebbe svol¬ 
gersi uno spontaneo contraddit¬ 
torio tra t giovani spettatori e 
Lina Volnnghi. chiamata in rap¬ 
presentanza dei € matusa ». In¬ 
nanzi tutto va detto che nel 
€ dibattito » non v’è nulla di 
spontaneo: .si procede con la 
tecnica del copwne imparato a 
memoria, senza alcun corag¬ 
gio per l’improvvisazione 
Così truccato, il < dibattito » 
non sarebbe niente di diverso 
del solito falso battibecco tra 
presentatori, se non fosse assai 
peggio rra((ando.vi. infatti, di 
una « tribuna beat ». gli autori 
devono aver creduto di essere 
autorizzati a non andar tanto 
per il sottile, raccogliendo 
quanto di peggio (e più fastidio- 
.samente qualunquistico} sia 
stato elaborato .svi gioranlssi 
mi. Si scivola, addirittura, nel¬ 
la volgarità. L’altra sera si è 
giocato su equivoci come c cor¬ 
neri beef ». € pop-corn » e le 
corna: la Volnnghi ha recitato 
battute come • ti dò una sberla 
che ti rintrona anche il casco »: 
mentre il pubblico di giovanis¬ 
simi invitati applaudiva a co¬ 
mando con la forza della dispe¬ 
razione Francamente non si 
capisce a cosa serva questa 
tribinia, se non a ribadire pre¬ 
concetti e a propagandare bar¬ 
zellette di scarso humtJur. Ep¬ 
pure, Tocca Sion e era notevole: 
come — pur con tanti limiti — 
ha insegnato « Giovani » un 
reale, sincero dibattito fra gio¬ 
vani e adulti poteva essere 
quel pizzico di pepe e intelli¬ 
genza che, ormai tradizional¬ 
mente. manca alle riviste tele¬ 
visive. 

vice 


L’indagine sul 
disastro (TV T ore 21) 
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« Cosa accadde lassù? » 
è il documentarlo giappo¬ 
nese che ha vinto il Pre¬ 
mio Italia per la sua ca¬ 
tegoria l'anno scorso a 
Palermo. Non era, secon¬ 
do noi, il miglior docu¬ 
mentario della rassegna: 
comunque, meritava una 
segnalazione. La TV sta¬ 
sera lo manda in onda. 
Il documentario segue, con 
tenace puntigliosità, le in¬ 
dagini della commissione 
preposta ad accertare le 
cause del disastro aereo 



accaduto II 4 febbraio del 
1966 nella baia di Tokio: 
e i momenti migliori, ci 
sembra. Il film li raggiun¬ 
ge nel rappresentare le 
difficoltà eslslenli in una 
indagine destinata a sco¬ 
prire quel che ha incep¬ 
palo il funzionamento di 
una macchina complessa 
come è un « jet ». Nella 
foto: un'immagine delle 
operazioni di recupero del¬ 
la carcassa del Boeing 727 
dopo II disastro, nel quale 
perirono 133 persone. 



t Orizzonti della scienza 
e della tecnica > presenta 
stasera un interessante 
servizio: I telespeitalori 
assisteranno a una indagi¬ 
ne gastroscopica, cioè a 
una indagine compiuta al¬ 
l'interno dello stomaco me¬ 
diante il sistema delle 
« fibre ottiche » che riesco¬ 
no a penetrare là dove i 
normali strumenti per 
guardare all'interno del 
corpo umano non potreb- 


programmi; 
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TELEVISIONE T 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Le avventure di Minò • 
Nanù: c La gabbia d'oro * - Per te, Vincenza 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19,15 SAPERE - il processo penale - R dibattimento 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiana 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 DOCUMENTI • Cosa accadde lassù? (Premio 11^ 
ila 1966) 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 


18,30 SAPERE 

19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 

Z1,15 OLTRE IL BUIO • Originale televisivo di Mario Ca¬ 
sacci c Alberio Ciambricco 

22,20 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8 , 
IO, 12, 13, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca: 
7,10: Musica stop; 7,38: Pan 
e dispan: 8,30; Le canzoni 
del mattino. 9,07: Colonna 
musicale: IIFOS: Canzoni re 
gionali italiane; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11 : 
Tnttico. 11,30: Antologia 
operistica: 12,05: Contrap 
punto, 13,33; Sempreverdi; 
14: Trasmis.«ioni regionali; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: Parata di successi; 
16: Programma per i picco¬ 
li; 16,40: Corriere del disco; 
17,20: Piccolo concerto jazz; 
17,45; L’Approdo; 11,1$; Per 
voi giovani; 19,1$; H sen¬ 
so dall'ingorgo; 1945; Luna 
Park: 26,15: La voce di 
Giorgio Gaber: 2046: «Al- 
zira ». Tragedia linea. Mu 
sica di Giuseppe Verdi; 
214$: Successi italiani per 
orche.stra; 22,15; André I^e- 
S’in al pianoforte: 2246: A 
lume di candela 

SECONDO ' 

Giornale radio, ore: 640, 
7.38. 840, 948, 184t. 1140. 
12,1S; 1146, 1448, 1646, 
1746, 1146, 2146, 2246; ore 
645: Colanna musicale; 7,46: 
Biliardino; 6,45: Signori l'or¬ 


chestra ; 9,12: Romantica; 
9,40; Album musicale; 18; 
Rocambole; 10,15; I cinque 
Continenti; 10,40: Corrado 
fermo posta; 11,42: Le can 
zoni degli anni ’60: 1240 : 
Trasmivsioni regionali; 13: 
Il vostro amico Totò; 14: 
Juke-box: 1445: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti per 
voi; 15,15: Rassegna di gio¬ 
vani esecutori: soprano E1 
eira ^ica; 16; Musiche via 
satellite: 1648: Ultimissime: 
1745; Canzoni italiane: 
1745: Per grande orchestra; 
184$: aasse Unica: 1840: 
Aperitivo in musica; 28: Czy 
kmbina bum; 21; Come e 
perchè: 21,10: Rosso di sera. 
Documentario; 2140: Orche¬ 
stre dirette da Zeno Vuke- 
lich e ’Rto Petralia. 

TERZO 

Ore 1846: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma: 
18,45: Piccolo pianeta: 19,15; 
Concerto di 0 ^ sera; 204$: 
Interpreti a confronto. \je 
.«infonie di Brahms (IV); 
21: I poeti allo stadio: 22: 
Il Giornale del Terzo • Sette 
arti; 2246: L’alto Medioevo; 
22: Musiche di Wyttenbach. 
Poosseur e Schat; 2146: Ri¬ 
vista delle riviste; 2146 : 
Chiusura. 


Un altro «giallo» » 

di Casacci e Ciambricco (TV T ore 21,15) % 


Casacci e Ciambricco vengono ormai considerati alla 
televisione come due specialisti del c giallo »: il perso¬ 
naggio da toro creato, il tenente Sheridan, e il romanzo 
c La donna di fiori » hanno fondato questa loro fama. 
Sembra che adesso I due abbiano intenzione di andare 
oltre il puro e semplice meccanismo del c giallo », per 
cercare, come hanno sempre fatto 1 più grandi autori 
del « genere », di mostrare attraverso una storia a 
• suspense » un particolare ambiente o una particolare 
condizione umana. Stasera, In • Oltre il buio > essi ci 
narreranno la storia di un uomo che ha perduto la 
memoria e che, improvvisamente, scopre di essere stato 
imputato di omicidio. Purtroppo, però, anche questa, 
come le precedenti storie di questi due < giallisti », è 
ambientala all'estero: e sono poi proprio queste ambien¬ 
tazioni Improbabili che tolgono alte storie di Ciambricco 
e Casacci ogni autentico valore di indagine. Nclln foto; 
una delle interpreti del * giallo > di stasera. Lidia Alfonsi. 

In diretta 

nello stomaco (TV 2" ore 22,20) 


bero giungere. Il servizio 
sarà preceduto da un al¬ 
tro che si occuperà appun¬ 
to, specificamente, delle 
t fibre ottiche ». Per il pri¬ 
mo servizio. Macchi si è 
recalo a Firenze; per il 
secondo ha Intervistato in 
Germania Herbert Schu- 
bert, tecnico di endosco¬ 
pia di fama internaziona¬ 
le. Un terzo servizio la 
rubrica lo dedicherà alle 
ricerche sui raggi cosmici. 
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Volata a sei nella prima tappa del Giro del Beig 


VAN DROMME VINCE A BOUILLON 


Clay-Patterson il 25 aprile 


Convocazioni-fiume a Firenze 


Oggi provano 
gli «Under 23» 


Al secondo posto nello sprint finale un altro belga: Van Springel 
Zandegù battuto da Willy Plankaert nella volata del gruppo 

Gimondi e Poulidor 
con il gruppo a 33" 


DETROIT, 4, 

Cassius Clay ha acceltaio di 
difendere nuovamente II suo titolo 
contro Floyd Patterson a Las Ve¬ 
gas Il 25 aprile, ma un gruppo 
di Detroit minaccia un'azione le¬ 
gale per cercare di organizzare 
Il combattimento In quest'ultima 
città, ragion per cui certo è solo 
Il fatto che Cassius concederà la 
rivincila a Patterson che ha già 
battuto (k.o.t. al 12. round) a 
Las Vegas II 22 novembre 1965. 

Se l'Incontro avverrà sarà la 
decima volta che l'Imballulo Clay 
difende II titolo e l'ottava che 
egli mette In palio la corona del 
c massimi > negli ultimi 13 mesi. 
Il suo ultimo Incontro, quello del 
22 marzo scorso al Madison Squa- 
re Garden, come ricorderete si 
è risotto In una vittoria nella su 
Zora Folley (k.o. alla settima 





1 


CLAY 


ripresa). 

Floyd Patterson, che ha ora 
32 anni (contro I 25 di Clay), 
tenterà cosi di riconquistare per 
la seconda volta II titolo mon¬ 
diale che egli ebbe In due pe¬ 
riodi. Patterson divenne Infatti 
il più giovane campione del mon¬ 
do del pesi massimi battendo 
Archie Moore (k.o. alla quinta 
ripresa) undici anni or sono, poi 
perdette la corona contro lo sve¬ 
dese Ingemar Johansson nel 1959, 
J ma l'anno dopo divenne il primo 
pugile a riconquistare il titolo 
assoluto mettendo k.o. lo stesso 
avversarlo. 

Clay, che tre giorni dopo il 
match con Patterson (28 aprile) 
dovrà cominciare il servizio mi¬ 
litare, dovrebbe ricevere una 
borsa di 250.000 dollari (oltre 
150 milioni di lire). 



PATTERSON 


''' 



























Lo squalificato Enzo giocherà oggi nella c Under 23 b 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4. 

Sembrava d'esser tornati al 
tempo della < naia > oggi a Co- 
vcrciano. Giocatori in ogni sala 
indaffarati, telefoni del < centro » 
che squillano in continuazione e 
giocatori che si presentano a ri¬ 
petizione con tanto di valigia con 
su scritto il nome della società 
di appartenenza. A conti fatti i 
pre.senti sono la bellezza di 61. 
All'appello mancano solo Santìn 
del Milan e Vitali dei Catanzaro. 
Ma come abbiamo accennato 
sembra d'esser finiti in un vero 
serraglio calcistico con atleti già 
noti alle cronache che danno la 
netta impressione di trovarsi su¬ 
bito a loro agio, con altri invece 
(quelli appartenenti a squadre mi¬ 
nori e meno popolari) che osten¬ 
tano il saluto ma non per super¬ 
bia. ma solo timidezza Fortuna¬ 
tamente a dar loro una mano c'è 
• Valcareggi che con qualche bat¬ 
tuta cerca di mettere tutti a pro¬ 
prio agio. Una convocazione di 
« massa * come oggi — numerica- 
mente molto inferiore, però — si 
era registrata nel '65 sotto la 
regia di Mondino Fabbri. Oggi i 
convocati per questa prima sele¬ 
zione sono tanti che è dilTicile 
tenerne il conto. Sulla porta del 
« centro >. infatti, un impiegato 
non ripara a spuntare i nomi dì 
chi arriva. Strette di mano, ab¬ 
bracci. sorrisi forzati fra coloro 
che domenica scorsa si sono scon¬ 
trati sul campo, insomma sembra 
d'esser tornati ai tempi di Ba¬ 
bele. Comunque Valcareggi ci ras¬ 
sicura subito: « Dopo questa pri¬ 
ma convocazione le file si ridur¬ 
ranno a 22 23 unità, non vi dovete 
impensierire ». 

Valcareggi dopo averci Infor¬ 
mato che il suo collc^ H.H. ar¬ 
riverà domani mattina e dopo 
aver annunciato che le formazio¬ 
ni saranno rese note domani alle 
ore 12 ha aggiunto che i oonv» 
cati saranno suddivisi in quat¬ 
tro squadre. La prima partita 
a\Tà inizio alle 14.15 e la secon¬ 
da dopo i rituali 90 minuti. Per 
qwsto allenamento fiume il pub¬ 
blico potrà accedere al Comu¬ 
nale sborsando qualche centinaio 
di lire. 

Valcareggi però non ha inteso 
antiapare niente per quanto n- 
guarda la composizione delle 
squadre: tDomani con i'omro di 
fierrera vi informeremo. Ora pos¬ 
so solo anticipare che nel corso 
della prima partita effettueremo 
diverse sostituzioni, mentre nella 
seconda le sostituzioni saranno 
sensibilmente ridotte e che in 
questo allenamento saranno di 
scena i qiocatori della Fiorenti¬ 
na ». 

Quale onentamento avete adot¬ 
tato o adotterete nel comporre le 
squadre?, gli abbiamo chiesto. 

« Penso che cercheremo di met¬ 
tere su delle formazioni compren¬ 
denti 0 maooior numero di gioca¬ 
tori appartenenti alle stesse squa¬ 
dre. Per fare im esempio tutti 
quelli della Spai insieme a ^eUi 
della Roma o della Fiorentina o 
del Vieenzo e così via. In questo 
momento, pert. Fimportante non é 
solo quello di mettere insieme una 
" Under 23” ma vedere all'opera 
una gran parte di giocatori che 
né io né Herrerc, abbiamo visto 
giocare o li abbiamo visti una so¬ 
la volta ». 

Con il tecnico abbiamo parlato 
anche sulla scelta dei 63 facen¬ 
dogli notare che nel listone pote¬ 
vano essere aggiunti altri nomi di 
giocatori che io questa stagione 
hanno confermato le loro doti tec- 
nicoagoni.ittche. Valcareggi ci 
ha ct^ risposto: « Nello stilare 
la listo abbiamo cercato di con 
vacare tutti coloro Che abbiamo 
ruto o che ci sono stati segnala¬ 
ti dai diversi allenatori di soaeta 
mo è chiaro che qualcuno dove- 
um rimanere fuori e di questo mi 


spiace. Comunque visto che ab- 
biamo toccato il tasto della con¬ 
vocazione debbo aggiungere che 
molti elementi come Berlini, Lan- 
dini. De Sisti, Cereser, Fossati, 
tanto per fare i primi nomi che 
mi vengono in mente, non sono 
strili inseriti nella lista perché 
hanno superato il limite massimo 
d'età fissato. Elementi questi, sia 
chiaro, che non sono passati nel 
dimenticatoio ma che fanno parte 
di quella rosa di giocatori che 
sicuramente serviranno alla squa¬ 
dra dei moschettieri ». 

Il tecnico a questo punto non 
lui intc.so piùù rispondere alle 
nostre domande circa la scelta 
dei giocatori che saranno inseriti 
nel gruppo dal quale dovrà usci- i 
re la formazione titolare della 
< under 23 ». ma dando una pri¬ 
ma scorsa al listone possiamo far 
presente che in questo momento 
il portiere Pinottì dei Foggia si 
fa preferire a Galli della Spai e 
a Soperchi della Fiorentina, che 


i terzini Sensibile della Roma e 
Roversi del Bologna^ insieme al 
veneziano Mancio e all'altro ra¬ 
mano Sirena saranno tenuti in 
considerazione cosi come la linea 
mediana composta da Bedin (In¬ 
teri. Ferrante (Fiorentina) e Mad- 
dè (Milan) alla quale possiamo 
aggiungere Moretti e Bertuccioli 
della Spai hanno maggiori possibi¬ 
lità di essere riconvocati. La scel¬ 
ta più diflicile riguarda la prima 
linea per la grande abbondanza 
di attaccanti. A nostro avviso ì 
papabili sono Salvi del Brescia, 
Merlo e Brugnera della Fiorenti¬ 
na. Enzo della Roma. Zìgoni del¬ 
la Juventus. Vieri, Salvi e Fran- 
cesconi della Sam^orìa. Mazzola 
del Venezia. Bosdaves della Spai, 
Dolso della Lazio. Montefusco del 
Napoli e Cori del Vicenza. Sal¬ 
vo che nel corso delle due partite 
non scappi fuori qualcuno che 
ponga la sua candidatura. 

Loris Ciullìni 


Il campionato di rugby 

Tra FF. OO. 

e Aquila 
duello aperto 


La c mazzata » buscata a Tok>- 
ne dai nostri azzurri del rugby 
nell'annuale confronto con i egai- 
li » di Francia — batosta che ha 
ristabibto in termini numerici la 
esatta differenza cne corre tra d 
livello del gioco italiano e quello 
transalpino — ha stordito un po' 
tuttL La npresa del camp:onaio 
dovrebbe aver versato molta ac¬ 
qua sulle recrimmazioni. Io ef¬ 
fetti CI SI dimentica spesso e va 
lentien che tra noi e i f.'ancesi 
il vuoto è ampio: che i ciubs 
fraocesi sono 616 rispetto ai oa 
stn 161: che nella prima divisia 
ne francese gMx^no 56 équipe e 
nella nostra serie A soltanto 12 
squadre; che il campio.naio fran¬ 
cese prese 1 avvio nel 1892 mea 
tre nella penisola si com.nciò a 
gioch.cchiare 35 anni dopo: che 
I francesi giocarono il loro pnmo 
match intemazionale il lunedi d: 
Pasqua del 1894 (Stade France- 
Rossìyn Park) mentre la nana 
naie italiana debuttò in campo 
intemazionale il 29 maggio 19G9 
perdendo a Barcellona contro la 
Spagna per 94). 

II problema vero non è quindi 
se gb c azzurri » potevano incas¬ 
sare qualche punto in meno e se 
gname alcuni in più. ma se n 
debba o meno proseguire con 
questi confronti. Noi siamo del 
parere che sL l'Italia deve con¬ 
tinuare a incontrare la Francia, 
modificando perù seriamente i 
metodi di selezione. Non scordia¬ 
moci che anche la Francia, agli 
inizi, incassò pure lei batoste me 
morabili: ricordo il Galles-Fran 
eia giocato a Colombes il 23 fet» 
braio 1909 finito a 47-5 in favore 
del Galles e il 49-14 che ancora 
il Galles inflisse ai < gaUi » fl 
1 febbraio 1910 a Swansea. Per 
non dire di Nuova Zelanda-Fran- 
cta. perso dai francesi per 32-3. 
giocato a Christchurch ti 19 ago 
sto 1961. 

Due. a mio parere. 1 problemi 
di fondo da affrontare con ur¬ 
genza: quello degli istruttori e 


l'aiiro della diffusione del gioco 
nelle scuole. Non si può cooù- 
Duare ad inventare un gioutore 
di rugby a bvello intemazionale 
prràdefidolo a 18 aniu. A Tokxte 
bo visto ragazzxu che sapexano i 
m tecnica molto di più di certi oa I 
stn internazionalL Caduto l'ingag¬ 
gio di Zani come allenatore oa- 
zionale. la Federazione farebbe 
bene ora ad insistere per poter 
nportare in patria quel Sergio 
Lanfrancht U quale anche sotto 
il profilo dell'insegnamento sta 
offr^ido proprio io Francia pra 
ve probanti. 

n campKmato di serie A ebe 
domenica ha ripreso il suo cam¬ 
mino ed è ormai a sole tre gior¬ 
nate dalia cooclusioce. ha npra 
posto in pieno il dilemma Fiam¬ 
me Oro o L'Aquila. I «celenni» 
hanno vago in casa col Rovigo. 

I c bersaglieri » privi di Batta- 
glmL il quale ha rassegnato le 
dimissioni da allenatore, hanno 
gagliardamente lottato ma alla 
fine la migliore formazione ha 
prevalsa Notevole la vittoria de- 
gh aobmzzesi a Milano. La squa¬ 
dra di Simpson e Soro non ha 
mai impensierito L'Aquila. Ora 
tra Fiamme Oro e L'Aquila cor¬ 
re solo un punto di distacco, il 
che siffiiTica che il torneo vivrà 
«certo sino alla conclusione. 

D Parma, invece, m piena sa¬ 
lute ha debordato nel confronto 
ocdla Partenope incompleta. I 
napoletani di Fusco, definitiva¬ 
mente tagliati fuori dalla corsa 
per lo scudetto, sono l'ombra del¬ 
la bella squadra che conosceva- 
ma Nei ha«i fondali dell* rus¬ 
sifica il Livorno colla vittoria 
conseguita a spese della CBG 
(Mò sperare nella salvezza, con¬ 
siderato poi che la Lazio bat¬ 
tuta nel derby capitolino de) Cus 
Roma, ha perso un'occasione 
d'oro per farsi i due punti in 
palio. Buono anche il pari del 
Viro Bologna col Petrarca. 

p. S. 


Nostro servizio 

BOUILLON. 4. 

Ludo Van Dromme ha conqui¬ 
stato oggi la prima tappa del 
Giro ciclistico del Belgio dispu¬ 
tata su un percorso tormentato 
che sfiorava i 240 chilometri, bat¬ 
tendo in volata cinque compa¬ 
gni d'ai'ventura. 

Quando ha preso il via la fuga 
buona, i più hanno pensato ad 
uno dei soliti t assaggi » sulle 
velleità dei campioni, un < al¬ 
lungo» destinato a smorzarsi ra¬ 
pidamente come rapidamente era 
nato. Invece no. Invece per Ludo 
Van Dromme. per Herman Van 
Springel. per l'italiano Carmine 
Preziasi. per Henry De Wolf. 
Emile Coppens e per l'ingle.se 
Vie Denson è stata la bella av¬ 
ventura conclusosi sul filo di lana 
di Bouillon con una convulsa. 

« tirata » volata che ha visto Van 
Dromme imporsi di forza al con- 
nazion.Tle Van Springel di lui 
più famoso come sprinter, ma 
sorpreso dallo scatto improvviso 
di Van Dromme che ha dato il 
la all'ultimo sprint. 

Se avessero vinto Van Springel 
o Preziosi o uno qualsiasi degli 
altri compienti della battaglie¬ 
ra pattuglia di fuggitivi forse 
nessuno avrebbe avuto il diritto 
a recriminare perchè la loro 
parte l'hanno fatta un po' tutti, 
allo .stcs.so modo nessuno ha di¬ 
ritto a recriminare sulla vittoria 
di Van Dromme. 

Ricco e Interessante è 11 film 
della tappa che. però, lo spazio 
tiranno ei costringe a ridurre 
agli episodi salienti Si parte da 
Bruxelles in perfetto ot.irio con 
un t mossiere » d'eccezione, il 
popolare calciatore Paul Van 
Ilinst. La calma dura poco 
Fughe e rincorse, rincorse e 
fughe si succedono a ritmo In¬ 
tenso. frenetico e il taccuino 
del cronista si riempie di ap¬ 
punti. La prima fuga è di Pre¬ 
ziosi. l'inesauribile caro Preziosi 
che ci tiene a dimostrare che 
lui è sempre sulla cresta del¬ 
l'onda Alla ruota di Preziosi 
s'aggancia Messells e il vantag¬ 
gio sale rapidamente, ma per 
poco. In vista di Mponti si sve¬ 
glia il gruppo cui fanno da bat¬ 
tistrada Wright e Van Conlrg- 
sloo e ravvenlura di Preziosi e 
Messells sfuma come neve al 
sole. Ancora scaramucce e poi 
si lanciano l'olandese Janssen e 
il tedesco Wolfshol; 1 due sono 
uomini da classifica e la loro 
fuga non piace al « grandi » che 
mettono alla frusta I rispettivi 
gregari. La media sale subito 
mentre in testa si distinguono 
tra gli altri Armand Desmet 
e l'inglese Denson. 

Il gruppo ha appena acchiap¬ 
pato Wolfshol e Janssen (poco 
do Hammemille) che scappano 
Poggiali, c Graln. Siamo ad ap¬ 
pena quaranta chilometri da 
Bruxelles e il traguardo d'arri¬ 
vo è teso laggiù a Boullon. a 
duecento chilometri da qui: la 
fuga di Poggiali e Graln C. 
dunque un altro tentativo di 
c assaggio » soltanto o è una 
fuga pazza sorretta dalla falsa 
visione di una impossibile vitto¬ 
ria dopo una fatica di duecento 
e più chllometr? 

Poggiali e Grain spingono sul 
pedali come dannati: fanno dun¬ 
que sul serio? 

Vedremo Intanto il loro van- 
aggio sale: 30"... 45"... 1'... l’40" 
a Braives. una cittadina a 63 
chilometri da Bruxelles. Più ol¬ 
tre il vantaggio non andrà Dal 
gruppo scatta il tedesco Unter- 
klrscher ed è la scintilla che 
da fuoco alla miccia dell insegui¬ 
mento Il plotone si lancia sulla 
scia del tedesco e l'acchiappa 
prima di Huy dove II vantaggio 
del due battistrada risulta ri¬ 
dotto a poco meno di un minuto 
Preso Unterklscher fugge Bra- 
cke: Gimondi lancia l'allarme 
e in un batter d occhi Poulidor 
è al suo fianco neU'organizzare 
la caccia. Sotto la spinta dello 
italiano e del francese il plotone 
fila che è una bellezza e Bra- 
cke ha appena avuto il tempo 
di agganciarsi alle ruote di Pog¬ 
giali e Graln che li gruppo 
piomba su di loro. Tutti in 
gruppo nuovamente, ma ancora 
per poco. Superato il riforni¬ 
mento di Hamoir ( 130 km. allo 
arrivo) c allungano » il passo 
Bracke. Glemers e Denson al 
quali si aggiungono Poulidor. 
Den Hartog e Plankaert. L'arri¬ 
vo di Poulidor e Plankaert met¬ 
te le ai ai piedi della pattu¬ 
glia di testa, ma dietro gli ita¬ 
liani non tardano ad organizzar¬ 
si attorno a Gimondi e al 125 mo 
chilometro la radio di bordo può 
tornare a gracchiare: c Tutti in 
gruppo, tutti in gruppo > Qual¬ 
che chilometro di calma, po sula 
corsa toma ad alzarsi ta ban¬ 
diera rossa- fugge Preziosi tra¬ 
scinandosi dietro Coppens. Den¬ 
son. Vekemans. Van Dromme e 
Van Springel I sette trovano lo 
accordo e filano che è un pia¬ 
cere Il vantaggio sale a un mi¬ 
nuto nel giro di pochi chilome¬ 
tri ed è di l'40" quando Van 
Looy con sgroppate furiose tra¬ 
scina lì gruppo airinscgulmento 
L'accordo nel plotone non é pe¬ 
rò completo e la marcia procede 
a sbalzi mentre nella pattuglia 
di testa cede Vekemans e arri¬ 
va De Wolf schizzato via dal 
grosso qualche chilometro pri¬ 
ma Alle porte di Bouillon il 
vantaggio dei fuggitivi è ancora 
d un minuto e sul traguardo è 
la volata: parte lungo Van 
Dromme e invano Van Sprin¬ 
gel tenta di rimontarlo . 

La volata del gruppo, che 
giunge 33" dopo è vinta da 
Plankaert su Zandegù. 


Sivori notte al Palazzo dello sport 


se ne va ? 


ài ,, y ^ 



AUriJge può fare 

soffrire 
MazzìaM 





SllducI.-ilo, avvilito per la vio- ; 
lenta < esplosione > del tifosi na¬ 
poletani airitidomanl della scon- ì 
fitta del < ciuccio « contro la 
Juve, per le Insinuazioni sulla 
sua vita privata che sarebbe 
alla b.vse del suo calo di rendi¬ 
mento e per Io scetticismo con 
cui è stato accollo l'infortunio 
da lui accusalo a Torino (stira¬ 
mento), SIVOKI ha minacciato 
di tornarsene in Argentina. 

m Mi si può fischiare — ha det¬ 
to il giocatore — finché sono 
sul terreno di gioco Uopo no: 
lo sono un essere civile come 
tutti gli altri, che va per I falli 
suoi, e merita "rispetto come gli 
altri A Torino mi sono "strap¬ 
palo" e non tollero che si met¬ 
ta in dubbio quanto affermo 
Sono davvero rattristato e cre¬ 
do che tornerò in Argentina pri¬ 
ma della fine del campionato ». 
Per quanto riguardo il malanno 
accasalo, persone mollo vicine 
al giocatore argentino ci hanno 
assicurato che egli zoppica vi¬ 
stosamente anche tn casa e che 
la sua gamba i davvero malan¬ 
data. mostrando un visibile gon¬ 
fiore. Sarebbe perciò ingiustifi¬ 
cato Io scetticismo con cnl lo 
stesso medico dei Napoli ha ac¬ 
colto lo • strappo • accasato dal 
giocatore Nel prossimi giorni 
comunque SlvorI sarà visitalo 
dal prof. Gul Per quanto ri¬ 
guarda la sua « fuga » in Ar¬ 
gentina sarebbe da escludere 
dovendo egli ancora incassare 
hen 53 milioni tstlpendL premi 
e quote Ingaggio) dal NapoIL 
NelU foto; SIVORI. 


Questa mattina al c Circolo tici 
giornalisti sportivi ». Rodolfo 
Sabatini presenterà i protagoni¬ 
sti della riunione pugilistica di 
venerdì sera al Palazzo dello 
Siwrt. 

La serata, è noto, sarà imper¬ 
niata sullo scontro Mazzinghi- 
Aldridge. Il match s'annuncia 
molto impegnativo per Mazzin- 
ghi: Aldridge. infatti, ha tutte 
le doti per impegnarlo a fondo, 
per farlo soffrire nell'arco del¬ 
le dieci riprese e non è esclu¬ 
sa — anche se appare assai 
remota — la possibilità di un 
risultato a sorpresa. 

Mazzinghi tuttavia è un pu¬ 
gile sempre pronto ad affron¬ 
tare anche pugili ostici, la' sua 
generosità e il suo temperamen¬ 
to sul ring sono noti, e pertan¬ 
to ancora una volta Sandro non 
si è tirato indietro pronto a da¬ 
re una dimostrazione della sua 
forza e della sua vitalità. I pra 
grammi di Mazzinghi sono ormai 
noli. U toscano si è impegnato 
con Kim Soo Ki per un match 
valido per la corona mondiale 
dei m(?di jumor. Una corona 
che sta molto a cuore al nostro 
campione avendola già conqui¬ 
stata e difesa per lungo tempo 
fino al famoso match disputa 
to sul ring milanese con Nino 
BenvenulL Riconquis'are questo 
titolo è la grande aspirazione 
di Mazzinghi (die già da tempo 
ha iniziato la preparazione per 
arrivare in perfette condizioni 
all'appuntamento con il coreano. 
Nd suo programma aveva sta¬ 
bilito dì incontrare un forte av¬ 
versario per saggiare meglio le 
sue forze e l’organizzatore Sab- 
batinì gli ha trovato Aldridge. 
un vero < test » per la bisogna. 

Sarà (]uindi interessante vede¬ 
re le condizioni di Sandro (die 
negli ultimi in(»ntri, sia pure 
vittoriosi ha lasciato un po’ per¬ 
plessi i suoi sostenitori ed i tec¬ 
nici per aver accusato vista 
samente alcuni colpi. Mazzin^i 
comunque è un pugile che rie¬ 
sce a recuperare in poco tem¬ 
po e pertanto venerdì potrebbe 
già essere a posto fisicamente. 

Anche gli altri incontri della 
serata si presentano molto in¬ 
certi e pieni di suspense. Nel 
sottocJou il campi(xie italiano dei 
cmedì» Golfarìni affronterà Boy 
Nando un pugile esperto e molto 
conosciuto in Italia. Golfarìni 
non avrà vita facile sul ring 
e se non boxerà con intelligenza 
potrebbe soccombere al più na¬ 
vigato avversario ed anche in 
questo match (come del resto in 
quello che sosterrà Zurlo con 
li ghanese Bob Allotey) si as¬ 
sisterà a duri scambi essendo i 
protagonisti dei pugili che non 
si risparmiano sul ring. Per 
quanto riguarda Zurlo che sta 
cercando (h farsi luce per poter 
giungere al tìtolo europeo si 
avrà finalmente la possibilità di 
dare un giudizio molto più pre 
ciso sulle sue qualità: infatti 
il match con Allotey è sicura 
mente il più impegnativo deila 
sua carriera. Nei match di con 
tomo il ceccanese Tiberia. che 
sta tentaixlo ancora una volta di 


ri.salire la corrente dopo gli 
ultimi clamorosi insuccessi, af¬ 
fronterà il giovane e pra 
mettente Silvano Bertini. Inli 
ne gli imbattuti Fasoli e Sperali 
incontreranno rispettivamente 
frem Donati e Wellington Vile- 
la in due incontri previsti sulle 
otto riprese ma date le caratte 
ristiche dei primi due pugili non 
è escluso che i match si con¬ 
cludano prima del termine. 


Gonzales sfidante 
di Mazzinghi , 

L’A.C.A B. deU'E.B.U. ha pre¬ 
scelto i pugili Juan Albomoz 
Femandez cSombrita» (Spagna) 
e Joseph Gonzales (Francia) 
quali sfidanti ufiicìalì di Connyy 
Rudhof (Germania) e Alessan¬ 
dro Mazzinghi (Italia) rispetti¬ 
vamente campioni d'Europa dei 
pesi super-leggeri e superwelter. 

1 contratti per gli incontri Ru¬ 
dhof - Sombrita e Mazzinghi - 
Gonzales dovranno pervenire al 
la segreteria generale dell'E.B.U. 
tramite le federazioni nazionali 
interessate, entro il 31 maggio 
1967. 





ALDRIDGE, l'avversario di Mazzinghi: Henry è un pugile che 
può essere molto pericoloso sottovalutare 


A 13 giorni dal «mondiale» con Griffith 

Benvenuti: solo tre libbre 


seprn il 
peso-limite 





GRIFFITH 






r 


Coppa dei Campioni 


•>- y 

L’ordine d’arrivo 

1) Lodo Van Drenune (Bel.) 
che copre I 241 km. della BnneL 
lei-Boaillon in 5 ore V/fW’ (con 
abbootio: 5.4r2n; 2) Herman 
Van Springel (Bel.) s.t. (con ab¬ 
buono i-enS”); 3) C Preziosi 
(II.) s.t.; 4) Dewolf (Bel.) s.t.; 
«) Vie Denson (G.B.) o OT*; 
7) W. Planckaert (Bel.) m 33~; 
t) Zandegù (II.); 9) Huysmans 
(Bel.); Il) OoHenbros (01.). Se¬ 
guono: 11) M. Vanden Btisschi 
(Bel.); 12) Wrighf (G.B.); 13) Vi¬ 
centini (II.); 1S) Gimondi (IL); 
21) R a ymond Oi. (Fr.); 21) Pou- 
Itder (Fr.); ÌJ) Poggiali (It.); 
28) PasMicllo (It.); 29) Peter 
Pósi (01.); 30) Bracka (Bel.) 
tatti col tempo di W. Plankaert. 


later-Bamliera Rossa 
il 19 aprile a Milana 


HAINES FALLS (New York). 4. 

Nino Benvenuti, sta seguendo alla lettera il programma di pre¬ 
parazione predisposto dal suo allenatore Libero Golinelli, in vista 
del campionato dei mondo che la notte del 17 aprile lo opporrà a 
Emile Griffilh. 

c Nino sia magnificamente sia come salute sia come condizione 
atletica, ed io sono soddisfatto dei suoi progressi », ha detto oggi 
(^lineili ai giornalisti, ed ha aggiunto: c Egli fa lutto ciò che io 
gli dico di fare e ciò significa che Nino sente come nessun altro 
match prima d'ora l'impegno con Griffith ». 

Benvenuti, come è sua abitudine, ha comincialo la giornata di 
ieri compiendo in mattinata una corsa di sedici chilometri par la 

campagna nrcostanle il campo 
di allenamento, per poi dedicarsi 
a mezzogiorno, come < relax ». 
I ftMgfgagagfi • piattello Nel tardo 

LUinilQnil • pomeriggio la preparazione del 

» triestino è continuata con il la- 

palestra: due ripre-e 
VIllOl !U Batti'^tulta od altre due con 

Ted Wright la cui boxe, come 
I# ^ noto, ricorda molto quella di 

Ij0f RuWo Griffith. Benvenuti ha concluso 

■ la preparazione di ieri lavoran- 

_ « mediane ball ». con la 

SII laiOlIK «pera*, col c sacco ». e. infine. 

con r< ombra » davanti allo spec- 

NAPOLI, 4. „ 

Il napoletano Mario Lama- termine dell allenamento, il 

gna ha battuto il nigeriano campione euro^ aveva perdu- 
Tarouk per K.O. alla seconda fcirca un 

ripresa nell'incontro principa- e mezzo), scendendo così 

le della riunione di pugilato ^ ^ libbre (quasi 78 chili), sol- 
svoltasi Ieri sera nella pa- tanto tre al di sopra del limite 
lastra CONI di Napoli. categoria dei « medi ». 


GINEVRA, 4. 

LRIEFA (Union European Foot¬ 
ball Association) ha reso 
soguenti date delle semifinali 
delle Coppe d'Europa di calcio: 
COPPA DEI CAMPIONI 
Collie Glasgow-Diikia di Pra¬ 
ga: il 12 aprile a Gia»«ww « ” S 
o il 2é aprile a Praga. 

Intar-CSKA (Bandiera Rossa) 
di Sofia: il 19 aprila a Mfiano a 
il 2t a Sofia. 

COPPA DEI VINCITORI DI 
COPPE 

Slavia Sofia-Olasgow Rangers: 
Il 19 aprile a Sofia a 11 3 mag¬ 
gio m Glasgow. 

Bayem , Munich-Sfandart de 


LIege: TU aprile a Monaco e il 
26 a Liegi. 

COPPA DELLE FIERE (Quarti 

di finali): 

Lokomolive di Leipzig-Kilma- 
norch: il 19 aprile a Lipsia a il 
26 a Kilmanorck. 

f(i Francoforte-Bum- 
ley: retour-match II 11 aprile a 
Bumley. 

Oynamo di Zagreb-Juventos: in¬ 
centro di riteme II 19 aprila, a 
Zagabria (2-2 ncIFandata a Ta 
rine). 

Lcads United-Bologna: Incon¬ 
tra di ritorna il 19 aprilo (1-0 
per II Bologna nclinncontra di 
andata). 



NAPOLI, 4. 

Il napoletano Mario Lama 
gna ha battuto il nigeriano 
Tarouk per K.O. alla seconda 
ripresa neH'incontro principa 
le della riunione di pugilato 
svoltasi ieri sera nella pa 
testra CONI di Napoli. 

Il pugile napoletano dopo 
una prima ripresa di studio, 
ha attaccato con decisione nel¬ 
la successiva. Avendo ripor¬ 
tato una ferita alla fronte, 
durante un corpo a corpo. La 
magna ha ulteriormente Insi¬ 
stito nella sua offensiva e dopo 
aver colpito Tarouk al fegato, 
lo ha messo K.O. con un pra 
ciso gancio al viso. Con qua 
sta vittoria Lamagna ha por¬ 
tato a venti il numero dei suoi 
successi consecutivi. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


-MUOIO e Gahmeito KeOiro pei la 
diagnosi e cura delle ■ sole • di- 
stunrlnni e dclHiir»»e sessuali di 
naturo oervoea psichica, enon- 


I a .j.' ^. ... ., 

0 Nino Benvenuti in... cucina 
durante una pausa degli alle¬ 
namenti a Haincs Falls 

(Radìofoto all'c Unità >) 


Nell'altro lr.<.*.''.;<o dtlls so- ««uro nervosa psichica, eno..- 

baHuto al punti aello. Graa e cure rapide pte - p.«imairimo- 
selHno dopo aver avuto un ma mali Unimr P. MUNACO • BO- 
mento difficile nella terza ri- -Ma; via dei Viminale 18 mi « 
presa, durante la quale ha (Stazione lerminii Vtatte e cure 
barcollato per alcuni colpi al • j5*i'*._fe»tivl: lO-ll • Tele¬ 


viso, si è ripreso nelle sue- 


cessive concludendo vittori* 
semente il confronto. 


veoereo. pelle, eoe | 

SALK attesa SKHARATB 
A. Com. KooM INlIt 4*1 Z 2 -ll-' 5 e 
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PAG. 11 / eclii e notìzie 


In una lettera alle « Settimane sociali » di Spagna 


CON LA DELEGAZIONE DEI GIOVANI ITALIANI AD IRKUTSK 


Critiche di Paolo VI Siberia : un paese di pionieri 
al reaime di Franco che costruiscono il socialismo 


Il Papa sottolinea la funzione dei grup¬ 
pi, delle associazioni e dei sindacati 
nella società pluralistica 


Quindici anni (a la città era poco più che un mare di fango: oggi è un operoso al¬ 
veare - Il piano regolatore e i centri satelliti . Scuole e trasporti: due problemi 


- Il Papa Ila inviato una let¬ 
tera alla presidenza delle « Set 
IImLmm: limane Sociali > di Spagna per 

cura. UrOlini la 2 r).ma sessione apertasi ieri 

a Malaga. Le considerazioni 

«ì nrotiuticìfl svolge nel suo 

|ll VIIUIIVIU mes.saggio suonano assai crlti 

che nei confronti del regime 

contro il franchista. 

€ Ogni regime — .scrive Pao 

flSuAto-vin in IfnliM nece.ssariamente 

QlVOrZIO in llClilII affrontare il contrasto e la di 

,, .. , , versità di giudizi che l’e.sercizio 

. , . , . delle fun/ioru puholiche com 

lavori ascoltando due relaz wi: Porla: esso, se vuole disporre di 
una del eardinare UitKinl, presi- '*ea opinione pubblica sincera 
dimle d«‘ila fnnfenti/a episcopale, e veritiera, dei'e ammettere il 


Taltra del teologo monsignor Co 
lomlK). 


necessario e conseguente più 
ralismo nelle materie contin- 


Uileiendosi alla .situaziuie in jJeiiti che (^istituiscono spesso 
Italia, il porponito ha trovato il |.j imma della vita politica di 
m<Klo (Il rinnovale l'oprio'i/ione „„„„„ i-» , ... 

, , , "i , un paese. Da qiic.sto principio 

ad ogni pioiHista di divoi/io. , , 

Avvert(mdo — dice il comunic.ito basilare deriva il diritto che i 

diffuso alla stampa — che la <li>t- membri di ogni comunitfi nazin- 
trina della Chiesa al riguardo è naie hanno — qualunque sia il 
hen chiara e che es.sa di.scefide regime: monarchico o repub 
direttaminite dal Vangelo. « K’ e- blienno. presidenziale o di as 


videnfc perciò — h 4 i vixicluso Ur¬ 
bani in proposito — Timpegno 
dei cattolici di npropoire in tut- 


semblen, parlamentare o cor¬ 
porativo. — di intervenire nel 


ta la loro bellezza i valori della Pf>litica e di di.sporre i 

f.imiglia (puile Dio l.i volle e Cri- f"<‘7zi con cui prendervi parte, 
.sto la confermò e santificò ». Questa è la condizione normale 

di un popolo giunto alla sua 

- maggiore ofò. Questo è altre.sl 

rnbiettivo cui devono tendere 
C • ■ I ‘x* ' '''3 di .sviluppo. Ne 

otatl Uniti deriva ancora che la fioritura 

_ di ogni comunitA politica dìpen 

de dalla partecipazione dei suoi 

H componenti all'impegno collet- 

OOVGfttO ^ raggiunge il .suo momen- 

l|WvlllV ideale nella convergenza di 

_ _ _ due movimenti, quello della 

ObbOndOnO ix^rsonalizzazione e quello del¬ 

ia -socializzazione », 

mM • ^-3 lettera pontificia prosegue 

Il ricorso affermando che una adeguata 

promozione del popolo .si rag- 

«1 giunge con tin’eduoazione civi- 

COntrO il ^ politica dei cittadini. Ma 

* una parte indi.scutibile spetta 

M gruppi, movimeniì, as 

r^KiSjM .sociazioni. sindacali, organizza 

zioni professionali c sociali che 

W.-\SinNGTON, 4. circondano e .sostengono l’indi 

Il governo degli Stati Uniti ri- '''duo avendo essi primordial 

nunccrà a ricorrere in appello mento una funzione formatrice 

contro la sentenza di una Corte di cui devono prendere coscìen- 

di appello che ha nnnullnto. il Essi non devono imporre i 

3 marzo, una condanna proniin giudizi giA elaborati o 

data nel lOfi.'i contro il Partito _ , ... -i » i- 

. ' . presentare visioni unilaterali, 

comiini.sta. per mancafn registra- ... . - , 

Tione (Piale « agente sovietico ». po^’^ono .servirsi de- 

I.a corte d'appello ha scnten t?l> elettori o degli aderenti co 

nato che In c leece ner la sicti nie di ma.sse da manovrare a 



Dal nostro inviato 

(DI RITORNO DALL’UR.S.S) 
IRKUTSK. aprile. 

La maofjior parte dei (jinva 
ni ilaliatii in visita nell'UHSS. 
quando si è trattato di sce- 
gliere quale territorio so 
vielico visitare, dopo la pri¬ 
ma breve permanenza a Mo- 


piangere coprono ij rombo dei La sistemazione di Irkiitsk è Ma quello dei trasporli non c 
motori. E' questa, in un certo tuttavìa impresa notei'ole alme- solo un problema collettivo: è 
senso, la nuova voce della Si- no quanto la creazione di un un problema individuale. I <i 
berta dove, da dieci anni a insediamento del tutto miot'o. beriani attendono con ansia i 
questa parte, le città hanno Si deve far presto, se si vo risultati deH'operazione iniziata 
moltiplicato per dieci la popo ghono dare alloggi e servizi ^ Togliattigrad. L'auto c il lo 
lozione. moderni a tutti coloro che vi sogno, in un paese dove. 

In otto ore di volo si stipe- si sono riversati. Molti abitano altrimenti, sei prigioniero delle 
ratio cinque fusi orari, una tuttora nelle vecchie ca.se di immense distanze; sei costret 


sca non aveva esit'avanì- la d' il sole; legno; scuole di ogni grado e to a vivere continuamente nei 

Sibèria, in partirolar'e la Si- P^ma de l alba si atteri a sul- soprattutto asili sono purtrop ('entri abitati, pur con chilo 

berta orientale. E’ stato gioco di Irkutsk; in Italia — po ancora insufficienti rispetto metri e chilometri di taiga e 

forza operare una dura seie 0“(‘leuuu ca rola - .son le otto alla richiesta. Per la prima di stupenda natura intorno 

zioiie: dare la precedenza a d' •''fra. della sera prima. Ci che .starno in URSS, ,^,’‘""d^ tocchiamo il tasto 

chi si era prenotato per primo mentiamo tutti un po cosmo sentiamo parlare del problema della burocrazia, dei ritardi, 

e le trattative sono state la mtuti e for.sc per questo non ci dei adoppi turni* .scolastici, d^òb intralci che i qiorani in 

boriose meraviqÌHimo che s-kiiio in tan nivece altrove la seno ‘'«"/'■«"o sul loro rarnmnio di 


e le trattntire sono state la 
boriose 

.Mia line, per Iiknt.sk è par¬ 
tito uno (lei qruppi più nume- 


ti ad aspettarci aliaeroporto; 
(1 offrirci fiori e hamiieniie. a 


la a pieno tempo è cuiuiuista ' PKtnieri * 
vecchia. .Le donne - .spiega "'"■"d*’- 


rosi: 34 fra ragazzi e ragazze. l''((-''C<»ant daraitti ad una ta- ^ compagno Panici Kuzub pre 

' vola imhondila Si brinda con i ” ■ v 


entusia.sli di .spingersi fino a 


sidenle del comitato regionale 


’ pionieri *, il compagno Ka 
zuh sornde: -<Voi proccicle 
— (lice — (luando sarete al po¬ 
tere, quanto ('• difficile costruì 


(/ue.st(i città, la più lontana ~ "" l'tmdlu legge,u: e iioppo ^el PCVS - non vogliono nè 'V "dornui cconomicnf 

fra le mele preri.sfe dagli ili- P<'> l<‘ ''''d/.o .Uni biso debbono, .stare a ca.sa, a guar- chiediamo In che mi.siira 

nerarl - la più ad Oriente. <im, dormire *- dice con pre- tombini La metà di «Mieoto.M.o nspnsfa 

„ Mn..,.,, murosd sollecitudine il scure- , . , ' n • i . precisa- i Nello no.sfro prò 

lispeitn a aio.sco. . ,,,..... 1 . loro gin lavora nelle industrie .' .. 


Otto ore (l'aereo sopra le pia 
(jhe di questo immenso, ster 
minato paese: è giorno quan 
do pa.ssiamo sul Volga che. 
in questa sloflionp. sembra an 


ghiacciaio Oli italiani si ani 
miicchiono ai finestrini: scaval¬ 
cano, senza molli complimenti, 
pacifiche donne siberiane con 
bambini in braccio. E' incre 


snnrn te vìa I '‘"-'O del Konisonwl ih lrknl.sk. "e'.c uuui.s.r r. 

mZV sle ! (-'ompagno Oennadi, Kutzev. donne diplomale sono mollo „„„„ ^ . 

niortin (ìiian Im prima cosa che SI avverte P‘'‘ n'ivierosp degli uomini: , risultati sembrano buoni La 
Vnìiia che mattina, a sole alto, è il col siedici e insegnanti sono, nella produttività è aumentala in 

J,,hrn O do (Il (/uesla primavera .sibe modo notevole ». 

... .... sKiiuiu un ... t- .luiwi' donne. Moltissime dirigono un ,, 

cora la lingua di un grande ['Z \b ^^ porlanli aziende. Altrettante so- ^ " 

illuni s am ^o'ci ai (apponi e .scialli, ri •' . domandare e a ricevere nspo 

trini- .scavai- borre nelle raliqc 1 maglioni, rapi di istituti di ricerca dnranle rincontro (Zi 


bambini in braccio. E' incre 
djbile quanti bambini, lutti di 9'* 

nnebi rmnnhm su mie- b^rc/ie d ricerbcio taglia 


z(uc, d, cappotti e .scialli, ri P'^rmnti aziemm . lire,,ante .so- domandare e (i riceeere ri.spo 
porre nelle raligc 1 maghniu, di istituti di ricerca fiur„,qg l'incontro con 

-slracciore lo lista di coloro scientifica e di progettazioim. dei compagni del Kom 

che. troppo pnidenti, oiecono ^ cr questo i> mollo imprirt ani e di lrkul.sk siamo bersn 


I giovani del KomsomoI festeggiano gli amici italiani in visita nell'URSS 


In un « processo privato » al rapporto Warren 


pochi mesi, viaggino su que¬ 
sti aerei; quando attaccano a 


creare scuole e asili nido ef- 
hcienti, al più presto possi 
bile *. 


lo sguardo: a diecimila chilo II compagno Kaznb ci ha ri- culo dividersi il compito: la 

metri dalla .Sicilia ci si .sente ceviito la mattina stessa del curiosità per la vita degli Ha 
come in Italia. Saio il (ffiìuccio nostro arrivo ed ha parlato a Jiani. soprattutto dei giovani, è 

dell'.Xngora, il fiume che ut lungo con noi: non .solo dei .smi.snrala. Siamo la prima de 

tracersu Irkutsk, rcsi.ste au- succe.ssi, anche delle difficollèj legazione italiana di qiie.sto 

cora, in lutto il suo spessore, che incontra la « conquista del- tipo che arriva qui e renlusin 

Sembra finto, un favore fallo la Siberia » smo aiunne al ounto che alla 


(ìliati da decine e decine di ri 
ihicsie Fer rispondere a tutte, 
i giovani della FOCI hanno do 
vuto dividersi il compito: la 


GLI A WOCA n AMERICANI 
ASSOIVONO HARVEY OSWAID 


Iti .Siberia » .<,-mo (punge al punto che. alla 

ai turisti italiani. I compagni u,j nitro problema da risol- fine dell'incontro, ci cliic'dono 
siberiani prole.stano che è cere è quello dei trasporti: il gli aulografi, come si fa da noi 
ghiaccio vero: qui non c è gelo prezzo dei trasporli, egli ci di- con i divi della canzone, 
solo per SO-90 giorni all anno, incide in modo notevole .sni Cl:».*l*#***^ D^.. 

In (piesto poco tempo i kolkos prodotti esportati e importati. tlISaDGTifl DOT 


di appello che ha nnnullnto. il 7 ,- 1 . Rgsi non devono imporre i 
3 marzo, una condanna proniin giudizi giA elaborati o 

data nel IWl'i contro il Partito _ , ... - 111 - 

. ' . presentare visioni unilaterali, 

comiini.sta. per mancafn registra- ... ... 

zinne (piale « agente sovietico ». possono .servirsi de- 

I.a corte d'appello ha senten t?l> elettori o degli aderenti co 

ziafo che la « legge per la sicti me di ma.sse da manovrare a 

rezza interna » (leggo MeCarran) piacere, ma al contrario devono 

in forza della quale .si è tentato rispettarli, porre a loro dispo 

di obbligare il Partito comunista sizinne informazioni e.satte. o- 


alla registrazione, viola il Quin¬ 
to emendamento della Costituzio¬ 
ne. I.a Corte ha anche annullato 
una multa di 2^10 000 dollari, in- 
liitta illegalmente al PCUSA. 

Il Dipartimento della Giustizia 
nvev'a annunciato che avrebbe 
fatto ricorso alla Corte supre¬ 
ma. ma il termine utile è scadu¬ 
to senza che il ricorso avesse 
luogo. Evidentemente, l'ammini¬ 
strazione Jolinson ha preferito 


biettivc e complete, analizzare 
gli avvenimenti lasciando li 
berta di giudizio e di scelta ». 
Paolo VI sottolinea infine la 
ncce.ssità d' prendere alcune 
« precauzioni » per impedire 
< la formazione di monopoli o 
di as.sociazioni private che. fa¬ 
cendo prevalere il loro profitto 
particolare, influenzano ed a 



devono seminare e raccogliere: 
rie.scono a produrre — a parte 
la frulla e la verdura — gnello 
M M M M basta a far mangiare tutta 

Mw MAÈM Jm m la provincia, grande due 

Olp m m ^ WmwM m m M ma che conta poco più 

MB Mm m due abitanti, 

generazione creata dal ,s.ociali- 
smo se si pensa che mezzo se- 

L’associazione dei legali patrocinanti presso le Corti colo fa que.sta stessa provincia 

• • f . j. t.. • #». . t< ”mi contava piu di mezzo mi- 

criminali si dichiara per I insufficienza di prove lione di persone. 

Oggi l’udienza contro Shaw - Investigatori di Gar- T S 

rison nell’Ohio per interrogare Gordon Nove! ? 

c/im.sa fra le sorgenti dei gran- 
derato Tanna del delitto, po.ssa ^'”3^ .sibcnarii e le rive del 


Elisabetta Bonucci 


Durante un discorso 


Nostro servìzio derato Tanna del delitto, po.ssa pumi swerium e le rive un 

NFW ORLEANS 4 esplodere tre colpi nel tempo sacro Biiikal. il « glorioso ma 

NEW UKEEANb. 4 cricntifirampntu ci-ihilito ripi ''c > di .Siberia, come dice una 

Il giudice Haggerty aprirà f^f.enSrfta e timo si nuò popolare. Dove prima 

dal fotogrammi del jmpeaelraWle, i 

n ram girato dal duellante Za- 


domani il processo per l'ucci¬ 
sione di Kennedy. Si tratterà 
di un'udienza per il disbrigo 


delle formalità preliminari, po, ce prova, infine. 

il dibattimento sarà diflerUo Z 'I 

di cinque o sei mt^si. L'udien- P't- Qualche riserva ma sol- 

■ i-intrk rii rrmtnrir» rx ctrsffi 


giovani hanno fondalo città co¬ 
me Bratsk, nata solo dieci anni 
fa e dove l’età media dei NO 
mila ab,lauti non raggiunge 
oggi i Irent'anni; c(jme An- 
purf.sic dove ogni settimana .sa 
rebbe necessario un niiorn asi- 


Wilson 

fischiato e zittito 
dagli operai 

Sfida di Cousins alla proroga del blocco salariale 


evitare di esporsi al rischio di volte deformano la retta cono- 
ttn nuovo smacco. scenza della realtà ». 


^ Lm esecutiva di una 

DALLAS — Serge Arcacha con lo sceriffo Dekker (col cappello) '^°j'a'‘^maBlstntiin (t(>lH I ni 
poco dopo l'arresto (Telefoto A.P. Te Unità ») magistratura della Lui- 

sinna, dunque, straccia 1 incre- 


' Vn T ar. il nr mn ‘33*0 mclodo. è Stata avail «bb' ' /«'"V (W. 

.Mf. / -^nni kv «’Pi Confronti delTinchic- ogni settimana .sa 

atto del processo. Ire anni do- , Orleans rebbe necessario un tiiiorn ast 

po le conclusioni della commis niiesl' dirri mrere si nido, tanti i bambini che r 

sione Warren. la quale coma- Tcoro di disÌns?su nasconò: come- ' Kom.somolsk 

lidò Tipotesi di un solo as.sas- V «i* coro ui di.. en. i u- . -j - • j-pcchip deali abi 

lino. 0?«ald, Cd escluse quella *«lalo dal a comm.ssiune Mar- do e ““ 

ad rcn. si attendono ora nuove ta'ai na saio tz uum. i/myi io 

del complotto, un tribunale a- i. n-irrisnn Non è e- Siberia e enn-oderata appiinU 

mericano pone sotto giudizio : .,tipsa delTestr-i nn pianeta conquistato e rivi 

— per quel delitto — un altro ^ 'u « ttesa dell eslra- ij, j ^ . /fQn,qf, 7 nol dai qio 

uoZ e%Ii imputa di aver di- ca^rcoctiSrmvllic, ' 


Nostro servizio 

LO.NDHA, 4 

Rinnovato scontro sindacati 
governo sul terreno della politi 
ca dcM redditi Wil.son è stato 


ratorc sì rechino nelTObio ocr vani comunisti soi telici. 

retto la rase esecutiva di una ‘.“^rc si rccnmo m^i wnio j u frf:utsk che vare ha . 

interrogare il leste Gordon No .tTicoe irKui.y.. eoe salariale, il ministero ha «con 

ìa mnoictritiir-) rfdi-. Ini vcl. rimesco ìn libertà dopo avcr tre secoli di vita quindici anni gelato , gli aumenti d. un grupjio i 

Ua magIStraiura Lui- una rin 7 Ìfìnn di 10 miH poco piti (h un more Gl di trasf)ort;i*orj dell indu'^tna au 

stana, dunque, straccia 1 mere- a_pet„ Senre Arcach-i A ari fongo seminalo di caselle di tomobilistica I miglioramenti | 

dibile rapporto e comincia a ph'epli a niedn libem''avendo Icona. Vista a volo d'uccello erano stati s„i,o.iritti e corrispo 

scrivere una pagina nuova. nnS miiz nn^di oggi è una città alveare. Nel patiioni un da gennaio 

La commissione nominata da Pfe^to una cauzione di mille aeroonrlo atterrano oltre cambio dell aumento 

rnhr.ee,,, enti» ninr,,: eVn_ cinqucccnto dollari. ^^o aeropono aiierrono mire ^ produttività. 11 governo ha 

Johnson sette giorni dopo I as- .SO aerei al oiorno. senza con- rnr„,.Tin r.irrr\rHn ivii ti/kmini I 


lo nido tanti i bambini che vi laltr.i >era llsth.dio e zittito da 

na.sconò: com(r ■ Komsomolsk. ••'‘^embl(>u di lavoratori du- 
, I • j r,inte un di^torso nel a StalTord 

dove lì piu vecchia degl, ab,- 

tanti ha solo 42 anni. Oq(ji la it.-m,)o messo in guardia gli ex 
Siberia è considerata appunto colleglli di governo riafTerrnando 
un pianeta conquistato e rivi pubblicaincnte la sua di termina 
lizzalo dal Komsamnl, dai qio- zione a cmihatteie il ricorso 

larii corrnmi.sti sovietici. ■'l'»;. d, forza. Ai termini 

. , # I . - f. __dell midustu dtHrreto bui uloccu 


(Telefoto A.P*-r< Unità >) 


Sulla questione dell’Alto Adige 
Klaus tranquillizza gli estremisti 

Il cancelliere austriaco ha praticomente smentito di essere favorevole alle pro¬ 
poste di accordo itolione — Il Direttivo della SVP diviso ol prossimo congresso 


BOLZANO. 4. so cancelliere austriaco Josef i sulla base del < pacchetto » di 
Gli avversari dell'accordo Kalus. proposte che Moro ha presen- 


MB fl sassìnio di Kennedy, come si 

BBIIIb^BiI ricorderà, era diretta dal pre 
1sidente della Corte suprema de- 
èli Siali Uniti e vedeva come 
massimo cvrardinatore delle in- 
I B ■ B ‘^^gini l'avvocato generale 

della confederazione Rankin 

I II capìtolo riguardante Tincsi- 

II Il ■'Utenza del complotto venne fir- 
■ I ^^IIIB^^^I mato da numerosi ministri in 

carica, tra i quali Tallora mi- 
I II nistro della Giustizia, senatore 

nvorevole alle prò- R«»>ert Kennedy. 

^ • In questi giorni si è levata 

fossimo conoresso «^altra aigorevole voce che. 

IV99IIIIU vviiyivaav intimidita dai nomi! 

alti.s.inanti dei firmatari e dei 

alTatteggiamento del governo so.stenitori fpix'hi. ma di gran j 


Samuel Evergood 

Esperimento 
di 11 anni 
con la pillola 
di Pincus: 
tutto bene 

ATLANTA. 4 

.Al V congre.'so annuaie deTa 
as.ioc!aziore a.'ne.'icana (iei me 
d.ci ai'eresaaq ai (xinlrallo del 


fango seminalo di casette di tomobilistita I miglioramenti 
legno. Vista a volo d'ticceìlo erano stati sui,o-,iritti e corriMX> 
oggi è una città alveare. Nel patiioni tm dal gennaio 

^ , -, Il ^ SLOf'io m c«unhjo doli aumento 

SHO aeroporto atterrano oltre R governo ha 

aerei ai pjorno^ sema con- fermalo Taf cordo e sii uomini. 
tare quell, delle linee locali si- in mancanza di un'adeguata ri 
beriane. Il fango è stato respin- compensa ,)er l intensincazionc 
lo dai massicci argini che im- delltz sforzo, si rifiutano ora di 
bripìiano l'Angara: al di qua e tiare torso alle nutne tabelle 

al d, là degli argini. Irkutsk ha .A partire da domani. 

.. - . .. 1 trasportatori tornano ad atte 

l aspetto di un ininterrotto con ncrsi alle vetch c dis,)osizioni 
fiere in costruzione: moderni L'az.one r^ìtrebbe renderli passi- 
palazzi prefabbricati assediano bili di ritorsione penale qualora 
sempre più dappresso il vecchio il governo decida di invocare la 
centro di legno, ne schiacciano clausola punitiva della legge su 

e ne sepellisrono gli ultimi re- indicata. , 

■jj Cousins ha appoggiato le ri 

, , , , . vend.cazioni e ha lanciato una 

Il piano regolatore che la cit- j cecca sfida alle pretese autori 
tà s'è data fin dal I9 jS. si srol | tane del governo I lavoratori 
ge a pieno ritmo' più che rego in questione rischiano di e^'ere 




Il primo ministro Wilson 


fra Italia e Austria sull'Alto | Parlando ad una sezione del tato a conclusione della lunga in materia di < ancoraggio in 


•Adige hanno obbiettivamente j partito popolare a Vienna, fase di trattative, di incontri temazionale » (che è per molti. «r i i j 

segnalo oggi un altro punto a Klaus ha affrontato il tema f di «diplomazia ^greta. fra ormai, solo un pretesto) punta mento d. 

‘ a_i- -..k:,» Io stesso Moro e il presidente sulla richiesta, chiaramente oaiiaa. l. Arnencan inai late 


all atteggiamento del governo <^m.iii. ma ai gran jp nasc.te. il dott. Greg,*-:, Po 

tirolese il quale, notoriamente de rilievo) del rapporto War- cils re-ì’jzza’or-e della p;!.o’.a an 
in materia di « ancoraggio in ren. ha dato un nuovo culjxi 'ifeooi-itiv-.i. ha dich-ara'o. du 
temazionale» (che è ner molti, i ^l'e tesi sostenute nel docu ! rar.'e .a p'-opn.i 'r‘.,)Zf,-*' r-if 


lare. SI tratta di sistemare, ora 
ma,. Son s, prevede uno svi 
lappo ulteriore delle industrie: 
responsione di Irkutsk dece es 
sere frenata. L'SO per cento 


tane del governo I lavoratori te alla prospettiva di uno scon 
in questione rischiano di essere tro allargato — non cercherà 
vittime di una truffa con la piuttosto ancora una volt.i ta 
quale si cerca di estorcere lorc via del Compromesso L Cfusodio 
un innalzamento nei ritmi r.e offre un collaudo delle inierzio 
canno ne. contemi» (grazie al ni governative. l.a questione de. 
blocco) la remunerazione adegua poteri legai., davanti alTintensi 
ta i.a legge è in confitto con se ficata avversione di tutto il mon 


della Volkspartcì. Magnago. inaccettabile e già seccamente association, cioè Tassocia- ! fondare riità nuore, invece d 

Sraraztal qSbLTqi^a drcltna 'qf ? -Noi non «midororc™» chio y»Pl"ta dal goLroo ilaliano. »-<.c,,i pa,rc<,„a. qf ddmoro o.o..roo»oo.oa,o qorIK 

mcniarazione. aoodsianzd jr 0^1 sospeiio circa una sua a 1 ,., d, una speciale commissione «i fronte .Mie Cori, criminali ha cordoto -j ot-e 1300 do-w qià esi.sfenfi. che .s, amane 

.«pi,cita pur nel suo hnguaepo dwione a^rta ad un accordo ^ la questione - ha detto arbitrale Sernazionale. degli Stati Uniti, ha tenuto un fra , 16 e i 44 a«u a Por*onco invece a diventare centri am 

diplomalicti. fatta dallo stes- italo-austnaco da rcali 7 .zare Klaus — se non avremo piena pjgj^Q pratico il discor- dibattito (organizzato come un Di*an'e 11 arr.i di lavoro soro ! mnìstratiri e cultural, Le mio 


ò stata data loro da una l'impressione di voler fugare della \ olkspartei. .fagnago. 


rari'e .a p-ep'i.T 'r‘.,)z rie fi^j lerritorio di cui Jrkut-k è stessa e il governo sta contrad do sindacale inglese, tornerà tri 
T'j-o cosVfi|e della p:.loLa ncn rapitole, è ancoro '-aperto di dicendo il principio stesalo della essere discussa fra breve in una 

reca alcjn damo A qje.sta c,xi fareste- A dìij facile e sano ^ua politica dei redditi: aumento sene di incontn fra TUC e i! 

c.isone 1 : oro med.co c- g ur^o «^«oibio d. aumentata produt go,emo 

-«-.js, TvtTi 7 «, z-h-, fondare ruta nume, mi ece di .. 


dichiarazione, abbastanza 


ogni sospetto circa una sua a- «Noi non considereremo chiù 


c.iscne 1 : oro med.co è g jtso r" T 

dopo ava rjT.ga ndagTie c 4 ve. fondare ritta nume, mi ece di 
cooo. iva-o da jtj fore équipe dilatare mostruo.somente quelle 
ha <rordo-to -j ot-e !3()0 do.'xie già esistenti, che si amano 


diplomatico, fatta dallo stes- I italo-austrìaco da rcali 7 .zare Klaus — se non avremo piena g^j pjgj^Q pratico il discor 


in cambio di aumentata produt 
tiv.tè. 

La presa di posizione del se 
gietar.o dei tra.sporti ha prcxlot- 
to viva imprcrssione. EIssa ri¬ 


go, emo 

L'impopolarità della politica 
economica sindacale laburi.sta è 
clamorosamente r emersa ’en 
quando Wilson si è trovalo far 
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qualora essi non siano protetti "e » non potrà che costituire un j pr^Ji-atore (iistrettua- cancro al-a marnm-?! a co.m 

dalTItalia ». E ancora: «Non elemento che allontana ulte- j di .New Urlean«. Jim Garrì- cn. scer-zia-, temevano. 


co.me a,- 1 esempio tipico di questo a Bra 
>. * tsk. 


Rette un identico atteggiamento eia a faccia con 1 lavo’-.-i'o*: 
mantenuto da vastissimi settori ccrami'ti della StafTo'-ri Sh.rc 
sindacali Ci «i domanda ci^i a che tre mesi fa avcva.no jo-peso 
Londra .«e il governo oserà for- per protesta l'a(filiazione p^lifca 
zare la questione fino a deferire dei loro sindacati al partito la 
alTantorità g udiziana 1 lavora- buri.'ta. 


ci sarà alcun accordo preci- Proprio di quelTac H ri-sultato del processo pri- 

pito:^. Nessuno pensa ad un (-Rg Magnago aveva ot- varo è questo: «e Harvey Lee 

tradimento... Niente si sta fa- timisticamente indicato quasi Osvvald non fos.^e stato ucciso 
cendo senza il consenso dei go ggnte cosa fatta e che inv ccc àa Jack Ruby c fosse stato giu- 
verno provinciale tiroiesc... » p stato l’elemento che ha piir dicalo non dalla commissione 

Queste ultimo affermazioni, ( 3 Jq 3 ripetute e sempre più Warren. ma da una ordinaria 

chiaramente rivolte a tranquil- gravi rotture nelTambito (L*l magistratura di Stato, non .sa ' 

lizzare gli estremisti e ì vari jj s\P, fino al punto da -pac- rebbero bastate le prove rac 
ambienti dai quali è stato cri care praticamente a metà il colte a suo carico per farla 
ticato per la sua supposta ade- massimo organo dirigente del condannare come assassino di 
sione alle lesi di Magnagli per partito. Ora il congresso stra Kennedy e dell’agente J D. i 
un accordo rapido e definitivo, ordinario del SA'P si troverà Tippit. Cioè l'ex tnarine sarebbe 
diclino come ormai il governo g discutere una proposta di ac- «tato assolto 

austriaco abbia se non spedato oettazìone del «nacchettn» ita Non c’è infatti prova, ha sta 
apertamente la causa degli av- Rano che in sede di direttivo bilito r.ATL.A. che il colpo fa- 


riormcnte la prospettiva di un 1 son 


tori in agitazione (multe fino a 
T.tO OOh lire) oppure se — di fron- 


Leo Vestri 


li risultato del processo pri- 


tnn,v«t?*l« 3 300 • 3 numeri 88SMI .S-S-f-t - Tarlff* 
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BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


GUGLIELMO, > 
V(P(3LIXM0 CUE 
TJ COMB-aTTX 
CCN Btaiccxppt- 
V PECCO z J 


f Scuo GteuCO CWE I ^CESeEUOL* 
SkVSEBSB PtUECTEN-y Tb lUFCjetXMTE 
•TE, ALA NON CE PEENOl. 

L'HO<U>NLUl/ y V GUSttEtAlOZ 


diclino come ormai il governo g discutere una proposta di ac- «tato assolto 
austriaco abbia se non spedato oettazìone del «nacchettn» ita Non c’è infatti prova, ha sta 
apertamente la causa degli av- Rano che in sede di direttivo bilito r.ATL.A. che il colpo fa- 
versari dell’accordo, almeno ^ passata (X)n soli ventinove tale sia stato sparato da) de- 

rinuncnatc) ad ogni atione posi- voti favorevoli e ben 24 con- posito di libri della scuola Te- 

tiva per l’accelerazione del suo irari più due astensioni. ras, dove si trovava Osvvald: 
raggiungimento. I frutti della « diplomazia se- semmai ci sono prove cxintra- 

E^tremamentc significativo a greta » rischiano quindi di ri- rie. Non c'è prova che un fu- 

questo proposito il richiamo sullare sempre più amarL elle come U modello 91, conai- 


fa 


/• Sono ^ 

^UNCA»(XflH- 
TE FCXiZ 
1 PELtCE./ 




MOM AAl VUCf colpire PER- 
CUE' SCMn» T tajtAO VE- -c 
UDCEiUEMTE •'MOM &AQB0- ' 

Be leiALE .7’non ho nessu¬ 
na t%3eiONE PEK UETTE- > 
RE NEI GUAI IL J 

Alar INAIO.'' ,_^ 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità/ mercoledì 5 oprile 1967 


rassegna 

internazionale 


rUEO 

a Roma 

)(>(>...! : ( Oli. culi l'iiiiila- 
cioiic ili mi ricliiuiiiii luiiciato 
nella foresla. venne ilelinilu, al- 
l'iiiizio, la iiipln tirila « l'nitnin 
euro|iea oeeitleiilule u. l'.ra mia 
lialliila, iialuialineiile. Ma eii> 
glicva alilia.lan/a bene la as-ii- 
lilla (ireearielà ili l(lle‘•l<l miia- 
niiimu, nati) dalla di>iratla della 
(.Kl) (Oinnimità eiirnpea di ili- 
fe.sa) allo seii|iii di leiieie en- 
mnmiiie in piedi una inlaii/a di 
insrrimenln della Ceriiiaiiia di 
Homi nel eonleslo pidilieo ilei- 
riùiropa oerideiilale con il pre- 
teslo di... eoiilrollarne il iialino 
o, |iin preei^ainenle. il non ri.ir- 
ino. 'J'nili .s.miio ipiel ehe in¬ 
vece è accadnlo. l/l.l'.O .‘■i è 
rapidamciile lia.lormala in una 
i.slaii/a elle ha finito con lo 
avallale e, per tpianlo po-.'-iliile 
con il le;iillimare le .‘■nccc'-'iie, 
pmiliialissime tappe della '<ea- 
lala di Homi al riarmo. .Noti 
elle deiri.'MD ci fo.-e hi'-o^no 
per fare ipic'lo. Ma '.ili anieii- 
eaili — e i lede-ci oecidenlali 
~ sono siali lien felici di li- 
reveie dall’l'IX) ima sulla dì 
piiggello « Iellate » alle Imo 
decisioni in ipii-sio campo. 1' 
così riM'.fl è M'ililla driiiieii- 
dosi, nel coi->o de"li anni, co¬ 
llie ima specie di iiMìcìo noia- 
rile della politica di ri.il ino 
della |{epidildica federale te¬ 
desca. 

I).i i|ii.ilclie anno le cose so¬ 
no un po' eamhiale. l'riina di 
tulio perchè tpiesto aspello del¬ 
la fim/ione dell'I KO è c.ldiilo 
in ilìsiiso per ragioni che ra-eii- 
lano la ileceiua sless.i della i'iì- 
lii/ioiie ma piò ancora per il 
fallo ehe americani e tedeschi 
nceiileiitali hanno ciednlo o|i- 
portinio liheraisì anche della 
facciala legale ra|ipri‘senlala 
ilalla l'nione europea occi- 
tleiilale. In st-i-oinlo luogo sì è 
•coperto che. dopo il velo o|i- 
posto dalla l’r.mcia jdringre"o 
dellji (Iran Hielagna nel Ml-'l\ 
rni’.O rappresentava la .stda 
istilit/ioiie eliropea nella tpiale, 
«dire ai sei ilella n piccola f'ii- 
ropa ». fosse presente anche 
ringhillerra. 1'^ così, da tirganì- 
sino ili eoniridio ilei non riarmo 
(cioè ilei riarmo) ili Homi 
ri l'io «i è trasformata in mia 
sorta di foro enro|ieo per di- 
sciiierc anche eiin l'Ingliilterra 
le ipie.stioni poliliehe ehe ì «.''ei>; 
alTrontano o dovrehhero alTroii- 
tnre nelle ìstitn/ìonì aptio^ile: 
un emhriime, dmii|ue, di (!oinn- 
tiit.'i europea allargata alla (»ran 
nretagmi, in nlle.-a ehe i voti per 


ringresso di I-ondra nel Ml-C 
vengano accolli dal presidente 
De (ìaulle. L'n emhriime sollaii- 
lo [dalonieo. .\è le riimioni a 
livello dei minislri nè le As- 
semhlee ileH'l.'r.O hanno il mi¬ 
nimo potere decisionale. Sono 
utili, tuttavia, per .scamhi di ve¬ 
dute eollellìvì e per un mini- 
ino di coordinainenlo della po¬ 
litica dei selle paesi Ilei pochis- 
.siiili .sellitii Ilei ipiali ciò è pos- 
sihile. (.Inali .sono? I.a ri'posla 
è dillìcili'sinia. Prendiamo, ad 
cseiiipio, rordine del giorno 
della riunione a livello inini- 
steiiale presiediila dairon. l'an¬ 
fani in corso a Honia. (. è di 
tulio; dai rapiioiii e-l-ovesl al 
nego/ialo Kennedy, dal disar¬ 
mo al .sospiralo ingresso della 
filali Hielagna nel .Meicato cii- 
iiiiine. Sii ipiale di ipiesii punii 
si può registiare un minimo di 
coordinainenlo deira/ione poli¬ 
tica e diploinaliea dei n selle »? 

.Alcune fonti lenlano dì ae- 
credilare l'idea secondo cui 
ipialche progresso poirehhe es¬ 
sere compiuto in dire/ione del¬ 
la ilefìiii/ìone di un possìhile 
ordine del gniriio per ima coii- 
feieii/a pan-europea, caldeggia¬ 
la d.ii sovietici e accettala in 
liiie.'i ili princi|iio dagli italia¬ 
ni, d.igli inglesi e sopratintio 
dai francesi Altre fonti indica¬ 
no invece nel famoso progetto 
l-'.iiifani sul divario lecnologìco 
Ira l'.iiropa e Siali (Jiiili un pos- 
sihile lerreno di ineoiilro. Miri 
infine limitano le possihilil.'i de|- 
I attuale .sessione tninì'lerìale 
dell'I lio a una messa a pillilo 
(•recisa delle eondi/ionì ehe la 
firaii Hrelagna sarehhe dìspo- 
sla ad accellaro (ter l'iiigressn 
nel .MI-.C. 

noi (lare, francanienle, ehe 
su ognuno dì «ineslì argomenli 
non si (lolrà andare mollo al dì 
là di uno sc.iiidiio di o|iiiiìoni. 
l'i ciò (ler line ragioni. I.a (irima 
è che SII tulle e Ire le i|ue'lioiii 
indicati* le divergeii/e Ira i uset- 
le» sinio ancor.i mollo notevoli 
e ciò tallio (lin in un monienlo 
in cui d.igli .'stali Uniti vi-ngoiio 
sintomi liill'aliro che incorag¬ 
gianti. I.a seconda è ehe ì << sel¬ 
le » (ireferiscomi attendere, (iri- 
nia di assumere mi i|Ualsiasi im- 
(legiio. il vertice enro|ieo. cioè 
dei «.sei» del .Mlifi. che dovrehhe 
tenersi a Homa entro il mese 
di a|irile. In defiiiilìva. dum|iie. 
una riunione inlerloeuloria. che 
legillinia ancora una voll.i la 
defini/ione di (’IMIOOI I... allih- 
I..' Ila airi'nione euro|iea oc- 
cideiilale al momento della .siia 
n.i.scila. 


Smacco dì Homobrey 
incontro con 200 
deputali inglesi 

Aspramente respinte le 

sue «giustificazioni» del- Pechino: nuove 
la politica americana nel .r . • • 

Vietnam monifestozioni 


I.O.NDHA. *1 

Il vice presidente americano 
Humiihrey ha parlato o.ggi a 
1 -ondra al Krupiio interparlainen 
tare anglo-americano, riunito a 
Palazzo We.stmin.ster. illu.strando 
e difendendo la (losizionc ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

€ I parlamentari ingle.si — ri 
ferisce l'agenzia .AP — non sono 
sembrati soddisfalli delle dichia 
razioni di Dumrvliiey c hanno la 
sciato la riunione con atteggia¬ 
mento più che mai critico (ht 
la posizione degli Stati Uniti nel 
Vietnam; Hiini|ihrey ha (lerciò 
tentato invano di ottcìu re Taii 
poggio di circa duccen'o ile|in- 
tati e lord ingic.si alla (iiihtic.i 
americana per il Victn.im 

Uno dei deiHitati lalnirisn. che 
con una sarcastica interni/ione 
aveva qualificato gli amenc-mi 
< lanciatori di iKimlie avcv.i 
chic.sto come gli Stati Uniti gin 
ivtifìcasscro. moralmente e legai 
mente, la loro presenza nel \ ict 
nam. < La ris(X)sta — dice anco¬ 
ra r.AP — è stata nxilto elalm 
rata c. chiaramente, voiev.i .ivi'ie 
sfumature di sign ticato diverge 
a .seconda de; iliver.si erniipi (i.ir- 
lamentari che l a'coltav.mo. P« r 
la mag.gior parte dei con-eiv.i 
tori c iier alcuni Inbnn.'li. il di 
scorso è stato convincenl»*, M.i 
l’ala siniMra del (wrtilo l.ibnri.-t.i 
non si è la.'K’iata affatto con¬ 
vincere dalle argivnentazioni del 
vice-presidente anH'ricano >. 

Un deputato della sinistr.i li.i 
definito il discorso di Htimphn-y 

* completamente propagan<li>tico. 
privo di serietà e indegno tlel- 
l’alta carica deiriiomo ». IVr di 
mostrare la buona volontà ame 
ricana Humphrey aveva goffa 
mente detto che . 1 ohn<^on è pro-tto 
a recarsi ovunque, in qual.-i.i'i 
momento, nel giro di ’i-l ore .ler 
incontrarsi con Ho Ci Min. 'h' 
ci fossero difficoltà logistiche ■'■r 
il Presidente della RDV. -lohn < n 

♦ disposto a muoversi entro m* 
tantadiie ore. 


Nosser opre al 
Cairo il » vertice » 
dei cinque 

11. CAIRO. 4 

n « picooio vertice» afr.c.i;'.o 
si è aperto og.gi al Cairo con ..i 
partecipazione di Nassor. d; H*i i 
nwdienno. di Nyerore iT.;n/an:.i». 
del p.-e.sidome deir.AS'O'iib'.c.i 
giiinea<na. Leon .Mbk.t. ;n r.ippre 
senfanza di 5>okii Tourè, o 
pr.mo m.nistro delhi M.iiir.!an.a 
Davida h. 

Nel discor.so di apertura. Na.s 
ter ha condannato la «sca.ata » 
tmericana nel Vietnam, nella 
quale ha indicato una mtiaccia 
contro la pace mondiale, e il 
ecomnlolfo» imperialista contro 
1 iw^ dell'Arabia meridionale. 


Il numero più alto negli ultimi cinque mesi 

Vietnam: 147 incursioni 
in 24 ore contro la RDV 

La Settima Flotta continua a cannoneggiare le coste 


SAIGON, 4. 

Gli ac-rt'i amoritani hanno 
compiuto contro il Vietnam del 
Nord 147 incursioni, il numero 
più allo registrato nel giro di 
24 ore negli ultimi cimiue messi, 
nonostante* il maltempo impc 
disse di effettuare incursioni 
sulla vallata del Uiume Kos 
so. C'ontemiMiraneamente, ein- 
((Ue* unità della VII Flotta con- 
tiiuiavano a bombardare le co¬ 
ste* del Nord. 

Viene così confermato ebe 
gli Stati Uniti sono impegnati 
in ima intensificazione del con- 
ditto, .secondo le rieliicsle dei 
(lin accesi oltran/isti US.A di 
Saigon e di Washington. Ieri 
sera, il senatore* Symmglon lia 
unito la propria voce a ((nella 
del senatore Stennis, reela 
mando ^ un piò ampio uso del 
(aden/iale aereo americano v 
contro il Nord. Symington ha 
minacciato, nel caso la sua 
richiesta non venga accolla, di 
far aprire* una siieciale itichic 
sta del Uongressu stilla (Xili 
tica seguita dal governo nel 
A'ietnam, inehìesta durante la 
(|uale* dovreliliero essere inter 
rogati, egli Ita detto, i piloti 
o|)e*i aliti nel \’ie‘tnam. 

La ((uestione* del bombarda 
mento degli aerojiorti è* stata 
adrontata ieri sera anelie* dal 
ministro della Difesa McNa- 
inaia, il quale ha atTeimato 
elle » (ler ora > gli aeid(Xiiti 
non vengono atttieeali, sia per 
non t allargare il conflitto ebe* 
(ler ri.s().imiiarc vite america j 
IH* !.. Dicendo « per ora ». il i 
ministro della Difesa non ha ; 
evidentemente cscltiso anclie i 
questo ulierioro pas.so in avan 
ti nella scalata dell'aggressio 
ne in un prossimo futuro. 

Il numero degli aerei ameri 
cani abbattuti sul Nord è in i 
tanto salito a 174H. con Lab i 
battimento di quattro apparee ! 
ehi tra il 2 (i e il 20 marzo o ) 
di altri due ieri sulle provin j 
ce di Quang Hinh e di Nghe j 
All. Gli americani dal canto | 
loro hanno ammes.so la iterdi- 
ta di .5(M) aerei, con l'abbatti¬ 
mento avvenuto ieri di un 
F-105. F' appena il caso di ri- 


contro 
Lìu Scino-ci 

TOKIO. 4 

Da tre giorni si sii.s.seguoiio a 
Ueehino manifestazioni ciMitro il 
Uresafenle della re()iil)blira I.,iu 
-Scia'»ci e contro il .segretai io ge¬ 
nerale de! per Teng Siao pmg. 

I due dirigenti .sono ora indicati 
c.s()!i(itamente (K*r nome dai di- 
mo.-itranti: ieri, in mi raduno di 
mezzo milione di (x*r‘;one die so¬ 
li,» 'lil.ite .indie il.u.inti alia 
re>idi*ii/.i iiflìci.ile del oa(h> 
d(*l!o St.ito. .so!io --t.iti i>*>r- 
tali rarlelli c«i!itr(i I.iti e con- 
tio Teii'j. Cii att.icdii eo-i- 
tro di loro sulla .stnmii.a nffieiide 
.SI veiegoiii) facendo (liù intensi e 
i’agenzia \iiitra C'na. nei dis(iacci 
sulla manifestazione di ieri, deli- 
ni'Ce {*'|i!,(it.mielite l.ii .''ciao 
ci «un eontrorivolu/ion.irio I e 
non più solt.mto un .antqiarlito e 
un aeti'ociali'ta come ei.a qiiali- 
ficato in (i.i--s.ifo. \tinra Cina scri¬ 
ve die « la (iiù alta niitonl.à del 
ri.iitito (he ha prt*.so I.a strada 
del <-.i)i'tah«ino... (’• .al cen’o per 
cento un controrivolnzionario i. 
(.secondo ah amincnti di Tokio sj 
tr.dt.i d'iiiraecns,! che può ren¬ 
dete l. n .S<':.ao-ei giiiruficarnente 
(K-rsc-tnibile in quanto lo conliau 
r.i non s,>lo conie avversano di 
Ma o ina come avversano dello 
Sl.ttoV 

.\.*;i)ro C’r.a specifica d'altra 
(xarte i reati di caii .sarebbe re.so 
res(vinsahile i! Presidente della 
reiiublibc.i: «Ha spinto altri a 
divcnt.ire dei rinnegati, h.a rieer- 
c.ito 1,1 " pace e I.i dernocraz a " 
in co'nbiitta coti i re.izioniri de! 
Kihvtiinf.tng. s- è ojipii'to .ill.i 
cootx'razione agricola: ha .soste¬ 
nuto la fine della nostra lotta con 
fimivrialismo i reazionari e il 
(Txxlcmo rcvisionisrrxi c la ndii- 
zionc <tcll assi;(enz.T e del .«oste j 
cno alla letta riveaizuMiana de | 
gli altri (xicHili ». 1 

fa' diniosirazioni contro I.iu noti j 
SI s,n;o svolte soltant.i a Pivfii • 
no. m;i ambe in ni::i’efn-e a Iti e . 
città d-'l (i.o'se. \d nn.i m.in fc- I 
Sta/ ont* a C.-nton hanno ('tt-'O ; 
parte ’J.iO OiO (X'fsone 

Un g.uri'..ile giapiKii’e'e r.feri 
«ce che il ministro Cen Yi ha 
didn.ir.ito die le crituhe reciti 
t« tncn’c rivotegb (ler nn.i «iia 
imoTiiiircnsione. airmiz.o. della 
rivoluz onc cu.turale, «orni cnisti- 
fic;ife .li ha definito in generale 
le ere ohe del'e guardie rosse a; 
dirigi nti come nn.i prova della 
' gr.inile deniivra/.-i » clìe esi'tt- 
m r.n.i. Vcondo Cen Vi la rivo¬ 
luzione cnltiiraie ha avuto ,gr.in 
de im|iortanza anche net campo 
politico ed economico: la produ 
zionc è aumentata e sarà (xissi- 
hile aumentare l'aiuto ai pae.si 
stranieri. Cen Yì ha fatto que- 
.ste dichiarazioni ricevendo una 
(Ie 1 eg<izionc commerciale giappcy 
rese. 


Per il colpo di stato 

Proteste ad Atene 
contro il re 
e Cannellopulos 

Il governo di destra non ha maggioranza 



Joh nson ha firmato il 
progetto di stanziamento 

Altri 12.000 milioni 
di dollari in USA 
per la guerra contro 
il Vietnam 

WA.SUlN’flTO.N. 4 

Il presidente Johnson ha fir¬ 
mato oggi un progetto di legge 
per un Impressionante stanzia¬ 
mento supplementare — 12 mi¬ 
liardi e 200.000.000 di dollari — 
per la guerra nel Vietnam, e per 
l'occasione ha espresso preoccu¬ 
pazioni per le restrizioni imposte 
dal Congresso durante l'esame 
di questo progetto di legge affer¬ 
mando che esse impongono una 
Indesiderabile ■ rigidità » alla 
struttura militare americana. 
Johnson ha chiesto al Congresso 
dt revocare tali restrizioni affin¬ 
ché, nella sua qualità di coman¬ 
dante in capo delle forze armale, 
egli possa disporre della mas¬ 
sima libertà. 

Alla commissione Esteri del Se¬ 
nato, Il presidente della commis¬ 
sione stessa, senatore Fuibright, 
ha ribadito le sue critiche alla 
(lollllca vietnamita del governo 
USA affermando che gli scopi 
del conflillo « non sono chiari » e 
la guerra non vale l'alto costo 
che essa richiede. La commissio¬ 
ne ha boccialo una risoluzione di 
appoggio t preventivo » agli obiet¬ 
tivi di Johnson per la conferenza 
Interamericana di Punta del Esfe. 
In precedenza Pulbrighl aveva 
spiegalo I molivi del rlqelto; 
Johnson ha abusalo nel 1965 di 
una risoluzione « oreventiva * di 
appoggio alla oolltlca per il Viet¬ 
nam e se ne è servilo oer Inten¬ 
sificare la guerra, andando ben 
olire le enunciazioni della riso¬ 
luzione. Il votn della commissione 
Esteri ha irritalo Johnson e si 
nroflla un aspro scontro fra II 
Presidente e II senatore Pulbrighl. 


Partigiani jugoslavi 
alle manifestazioni 
del 25 aprile 

ZAGABRIA. 4 

Un migliaio di partigiani di 
Zagabria celebreranno insieme 
ad ex partigiani italiani l’anni- 
vcr.sario della liliei azione dì Mi¬ 
lano e di altre città dell ltalia 
settentrionale. 

In tal modo, t partigiani jugo¬ 
slavi restituiranno la visita che 
membri deH'.Associazione nazia 
naie dei partigiani d’Italia ave¬ 
vano cITettiiato a Zagabria lo 
scorso settembre in occasione 
del 25' anniversario deH'insur* 
rez.ione jugoslava. 

Gli e.x partigiani di Zagabria 
SI recheranno in Italia iJal ‘23 
al 26 aprile. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


loro iinniKi aniine.s.so la iterili- -VTEINE 4 

ta di .5(M) aerei, etiti l abbatti- Nuove manife.sta’zioni contro il 
melilo avvenuto ieri di un ,,3 

F-Wn. I< appena il caso di ri- 3 , ^^,,3 

levare che gli americani sono ^^^^3 .coordinatore» del- 

e.stremamontc riluttanti ad am- 28 maggio, si sono 

mettere le |)roprie |)erdite e ieri e stamane ad 

die è e.strcmainentc facile per Atene. 

loro na.scondernc reffettiva Alcune migliaia di dimostranti 
(Kirtatii àgli ste.ssi piloti die h.inn(i sfilato per le vie della ca- 


partecipano alle inciir.sioni; gli 
jierei americani impegnati .sul 
Nord partono, infatti, dalle por- 
l.terei e da varie basi situate in 


pitale, al grido di < Nessun .go¬ 
verno fantoccio » e di « Co.stan- 
tino è for.se il caix) delI’ERE? ». 
I-a (Kilizia e «qiiadracce della de- 


Tltailandìa. per cui nascondere stm .=ono inlenenute. con un bi¬ 
le perdite ri.suita abba.stanza fa- Lincio di diversi feriti, 
file. Il governo inonarchico. presi(v 

Did Vietnam del Sud .scarse dulo da Canellopiilos. non ot¬ 
te noti’/.ie militari. Continuano terrà, assai probabilmente. la fi- 
senza succe.s.so le 19 grandi ducia. dato che anche il « centro 
operazioni di rastrellamento ini- dcinocrntico-liliorale » di Stcfaniv 
ziate da americani e satdlili. pnlos voterà contro, insieme con 


fu una I(X'ali(à imiireci.sata, l'Uiiione di centro c con la si- 
acrci americani hanno mitra- nistra. 

gliato s per errore » un grupixi .Ma Canelloimlos è .stato ali¬ 
di soldati americani e collalio to.-izzato dal re a .sciogliere il 

razìonisli che scortavano nti P.irlamcnto. .se sarà b.ittuto. 

nicrosi civili costretti ad ab j ministri hanno (ire.so oggi 
baiulonare il loro villaggio. Un ixisse.sso d(*lle loro cariche e 
s consigliere » americano, (luat- Cannellojjiilos ha annunciato. 


L’.AVANA. 4. 

Uer il terzo giorno consecutivo 


Montevideo è .«tato il teatro di 1 liero generale. 


Iri'iita civili .sono rimasti fe¬ 
riti. 

vAlla periferia di Saigon è 
stata attaccata da paitìgiani 
del FNL una sotto-stazione di 
(xilizia. ((uella di Nmivcn \'an 
T(i. 

Va intanto rilevato che il vi¬ 
ce presidente americano Hum 
(ilirey. che .sta viaggiando da 
una ca|)itale cuioiH*a all altra. 
ha assunto quello clic la stani 
|)a americana definisce « un 
duro atteggiamento » nei con 
fronti di ((ilei governi curo(X*i 
che esprimono critiche o |jcr 
iilessità nei confronti della (xi 
litica americana nel N'ictnam. 
llumiilircy invita ((Uc.sti gover¬ 
ni. riferisce la stampa ariu'ri- 
calia, a criticare Hanoi anzi¬ 
ché Washington, senza conce¬ 
dere nulla alle opinioni dei go 
verni che stanno ricevendolo. 


Discorso di 
Breznev a una 
riunione di 
dirigenti politici 
e militari sovietici 

MDSf A. 4 

I II,! r!.aii«’o di diri'Ztiiti 


che si stavano svolgendo nella 
Capitale, di voler applicare la 


za ». La stampa greca, ad ec¬ 
cezione s'intende di quella di 
destra, denuncia il colpo di for¬ 
za del re che si è «trasforma¬ 
to in capo d'un partilo ». 

Nella foto in alto: la polizìa 
irrompe nell'Università. 


i'aniba.sciata statunitense e hanno 
.sostenuto un aspro .«contro con le 
forze di polizia che hanno fatto 
uso di manganelli e di bombe ta¬ 


le che .Hià ardiiiio in C’olomliia. 
fiiiatein.ila e Veii(*zu"Ia e all(* 
lotte di massa che agitano tulli 
i [x>(X)Ii latino americani. In con 


Un'intervista di mons. Camara 


Ho Ci Min 

m,i-ssimi dirigenti, fra cui il pre¬ 
sidente Ho Ci Min. il presi¬ 
dente doll’asseniblea Truong 
Chinh. il primo ministro Pham 
van Dcng, ho (x?rcorso diver.se 
province, visitato villa.ggi boni- 
Ixirdati, osjiedali. scuole, (rhicse. 
coo.x'iative agricole, ccc.. in mo¬ 
do da potermi fare un’idea ge¬ 
nerale della -situaz-iaie. Scopo 
s[)ccifico del mio viaggio era 
quello di dirigere una commis- 
suxic (findag.ne del Tribunale In- 
teiiKizionale (xr i crimini di 
.gui-:‘ra (iroiixvvso da Hertrand 
ìtu-'-sell. commissione compasta 
(Il due amei’icaiii til jiiofe-csore 
di bi(x:'himica deiriiniversità di 
Berkeley. J.H. .Neilands c l'avv. 
tlugli .Vlanes di lIollyvviKxl). e di 
(lue .svedesi lil doti. .Axel Hiijcr, 
già ca(X) (lei servizi .«anitari del¬ 
la Svezia, e il clott. John Takman). 
.A questo ri.guaixlo il materiale 
raccolto è addirittura im(X)nc«i- 
te: abliiamo [xituto visitare nu- 
iiK*r(vsi.ssime vittime del na(ialm. 
constatare de vi.su i bomliarda- 
iiKiiti iiKii.scrmvnati .sulle (xijxila- 
/ioni civili, raccogliere la con 
fes'icne o:-ale di due aviatori a- 
mericani. Donald Oleen Waltman 
e Richard .Aliati Strattcni, ripor¬ 
tare in Eurojxi campioni di na- 
(lalm e di Ixiinhe a biglie rac¬ 
colti in bombardamenti su obiet¬ 
tivi iHxi militari. Ho [ler.sonal- 
mente ctxiferito coti suore e sa¬ 
cerdoti che mi hanno recato la 
testimonianza dei bombardamen¬ 
ti si'(ematici di chie.se molte 
delle quali ho (xitiito visitare io 
ste.s.so. 

Sul piano della vicenda belli¬ 
ca. il mio soggioino mi lia riaf¬ 
fermato nella convinzione della 
imixi.ssibilità r>er gli americani di 
vintvre quo.'ta guerra. Per quan¬ 
to riguarda il .Nord Vietnam, no 
nostanle i danni sicuraiiKtite gra¬ 
vi arrecati dai .sistematici e in¬ 
discriminati boinliardammti. la 
proiluzione agricola è in conti¬ 
nuo aumento (la prtxluz-ione di 
ri.so è passata dalle 2 tciMi. per 
ettaro di qualche anno fa alle 
4 tamellato e progredi.sce con- 
tinuaiiK'ntc): la vita economico- 
-sociale (.scuole, fabbriche, ospe¬ 
dali. ccc.) è stata decctitralizzaia 
c si svilupp.i sempre; il morale 
della poixilazione è altissimo e 
la decisione di non subire ricatti 
c violenze è ferma in tutto il po 
(X)!o. Cif) non significa che la 
RDV sia aliena da trattative: 
sono coxuinlo die .se 1 txmibarda 
menti ce.ssasscro. la trattativa 
.sarebbe semine possibile. Ma d 
punto hxidamcntalc è di foixio: 
la guerra non [luò finire .se i 
vietnamiti ixxi sartinno lasciati 
liberi di dceiderc da .sé del p.-o 
(irio avvenire. Questo è in sostati 
z.a quello che dom.mdano c su 
((iie.sto no*i cederanno ». 


Mentre sr prepara la riunione 
di Punta del Este 

Dimostrazioni contro 
gli USA a Montevideo 

Una bomba lanciata contro l'ambasciata ame¬ 
ricana — Il PC deirUruguay appoggia ed esalta 
la lotta del guerriglieri boliviani 

Dal nostro rorrìsnoniionfe 1 informazioni. (ler il giorno 
uai nostro corrispunaenie , ,,. ,ipiia riimmnp hì 


Cline informazioni. (ler il giorno 
dell’ apertura della riunione di 
Punta del Este sono previste di¬ 
mostrazioni (lopolari c uno .scio 


ttV.Vriis; Vii ili rnsirplii -III t • • . - i „manife-slazioni contro gli Stati ^>i ha qui da .Monlcvido il lesto 

ni rosi civili cosirtut ad au j ministri hanno pre.so oggi j regimi reazio completo di uno dichiarazione del 

liaiulonare il loro villaggio. Un |x)s.sc.s.so d(*llc loro cariche e n;,ri latinoamcricani appoggiati Vomitato C'eciitivo del l’arijlo co 

s consigliere » americano, ((uat- Cannellojjiilos ha annunciato, da Washington. L’avvicinarsi ilei- munista lìeil Uruguay nella ({naie 

tro soldati collaborazionisti e rjrnrendosi alle manifestazioni la riunione dei ca(>i di Stato aiv.e- si e.sprime 1 < ar(h*nle .solidarietà » 


ricani a Punta del Hstc. previ.Ma «lei conuiiii^tì di quel Pae.ie con 
dai 12 al 14 aprile, ha suscitato ' .guerriglieri ixihv lani. èà’co come 


Capitale, di voler a(>piicare la fermento nella capitale si esprime tale dicliiarazioiie: <■- Il 

legge « con .severità x e svolge- detfUnigiiay: nella diino:-lra/ione Comitato e.scculivo del Partilo co 
re le sue funzioni < con fermez- di ieri sera centinaia di giovani iiiunisla .«aiuta le notizie sull ini- 
za ». La stampa grc'ca. ad ec- hanno lanciato grida cinitro fini- zio in Bolivia di imixiitanti azioni 

(lerialismo americano davanti al- arniale che «i aggiiirigono a (|uel 


PARIGI. 


viftic. h.i .iv.ito ;.hiì:>> ogz. noà.i ve-xiv.o di K-.v.fe ed '.rxi d*.-, | ;;.;• ■ ... i cx'rcanoo di organizzare 

'C.ic de; Coii’-U’-I ix-ci.i'.e del | UKizz ori e.sixx.sti’.i del nxv. mvtv , "VlVi l ! pto^to di tutto d gorilla 

Pél S \i h.1-110 p e-vii ìi.i;:e ù | :<• c.r.ioUo .i-ogre.'-'i't.i b'a'i •''* '' a tt i-.xxx' . - j p^j- ,.-,3 tnier. 

S<*g e:,ii:o (!«-l PC'US j ii-!»x>. eic.ir*.tc.z.i '•'i'* - ^ ’ nume rii «<Iliaci lamento 

H'i/nev P.i.'i’o m;*..'’ro Ko^ ' M«i'-'iz(.or Cauvira p-ir.Je le ' bi-«».na n. ^ j ricderi. I (xipoli d'-Amei 


« INibbiamo e.'^ere cotisapevoli ne i»s=a .incx>ra far>; cen mezzi 
dei nosin errori, dobbiamo sa- (vic.fici. S.too <»(»itro la violenza, 
pere che essi s«xx> cf»rmi. La ma comp.-endo la violenr.i. Ri- 
chiosa è st.ita a 1 -xigo ina forza .«pef.o gli iiomni che bann«> scel- 
alicnaia ed alxxi-in’e. E' la ve- :o la vio.enza >. 

-uà. I.a reI-go«'e ixxi dcre più {.y 3 q.jcsto ;y,*ito che si collo 
e."i’re l'oppio ilei pspi.o ben.sì J affermazioni citate al- 

deve contribuire, fin da ora. al I I -ni/o. Mon.siJiior Ca.mara r;- 
!.» litx-raziono degli uomini ». Co di Pao 

.si -i è e.spre.s.'<i. in i»i mtervi.'ta yj r.s-»'.ii7i(»'/e d. o-n- 

v,.KX*SS,1 <^'”* cxxi.zcni cox-.iniico 

Tixxi'ignor H.'lio- tamara. are; .. ... ,, 


'.Zll.d. I. I 
.Ilf m.i' 'ti 
U»**! I.*ll!l <i 
*•» ■; 


t.-ute l’.»iz.i.-;-,y. j nxv-se 
iu*.:,i D.fi*-j. c'*> I '.ati.a 

•t*i,»xi; .là ! t.1,17,1/ 


ni-v^se. ;x'" la parte più .sian lì 
-.a: i.a d-.*.;'ii'.:ervis:a. cLilIa .si 
t.i.izi/ie d. s.iaven;«va m.seria 


e -lìeiiiP.-i <ii*i 'Il 11 I 111' sxxi'igii 
mi'.ITI. il i.i.xi de'ilUllieio jiol. i *:.i;o del .giorn-il-e fr.incv^e tra;- : na «en./j evoluzJtxie .«ocra e ne- 

•.co vxtitr.ile d>‘ll‘»*'eiv.io e della 1 te.g.gia tm esempi tcx'c.nti: metà ir. -Stati Un.ti ». «Gì: amenea- 

m.ir.na ed .l 'n alti ullìeiali. 1 delle a.rops e praticate ozni gior- ni ««irxi nxilto fieri delia lo'o 

H'e/ne-. ha pr»»i,^x .it*» uri ,h * no n-'Zli O'.ieclili di Recife seno P/iT americano e non V'Vjlsaxi 

scovMi tr.iit.iii.k» ik'll’.i't.iaie SI I di bjmbni letteralmente morti problemi da noi. Es.si rxTi rietv 

tuazi<»ie -otern.i/itcì.ile e di al i di fame. n'Xsoeno 4 d.ritto all’auto.-tecùsto 


de! nord e.'t brasiliano, che fin- ■ •i.oLutxie s<>.';j!e ai .America la 


crimogene. Poco (topo, una bonitwi Irastii con il .servilismo dei gover 
è «tata lanciata contro ta sede nanli che convergono a Punta dei 
dclfamba.'ciata US.A. Secondo al- L-te (ler «tabdiie nuove cessioni 

(il .sovranità e dell (*conoui a na- 

-—--— rionale dei no-tri pac'i airim(x*- 

rialisnxi panqui, (x-rsonific.ito 
nelfodiata figura di Johnson, gli 
CdinSrd eroici guerriglieri boliviani inizin- 

___ no un nuovo e ben augurante ca¬ 
pitolo d»*ir azione rivolu/ionaria 
_ ■ 0 (xr fem.int ipa/ione deliniliva del- 

I ^ nazioni latino ameriiane. 

LO LniGSQ no Gnornil 

sta frati*lIo della Bolivia, anima 
^ ■ 0 di tutte le lode IdxTaìriri del «un 

(xipolo Cosi (on'C le altre forze 

orrori OO ripororo» 

B lisnio e contro la dittatura di Bar- 

... . r rientir*. 

Spero che crie'ta .ra.s.orma . ^ U (-Qpij( 3{0 e«ecutivo chiama 

ne (wssj .incora far>; ccin mezzi I 3 mostra classe operaia e tutto 
rwc.fici. S«Too exintro la violcfiM. p^^ip 3 esprimere la sua ar¬ 
ma comp.-endo la Vìo.ciir. 1 . Ki- ((,.n:e solidarietà con i combat- 
.spetto g.i txxnni che b.irf» «cel- Bolivia, I.a tirannia di 

:o .a v:o.eii 7 j >. B.irrientos ha lanciato contro rìi 

E' a q iesto p,*ito che si collo (oro fe-ercito e faviazione impie 
caro le affer.’naz-xgii citate al- gando armi moderne ricevute da- 
I'tiìzo. Monsi.Jiior Ca.mara r;- gli j/arqui.*. tra le q’iali «ono com- 
co->i,i pt>i che. : i-s:anza di Pao (irese armi di natura bestiale. c»s 
lo VI. ;n.i r.-s-.x-.i/ti-Tie d. oti- me le bombe al napalm Barr en 
de.le c.xxi.z<«i; eoiromico ha fatto arKhe ap(x*l!o a On 

_ . . »» iJania. ( t>‘Ta e S’Ua v SArnes.^ner, 

.a.i , .eva.xi.,^. !. . . • ci'rcando di organizzare un crxn 

..n.i es.a.a au-i.o..j a n... ' piodo di tutto d gorillame inter 

o’t'ihre a Bmxxxs A j „.,/.r.naIe per una opera/,cnc co 

ccfer.-r.z-i de; •.es<.v.. ds*l cc,v . sriiiaci lanx-nto dei gix'r 

( (uxi.e. ri.a, lii-«»-ri.i p. 1 ". ^ j p,,p^, d'.Arric*rica devo 

< 1 . 1 ..e ,xT.»*.e ag.i a.ti ^ impeti.re que'ti crimini, non 

Più 'rm.inzi. mixisi.gix»" C-ìm.)- debbono tollerare che una volta 
r.* affe.Tn.i che « n>-«i vi «arà ri- rf, più fimix-nalisnio e le oligar- 


Fitti 


•,'d-utxie s,>.';j!e ai .America .a- eh;e uTilizzuio le for/e armate 
: na s^-p./j evoluzJtxie .socra e np- j dei no*'tri (laesi per combattere 
i,'. -Stati Uditi », « Gì: amenea- j tontro d p<nio!o c macchiarsi del 
ni s^irxi nxilto fieri delia lo'o . -po «angie. 


problemi da noi. Es-si rxn riciv 
n^xseeno 4 d.ritto all’auto.-tecùsto 


c mi ii*-obie.ii. dello 'V lup >0 m. • (Non ahh an-K> n-xilto tempo — rx' dei popoli. In'ervrticcixi per 

‘ .. * ... _ 1*_'___ _ 1 M _X. '1 


dt‘!ì o liichijra l\irci\ej!Ct>\o — 


difctxk're i loro mterejvs; e pre 


:ìrep.ir.i/..«'Ui* delle for/e .irm.ite s^.-apiure q.x'sti es.«en a con ! pinn-y» u.-ia fo-za d'mterv-rxi o 
Mnietiche. l-i T.ASS .iffe-m.i che dizioni di viia infra-jai.ine. E' n'er anx'ricarxi (X'rmanente. I 
< è stato .sottolineato ctie il (x> ima gara di veàicità. un Lucia n.istri governi anche ()ìù degli 

(xilo sovietico, il l*CUS o il go- o ra<idoppi*i- O vinciamo .«olle- americani vogiiooo conservare 
vei^ deH'UHSS promixivooo con vando tutte le buone vokmtà, I quello che chianvmo opime so- 
costanza una politica estera di dirigenti, la s',ampa. i gmppi clale. Ma di quale ordine si 

(Vice e mostreranno ancora co- religiosi, i sindacati, che do- tratta? Si tratta in reahà di i*i 

stante nrcocctiixiziore per il raf- VTebbero e.ssere affrancati dal dù«ordine sociale stratificato e 


.stante prcoccti(xiziore per il raf¬ 
forzamento del ixycnziale difcn 
sivx) degli stati sovietici ». 


patemalùsmo. o perdiamo tutto e | del mantenimento della schia- 
niente potrà più essere saivato. 1 v 1 tù.„ ». 


< Raddoppiando gli sforzi nelle 
az oni di ripuFa al conclave di 
Punta del Este e inclixiendo in 
es«e ni.imfestainente i’ap(xiggio 
.ardente ai fratelli boliviani, la 
classe ofX'rai.i c il (xipolo del- 
rUnigiuiy. educato alla scuola 
della solidarietà militante, non 
maiKhcranno al loro compito. La 
causa dei guerriglieri della Bo¬ 
livia è una sola con la nostra 
battaglia di liberazione >. 

t. t. 


uii vano, qualunque .sia il nu¬ 
mero degli occupanti. 

Una specie di « bombarda 
mento a tappeto ». insomma, è 
previsto da questo progetto a 
danno di cinque milioni di ita¬ 
liani. Lo sblocco colpiri'btx? an¬ 
che gli artigiani c i commer¬ 
cianti per i quali il ritorno al 
contralto e al fitto < libero » è 
previsto con un'unica data; 1 . 
luglio 1967. E' da .sottolineare 
che lo sblocco dei contralti del¬ 
le abitazioni riguardarebbe sia 
coloro che banno il fitto liloc- 
calo da prima del 1947 che gli 
inquilini il cui fitto è stato bbn- 
calo nel 1963. L'aggravio sa¬ 
rebbe forti.ssimo per ambedue 
queste categorie di (xintratti. 
Sarebbe molto pesante per co 
loro che hanno un contratto 
bloccato dal 196:1. dal momento 
che da allora ad oggi i fitti 
liberi hanno .subito un aumento 
medio .superiore al 20%. Per 
quelli, poi. che pagano oggi fìt 
ti bloccati dal 1917 — sia pur 
come i primi via v 1 a aumen¬ 
tati — l’aggravio sarebbe an 
cor più forte. 

La relazione della maggiorali 
za tenta di giu.slifìcare lo .sbloc 
co previsto dal progetto con al 
cuoi motivi (li carattere erono 
micn. B primo consiste nelPaf 
fermazinne che il blocco dei 
fìtti è una « misura anacroni¬ 
stica e siiix’rata ». Si potrebbe 
es.sere d'accordo per la fine di 
(ina legislazione che dura — 
con molte modifiche — dalfim- 
mediato d()(xig;ierra se il «mer¬ 
cato (Ielle rase » f(is.se nel Trai 
tempo tornato alta normalità. 
Ma è proprio il contrario e cift 
giiLstifira il permanere del bine 
ro. In effetti a Intl'oggi manca 
ima politica della rasa ron ri¬ 
sultati ci.i molto pesanti per 
le famiclie a reddito fessn. 

1.0 sblocco dei fitti verrebbe 
operato, in primo luogo, in una 
sitnazinne di pigioni elevatis¬ 
sime nelle r(iiali pr.sann non so 
In il costo vero delfabitazinne 
ma — molto di più — anche 
profitti di .sp(-( Illazione ed eie 
vati.ssimc rendite fondiarie. Di 
qui la proposta centrale che il 
IX’I ha avanzalo e sosterrà al 
la Camera: qualunque innova 
zinne nell'attuale legislazione 
sui fitti deve muovere da una 
mi.snra che porti a stabilire 
qnello che viene chiamato lo 
« equo canone >. In termini pra¬ 
tici il PCI profKine che com¬ 
missioni nominate a questo 
scopo stabiliscano i livelli del¬ 
ie pigioni sulla base delfeffet- 
tivo costo delle abitazioni — o 
dei negozi e delle botteghe — 
tenendo <Mnto di normali gua 
dagni per i padroni delle ahi 
tazìoni. Que.sta misura, nella 
sua sostanza, era stata soste¬ 
nuta anche dai disputati socia 
listi che poi fhanno abbando 
nata. 

E’ da tener conto che lo 
«blocco avverrebbe in un mo 
monto di assoluta «tasi delfin 
tcrvento pubblico in tutto il 
sc-ttorc delle abitazioni. Gescal 
(ex IN.A case) ed altri enti 
continuano ad accumulare con 
tributi ver.sati con trattemila 
sulle buste paga senza riusci 
re a dar vita ad un concreto 
programma di costruzioni. Ar. 
che l'altro ieri il ministro del 
lavoro on. Bosco illustrando t 
gravi dati suH'occupazione. da¬ 
ti che denunciano una situa¬ 
zione particolarmente pesante 
per gli edili, pone il problema 
di un « rilancio del programma 
di costruzioni della Gescal ». 


Ma (lov’è questo programma? 
Al suo posto viene, invece, la 
pressione governativa per otte¬ 
nere uno sblocco dei fìtti. Un al¬ 
tro colpo die verrebbe portato 
a danno dei lavoratori ■ e in 
particolare delle categorie me 
no abbienti le quali abitano nel¬ 
le case a fitto bloccato. 


Mutue 


d.c. — a fissare nella futura 
legge un tei mine (ler il rinnovo 
dei consigli delle .Mutue. 

QiK'sto eia una delle rivendi 
(■azioni e.s.senziali avanzate dai 
comuni.sti. dal P.SIUP e condì 
Visa nel suo discoi.su da A'ittu 
relli. 

.Allorclii*. infatti, al .Sioatu è 
iniziato il Jiliattito in idinniis 
sione sui iirouelti di legge elei 
torale (iiesentati dalle saii'tie, 
Bunoini ha affietlatu Li coinii 
ca/uine delli* ele/ioiu (ler iiut 
tele il (larlainentd dinan/: al 
fatto coininulo. almeno (ler altri 
tre anni. ()rmai in due ti*i-/i de! 
le .Mutue le elezioni si sonu iier 
ciò svolte col vecchio « sisti* 
ma franchista 

ti conqiagno COI.OMBt (l'CIi 
ha replicato con energia, denun 
eiando la volontà (li*l governo 
(li coprire anciu* questa enne¬ 
sima (irevaricazionc* Ixinomiatia. 

Boiiomi .si è di nuovo im|io 
sto al suo partito - ha dello 
l'olumhi — e la DC si imixme 
ai suoi alleati, come è avvi* 
noto (H-r i conti della Fedeicon 
«orzi. Non si (xi'sono colpire 
(|ue'li vergonuo'i centri di im 
broglio e di sopì affaziont*. (ler- 
chè ciò coiiuolgerelihe irolti i* 
spoiu'iiti (lenuK’i istiam e a|iri 
relilu* ima crisi clamorosa che 
avri“hhe come )iro'|H*ttiva eie 
zioni [xiliticlii* antici|iate. F.' 
stato scritto -- 'en/a smentita 
- elle ((iiesto in sostanza è il 
diseor.so rivolto da .Moro ai suoi 
alleati socialisti, pei ehi* liniin 
l'ino ad ogni coniestazione. .Ma 
((iiestii ricatto lia prixurato alla 
Camera una 1 ivolta di 60 de()ii 
tati d(‘lla maggioranza e (|ui al 
Senato non ha imiaxlito clu* ia 
DI! sentissi* le (iiù bmi ialiti 
accusi* d,i tutta la sinistra. 

Il governo, in nonu* degli in- 
teies.s* della DC. ha difi'so sen¬ 
za pudore Bonomi. ma la con¬ 
danna (Il ((iiesta (lolitica avanza 
nelle canqiagne. (ili stessi risul¬ 
tati delle elezioni delli* Mutui*, 
nonostante il sistema elellornle 
« fianehista ->■. dimostrano che il 
dominio bonomiimo 01 mai serie- 
cliiola. 

l)o|xi la reiiliea del compagno 
.SCHIAVETTI (ILSlUt*). è stato 
messo in vota/io’u* un ordine del 
giorno U.ARRI ehi* chiede*.a eie 
/ioni dem(x-ial ielle, con la (irò 
(Mirzionale. nelle mutue. La mag 
gioranza lo ha res[)mto (iriqxi 
nendo un ordine del giorno in 
cui vi è im generico imix*gno al 
la a|>|)i ovazione di una nuova 
legni* elettorale. 

Farri ha (iresentalo a questo 
orlimi* del giorno no i*mi*nda 
mento |ier ihiedeie che la mio 
va legge (irevedessi- un termi 
ne (XT la convoca/ione di mio 
ve eli'zioni. .A .seriitinio segreto 
remendamento è stalo res|)into 
con 141 voti contiari i* 97 favo 
rev oli. 

l’oichè 8'2 (M'anii ì senatori del 


del ILSIUP 


s(x*iali'ti au¬ 


tonomi presenti in aula. 1.7 risii! 
tallo i senatori della maggioian 
za che hanno vo'ato ix'r l i-ni n 
damento. 

Sujierato questo si-,)jlio. al d c. 
.MO.N.NI non è le-talo clu* reti 
dere omaggio alla re.iltà ojx*- 
rante » creata da Bonornt. con iin 
ultimo sriiiaffo ai soe alisti. "In 
vio un saluto -- lia deito Monti: 
tra gli ap.ilausi dei d e. — a 
quesfuomo. che tonix-iitato d.i 
lunga mal.itt a, sta nella stia 
trincea e non rinunci,! alla sii.i 
hattagl'a v. l’oi la maggioran/.i 
lia votato il suo ordine del -giorno 

Il diliattitn è stuio caratterizza 
to. nella mattinata, da una viva 
cissjma polemica. 

COMPAGNONI (PCI) ha dm 
cnmenlalo i metodi prevaricatori 
che ra.'.sociazione bonomiana ha 
imposto nelle elezioni delle mutue. 
Il calendario delle elezioni viene 
li*niilo nascosto .Nella pinvincia 
iti Prosinone, ad esempio, la d.i- 
ta delle elezioni è «tata resa nota 
solo dieci giorni prima del volo 
In questo modo «i ostai ola l,i pre 
«entazione delle liste concorrenti 
Molle liste vengono re-pinfe an- 
ctie quando vi è qualclie firma io 
piu del minimo necessario e con 
pretesti di ogni natura. Siie.s'o 
nella sede della mutua dove si 


vola, lui sede anche l’associazione 
bonomiuna. E i votanti boiiomia- 
ni giungono con ma/j'i di ileleglic, 
a volte vecchie di anni. Tutto 
questo uvviene senza un intcrven 
to del Ministero del Lavoro, che 
iiniiodisca almeno le interiircla- 
zioni arbitrarie della legge. Il .Mi¬ 
nistero ha emesso una circolare 
clu* indica in quindici giorni il 
termine di preavviso per il ritmo 
VII dei consigli delle nuiluc. Ma 
anche questa circolare non è sta¬ 
ta iis()ctlata. 1 risultati del mix 
n()|)oIio iKuuimiano nella gestio¬ 
ne delle mutue conqui.statc in 
ciuc.sto clim.i di clamorose ille 
galità. sono st.iti deimncuiti dal 
comiiagno (!.M’ONl (PCI). Non è 
|ii*r caso die si vuole escludere 
dalle mutui* una 1 aiiiiresentanza 
della minoranza. 

Data la confusione tra mutue e 
as'ixia/ione Imnomiana. Iia detto 
C.\PD.\I, sorgono serii interroga¬ 
tivi sulla iitiliz/azione dei fondi. 
Ma. d'altroiuii*. nonostante i disa- 
van/i ili mili.irili. l'assistenza ai 
ciilliv .itol i non è migliorata. 1 con¬ 
tadini non hanno nè rassistenza 
fai in.iceiitica né (niella di mater¬ 
nità. (Quella Ospedaliera è asso¬ 
lutamente (iiec.iiia. (luaiulo non è 
di fallo negala. 

Il (le DKRIl! polemizzando et>n 
\ ITTORKI.I.I (P.Sf) ha ticordalo 
(he Li legge istitutiva dello mutue, 
definita lianclusla ' dal senato 
le soeiali't.i. pinta Li firma del 
defunto muu'ti'o .socialdemiKTali- 
co \’igorelli. 

Il senatore P\RK1 ha pronun 
ei.ilo un elev.ito di'ior'O dicendo 
(Il parlali* '■a nome di una Ira- 
di/ioiu* i he lui visto Fi ni'sto Ros¬ 
si in puma linea m-lLi hattaglia 
contro la Federi oiisoi zi . Ke 
derciMisiii zi e mutue sono Tesili es 
sioni* di un dominio pei noioso par 
la demiK ra/ia italiana ,Si è crea¬ 
ta un.i siiiia/ioiu* di fatto — ha 
detto Pani — chi* .mimila o.gni 
garanzia iielli* campa.giu*. 


I successi 
dell'Alleanza 
a Reggio E. 
ed a Modena 


Nuovi co'pi alili Itanniniaiiu e 
nuovi siKcc‘>si dcl!'.\l!ean/a con 
ladini emergono dai rinnov! del¬ 
le Mutue in Emilia. .Ne; iinmo 
turno delle elezioni. U* Intc un - 
tane [irnmosse d ilT.Mlean/a han 
no ri'gi.stiiito im lutto nugiiora 
niento nella (irov invia di Regg.o 
Kin.La. .straiipando alla Hiinn 
miana oltre TI (ler cento de \o;i. 
Sui 6167 sulTragi espiessi nei 
ventitn* comuni intcrcss.iti, alle 
li't'i* (il I Unità ciiniiidma • in* -o 
no stati altrihiiiti 2.0.')9. (i.iri al 
•33 4 1 ) 1 * 1 - cento Un*! 1964 1 , !? 3 
per Cfiuo). La lintiotìiKiiKt e ca 
lata dal 67.7 al 66,1» |H*r evito. 

P.irticolarmcnti* s.gmlìc-jtiv, : 
risiili.Iti di Sam’IIariti. dove TM 
le.in/a ha i iconqu.stato i.i m.ig 
gioran/a assoluta con d .■)6 H per 
cento dei voti. .Anche a Nini*! 
Lira SI i* reg.'tratti nn grande 
siieccs.so della lista mutar a. ia 
quale ha ottenuto 44 voti in (uu. 
passando dal 33 6 per cento al 
40 2 |ior cento, .\ncoia imi e.a 
moroso è il risultato di Biiaana. 
(love T.A!li*an/a da 4!) voti è pas- 
■sala a 71 (dal 26.4 a! .39 6 ';». 
:\ Collagna è invece (lassata dal 
Il).7 al 20.7 |H*r cento; a Camp.i 
gnola d:i| 27.2 al 30,6 |x*r cento; 
ad .Altime.i d.d 40.3 al 4.3 (lei ci*n 
to; a Haiso dal 27.6 al 3ì.4 |x;r 
((■Ilio. -Nil comune di .Scandiano, 
imo (lei (>111 gros.si della piovn 
eia. hcnclié i socialisti abbiano 
fatto Ijlixco con la « Bonomiana .. 
Il* liste unitane delT.Miean/a non 
solo lianno resistito, ma .si .sono 
addirittma rafTurzaic. 

.A .Mixlena. anclic* nella .'CeoniLi 
gioinata (ielle* votazioni, la « Bo 
norniana » ha .subito duri colpi, 
mentre r.Alleaii/a ha ratTor/ato 
le (iriqirie (losi/ioni e la CIS!.. ove 
i*ra ()re.s?nte con le (iioprie li¬ 
ste. Ila registrato afTerma/ioni di 
rilievo. .Si è votato a l'ievelago 
e a .MonlecTeto. .\t*l primo co 
mime, come è avvenuto dome 
mea a Fiumalho. la « Bonomia 
na > ha (X'rdutn la maggioranza. 
(on(iuistafa dalla CLSL. 
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er reclamare l'irrigazione e l'industrializzazione 


Quindicimila lavoratori in 


Con la partecipazione dei lavoratori 

dell'Alta Murgia 

■-- — ■> 

Possente manifestazione 


corteo per le vie di S. Severo 


Alla manifestazione hanno preso parte delega¬ 
zioni dei centri della zona 


Nostro servizio 

GRAVINA DI PUGLIA, 4. 


rabbandono e a un serbatoio di 
mano d'opera per il nord c per 
l'estero, possa verier garantita la 


Nostro servizio 

SANSEVKHO, 4 


delle ojrore indispensabili per | 
la utiliz/a/ionc piena delle * 
acque di cui la Puglia, la Lu- | 


Quindicimila lavoratori que- ^ania o l'Alta Irpinia ' dis|x)n- 
sta mattina hanno manifestato g(,no. 
a Sansovero. in provincia di p,.', ; 


HANNO PAURA 
DEGÙ EMIGRATI 


bi e appena ultini^o il con\e- pjpjia oc-cupazioiie. la iitilizzazio 
gno regionale della DC sui pr^ |^. iisorse umane e 

blcmi della programmazione svoi* rnatcriali e ai vialo un processo 
tosi I altro ieri nel capoluogo pu- ,|j sviluppo eiiuiliìirato. 


glicse (e si è concluso con una 
mozione che segna la continua¬ 
zione in Puglia (iella politica che 


I tremila e più lavoralori, brac¬ 
cianti. edili, estrattivi (che usci¬ 
vano da uno scìoikto di 14 g ornii 


Foggia, por rirrigazione, lo svi¬ 
luppo economico, l’industrializ- 
•/azione e la piena (Kt-upazione 
deir.AIto Tavoliere e della prò 
vineia. La irnixinente manife- 
Ktazionc è stata organizzata 
dalla Camera del Lavoro uni¬ 
tamente airAlleanza dei conta 
dini, alla Federbraccianli o ha 
visto la partecipazione di sala 
riati, edili, ofK'rai, braccianti, 
contadini, giovani e donne. Nu 
inerose erano le delegnzioni 
dei comuni della zona prove 
nienti da To.'remaggiore, Ca- 
salvec-chio, Ca.stelnuovo, Casal- 
miovo, Apricena. San Paolo, 
Serracapriola e Chienli. 

Sin dalle primissime ore del 
mattino migliaia di lavoratori 
si erano radunati dinanzi alla 
CdL. Il corteo lia preso il via 
verso le D.itO fra una selva di 
bandiere o cartelli, molti dei 
<iuali significativi: < Vogliamo 
l'acqua {x.t irrigare i nostri 
campi ». € No alla emigrazio¬ 
ne », « Acqua, metano, terra 
jier il lavoro e lo sviluppo eco 
iiomico della Capitanata ». 
« Realizzare il piano per l'irri- 
gazione ». 

Centinaia erano anche i la¬ 
voratori che in motoretta apri¬ 
vano il lungo e interminabile 
corteo. I negozi al passare del- 
rimmonso corteo abbassavano 
le saracinesche in segno di so 
lidarictà. 

Dolio avere (lenorso le pria 
cijiali vie di Sansevero, il cor 
teo giungeva in piazza Pie 
bisr-ito dove la manifestazione 
.si concludeva con un forte co 
niizio tenuto dal compagno Pa¬ 
squale Panico, segretario re- 
•sponsabile della CCdL provili 
ciale. Il dirigente sindacale ha 
illustrato lo difficili condizioni 
economiche in cui vivono mi¬ 
gliaia di lavoratori della terra 
e gii altri lavoratori in provin¬ 
cia di Foggia per la mancanza 
di una occupazione, per la scar¬ 
sità degli investimenti pubblici 
nei settori dcU’agricoItura. del¬ 
la indu.strializzazione e per la 
in-siifficicnto utilizzazione delle 
risorse c.sistcnti. Condizioni eco¬ 
nomiche — ila detto Panico 
~ che si sono ulteriormonto 
aggravate con raumento della 
disoccupazione per cui al brac¬ 
ciante che fiigge dai campi. 
aH'operaio dcH'cdilizia. ai lavo¬ 
ratori non resta che cercar di 
trovare un lavoro nel Nord 
Italia e airestcro. 

La provincia di Foggia dispo¬ 
ne di acqua sufficiente non solo 
jK'r irrigare i propri campi 
ina per alimentare le industrio 
di base. Si po.ssono irrigare 
circa 150 mila ettari di buona 
terra, mentre il piano di coor¬ 
dinamento delia Cassa per il 
Alezzogiomo prevede l’irriga¬ 
zione in tutta la Capitanata di 
appena 31 mila ettari. Questi 
iiKlirizzi della Cassa rappresen¬ 
tano un freno al completamento 


gono. I 

Co.sl i lavori fx,T la coslru- | 
zioiie delle dighe, dei canali e . t 
di tutte le altre opere si tra- | c 
scinano da anni. Basti ixmsare 
clic il completamento dello ojx* | n 
re del comprensorio irriguo d 

del Fortore oltre a dare lavoro | r 
a centinai.'i di edili fM-r molli 
mesi, potrebbe rendere ini- | 
gui e (|iiindi altamente prodiil- I " 
tivi oltre centomila ettari di ■ ® 

terra dell’Alto Tavoliere | ’’ 

Nel corso del comizio grande . ® 

risalto hanno avuto, unilamcn- | 
te ai temi (leU’irrigazione. quel- ^ 

li della utilizzazione del meta- | ^ 

no e della industrializzazione. ' 

Roberto Consiglio L_ 


e •stata la causa e degli s<iuilibii marciato a piedi per 

e doli abbandono (Il intere zone quattro ore consecutive sotto la 


a' "d^rio j, della zona 

dellcf/icienza della incentivila o del Canale Gravina (ove si è svol- 
tl è chiusa con un voto che bolla di Infamia la DC ed II I profitto immediato) che le jq piena campagna un comizio 
centro sinistre: | popolazioni della zona dell Alta corso del quale hanno parlato 

DC. centro sinistra c destre hanno respinto la proposta co- , » ^economii^^a il sogretario della CGIL 

dall e.stero. 10.000 per chi vieni? da altre parti del pae.se) il luto il presidente del Consiglio |,ànqo di esto’ dei provv(?(iiinent 
rientro degli emigrati per le elezioni di giugno. | Moro a Rari e hanno gridato la precisi (uielle scelte cioi' che i 

La DCf che ha la coscienza sporca per vent anni di poli- loto lolontà dì lita e di .sviluppo Comitato legionale pugliese pei 
tica rovinosa, con questo voto ha manifestato paura e | drlla zona. * t.a Murgia non de- provraniinazione non lui voluti 
disprezzo nel confronti di centinaia di migliaia di emigrati I p ** g^'do delle conipieie in osseiiuio alle indica 


popolazioni (iena zona iieii Alia corso del quale hanno parlato 
Murgia barese hanno smentito la pUrp che il segretario della CGIL 
co.siddetla « ripresa » economica compagno Sicolo. i dirigenti sin- 
del .Nlezzogiqrno di cui ha par- d-icali Inglese. .Naiuizzì e Nlateral 
l*i ' presidente del Consiglio imnno eb esto dei provvoiiimenti 
Miao a Bari e hanno gridato la precisi, qiielle scelte cioi' che il 
loro volontà ili vita e di sviluppo Comitato legionale pugliese per 
della zona. « !.a Murgia non de programmazione non lui voluto 
ve moni e», e stato il grido delle compiere in ossequio alle iniiica- 
populaziqin. dei biacciaiiti e degli jrjoni del Piano Pieraccini c del 


avvenire di progresso e di pace per la Sicilia. 

Il volo dell'11 giugno riaffermi il diritto degli emigrati 
a tornare in patria, impedisca il ritorno della DC e del 
centro sinistra al governo della regione. 

Sla un voto di riscossa siciliana, un voto comunista. 


mura, S. Erasmo che hanno dato gjorno. Hanno rivendicato il flnan- | 
vita a Gravina di 1 uglia a una y.ianiento delle opere per la uti- - 


grande manifestazione di prole 
sta e nello stes.so tempo di indi 


lizzazione delle acque del bacino 
Rovignero Hasentello integrale da 


cazkine di quello che è possibile quelle del Gravina che deve avere 


fare — e le condizioni ci sono — 
perchó questa zona, che la po- 


un carattiMe prioritario: hanno 
chiesto che il Comitato regionale 


Catania: al Circolo « B. Brecht •> Cosenza: licenziati dall'Ente Sila 


Mostra dei 
giovani grafici 
della RDT 


C.ATANIA. 4. 

Gronde iiilere.s.'e ha di-Malo 
nel pubblico cataiie.te la mostra 
delle opere del pruppo dei pio 
rolli praficì di Rerliiio (Cisele 
/{iider. Arci liertram. Hans Joa 
chim Schauss. Thomas Schleii- 
sina. Klaus Sepner): alcune de¬ 
cine di manifesti pubblicitari rea¬ 
lizzali dai aiovani c piò affer- 
mali artisti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca con un lavoro 
di équipe, rifacendosi ai cationi 
delle avanpuardie della pittura 
moderna del '900. 

Al di fuori della consueta illu¬ 
strazione pubblicitaria ripida¬ 
mente legata alle leppi della ré- 
dame e del consumo, le prege¬ 
voli opere dei grafici berlinesi 
esprimono con tecnica ardila ed 
efficacia straordinaria autentici 
valori estetici. 

Una significativa dimostrazio¬ 
ne di come un lavoro illustro- 
tiro al servizio delia diffusione 
di massa po.<,sn diventare, in una 
società che non sia asservita alla 
logica del profitto, un mezzo di 
comunicazione e di educazione 
estetico culturale collettivo. 

La mostra, che è stata sìste 
mata nei locali della galleria 


" “ " CO-SENZA, 4 

In un cantieri' forestale del 
sorto recentemente a Catiiiva su Comuni' montano di San l’ietro 
iniziativa di un gruppo di espo- jp Giiarano. da sabato è in alto 


SCIOPERO A 
ROVESCIO DI 
80 BRACCIANTI 


Dal nostro corrispondente -salariali, contrattua- 

i li f normative. 


urlili del mondo della politica e 
della cultura: componenti del 
comitato promotore sono il sin¬ 
dacalista Caruso, il dolt. Cowpa 


una forma di lotta che ormai 
va largamente diffondendosi 
fra i braecianli forestidi deila 


(jiiiiii. il prof. Cardio, pittore, il provincia di Cosenza che ven 
prof, (liuffrida, pittore, la sipno- gono licenziali dagli enti statali 


itica governativa ha ridotto al- purtiie^j^» pt»r la |)rogr;*iiunazìone 

d’intesa con l'Knle Irrigazione eia 

' ' ' ■ ' ■ • -— bori un piano comprensoriale per 

lo sviluppo delle attività prothit- 
, 11 ^ ^.| live con riguardo particolare alle 

ddll ente Slls possiliìli rieonversìoui culturali di 

__ larghe zone da investire in col¬ 
ture bieticole, labaccbieolc e altre 
piante industriali: hanno chiesto 
m la realizzazione di un piano di 

■ zona che abbia come protagonisti 

■ braccianti, contadini. le popola¬ 
zioni. in opposizione a quelle for- 

m operano neà'a Murgia 

un'opera di drenaggio di tutte le 

La marcia delle popolazioni sol- 

■ Ék m dj lavoratori, ha voluto anche 

■ rappresentare una ferma rispo 

■ * * "■ w ■ ■ sta a quanto la DC — consape¬ 

vole sotto certi aspetti d«l grave 
.... , • ... .stato ili crisi della Murgia — ha 

dicaziom .salariali, contrnttua- indicato io un recente convegno 
Il e normative. come ima soluzione, cioi' il ri 

Questa è la prova più evi- conoscimento di questa vasta par- 
dciifi* clic i braccianti fori*- le della pinvincia di Rari come 
stali della provincia di Co.scn l>""i<ica montana. Una 

za non sono più disposti ad proposta, questa, che o tre a non 
' risolvere i gravi inotieini della 

accettare passivamente le con- Murgia è anche in contrasto con 
di/ioni elle vengono imposte le direttive governative clic tcn. 
dagli enti gestori dei cantie- dono invece sempre più a respin 
ri. e dimostra soprattutto die fJ<'ro ' comprensori di bonifica 
i lavoratori hanno raccolto le p'ontana. La .Murgia ha bisogno 


ra F.lga Kbhler. il doti. Lami- 
cela, il prof. Leopardi, pittore. 


V parastatali che gestiscono i 
cantieri di quc.sto settore; lo 


ion. Hindoite. il prof. Scuderi. .sciopero a rovescio. 


critico d'arte: presidente il re 
pista cinematografico Ugo Sait- 


Gli 80 lavoratori di San Fio- 
tri) in Guarano, infatti, nono- 


indicazioni della CGIL dì por¬ 
tare avanti una azione decissa 
tendente a creare, nell'alta col- 


invece che si camlii politica. Basti 
pen.sare che nel .solo territorio del 
l'agro di Gravina l’anno scorso sì 
è avuta una coltivazione di 2500 


lina e in montagna, che occu- ettari a linrbabietola e di tre- 


ta, segretario il doti. Francesco .stante venerdì siano stati li- 
Spadaro. cenziati dalla direzione del- 


pano i due terzi del territorio 

Spadaro. cenziati dalla direzione del- provincia, condizioni di 

lì circolo è stció costifuifo affo l'Opcrn Vslorizznziono Sild _ Iflvoro per tutti i forcsts-i c 

scopo di promuovere, stimolare l'ente di riforma fondiaria ca- ®Jt?ssa valorizzazione 

e coordinare i rapporti e gli labre.se die gestisce il cantiere * ^ agricoltura. 
scambi culturali fra la nostra dj Sau Pietro, sabato mattina Olofemfi Caroìno 

profincia e la Repubblica demo- e stamane si sono recati egual- . ^ 

erotica tedesca: in particolare, mente sul posto di lavoro ini- 

ìl cìrcolo intende approfondire ziando co.si una lotta che si prò- - 


Oloferne Carpino 


cento ettari a tabacco. Coltiva¬ 
zioni che po.ssono svilupparsi in¬ 
torno ai diecimila ettari dando 
lavoro a migliaia di lavoratori e 
aumentando il reddito di migliaia 
di contadini e coltivatori diretti. 

Italo Palascìano 


valori estetici. i problemi relativi alla organìz- trarrà fino a quando non sarà 

Una significativa dinio.strazio^ zazione della cultura nella RDT. nuovamente rioccupato giacché 
ne di come un lavoro illustra- creando proficui e duraturi con- — sia detto por inciso — le mo- 
tivo al servìzio della diffusione latti col mondo culturale della tìvazionì addotte dall'Opera Si¬ 
di massa po.<,sn direnlare, in una Germania democratica. la per la chiu.sura del cantiere 

società che non sia asservita alla Appena l'attività del sodalizio (completamento delle opere 
logica del profitto, un mezzo di avrà assunto il .sua riimo pià pie- idraulico - forestale previste). 
comunicazione e di educazione no e la sua neces.saria organici- non ha convinto nessuno. 
estetico culturale collettivo. tà. allorché sarà stala varato ed Lji lotta dei braccianti fore- 

La mo.stra. che è stata sìste avviato il programma delle ini- di San Pietro in Guara- 

mnta nei locali della galleria ziatire, sono previsti un ciclo „o |,q subito raccolto i conson- 
* Borgo » di ria Bertuccia, che di conferenze, di dibattiti, di si unanimi della intera popo- 
lia già realizzalo inleressanti.ssi- proiezioni cinematografiche, ed laz.ione del pìccolo centro sila- 
Tiie mostre di noti artisti catane- una mostra di incisioni ed ac- po che non è disposta ad assi- 
si, é stata allestita dal circolo Queforti dì un gruppo di artisti .stero ulteriormente ai sistema- 
< Beìtolt Brecht » in collabora- della RDT. nel quadro degli ilei licenziamenti dei lavorato- 
zìonc con il sindacato provincia- scambi culturali che vedranno pj q g| si^fpppe crescente impe¬ 
lo degli artisti aderenti alla CGIL, anche una collelliva di artisti ita- vcrimento della economia di 


Siracusa 


Processo in Tribunale per 
un manifesto del PSIUP 


S. Luca (Reggio Calabria) 

Un primo successo 
nella lotta contro 
miseria e disoccupazione 

Assunti 225 operai dalla Forestale - I lavori di rimboschimento 
In piazza in prima linea donne e bambini - li centrosinistra ha 
praticamene deciso l'abbandono delle zone montane 


pendici degradanti, .solcate 
da vallonceili e torrenti, mo¬ 
strano chiaramente una for- 
maziono geolagica partico- 
larmcnte instabile, soggetta 
a casti ed imponenti movi¬ 
menti frano.si. 

l rimedi finora operati si 
dimostrano scarsi ed iiisiif- 
ficieiili: la foresta è ancora 
degradata dal taglio avido 
dei boschi, dai frequenti in¬ 
cendi e devastazioni. Le 
condizioni abitative del vec¬ 
chio centro di origine nor¬ 
manna sono impossibili ed 
esse stesse denunciano ima 
situazione di generale impo¬ 
verimento, di gravi respon- 
sabililà per chi avrebbe do¬ 
vuto provvedere per assicu¬ 
rare una casa civile ed igie¬ 
nica. 

.■\ S. Luca, più che altro¬ 
ve. la battaglia per il la¬ 
voro ha carattere di asso¬ 
luta necessità non soltanto 
per vìvere ma per fronteg¬ 
giare in tempo le avversità 
atmosferiche. La loro lolla 
è quella di altre migliaia 
di lavoralori dei comuni 
montani ma, oltretutto, à 
condizione primaria per 
quaisiasi politica di pro¬ 
grammazione, per rendere 
possibile un adeguato pro¬ 
cesso di rinnovamento agri¬ 
colo e gli sles.si insediamen¬ 
ti industriali. 

In lutti i centri della val¬ 
lata del Bonamico — dove 
un vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica c in fermen¬ 
to contro gli orientamenti 
del centro sini.ttra di abban¬ 
donare a se stesse le eco¬ 
nomie delle zone montane — 
la parziale vittoria ottenu¬ 
ta dai lavoratori di S. Lu¬ 
ca è .siala accolta con eiro 
interesse. 

La necessità di estendere 
l’azione a (ulti i centri mon¬ 
tani si manifesta .sempre 
pià come una grande batta¬ 
glia unitaria per il lavoro 
e la .salvezza del .suolo ca¬ 
labrese. per una efficace e 
rapida attuazione della Leg¬ 
ge .speciale in aderenza ai 
suoi fini istituzionali, per la 
rinascila e la valorizzazio¬ 
ne della montagna. 

K' una battaglia condotta 
nell’interesse generale e. 
perciò, degna della più am¬ 
pia solidarietà. 

Enzo lacaria 

Nella foto: Uno dei tanti 
vicoli nella parte alta di 
S. Luca interamente costi¬ 
tuita da vecchie e misere 
abitazioni. 









Dal nostro corrispondente 


scambi culturali che vedranno 
anche una collettiva di artisti ita- 


SIR.ACUSA. 4. 


Il circolo < Bcrtolt Brecht » è ' liani a Berlino. 


ri e al sempre crescente impo 
vcrimento della economia di 
tutta la zona che. viceversa, da 
una attività intensa nel setto¬ 
re della forestazione potrebbe 


sporto quercia l avv. Fiero Fil 
lioloi (vice presidente della com- 
mis.sione provinciale di controllo 


Nostro servizio 

S. LUCA (R. Calabria) 4. 

La battaglia delle popola- 
ziaiii di K. Luca contro la 
disuccupaziotie ha ottenuto i 
primi risultati: 225 operai 
saranno occupati dalla fo 
restale, dal consorzio del 
l'altn Jonio e dalla Azienda 
demaniale. 

La Ca.ssa per il Mezzogior¬ 
no si é impegnata ad auto¬ 
rizzare l'anticipata esecu¬ 
zione dei lavori di rimbo¬ 
schimento e delle opere bo- 
scbivocoltnrali al fine di 
consentire, in un immediato 
futuro, una più ampia occu¬ 
pazione della mano d’opera 

Ancora una volta, il ricor¬ 
so ad energiche ed unitarie 
manifestazioni di protesta è 
valso a strappare qualcosa: 
ma il merito maggiore della 
lotta dei lavoratori di S. Lu¬ 
ca, delle donne, dei loro 
bambini è stato quello di 
aver riproposto con vigore 
le gravi inadempienze nella 
opera di forestazione, di di¬ 
fesa del snolo, di consolida¬ 
mento degli abitati a 12 an¬ 
ni daìl’applicazionc della 


Legge speciale per la Ca¬ 
labria. 

Mentre si predica l'ab¬ 
bandono delle zone monta¬ 
ne e collinari, migliaia di 
ettari di terrena attendono 
ancora di essere risanati 
dalle profonde ferite aperte 
in lunghi anni di continuo 
ed indiscriminato rii.sbo.sca- 
mento; miriocciose frane in¬ 
combono. ancora, come una 
spada di Damocle, sugli abi¬ 
tati di Flati. S. iMrenzo, S. 
Luca e di decine di altri co¬ 
muni calabresi. 

Sulla degradazione fisica 
delle zone montane, sulla 
miseria delle popolazioni li 
insediate, sulla .sicurezza 
della loro stessa vita pas¬ 
sano il « rischio calcolato > 
della burocrazia .statale e 
le € economie * effettuate 
dalla Cassa per il Mezzo- 
pioruo e dagli altri ministe¬ 
ri (più di 100 miliardi di li¬ 
re complessivamente) nella 
azione di difesa e consoli¬ 
damento del suolo calabre¬ 
se. di .sistemazione organi¬ 
ca, montana e valliva, de¬ 
gli impetuosi e * schizofre¬ 
nici » torrenti calabresi. 

Qui. a S. Luca, paurose 


! _ 


Ha avuto luogo ieri — presso di Siracusa) e l'ing. Saivatore 
il Tribunale di Siracusa — la Italia (costruttore edile e consi 
udienza del proce.sso penale, che glfere provinciale), entrambi del 
vede protagonisti alcuni dirigenti PSU. 

politici siciliani del PSIUP e AH'origine del processo \i è 


Carbonia 


«ni ; Siciliani del PSIUP e All origine del proces-=o ri è 

re uclla forestazio e ^ bbe pgy ifqp.jtati ji difTama- un manifesto, recentemente af- 

trarre non solo vantaggi econo- 2 ior)e a mezzo stampa sono i) fisso dalla Federazione siracu- 
mici ma soprattutto la valoriz- segretario regionale del PSIUP. sana del P.SIUP e di cui Corallo 
zazione delFagricoItura di mon- Salvatore Corallo, ed il segre- e Panico hanno assunto la pa- 
tagna. tarlo provinciale di Siracusa, (emità. In tale manifesto si af- 


LA GIUNTA (DC-PSU-PSDA) 
ENTRA IN PIENA CRISI 

Gli assessori del PSOA si sono dimessi - Negativo il bilancio dell’espe¬ 
rimento - Le possibilità di una Giunta popolare di sinistra 


Domani, intanto. Io sciopero „ . ' anno, iiiuseppc 

a rovescio dei lavoratori di San avevano 

Pietro in Guarano sarà momen- ——-- 

taneamente sospeso e avrà Ino- , . 

go una assemblea di braccìan- DICjllBltl DCF IO 

ti proclamata dalla Kederbrac- ^ ® 

cianti provinciale che si propo- fig^g MÌ|onO 
ne di decidere tutte le azioni 

nece.ssarie per la immediata F<X;GIA. 4. 

occupazione dei lavoratori del La Camera di commercio, in- 
settoro attualmente disoccupati, duslria. artigianato e agricol- 


Dalli nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

L'amministrazione comunale di 
Carbonia (a maggioranza DC. 
PSC. PSd'.A) è entrata in crisi 
per la deci.siofic dei .“^ardisti di 
uscire dalla giunta. 

I (tue a.s.<e.ssori del PSd'.\ ban¬ 


delle maestranze addette alle at- comunale di Carlxmia di fronte gio\ ('dì scorso t o.senza 

tività estrattive ». alle riireitue del centrosinistra — che hanno visto impegnati 

Partendo dagli clementi nega- nazionale e regionale. Quanto di cinquemila lavoratori per la 
tivi su esposù. il l’Sd'.A denuncia unitario è stato realizzato finora conquista di importanti riven 
da un Iato » la scarsa funziona «'’vtiUj alla press;f.ne e all ini- 

bi.à della Giunta comun.ìle ». e ziativa del no-tro partito, dei la- _ 

dall'altro Iato « ia .sempre più ac- vor.itori e de*. e nia»c. che han 
centuata tendenza dei rappresen- no costretto anche gli altri rag¬ 
tanti locali dei paniti alleati ad Snwamenti autonomisti ad as- roncluSO il C 

allincar.si alle direttive delle su- conte laraniO. COHCIUSO II C 

nr»rìffcri nAÌifirh/» >. f/al- \or 50 I<) po.ilica fTcnora- --- 


tarlo provinciale di Siracusa, femità. In tale manifesto si af- 
dello stesso Partito. Giuseppe fermava che l'Amministrazione 
Panico. Contro dj essi avevano provinciale di .'ìirac isa aveva 

__ stipulato un contratto di loca- 

' ■ zione di un edificio (ancora da 

n* I costruire) di propriet.à dei sud- 

DICjllBtfl per IQ detti ing. Italia ed avv. Fillioie; 

^ ® adibire a locale per un isti- I 

FlPrfI ni MlIflIfA ^•'•" scolastico)) c si accusavano 
riuru Ql miiano = ^ ^ esponenti del l’SU di aver 

t-'OCC'tA j u-ato (Jeirintl-.ienza derivante dal 
15 , r'om.TT.o a: •' Is ’ni'o q'ualità di pubblici am- 

La Camera di cc^mmercio. m- jratori per un loro parti- 

duslria. artigianato e agrieoi- colare interesse privato, 
tura di Foggia, comunica che tc-stimomanze di tre fun- 

gli operatori economici i quali z’onari della commissione pro- 
abbìano interesse a visitare la vinciale di controllo di Siracusa. 


CATANIA: lettera di un funzionario della Ferrovia 

Vivaci reazioni alle nostre denunce 
sulla situozione alio Circum Etneo 


La lotta dei fore.stali di San tura di Foggia, comunica che 
Pietro in Guarano giunge prò- gli operatori economici i quali 
prio aH'indomani dello sciopero abbiano interesse a visitare la 
provinciale di categoria e della Fiera di Milano, giunt 
grande manifestazione — svo! .XLV edizione, possono i 
tasi giovc'dì scor.so a Cosenza pre.sso la Sezione Comm 
— che hanno visto impegnati della medesima Camera 


Fiera di Milano, giunta alla del direttore regionale de’l’asses- 
XLV edizione, possono ritirare "orato Enti jooali. Giulio Di Ba*- 
pre.sso la Sezione Commerciale l"|omeo. e ^..oste.s^^ assessore 


bt.à della Giunta comun.ìle ». e 
d.ili'aitro Iato « i.i .‘■empre più ac¬ 
centuata tendenza dei r.ippresen- 
tanti locali dei paniti alleati ad 


no già rassegnato le dimissioni. . allincar.si alle direttive delle su- V-rvsc di ;k»si 2 

In un <?(wunicafo approvato I p^^jori centrali politiche». I/al- '‘‘7® Io poli! 

dai comitati direttivi dehc | Jineanìenlo in questione è tanto centro s^nl.■^lra. 


Taranto: concluso il congresso 


zioni sardiste di C.irbonia. si ac 


w.sa esplicitamente rattuale la DC c il ‘l>SU sembrano avai 
Giunta comunale, retta d.ii sin- l intcnzione di portare avan- fermando l’esigenza di costituire 

daco sociali.sta l_ay. di non es- jj jj disegno di utiliz 7 .are nafta *'n.i nuova maggioranza basata 
.sere in grado di cnodurre un’ade- .,j post© di carbone nel funziona- sull appixto delle forze democra- 
guata azione contestativa nei mento della superc£'ntrale termiv tiene e autonomistiche, 
confronti dei governi centrale e elettrica. < Noi .“^lamo d'accordo. In par- 

regionale. In altre paro.e. la ^ «oprittuMo deprecable ticolare perchè esistono le con- 
Giunta presenta . iin bilancio so- ò qèwtivo^ il PCI è il partito di 

stanzialmente in-^OddlsLlCente ». *^ J i: l miei? or^nza rc’Uivj- incienv al 

non essendo riuscita a affrontare 5 " P-^rlamentari della DC e del mai.g:or.mza re..»tua, insieme al 

ITon ^.^zza e con cS'o i ‘'SU * sudo legittime istanze pre PCI t^^no ragg w 

temi della rinascita., dal Consiglio regionale 


più grave se si considera che ' Oggi s impone una svolta. Il 
la nr e il sembrano avai comunicato sardista conclude af- 


daco sociali.sta l_ay. di non es- 
.serc in grado di condurre un’ade- 


•on os.-enao nu.sciia a airroruare [ v-w-/. —, : : . . . pn rjja-r. •-.'»Trci i» f.«- 

tcon fermezza e con coriceio i i leg.ttime istanze pre » LI iw-sono raggri.pp.y.M le Lvr- 

con icrme/za e con cor.igRio i Consielio regionale laiche c.ittoliche di sinistra 

emi della rinascita». i V,, T .tx.waie . . , 

Tra l'alfro siilfaitiiale mau- Sardegn.i col voto al Par- esisien.i nel Lons.giio. che lor- 

ira lauro, sull attuale mag i- 3 mixlificare il 'uano la stragrande maggioran 

::oranza pc^no responsabilità M., la dT e il reU do- 

lon trascurabili per quanto con ' . .. , vesM*ro oers stero nel 'vtuale a* 

•eme il mancato inizio di rea- H PS»i A. nel decidere d: ne a'tiwle a.- 


non trascurabili per quanto con ' ‘ , . . . ves-sero pers stero nel 'Ttuale a* 

reme il mancato inizio di rea- B PSd A. nel decidere d: ne cessero pt rs.Niere nei. .a.uiaie a.- 
^me II nwneato mizio ni rea j ra.w-i-, airattnale Gùinta teggiamento di.«crim:n.itono. e.si- 

lizzazione degli .stabilimenti me- ga.c la r.ctucia all attuali (i.unta t » _ _ • 

dTSSr Si'ì.a;rndo n i-njl 


del Sindacato scuola elementare 

Auspicata l'unità 
di tutti i lavoratori 

Il nuovo comitato direttivo provinciale 


TARANTO. 4. 

Il Congresso Provinciale del 


li documento sardista constata * sinceramente autonomi.sta 
inoltre che « l ENEL. nonostante mtend.a riprendere la lojt.i 

le svariate e ambigue a.ssicur.a- rivendicativa per Carbonia con 
zioni e gli impegni relativi alio ; furilo e volontà adeguate alla 
sfruttamento del carbone del .Sul- ! «rività dei problemi e alle at 
cis. continua giorno dopo giorno ( della p<‘>po!aziane ». 
la sistematica politica di smohi | Per dixn.ini. è convoc.ito a Car 
litaziono dello miniere, tanto è l bonia il comitaio «.iltrtdir.o de! 
vero che degli oltre 3(100 dipen * nostro partito, che dovrà esami 
denti assorbiti dalla SMCS circ.i ( n.ire gli sviluppi della situa- 


PSo’.\ 3 seggi e il reu 3 seggi: Sindacato Nazionale Autonomo le nonché dei diritti del suo 
complessiv.amente 21 su 40. Scuola Elementare si è con personale, specialmente nel 

* C'è la possibilità, pertanto, di eluso C(m I approvazione delle momento attuale, in 
g.irantire a Carbonia un’ammi- relazioni sindacali e ammìni- • Ai'.ruceion» ì àrar, 
nistrazione stabile, in grado di strative presentate dalla 5>e- . ' 

b.ii!ersi alla teda delle popola gretcria Provinciale. dell approvazione 

zi.ìni e dei lavor.itori del Sulci* ,, ‘ . vo stato giurìdico < 

Icle.^eme. del Giisjne^e. per naie direttivo e doce 

un effettiva politica di rinascita .. accumcnte 

e d: indiisfrializzaziOTH'. <?onchisi\o in cui. riaffermata ristrutturazione d 

« Da Carbonia — ha concluso la validità deiraulonomia sin italiana. 


z:onc. 

« I motivi della crisi — ci ha 


r.ppr.v.r.tr. ;! d—mente ' naie direttivo e docente c del- 
<?onchisi\o in cui. riaffermata 1 ristrutturazione della scuo 


pre.sso la Sezione Commerciale ^ 

r-., _ rt- I re» ona’e ag!: Erti locali. ;! de 

della medesima Camera I\ Vincenzo C.iro’lo, f.inno ritenere. 

I piano 1 bi&fictti^ d ingresso cotk* no! ca^o in q'.K'-^t onc. si.i 

lai Quartiere Fieristico r.Xmmìni'trazione provinc-a!e che 

la Commi^s one provinciaie d: 

__ contro’io d. .) racu-a abb;ar!o 

azito n nxxlo non torforme alle 
vlzcnt; rK>m>e. sia per q.ianto 
inareSSO attiene al r.corso alla trattativ.i 

^ privata r.e'.’.'appalto. sia por ’.a 

mancata richiesta del parere del- 
ilemcnfsr* rutrìcio tecnico erariale sulla lo- 

_ cazeoe in oggetto, sia pier il 

mancato :nv:o degli atti alla 
Commissione regiona'e per la 

a| g ^ finanza locaie. 

L'a'^e-i'Ore Cardio, nel corso 
aanaBBa dona s a denosiziore. ha anc'ne 

introàof.o una n(/.3 p.articolar 
mente piccante allorquando h.i 
I _ # r marc.nto ;i fatto che di s;m li 

M**«*J*t**#*fcMB omiss oni si s ano rese colnevo.t 

llllf tll IIIDl I 'n Sic.la soio le Commissifr-ci 

■ n-ov.nciai; n; controllo di Asr: 

i gonto. o racu'-a e Messina. 
..il F' ce.-to cine '/ ntervento del 

direttivo provinciale . .is^esso-e cardio ha dato alla 

! vicen.I-a pmoorzion: inattese. le 

I s’.ie d.chiaraziori (a parte la 

seguire nell opcra di difesa e cattedra da ci;i provengono) «ono 
di svilupipo della scuola stata- apparse fn-ditamente moralizza¬ 
le nonché dei diritti del suo cifranti degù al.eatt 

, . , , social sti (che a Siracusa — guar- 

personale. specialmente nel caso — hanno recentemente 

momento attuale, in cui sono rotto con la DC in tutti gli Enti 

in discussione i grandi proble locali). .Al d; là dei fatto in 

j i I stesso esse assumono il signin 
mi dell approvazione del nuo- j nuova amiiaz.orie 

vo stato giuridico del perso- che la DC intende infliggere .i! 


1.300 sono stati allontanati dalla z;onc. * Carbonia ha concluso la validità dell autonomia sin- italiana, 

zona». «I motivi della crisi — ci ha il compaio .Atzeni — come da dacalc e auspicata l'unità di Si sono poi svolte le vota- 

lonostante gli attuali lavorato detto U compagna on. Licio .At- l"',,, lutti i lavoratori in un’unica zioni per il rinnovo delle ca- 

dcllo miniere abbiano un età zeni. della segreteria regionale j» n‘‘Mese''la”ne^ organizzazione, si esprime pie- riche sociali e per reiezione 

dia di 49 anni, con una por- del PCI e consigliere comunale negione e al paese la ne- a^ì «i 

*..- 1 .. j»i enrr. Ai a. _ cessarla svolta da oiu Darti consenso all azione sinda- dei delegati al VII C!ongresso 


Nonostante gli attuali lavorato detto U compagno on. Licio .At- ‘''oO u nulcis nove partire una 

ri dello miniere abbiano un'età zeni, della segreteria regionale battaglia generale per imporre 

media di 49 anni, con una per- del PCI e consigliere comunale Regione e al paese la ne- 
centuale del 60fé di affetti da — .sono quelli die noi comunisti cessarla svolta da piu parti 

aìlicosi, l'ENEL € non ha prov- abbiamo sempre denundato. E auspicata *. 

veduto ad aprire corsi di qualifi- cioè: la debolezza e la subordi- ^ _ 

Mgksinc per il normale ricambio nazione dimostrato dalla Giunta U* r* 


no consenso all'azione sinda- dei delegati al VII Congresso 
cale c organizzativa s\-oIta Nazionale SNASE che acri luo- 
dalla Segreteria Nazionale, la go a Salerno nel corrente me- 


9- P- 1 quale viene impegnata a prò- i se ti aprila. 


«oc alisti unificati, trasformando j 

s «>«/%« atforrì /fi i 

.Agnge.V.o. i 

La DC cosi tenta anche di 
spostare il terreno di scontro 
dalle sceke politiche a qjelio 
della <chiamata di correo». In 
verità, è il sistema di potere, 
di cui la DC è perno, che deve 
essere spezzato. 

A. Adorno 


C.ATANIA. 4 

In ir.ento ad un .serv.zio del 
nostro corrispondente da Cata¬ 
nia. pubblicato su queste co¬ 
lonne ii 18 marzo scor.so, dal 
titolo « I comunisti chitnlono una 
inchiesta sulla situazione alla 
Circum Etnea il signor Vitto¬ 
rio Giuffrida, che è uno dei 
funzionari delia Ferrovia ci ha 
inviato una lettera in aii ci 
invita a preci.saro quanto se¬ 
gue; tl) Non ho avuto mai la 
compietenza di disporre jx-r le 
as.sunzion: d. perf^ina'.e. ne tl 
prestigio r.ece«sar.o per c.aidea 
giarle; 2> L'.nvjito. (he al di 
fuori dei convenzonale arroven¬ 
tato ciim.i dei dibattito ha tut¬ 
ta !a grav.tà del fatto Giudi¬ 
ziario, e che aveva solo lo 
spinto deila provocazione incon¬ 
sulta e non deli'imputazione- è 
stato subito nt.rato. anche nei 
fervore deiio .«contro, dalio .stes¬ 
.so concorrente che l'aveva sca¬ 
gliato. non appena nella mcile- 
sima sede ho rtX’iamato spie 
g.izioni inequivocabili e respin 
sabi i; 3i II Vo=tro ar.ico'i.sta 
avrebbe dovuto inegl.o infonriar- 
s«', g.à pr.ma che !a corrispon¬ 
denza v(-n;«se pibhlicata. ra>n 
«oio d-eiia immediata remissio¬ 
ne dell'insulto, n'-i anche co 
m:o quest'-.li’no .sii s'ato dato 
di in'erpretare qua'e viv.ic.=si- 
ma e.i ■.ntemperata espressone 
interiocutor.a si nata nel para¬ 
dosso: 4) L'articoii'ta. poi. per 
ultimo dovere, avrebbe dovuto 
migliorare la cronaca ap-,>resa ri¬ 
ferendo che al mio risentimento 
determinato dalie parole del mio 
interlocutore, quest'uilimo tem¬ 
po dopo, opportunamente inter- 
logato in .^e responsabile da 
chi di cxxnpetenza ha tenuto 
fermamente ad assicurare che 
nulla, con qu-eHa pnov-(x-azione 
intendeva riferire alla mia co- 
.stituzionale onestà e al mìo 
bijon nome ». 






zioni del «i.g. Giuffrida, e non 
abb.amo difficottà a puWzncarle: 
teniamo a far rilevare che da 
parte nostra rion àubidfiio fatto 
altro, ne! servizio sopra cita¬ 
to. che dare notizia di un in¬ 
tervento alla Camera dei da¬ 
tati per una inchiesta alla Cir- 
cum Etnea. NeH’interroga rione 
presentata da un gruppo di de¬ 


putati all'inizio del mese di mar¬ 
zo. si interrogano i ministri 
dei trasporti e aviazitxie civi¬ 
le e di grazia e giu-stizia per sa¬ 
pere t .se siano informati della 
anormale situazione esistente nel¬ 
l'ambito della ferrovia Circum 
Etnea di Catania: in partict^- 
rc fra le altre cose si chiede 
testualmente se sanno < delle 
gravissime accuse, pubblicamen¬ 
te form'jlafe il 25 luglio 19C6. 
nel corso di ur.a riunione tenu¬ 
ta nei Iixalt della direzione del¬ 
la ferrovia, alla presenza de: 
direttore di esercizio e del vice 
ct;re;tore amminìstratno e di al¬ 
tri 1-5 testimoni, contro un fa 
!e G uffr.da. ev d'rieente di 
un-i dei s.ndacaii aziendali e di¬ 
pendente delia C.rc-um Etnea, se- 
concJo la quale q;ie.=t'ultimo si 
s.arcbbe fatto pagare la somma 
di lire centomila da ciascuna 
delle persone da lui fatte asso- 
rriere: accuse alle quali non è 
seguita nttsiuna cjuerela da par¬ 
te dell'accusato, né alcuna in¬ 
chiesta da parte della direzione 
d; esercizio ». 

Ali'epsoil.o. riferito con tanta 
dov'zi.a di particolari, in una 
se-F' cosi autorevole qual è il 
Parlamento, noi non abbiamo 
fatto che un fug.tce accenno, 
senz-a peraltro pronunciarci in 
mento; tiei fitt; sttccessivameri 
te .ntercorsi non potevamo es¬ 
sere al corrente. E del resto lo 
stesso s.znor Gmffrida confer¬ 
ma ora che. in effetti l’accusa, 
fondata o rx) che fosse, gli fu 
nnossa. 

Dobbiamo a'.tr<?si prendere atto 
che. per quanto il s’grjor Giuf¬ 
frida. nel suo risentimento, ci 
mtxr.a generiche c non argo- 
m(?ntale accuse dì scarsa ob¬ 
biettività e parli di c uno zelo di 
attacco che trascura ^rupoii di 
buona ed esauriente informazio¬ 
ne >. Egli non fa altro che con¬ 
testare le affermazioni che lo 
riguardano personalmente. Non 
contesta in nulla (evidentemen¬ 
te non è in grado di farlo) 
quando ne! nostro servizio S(» 
stenevano per ciò che concer¬ 
no la situazione esistente all'iiv 
temo della Circum Etnea (.smo¬ 
dato abu.so di lavoro straordi¬ 
nario. criteri discriminatori nei 
trattamento dei dipendenti, abu¬ 
si nella concessione di presti- ! 
to scomputabili con ritenuta noi- < 


lo stipendio, ecc.t. Questo ci pre¬ 
me sottolineare', nel rinnovare 
l’augurio che una pronta ed ap- 
profcxxlila inchiesta amministra¬ 
tiva ed una indagine della magi- 
.stratura sulla situazione esisten- 
te nell'ambito dell'aricnda. val¬ 
gano a stabilire la verità dai 
fatti, come del resto auspicava¬ 
mo nel nostro precjedente ser¬ 
vizio. 


Cagliari 

Annunciato al 
Consiglio regionolo 
un episodio di 
speculozione 

Dalla Bostra reJazioae 

C-AGLLARI. 4 . 

n Consiglio regionale ha ri¬ 
preso : la-.ori discutendo intur- 
pellanze c ir.tcrrogaziooi. I com¬ 
pagni onorevoli Salvatore Nioi. 
P.etrlno Melis e l'ndipcndem* 
d; sini'tra on. Paolo Ca'oras ha.n- 
no rivolto i.'i'.ntcrrogazione ur¬ 
gente alLassessore alTagricoltura 
per sapere «e ha avu*o norlrla 
di un grave e;>jsod,o lamentato 
dai pastori di alcuni paesi del¬ 
la provincia di Nuoro, secondo 
cui uno dei tecnici preposti aHa 
seiez.kne del formaggio da am¬ 
masso presso i consorzi agrari 
in base alla nota legge regknale. 
dopo aviere provveduto a scar¬ 
tare, .«enza apparente motivo, 
percentuali aKissiir.e di prodotti 
di buona qualità, sarebbe suc¬ 
cessivamente tornato negli stessi 
com-jn; in veste di commerciante 
privato per acquistare, a prezzo 
oi i.^uidÀZ-OTtC. **.XtG :1 fcrmag 

gio da lui Svesso scartato in pre¬ 
cedenza. 

I consiglieri del PCI. data la 
gravità del fatto, chiedono alla 
Givmta e all'assessore all'agrioo»- 
tura in particoìare. (piali pror- 
vedhnenti intendano prenderà pv 
atroncara eia ignobila ipaeda- 
zione >. 





















l’Unità / mercoledì 5 aprile 1967 


Conclusi i lavori del congresso provinciale 
della Federmezzadri 


Pesaro: contìnua ancora 
l'esodo dalle campagne 

165 delegati — Ampia discussione — L'intervento del 
compagno Venturi e le conclusioni di Cerri 


PKSARO. 4. 

Domenica si ò concluso l’ottayo 
congresso provinciale riella Fe¬ 
dermezzadri in CUI s<Kio stati 
eletti i nuovi organismi della 
orKanizzazione. 

11 Congresso è stato proceduto 
da un'ampia e democratica di¬ 
scussione in hen 150 assemblee 
congressuali di lega, in 15 con 
grossi comunali o intercomunali 
ai C|uali lianno partecipato enea 
ItUOO iscritti nominando 105 d(^ 
legati. 

Al lavori, che si .sono svolti 
nella sala consiliare deH'Ammi 
nistrnzione provinciale, erano 
prc.seiiti. oltre la segieteria pro¬ 
vinciale della Camera del La¬ 
voro. Luciano Cerri e Antonio 
Viciani membri della segreteria 
nazionale della Feslermozzadri e 
(Juicio Ture! membro deU'esecu- 
tivo nazionale delle cooperative 
agricole. 

In apertura dei lavori il segre¬ 
tario uscente Olindo Venturi ha 
svolto un'ampia relazione dove, 
tra l'altro, ba messo in eviden¬ 
za che i provvedim<*nti legisla¬ 
tivi adottati in materia agra¬ 
ria non hanno corrisposto alle 
as|H*ttative dei mezzadri, «lei la¬ 
voratori della terra e dell'opi 
rione pubblica in generale, per 
il fatto che non hanno permesso 
rii affrontare e quindi di avviare 
a soluzione le riforme delle strut¬ 
ture fondiarie, .agrarie e di mer¬ 
cato, impedendo cosi ancora una 
volta la iMi.ssibilità di realizzare 
quel processo democratico di 
sviluppo economico e sociale ri¬ 
conosciuto necc.ssario da gran 
parte delle forzo politiche del 
nostro Paese. 

Inoltre, questi provvedimenti 
legislativi — la legge 756 rela¬ 
tiva al rinnovo dei Patti Agrari, 
la legge .59(1 relativa ai mutui 
quarantennali iier l'acciuisto dei 
terreni — hanno lasciato ampio 
spazio alla ci'iitcsiazinne padro¬ 
nale data l'equuoca formulazio¬ 
ne di alcuni loro punti. 

In ultima analisi il cnmplc.sso 
dei provvedimenti legislativi in 
materia agraria si .sono rivelati 
incapaci di affrontare gli aspetti 
riformatori «ielle attuali strut- 
Iiire. imiiedendo quindi nella 
pratica di creare le condizioni 
per una democratica program¬ 
mazione economica e sociale- del¬ 
le campagne. 

La organizzazione dei mezzadri 
— ha continuato il compagno 
Venturi — si impegnerà per una 
cffclliva Riforma Afraria che .si 
articoli in que.ste direttive fon¬ 
damentali: 1) concedere la terra 
a chi la lavora con lo sviluppo 
di aziende contadine liberamen¬ 
te a.ssociate: 2) un nuovo Indi¬ 
rizzo e il controllo democratico 
dei finanziamenti ed investimenti 
pubblici e la riforma del credito; 

3) rendere attivo l'Rnte Regio 
naie di Snlupp«> Agricolo, am¬ 
pliando I suoi poteri di interven¬ 
to in direzione delle strutture 
fondiarie agrarie c di mercato: 

4) una legislazione che incoraggi 
e sostenga la ctxiperazione e lo 
assoriazionismo contadino. 

Nella no.stra provincia nel de¬ 
cennio che va dal 1951 al 1961 
si è avuta una diminuzione di 
.54.9.56 unit.à lavorative pari al 
.3^7%. mentre dal 1961 a tutto 
il 19(56 le unità diminuite s«)no 
state 3,3.2.52 pari al 31'>. in()Ilre 
numerosi.ssimi polcri sono rima¬ 
sti incoltivati c l'esodo continua 
con il conseguente ulteriore de- 
gradamento df,*lle campagne, a 
tutto questo si aggiunga che il 
reddito degli ad«lctti in agricol¬ 
tura rimane moli obasso. 

roncliidcndo l'ampia relazione 
il compagno Venturi ha annun¬ 
cialo che il 13 maggio prossimo 
a Pc.saro avrà luogo una manl- 
fe.stazionc a carattere pro\'incia- 
Ì«- promoss.T dalla categoria per 
s«>ttoix)rrc aU'attenzitMie deiropi- 
ri«>nc pubblica, delle autorità le 
gravi condizioni in cui versa 
ragricoItiir.a nella nostra pr«> 
vincia. 

Doih> numerosi interxenti. per 
la maggior iwrtc dei capileg.a 
f le concIiisifMii del compagno 
Luciano Cerri della segreteria 
nazionale della Federmezzadri. 
è .stata votata all unanimità una 
mozione in cui si sottolinea la 
necessit.^ di modificare Torienfa- 
mento d«?gli investimenti statali, 
rafforzanrlo e sviluppando la 
c«x)perazl<xie 


Dal Consiglio comunale di Ancona 


Approvato il trasferimento 
degli impiantì del gas 

Il nuovo complesso sorgerà in territorio 
di Falconara Marittima 


Fabriano 


ANCONA. 4. 

La dccicsiono adottata dal¬ 
la commissione amministrati¬ 
va deirAzienda municipalizza¬ 
la (k-1 gas di Ancuena di ri- 
slriitlurare l'intero .servizio 
trapiantand«ilo nel comune di 
Falconara Marittima, è stata 
approvata aH'unanimità dal 
Consiglio comunale ancunita 
no tenutosi ieri sera. Lo stes¬ 
so consesso civico ha anche 
approvalo un o.d.g. unitario 
in cui si chiede la sollecita 
approvazione della proposta di 
legge Spagnolii sulle aziende 
municipalizzate. 

Tuttavia alcune perplessità 
su vari aspetti dell'intero pro¬ 
blema sono emerse. Perplessi¬ 
tà che sono state evidenziato 
dal gruppo c«insiliare cnmu- 
ni.sta e che saranno ridiscus 
se nella prossima tornala c«»n 
siliare. Il problema del trar- 
sferimento e del pnlen/iamen 
to dell’azienda del gas non 
è nuovo. Da tempo i comu¬ 
nisti si battevano per dare una 
più ampia dimensione all'a¬ 
zienda pubblica, nel quadro di 
una visiono intercomunale, per 
una riduzione dei costi di pro¬ 
duzione, per una maggiore 
competitività con il monopo¬ 
lio privato del gas in bombole. 

L’urgente e diversa ubica¬ 
zione dcU’azienda. è stata 
praticamente imposta da una 
prescrizione della commissio¬ 
ne consultiva per gli esplosivi 
e le sostanze infiammabili che 
impedisce il permanere degli 
impianti di produzione nella 
attuale sede, non ritenuta più 
idonea e rispondente alle mi¬ 
sure di sicurezza nei confron¬ 
ti dei circostanti fabbricati 
pubblici fra i quali scuole. 

II nuovo comp!es.so sorgerà 
in territorio dei comune di 
Falconara Marittima su una 
area di circa 2.30.(X)0 metri qua¬ 
drati nelle immediate vicinan¬ 
ze della raffineria API. La 
scelta è caduta su questa area 
—- la cui acquisizione è stata 
decisa dal Consiglio comuna¬ 
le. per l'importo di circa 21 
milioni di lire — in quanto 
attualmente la stessa raffine¬ 
ria foniisce circa il 50 f'cr 
cento della materia prima ne¬ 
cessaria alla produzione del 
gas. e perchè vi è la possibi¬ 
lità per l’azienda di u-sufruire 
dei gas di coda: vale a dire 
di quei gas che la raffineria 
attualmente brucia. Il trasfe¬ 
rimento delle materie prime 
(DPL c gas incondensabili) 
tra i due impianti avverrà a 
mezzo di un gasdotto che eli¬ 
minerà del tutto le spese di 
trasporto con cisterne. AH'in- 
lerno del nuovo complesso, tro¬ 
veranno posto anche alcuni 
gruppi elettrogeni per la pro¬ 
duzione della energia elettri¬ 
ca da sfruttare nel nuovo im¬ 
pianto. Il piano prevede, inol¬ 
tre. la costruzione di una gros¬ 
sa tubatura in acciaio lungo 


Ascoli P. 


Chiude la 
seggiovia di 
Colle S. Marco 


circa 13 chilometri dal nuovo 
impianto a quello attuale dal 
quale si dipartiranno deriva¬ 
zioni per il comune di Falco¬ 
nara e le frazioni di Colle Ma¬ 
rino, Palombina Nuova. Tor¬ 
rette e Posatora. Successiva¬ 
mente sarà allacciata la fra¬ 
zione di Castelferrelti. c in 
prospettiva già si prevede di 
allacciare addirittura Scnigal 
lia. che durante Testale po¬ 
trebbe bilanciare l’esodo de¬ 
gli anconitani e quindi la con¬ 
tinuità del consumo. 

Secondo le previsioni, il com- 
ples.sa sarà ultimalo nel limi¬ 
te di diciotto mesi, cioè entro 
la primavera del 1969 c subi¬ 
to si procederà a realizzare la 
rete di distribuzione per Fal¬ 
conara e succe.ssivamcntc per 
le frazioni del comune di An 
cona. Inoltre, il complesso con 
sentirà di elevare il numero 
delle utenze a 28 000 


Oggi 

conferenza 
di Gaggero 

FABRIANO. 4 

Rac<:x>gUerKlo Tapinilo del (Co¬ 
mitato Nazionale per la pace e 
la libertà nel Vietnam, i comu¬ 
nisti fabri.inesi ba.nno organiz¬ 
zato ix?r domani, mercoledì 5. 
una conferenz.;! che .sarà tenuta 
dal prof. .Andrea Gaggero. mem¬ 
bro del (x>mitato nazionale stes. 
so. l>a conferenza .si svolgerà 
presso il cinema Excelsior. 

La conferenza doveva essere 
prc'ceduta da una « mostra » sui 
criniini americani nel Vietnam 
che doveva es.sero allestita sotto 
i portici del Caffè Ideale. Ma 
|)er un assurdo, quanto grottesco 
divieto — che rivela la chiara 
vo!«xità politica di continuale ser¬ 
vilmente a comprendere la pira- 
te.sca aggressione imperiali-stica 
aH’ero.co (xrpolo vietnamita — 
la (ìiunta comunale di centro si¬ 
nistra ha irniKKlito che la nwxstra 
fosse collocata nei p<irtici della 
piaz7.a centrale della città. 

Ciintraddittoria e persino ri- 
tiic«)!a è stata la motivazione. Il 
«liv:eto è stato deciso sulla base 
di una deliberazione assunta dal- 
r.AmminLstrazione comunale nel 
1952. e già aspramente censu¬ 
rata dal gruppo con.siliare comu¬ 
nista. Con la deliberazione, in¬ 
fatti. si vieta « di tener comizi 
e discorsi » nella piazza del Co¬ 
mune. 

Vivace e decisa è siala la 
reazione dei comunisti fabrianesl 
che hanno contestato le incre- 
«libili pretese della Giunta 

Il scnsti di re5p<)ns.abilità an¬ 
cora una volta dimostrato dal 
PCI ha impedito che la vicenda 
(legenera.ssc in conseguenze in¬ 
cresciose dopo che un gruppo di 
compasini aveva ugualmente si¬ 
stemato la mastra sotto i portici 
«)ve nel giro di breve tempo sono 
state raccolte centinaia di firme. 


Ancona: 
convocato 
l'attivo del PCI 

Per oggi, mercoledì, alle ore 
18 nei locali della Federazione 
del PCI di Ancona è convoca¬ 
to l’attivo cittadino del partito 
per l’e.same dei problemi p«)li- 
tici del momento. Introdurrà la 
discussione il compagno Guido 
Cappelloni, segretario regiona¬ 
le del PCI. 


Urbino: nel quadro delie iniziative 
per la » settimana dei musei » 

Mostra e convegno 
sui centri storici 

E' anche aperta da domenica al palazzo Ducale una mostra delle 
opere d'arte restaurate — Esposte una pala del Tiepolo 


ANCO.N’A. 4 

Nel quadio della «X settima¬ 
na dei musei italiani » pres.-50 
la Galleria Nazionale delle .Mar¬ 
che, con stxle nel palazzo ducale 
di Urbino, è aperta da dooKmica 
una nastra di opere d’arte re 
staurate nel corso del 1906 dalla 
.Sovrintendenza regionale. Nella 
interessante esposizione figurano 
capolavori che vanno dal Xll 
a! XVllI .secolo. 

.Alle ore 11 di tutti i giorni 
vengono effettuate \nsite guidate 
da stxK'ialisti. I.e visite compìen 
d«Mi«i sia la mostra delle o.nere 
restaurate che la Galleria «Ielle 
.Marche. 

Sempre ad Urbino, sabato pras. 
simo. avrà luogo un convegno 
sul tema; * Il centro storico «li 
Urbino in relazione al Piano Re¬ 
golatore e la tutela dei monu¬ 
menti storici delle Marche >. .Al 
convegno — organizzato dalla 
Sovrinlendenza ai monumenti del¬ 
le Marche e dal Comune di Ur¬ 
bino — hanno fatto pen’enire la 
loro a<lesione personalità «lei mon¬ 
do delTarte e della coltura di 
ogni parte d'Italia. 

In collegamento con il conve 
gno .sarà inaugurata, sempre n«‘l 
p:ilaz.zQ ducale di Urbino, una 
nw.stra di d«xnimenti grafici e 
fotografici sui centri storici mar¬ 
chigiani. l'ale es;K>sizionc è il 
risultato di un'attenta e l«xlevole 
ricerca della Sovrinlendenza ai 
.Monumenti che con indagini del 
genere intende fornire a .studiosi 
e pubblici amministratori ma¬ 
teriale per facilitare la dife.sa 
dei moltissimi centri storici mar¬ 
chigiani e sensibilizzare sul prò 
blema l'intera c^inione puWjlica. 
In questi giorni la esposizione 
viene preparata nei locali della 
Sovrintendenza ad Ancona. Vi la¬ 
vorano volontariamente allievi 
dell'Istituto d'.Arte ed appa.ssio 
nati. 

Por quanto riguarda, invece, la 
mostra del restauri da riferire 
che alenine delle opere e.sposte 
erano state somme^rsc sotto una 
coltre di fango nei latioratori 
della Galleria degli Uffizi di 



i Fi lenze. 

Fra le oiv.jre es|X)-4c por la 
prima volta, cioè inedito, da ri- 
coidare la .Madonna col Bambi¬ 
no di Allegretto Nuzi (di pro¬ 
prietà del doti. Sabatucci di Ma¬ 
cerata) scoperta casualmente: 
era. infatti, completamente co¬ 
perta da una medioerissima pit¬ 
tura ottocentesca. 

L'opera è attualmente in fase 
di restauro presso la Sovrinten¬ 
denza di Urbino. Altra opera ine¬ 
dita un quadro deH'anconetano 
Andrea Lilli firmato dall'autore 
e recante la data del 1612. 

E' «latnta 1735, ma si crede 
che l'opera sia .stata portata a 
co'np.iiumto nel 1740, Vasto in¬ 
teresse è suscitalo nei visitatori 
dalla magnifica pala del Tiepolo. 


rt'contomento .s<X)peiia a Camo- 
ruio. E' un appariziono «lolla Ver¬ 
gine con il Bambino a Saii Fi- 
lipi>o. 

E' stato allineato alla mostra 
urbinate il Non Giacomo l’elle- 
orino di Lorenzo I>otto. provenien¬ 
te dall'Oratorio di S<in .Maria s«> 
pra .Mercanti «li Recanati. Hanno 
destalo attenzione ancdie alcuni 
affreschi, come quelli .staccati 
dalla Chiesa della .Maddak^na di 
Fabriano, dalli Ch osa de! SS. 
Crocifisso di N'iimana. c d.-ilTo-x 
chiesa di San Francesco di Ca 
oberino. La in«).stra ro-storà aix'rla 
sino al 9 aprile. 

N'ELL-A FOTO; im momenlo 
dei lat ori di preparazione della 
Mostra sui centri sforici marchi- 
oiani. 


Umbria 


Orvieto: dalla maggioranza 
del Consiglio comunale 


Approvato 
il Ùlancio di 
previsione 


.ASCOLI. 4. 

La seggiovia sul CoRc San 
Marco chiuderà i battenti, con 
il licenziamento di tutto il per 
sonale. Tale gravissimo prov 
vedimento. sotto Tapparcntc 
Ifiustificazione del bilancio, fa¬ 
vorisce in sostanza le mire 
speculative di grulli privati. 

Respingendo la decisione, 
la CdL ha emesso un comuni¬ 
cato in cui fra Taltro si affer¬ 
ma: «La CGIL mentre chiede 
alle amministrazioni comunale 
e provinciale, alla Azienda di 
soggiorno e agli I.R.C.R. (che 
sono i maggi«»ri còli ìocàù s>ù 
stenitori e soci della seggio 
via) di impedire ad ogni costo 
il licenziamento del personale 
e la chiusura del servizio, chic 
de altresì agli stessi enti e a 
tutte le autorità di mettere fi¬ 
ne alla farsa organizzata dalla 
attuale direzione, rilevando 


imniediatamenlc gli impianti 
por gestirli direttamente o con 
azienda autonoma, garantendo 
cosi il pfTsto di lavoro ai lavo¬ 
ratori. la continuità del pubbli 
co servizio c il suo potenzia- 
nacnto >. 

Il provvedimento colpisce in¬ 
fatti direttamente Teconomia 
cittadina in un particolare mo¬ 
mento dì crisi compromettendo¬ 
ne lo sviluppo turistico e le 
relative fonti dì reddito. 11 co¬ 
municato della CdL conclude 
rivolgendo un appello alla cit¬ 
tadinanza e a tutte le forze 
poìiiiche c in parlicuìaie rtj;ìi 
sportivi perché reagiscano agli 
attacchi degli speculatori c 
perché si uniscano per non per 
dorè l’occasione di ottenere 
una gestione pubblica del ser¬ 
vizio nelTinteresse della città 
e per favorire il suo sviluppo 
economico. 


ORVIETO. 4 

II consiglio comunale, presiedu¬ 
to dal sindaco Italo Torroni (PCI) 
con i voti favorevoli dei con-si- 
glieri comunisti, socialproletarì e 
sixrialista e con i voti contrari 
della minoranza OC. ha appro 
varo il bilancio «li previsione per 
Tanno 1967. I consiglieri sociali¬ 
sti. come è già stato comunicato 
su queste pagine, hanno rotto con 
la giunta comunale popolare ed 
é la prima volta dopo venti anni 
che sono stati alla direzione del¬ 
la Amministrazione comunale as¬ 
sieme al PCI e forze democrati¬ 
che, che partecipano alla seduta 
consigliare assumendo una posi¬ 
zione di disimpegno. 

Ecco, comunque, le varie fast 
della seduta. La prima questione 
che i consiglieri affrontano è quel¬ 
la relativa alle dimissioni dalla 
giunta comunale degli assessori 
Ing. .Angelo Leccese. Lavori Pub¬ 
blici c del dottor Eraldo Cortoni. 
Pubblica Istnizionc appartenenti, 
come si é detto al PSU. 

Il Sindaco, dopo avere espres¬ 
so il rammarico per l'uscita dalla 
maggioranza delia delegazione 
del PSU. invita i due a.ssesson a 
ritirare le proprie dimi.ssioni. 

U capo gruppo del PSU Belluc¬ 
ci afferma che la decisione 
presa dal suo partito di non fare 
parte più della Giunta comunale 
va ricercata nella linea polìtica 
generale e nei deliberati concres»- 
suali. 

Por il futuro, i tre consiglieri 
socialisti n«xi faranno l'opposizio¬ 
ne per Topposizione. ma daranno 
il loro costruttivo contributo per 
tutti quei problemi cfie interes-sa- 
no la collettività. Il consiglio «le¬ 
ve prendere alto delle dimissioni, 
ha proseguito il compagno Bel¬ 
iucci. poiché questa è la volontà 
del PSU. 

n compagno dottor Eros Tre- 
quattrini (PSIUP) condanna la 
grave decisione presa dal PSU di 
rompere nella Giunta comunale. 
Come era nelle previsioni: le di- 
mi.ssioni degli assessori socialisti 
sono state .salutate con soddisfa¬ 
zione dalla minoranza DT e PLI. 
Il compagno on. .Alberto Giudi ha 
fatto un forte intervento pVem.z 
zando con il «en. Tiberi (DC) il 
quale oltre ad espnmerc la sua 
contentezza per Tii.sata do: ««kì.i- 
listi dalla maegioranza di sini¬ 
stra pretendeva che questi iiIM- 
mi faces-sero l'autocritica per ave¬ 
re per oltre venti anni co'jlabora- 
lo con il PCI. Giudi ha proseguito 
che la scelta fatta dal PSU non 
ha prospettive e che i comunisti 
opereranno per rinsaldare l’unità 
dei lavoratori. Elsaurita la discus¬ 
sione sul primo argomento alTor- 
dine del giorno che termina pren¬ 
dendo atto delle dimisisioni di Lec¬ 
cese e Cortoni. si passa alia trat¬ 
tazione del bilancio di previsione 


la guerra non debba mai più es¬ 
sere Io strumento per risolvere le 
controversie intemazionali e per¬ 
tanto tale argomento deve tro¬ 
vare un posto preminente nei no¬ 
stri dibattiti. E qui. il sindaco ha 
ricordato la tragedia del Vietnam. 

Per quanto riguarda il rinno¬ 
vamento amministrativo degli En¬ 
ti locali, la migliore anahsi di 
questo settore — ha aggiunto il 
sindaco — è stata fatta dall’as¬ 
semblea annuale dei comuni de¬ 
mocratici e dal congresso del- 
l’ANUCI nel quale fra l’altro si è 
ribadita con forza la necessità 
della istituzione delie regioni a 
statuto ordinano. Noi concordia¬ 
mo e sosteniamo le richieste avan¬ 
zate dali’ANUCI. Il sindaco nella 
sua relazione t«Kca altri problemi 
quali quello della agricoltura, 
sport e spettacolo, della istnizio- 
ne pubblica, delle consulte popo¬ 
lari. del piano Regolatore che a 
seguito delia pubblicazione del 
me«tesimo va sono stati diversi 
ricor.si e che la Giunta comunale 
.sta completando i'instnittorìa dei 
documenti presentati, terminata 
tale istnittona verranno portati 
al prossimo Consiglio comunale il 
quale dovTà dare il suo definitivo 
parere e trasmette cosi i docu¬ 
menti alle competenti autorità che 
per legge sono chiamate all’esa¬ 
me finale. Dopo av^r parlato dei 
due aspetti di fondo: la pace e 
il rinnovamenro degl; enti locali 
e di alarne aspetti settoriali, il 
s’ndaco fa un accenno della atti¬ 
vità dei primi due anni della .Am¬ 
ministrazione comunale. In qutv 
sti due anni Tattuale linea ecm 
nomica ha imposto una quasi to¬ 
tale c«>ntrazione della spesa pub¬ 
blica che ha corrgelato ogni atl’- 
vità e con ciò ha frenato ogni 
spinto innovatore degli enti loca¬ 
li. In questo periodo, sono stati 
realizzati opere per un impor¬ 
to di circa 200 milioni. Il bi- 
lanirio di previsione per Tan¬ 
no 1967 prevede un movi¬ 
mento di ««8 milioni, e pre¬ 
vede un programma straordinario 
pluriennale di opere che dovrà 
essere realizzerò negli anni futu¬ 
ri per il quale è prevista la spe¬ 
sa di 2 miliardi 450 milioni, L’as- 
.'cssore alle Finanze compasmo 
prof ATadimiro Giulietti (PSIIT*) 
espone detta.gliatarrente il bilan¬ 
cio el.iborato dalla Giunta comu¬ 
nale di cui faceva parte anche 
la delegazione del PSU. Il hilan- 
c:o propone un ricco programma 
di opere pubbliche ngu.ariiante 
r^ilizia sóvlastica. i servizi idri¬ 
ci, fognature, acquedotti, impian¬ 
ti dì illuminazione per le frazio¬ 
ni. il bilancio prevede lo sviluppo 
turistico, nuovi bagni pubblici, in¬ 
vestimenti por la industria ed ar. 
tigianato. il nuovo campo sporti¬ 
vo; il merc.'ito coperto, la co¬ 
struzione delTospedale compren- 


Perugia 


per Tanno 1967. Il Sindaco a n«>- | seriale primo lotto, l'assistenza e 
me «Iella Giunta comunale affer , beneficenza ai poveri. .A questo 
ma che il bilancio poggia su due i pvmto si apre il dibattito e i vari 


Alla Fornace 
Palazzettì 
28 licenziamenti 


PERUGIA. 4. 

Nuovi licenziamenti nel setto 
re dei laterizi. 

Alla fornace Palazzettì di Villa 
Pitignano (Perugia) 28 lavoratori 
hanno ricevuto la lettera di li¬ 
cenziamento con la motivazione, 
ormai consueta, della trasforma- 
zicHie degli impianti che richiede 
una con.seguentc riduzione del 
personale ». 

In tale maniera, la Fornace 
Palazzettì dimezza completamen¬ 
te il numero dei propri dipen¬ 
denti passando da 59 unità a 31. 
delle quali solamente otto risul¬ 
tano attualmente occupate tro 
vandosi le altre in Cassa inte¬ 
grazione. 

n ca.so della Palazzettì non è 
certo un’eccezione in questo set¬ 
tore prixiuttivo che recentemen¬ 
te ha registrato un altro massic¬ 
cio licenziamento alla Briziarel- 
li di Mar-sciano (24 lavoratori) 
mentre numerose fornaci come 
la Ariste! di Todi (30 dip^denti). 
il Fomacione di Città di Castel¬ 
lo (60 dipendenti). la Montanuc- 
ci di Umbertide (30 dipendenti) 
ecc. hanno chiuso completamen¬ 
te i battenti e numerosi altri, in 
tutta la provincia, non hanno an¬ 
cora ripreso Tattività produttiva 
e non si sa se e quando questo 
avverrà. 

La situazione catastrofica del 
settore del laterìzi è dimostrata in 
ogni modo dai seguenti dati: nel 
1963 risultavano impiegati nella 
provincia di Perugia circa 2.400 
lavoratori, attualmente tale cifra 
non raggiunge le mille unità com¬ 
plessive. 

Questa è la realtà «quindi che 
si nasconde dietro il giudizio po 
sitivo recentemente espresso dal¬ 
la Camera di commercio di Pe¬ 
rugia in merito a una leggera ri¬ 
presa prcxluttiva del .settore in¬ 
dustriate; ripresa produttiva che 
evidentemente .si è raggiunta, co 
ire testimonian«» i fatti, rammo 
demando le aziende e licenzian¬ 
do 1 lavorat«>ri i quali, passato il 
r boom * edilizio e i relativi atti 
orofitii per gli industriali, d<v 
vranno ora sopportare da soli 
tutte le coascguenze delle neces¬ 
sarie ristrutturarionL 


Terni 

La crisi della DC si 
è conclusa con la 
vittoria dei dorotei 

Segretario provinciale è sfato eletto l'on. 
Filippo Micheli che capeggiava la corrente 
dì ex fanfaniani 


TERNI.4. 

La crisi della Democrazia 
cristiana, esplosa al XVI con¬ 
gresso provinciale, non si è sa¬ 
nata con la decisione presa a 
tarda notte, dopo un mese di 
riunioni ufficiali, di tentativi 
nel lavoro di corridoio, e di 
gruppo, sotto lo spettro del 
commissario, e per paura di 
non dover dimostrare aU'ester- 
no la incapacità di poter ricu¬ 
cire almeno una unità operati¬ 
va: il comitato provinciale ha 
eletto infatti il nuovo segreta¬ 
rio e la giunta esecutiva. 

Il nuovo .segretario è l'ono¬ 
revole Filippo Micheli, che al 
congresso capeggiava la cor¬ 
rente di ex fanfaniani. Que.sta 
notizia non tragga in inganno 
nessuno. La maggioranza, nel¬ 
la giunta esecutiva, se la sono 
assicurata i dorotei. Txi giunta 
esecutiva risulta infatti compo¬ 
sta (con elezione alla unanimi¬ 
tà) da sette dorotei. cinque 
della corrente di ex fanfaniani 
e uno della nuova formazione 
dì .sinistra. 

Micheli, dunque, sì è messo 
nella posizione di amministra¬ 
re la DC per conto ed a nome 
dei dornteì 

La spieanzìone di questa .so¬ 
luzione che è stata data ieri 
sera dal Comitato provinciale 
della DC. ci è stata fornita 
negli ambienti della sinistra e 
di ex fanfaniani con queste pa- 


questioni di f«>ndo; quella della 
pace nel mondo e quella del rin 
novamento amministrativo degli 
enti Iixtali. 

La pace è la grande attesa del¬ 
la umanità che aspira ad un mon- 
do migliore. Qti crede alla pace 
come fattore essenziale del vive¬ 
re civile deve adoperarsi affinché 


gruppi esprimono la propria p«v 
si/ione. 

Il bilanrio mes.so ai voti, come 
abbiamo accennato più !^ra. vne. 
ne approvato con i voti dei con¬ 
siglieri comunisti, socialproletari 
e dei socialisti uniflcatL 

Remo Grassi 


TERNI: EIEHI 
DIRIGENTI DEUA 


TF-RM, 4 

.Al .settimo cong.-e«so delia 
Federmezzadri di Temi sono 
stati eletti gli organismi d.ri 
genti e i delegati al Congresso 
nazionale di .Arezzo. Sono ri¬ 
sultati eletti: 

.MELMBRI DEL COMTT.ATO DI¬ 
RETTIVO 

Tobia Comunardo. Rassetti 
Gelasio. Graziani Fernando. Ri¬ 
naldi Novilio. Isidori (^into. 
Bellini Bruno. Formiconi Marsi¬ 
lio. Fini Carlo .Alberto. Mugnari 
.Arduino. Bracciantmi .Ant., Ma¬ 
riani Casandrino, Proietti "Tullio. 
Mescolìni Ottorino. Biagetti Sia 
no. Monesi Giacobbe. Bu.ssolotti 
Sihano. Claudiani Robeno. .Alza 
la mira Quinto 
SINDACI RFUSORI 

Ribiscini Dino, Leonardi Emi¬ 
lio. Mugnari Ferruccia 
PROBIVIRI 

Ciani Renata - Rinaldi Fran¬ 
cesco, Picdiluco Antonio. 
DELEGATI AL CO.NGRESSO 


GLI ORGANISMI 
FEDERMAZZADRI 

\.AZION.\LE 

iL^.a CoTij-.a.'d.y Rosse”. 
Gelas'.o. Grazian' Fernando. Ri 
r.a!J: Novdio. Is.dori Qj.nto. 
Fini Cario .Alberto. Pro.et:i .Aga 
srini. Biagetti Mario. Mugnari 
-Arduino. Ciaudiani Roberto. 
B.'acaantini .Antonio. 

Terni: concerto 
ali'Isfituto 
« G. Briccialdi » 

TERNI. 4. 

Ripristinando Tantira a^n-'ue- 
tudinc dei concerti tenuti dagli 
insegnanti delTIstituto mu.sica- 
le « G. Briccialdi ». mercoledì 
5, alle ore 18 nella sala dei con¬ 
certi < A. Casagrande > si esi¬ 
birà il duo Bennici-Barsotti. 


rote: c Dovevamo scegliere tra 
una posizione di te.stìmonianza, 
una di sinistra ai margini della 
DC, o di una lotta non più prò 
0 contro il centro sinistra, ma 
che avvenisse sui contenuti di 
politica moderata o di rinnova¬ 
mento. ma dall'interno della 
DC: abbiamo scelto questa se¬ 
conda via. 

Con il rappresentante del mu 
rimento giovanile contiamo di 
giungere a sette membri, quan¬ 
ti ne dispongono i dorotei nella 
giunta esecuth-a *. 

Ma anche questa ultima spie¬ 
gazione fornitaci negli ambten 
ti della sinistra e degli ex fan- 
faniant appare quanto meno ot¬ 
timistica per il futuro: l do¬ 
rotei, infatti, sono un gruppo 
omogeneo, sanno quello che vo¬ 
gliono. mentre coloro che do¬ 
vrebbero fare muro, contro I 
sette dorotei. sono abbastanza 
diversi per posizioni politiche. 

Pensale: ì cinque ex fanfa- 
niani eletti nella giunta e.secu- 
tiva .sono: Micheli. Mariotti. 
Xicolinì. Camerali, Rinaldi. 
Ne.'^suno può contare in una 
battaglia di sìni.stra con i Xi- 
colinì ed i Rinaldi. 

E il segretario del movimen¬ 
to giovanile Bordino, la cor¬ 
rente della sinistra rappresen¬ 
tata dal senatore Tiberi. ma di 
cui fanno parte uomini della 
sinistra come Ercini potranno 
scendere a patti con un gruppo 
che ha consegnato la giunta 
esecutiva e tutta la DC ai do¬ 
rotei? I problemi aperti al 
congresso, quindi, re.stano tutti 
aperti e lo re.stano in una si¬ 
tuazione in cui la soia cosa 
chiarita nella riunione di ieri 
notte è quella del termine del- 

I la corrente dorotea nella DC. 

I una corrente che è rhi.scita a 
catturare gran parte degli no 
mini anche di direr.si gruppi. 

Micheli .sarà certamente con¬ 
dizionato nella sua nuora po¬ 
sizione di leader a al di sopra 
delle correnti » dai dorotei. Mi¬ 
cheli sarà condizionato da quei 
dorotei. capeggiati dall'avvo¬ 
cato .Alcini. che al conores.so 
gli hanno tirato le orecchie per 
aver fatto qualche volta anche 
le alleanze « di fatto » con i co¬ 
muni.stì sHì gros.si problemi del- 
VVmhria 

Ixi situazione in cui si .sono 
ficcati gli uomini che hanno 
accettato l'integrazione e Vin- 
qabbiamento in una DC domi¬ 
nata dai dorotei: è questo l’al¬ 
tro elemento grave. 

a. p. 
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E adcBso, dopo 
^enciclica, che 
farà Colombo? 

Ho apprezzato molta l'enci¬ 
clica « Lo sviluppo dei popo¬ 
li » per la giustezza dell'ana¬ 
lisi e per le conclusioni rag¬ 
giunte. E' tin documento im¬ 
portante per la pace e la pro¬ 
sperità del popoli e noi co¬ 
munisti dobbiamo accoglier¬ 
lo con grande soddisfazione. 
Questo per amore della ve¬ 
rità e non certo per strumen- 
tali.smo. 

Un dubbio molto grande 
mi assilla se penso ai nostri 
cattolicissimi ministri. Come 
farà il sensibile ministro Co¬ 
lombo, che predica dal suo 
pulpito il contenimento della 
spesa pubblica e il blocco del 
.salari, a mettere in pratica 
l'insegnamento della Chiesa, 
lui che è volato personalmen¬ 
te a Torino per portare la 
notizia delTaboUzione della 
tassa sulle nuove auto allo 
Imperatore Agnelli’’ E' pro¬ 
prio vero quello che dice il 
Vangelo' « Non si possono 
servire due padroni »' E' tem¬ 
po di chiedere a questi ser¬ 
vitori pubblici (dei padroni, 
però!) di mettersi da parte, 
visto che hanno capilo ben 
poco del mondo e dei suol 
problemi. E il signor Fanfa- 
ni avrebbe latto meglio il 
suo dovere di cattolico se a- 
resse trovato la forza di dire 
chiaramente a Ilumphrpjj che 
gli italiani condannano la 
guerra di sterminio che i li¬ 
beri americani conducono nel 
V’ietnam. 

MARIO CECCANGELI 
(Roma) 

.Sull’endclira papnle cl hanno 
aii'^he scritto' Énnlo NAV.^.NK.SI 
<rMl-Teml). Giampaolo PIG.A «Gon 
nfsa-racllarl), Umberto PROIETTI 
(Roma), Marco S. (Milano). I.l 
ringraziamo. 

Perchè Cattaui non 
cerca di sottrarre 
ì voti alla DC? 

A « Tribuna politica » Ton. 
Cationi ha amrnesso di voler 
sottrarre del voti al PCI ed 
ha aggiunto che Teletlorato 
comunista non è ideologica¬ 
mente comunista. Hii quest'ul- 
timo considerazione potrei 
anche dargli ragione, visto che 

10 ad esempio non sono ideo¬ 
logicamente un comutìista. so¬ 
no un cattolico- eppure mi 
considero comunista. E' inve¬ 
ce la sua prima alfertnazione 
che mi lascia molto perplesso. 
Quando ero più giovane an¬ 
ch'io avevo simpatia per il 
P.Sf, ma poi ho catìito cìm 
non SI può essere socialista 
e volare un decreto legge che 
aumenta il prezzo deU'cner- 
gia elettrica del 5 per cento 
e respinge quello comunista 
che chiedeva di aumentarla 
al massimo del 2 per cento. 
E non si può diventare .sociali¬ 
sta quando alla Monledison 
si regalano 45 miliardi. 

E torno al problema inizia¬ 
le: quando lei, onorevole Cat¬ 
taui, afferma di voler sot¬ 
trarre voti al PCI, le devo 
dire che non sono affatto 
d'accordo, così come non sa¬ 
rei d’accordo se un simile 
atteggiamento lo assumessero 
i compagni comunisti nei vo¬ 
stri confronti, perchè dallo 
scontro fra due partiti operai 
sono appunto questi a rimet¬ 
terci I comunisti si pongono 
invece l'obiettivo di sottrarre 
i voti alta DC, perchè è pro¬ 
prio questo il partito da bat¬ 
tere: e nello stesso tempo 
fanno ogni sforzo per realiz¬ 
zare l'unità della sinistra (che 
può aver successo, come si è 
risto in Francia) che è ap¬ 
punto quello che togliamo 
noi dal basso. 

DOMENICO BONGIORNO 
(Milano) 

«Dire la verità 
anche a costo di 
e.ssere impopolari » 

Sono un diffusore del no¬ 
stro giornale e mi piace ve¬ 
derlo senza una grinza. Doto 
dire che il primo commento 
atta notizia di quel disgra¬ 
ziato freddato a Genova da 
un carabiniere non era degno 
di noi. Nei giorni successivi, 
in effetti, si è precisato me¬ 
glio il nostro atteggiamento, 
evitando il •ni» adottato il 
primo giorno. Perchè biso¬ 
gna dire chiaro e tondo • no »: 
che la pena di morte in Ita¬ 
lia non ci dev’essere nemme¬ 
no per i rapinatori. 

Da un po’ di tempo si è 
aperta una spirale sanguino¬ 
sa, e di questo passo, con 
i carabinieri arrabbiali e i 
banditi terrorizzati quando e 
dove ci fermeremo? Il fatto 
di Genova è tipico. Come sì 
può ammazzare un uomo co- 
Sì. a raffiche di mitra, nel 
tondo di un box? Forse era 

11 primo colpo di pistola che 
sparava e doveva essere in 
preda al terrore; non era nem¬ 
meno nel pieno delle sue fa¬ 
coltà mentali. E perchè gli 
hanno allora sparato addos¬ 
so. senza neppure tentare di 
prenderlo rivo? 

Certo quel carabiniere che 
ha sparato è convinto di aver 
fatto bene; I buoni borghesi 
si sentono più protetti, più 
tranquilli. 

Io penso che su queste 
cose dobbiamo essere più 
chiari, dobbiamo dire si. si¬ 
no. no. come diceva Cristo 
mai e ni » come dice oggi il 
suo presunto vicario. La ve 
rito ha da essere sposata in¬ 
tera. anche a costo di essere 
impopolari 

EUGENIO BANFO 

« Chivas^o - Tonno ) 

ULnità lo dice 

Come mai non avete dato 
alcuna informazione sul fatto 
di spianagli di cui recente¬ 
mente altri giornali hanno 
parlato, e che si è concluso 
con l'arresto di tre italiani e 
con l’espulsione di un dtplcr 
malico sovietico daU'Itclia? 
Non ri sembra di incrementa 
ne cosi il detto • l'Unità non 
lo dice »? 

S.G. 

(Piombino . Livorno > 


n aoctro lettore è disattento. Ab 
biamo parlato dlffntamenta della 
vicenda U 22 marzo (seconda pagi- 
na) a D 23 marzo («juinta pagina) 


Ci scrivono 
i diseredati 

Per noi non c’è nep¬ 
pure la sicurezza del 
lavoro 

Sono una giovane compa¬ 
gna, assidua lettrice del no¬ 
stro giornale. Ho seguilo con 
molto interesse il dibattilo su 
(I come fare avanzare i più di¬ 
seredati » e devo dire che mi 
trovo d'accordo con i compa¬ 
gni P.G. di Trieste e Angelo 
Catarzi di Firenze quando so¬ 
stengono che i lavoratori del¬ 
le aziende pubbliche e degli 
enti pubblici si sono creati, 
per quanto riguarda il sala¬ 
rio, una condizione di privi¬ 
legio. Tu, cara Unità, dici che 
questo è il risultato di dure 
tolte, ma non bisogna dimen¬ 
ticare che te categorie più di¬ 
sagiate hanno lottato dura¬ 
mente anch'esse c lottano tul- 
t'ora, senza tuttavia consegui¬ 
re i successi salariali ottenuti 
da quei lavoratori 

Altro fatto di non seconda¬ 
ria importanza è che i lavora 
tori più discredati sono e re¬ 
stano i più vulnerabili per 
quanto riguarda la sicurezza 
del posto di lavoro: e mi ri¬ 
ferisco ai licenziamenti indi¬ 
scriminati dei quali restano 
vittime. Io ne ho un'esperien¬ 
za personale e recente in me¬ 
rito. 

lìcn diversa è la situazione 
dei dipendenti degli enti pub¬ 
blici. ed è forse per questo che 
a volle non ricevono l'appog¬ 
gio e la solidarietà dei lavo¬ 
ratori diseredati quando lot¬ 
tano per le loro rivendicazio¬ 
ni sindacali. 

NADIA BAFFE’ 

( Bologna ) 

rn'amarc/./a giusti¬ 
ficata dalle nostre 
condizioni 

Siamo un gruppo di pen¬ 
sionali (pensioni minime del¬ 
la Previdenza sociale) e dob¬ 
biamo purtroppo dire che con¬ 
cordiamo con quei lettori i 
quali dicono che TUnità so¬ 
stiene solo le categorie più 
abbienti, disinteressandosi 
delle categorie colpite dalla 
più infami ingiustizie sociali. 
Ixi nostra amarezza di pen¬ 
sionati. di diseredati è giu¬ 
stificata dalla drammatica si¬ 
tuazione in cui ci troviamo. 
Per questo ti invitiamo, cara 
Unità, a combattere con più 
energia per noi. 

ANGELA BORGI - ELENA 
ROCCA - A. NEGRONI 
e altre diciolto firme 
(Bologna) 

Noi emigrati sappia¬ 
mo ehiaramente chi 
bisogna colpire 

Sono un compagno emigra¬ 
to: mia moglie e i miei figli 
al paese, io qui in Svizzera 
solo come un cane, a lavora¬ 
re sodo per guadagnare tan¬ 
to da sfamare la famiglia. 
Chi, più di me. è un disereda¬ 
to^ Ho letto le lettere di quei 
lettori che criticano a volte 
il giornale, a volte il partito 
perchè la tendenza sarebbe 
quella di difendere le catego¬ 
rie già privilegiate, lasciando 
indifese invece quelle più de¬ 
boli. Con franchezza devo di¬ 
re a questi lettori che sbaglia¬ 
no, perchè a me sembra che 
questo non sia vero. Ed ha 
fatto bene il compagno Di 
Giulio a rispondere ricordan¬ 
do quanto il partito e il gior¬ 
nale hanno fatto ad esempio 
proprio per gli emigrati. Se 
noi non ci sentiamo del tutto 
isolali, se possiamo ancora in¬ 
travedere una prospettiva per 
un rientro alle nostre case, se 
riusciamo a strappare qualco¬ 
sa per migliorare le nostre at¬ 
tuali condizioni, di chi è il 
merito se non del nostro par¬ 
tito che instancabilmente si 
balte per cambiare radical¬ 
mente le cose nel nostro Pae¬ 
se? E noi emigrati, state tran¬ 
quilli, non abbiamo bisogno 
di molti discorsi per compren¬ 
dere che non è certo con gli 
statali — come ha detto qual¬ 
cuno — che bisogna prender¬ 
sela, ma con questo governo 
che non sa fare nulla di piti 
dei governi che lo hanno pre¬ 
ceduto. 

MARIO P. 
(Ba.silea . Svizzera) 

I drammatici pro¬ 
blemi che il centro¬ 
sinistra non sa ri¬ 
solvere 

Molti altri lettori cl hanno 
scritto — prendendo spunto 
dal dibattito sulla situazione 
dei diseredati — per denun¬ 
ciare le drammatiche condi¬ 
zioni In cui si trovano. 

Mattia PETRONE (S. Fello* 
a Cancello - Ca-serta): <r II ga. 
lerno di centro-sinistra dice 
che la disoccupazione dimi¬ 
nuisce Ma io non riesco m 
trovare un lavoro adeguato 
alle mie condizioni di inva¬ 
lido e sono costretto ad an¬ 
dare in giro a vendere lupi¬ 
ni con un secchio al brac¬ 
cio, e il mio guadagno di 
tutta la giornata è dì lire 400. 
Vi ringrazio per le vostre 
battaglie a favore di noi ^ 
sgraziati ». 

UN GRUPPO DI CXJMBAT- 
TENTI (Castellanza): » Non 
si è ancora spenta l'eco di 
quella famigerata legge che 
estromette t combattenti dal¬ 
la^ pensione d'anzianità dei 
35 onnj. ed ecco i miseri ri¬ 
tocchi delle pensioni di guer¬ 
ra che, specialmente per le 
ultime categorie sono una r*- 
ra presa in giro » 

S. LEONI (Milano): «Biso¬ 
gna porre fme una buona 
volta alla ignobile ingiustizia 
degli aumenti percentuali, sia 
nei salari che nelle pensioni. 
Gli aumenti stentati vengono 
dopo dure lotte di tutte la 
masse: ed essi servono appe¬ 
na a compensare l’aumento 
del costo della vita che, co¬ 
me si sa. rincara in modo 
uguale per tutti ». 

W. A. (Bologna): « to a 
mio marito abbiamo la pen¬ 
done minima (15 600 lire al 
mese) e come possiamo an¬ 
dare avanti? Ho 65 anni e 
sono così ancora costretta ad 
andare a lavare in giro te 
scale. Questo nostro bel go¬ 
verno non si vergogna di 
trattarci in questo modo?». 




















